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Contenente le cagioni , e gli avvenimenti , che 
hanno dato motivo alla dichiarazione di guer- 
ra fatta dalla Porta Ottomanna alla Rus- 
sia , la Dichiarazione e i principi detta 
guerra la dichiaraz.ione di guerra dell' lm~ 
per at ere contro i Turchi, 

CAPITOLO L 



[ Cquistata i Come $i è veduto dall’ - 
Impero di Russia la piccola Tar-^ 17^^ 
tarla « eia TatoricaChersoneso , o 
sia la Crimea < non può dirsi qual 
.fin d’ allora ne fosse la gelosia concepita da pcrttofr, 
alcune delle primarie potenze di Europa , ed 
in specie dalla gran Brettagna» dall'Olanda, 
e dalla Prussia » die parvero unite nel senti- 
mento di tendere tutti i 5Ii politici per arre* 
stare in qualche maniera i progressi chiamati 
giganteschi di Caterina II.» e troncare il cd*v 
4P .se £ssse stato possibile a di lei troppo va* 

A a *tt 
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^4 Storia B^ugionatÀ 

sti disegni • L'umiliante Convenzione del 1 784*' 
ad ioslnuazione della Corte di Francia accor«. 
data dalla Porta Ottomana era un oggetto di 
perpetue inquietudini pel Divano , a cui ogni 
giorno sussurraVHsi alle orecchie da' ministri 
delle Corti emule a quella di Pietroburgo i 
che la continuizione del possesso di quella 
provincia in mano de’ Russi , era l’ istesso che 
vedersi rapire una volta o 1’ altra le più bel- 
le contrade della Turchia Europea. Queste, i- 
stigazioni venivano avvalorate dalle frequenti 
contestazioni, che insorgevano alla* giornata 
colla Russia , e particolarmente dalla noti- 
zia sicura avutasi a Costantinopoli , che U 
vecchio Principe Eraclio della Giorgia preteso 
■Vassallo del Sultano avea improvvisamente ab- 
bandonata la protezione di S. A. e si era. in- 
dotto a prestare omaggio di fedeltà all’ Impe- 
ratrice , ed il suo esempio era stato • imitato 
.da i Principi di Guriel , Imerette , e altri pic- 
coli Sovrani limitro/i la cui sorte era quel- 
la di dichiararsi tributar] del più potente vi- 
cino . L' accorto Maresciallo Romanzoflf « ché 
era a portata delle mire della sua corte , avea 
fatto inserire nell* Articolo XVII. dell* ultimo 
Trattato di pace di Kainardgj , del 1774. , che 
le fortezze situate ne* confini della Georgia , 
e Mingrelia con le provincie. dipendenti, e 
tutti i luòghi , acquistati dalle anni Russe , 
sarebbero riconosciute come appartenenti a 
quelli, che leaveano possedute prima de* Tar- 
chi, e de* Russi, vale a dire a* Principi natu- 
rali del paese, ed inoltre la Porta non avreb- 
be più permesso , che si esigessero da que* pae- 
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a tributi di fanciulli , e fanciulle In seque> 
la di un tale articolo il Principe Eraclio ven- 
ne a resiare formalmente padrone assoluto de* 
propri Stati , e liberato èà ogni specie di tri- 
buto e vassallaggio* A prima vista: il Mini- 
stero Turco: non area, ne ponderate ne preve- 
dute Te conseguenze di una simil connivenza, 
ovvero avea calcolato come cosa di niun va- 
lore r influenza , che la Potenza Russa sten*- 
der potea sopra popoli^ che professavano.uni 
R.eligione simile in apparenza > alla Russa sud- 
detta o Rutena. Aperti gli occhi sì. volle ri- 
parare al male fatto quando non vi era pia 
fimedio* Si trattava dì tutto quell* ampio .con- 
tinente situato tra il Mar nero, e il Caspio 
conosciuto dagli antichi sotte il nome diCob> 
chide , Albania , ed Tberia ^ ed ora noto per 
' Ceorgia Mingrel-ia' , Imeret , Kachet , e Gur- 
gistan* La prima resa celebre per le favolosa 
immaginazioni, de* poeti Greci , per la spedi’* 
zione degli Argonauti, per i furori amorosi 
di Medea, e pel famoso Vello d*, oro era ie* 
«onda di miniere di quel prezioso metallo non 
meno che d’argento ,• che aveafto qualche fa-* 
ma ne* tempi di' Mitridate e dir’ Romani Htk 
peratori , benché poi 1* esperienza facesse cono-' 
scere che non era tutto vero quello che si crai 
detto • Nelle akre scotgonsi ancora le rovino 
di. molte • città grandi costruite alla maniera 
Cieca abitate un tempo .da genti valorose chiami 
mate bKbaFe,.se non perchè non erano ne: 
Greche ne Romane di origine. Le valli deb 
Caucaso, che in queste pròvincie .si stende, 
coperte sono di ottima' terra , che saiebbe.assai 

A fer- 
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fertile se fosse ben coltivata come Io era ef» 

i7btS fettivamente ne tempi passati; ma caduti da 
^ varj secoli gli abitanti sotto la schiavitù di 
sempre nuovi invasori , tralasciarono l' agri* 
coltura > e restarono immersi nella più profon- 
tja ignoranza e povertà. Tutto il loro traffi- 
co e i mezzi di sussistere si ricavavano dall’ uso 
inveterato di vendere essi medesimi i propri 
figli, prima a* Persiani, e poi a Turchi, che 
se riempivano i loro Serragli . Passate le pre- 
dette provincie sotto T alto dominio della Rus-^ 
sia , si intraprese a far comprendere a* Gior- 
gi ani qual vitupero era per essi il far mercato 
della propria figliolanza cogli Infedeli per es- 
ser poi educata in un culto cosi detestato co- 
me il Maomettismo . 1 Mercanti Musulmani 
dell’ Asia minore assuefatti a questo commer- 
cio per essi tanto vantaggioso , fecero sì pres- 
to i Grandi della Porta loro amici, che data 
fosse istruzione al Bassa della Città di Aiska 
situata presso le frontiere de surriferiti paesi 
d’istigare i Tartari detti Lesghii commutanti 
tra il fiume Terek, e il Caucaso, a fare in 
esse delle inaspettate e rapide irruzioni onde 
portar via numerosi sciami de’ più bei ragazzi 
di entrambi i sessi per reclutare le camere del 
Serraglio non solo, ma quelle ancora di tut- 
ti i ricchi Signori . 11 Bassà che veniva a ri- 
cavare immensi lucri da un mercimonio co- 
sì infame che eseguivasi sotto la sua giuris- 
dizione , fu invitata '«1 suo giuoco , e senza' 
perder tempo dette 'commissione a Lesghi di 
dar principio alle loro scorrerie. 11 bisogno» 
la situazione, e l’esercizio continuo dell’ ar- 
mi. 


iy\lc 
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Libro ì. Capò 2 .. "f 

rende costoro assai più abili e coraggiosi 
de* Giorgiani e Mingreli , ì quali sono asso- 
lutamente e per difetto di valore e dì gover- 
no nell* impossibilità di porsi al coperto o di ' 
respingere i loro aggressori . Le depredazioni 
fino dall’anno 1784. divennero continue ed' 
improvvise, crescendo 1* attività de’ Tartari a 
misura che trovavano una facilità maggiore 
di esitare^ il lor bottino . Migliara e miglia- 
ra di sventurati fanciulli' di entrambi i sessi 
vennero trasportati in Turchia ed esposti alla ' 
pubblica vendita . Le rapine non si fermaro- 
no nella sola Georgia e ’we adiacenze, ma 
si estesero ancora nelle due Circassie superio-' 
re ed inferiore chiamate in Russia le due Ca- 
bardie , i di cui Sovrani già da cinquanta an- ' 
ni aveano prestato giuramento di fedeltà a* 
Russi ' Monarchi obbligandosi a spedire ogni 
anno nella fortezza di Kisgar alcune delle pià 
distinte famiglie in ostaggio . Il Czar Giovan- 
ni Basiliowitz dopo la conquista dèl‘ Regno di 
Astracan fece quella ancora della Rabardia su- ' 
periore , introducendovi la sua Religione , che 
fu- abbracciata dal figlio, e dalla figlia del' 
Principe di Temruk battezzato col nome di- 
Michele', e la sorella denominata Krosvna, 
s^sata poi all’ istesso Czar , che aggiunse 
a* suoi titoli quello di Signore del Paese di 
Cabardia e delle montagne di Circassia . V" 
Imperatrice non potè veder perciò con indifie« 
renza' provincie" vassallo del suo 'Impero, e 
nazioni professanti il suo medesimo rito es- 
poste' senza difesa alla barbarie *di que* feroci 
cacciatoti' della razzi umana e afflitte da cosi'' 
' A4 mi- 
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micidiali calamità. Aitine di garantirle ordì'» 
nò la marcia di aicane truppe , onde il pre- 
nominato Principe Eraclio scorgendosi assisti- 
to gettossi interamente nelle braccia dell’ Au- 
gusta Sovrana , e sottoscrisse col consenso di 
tutti i sudditi un atto di vassallaggio uguale 
a quello de’ Circassi , concepito ne' seguenti 
termini . 

.Art. I. Il CzAr di Kartalinidy e Kachet 
( 0 sìa Principe di Georgia , e Adingrtlia ) 
rinunzia per sempre per se , e suoi successori 
ad ogni specie di dipendenza dalla Persia , e 
dalla Turchia y e q^lsivoglia altra Potenza y 
e dichiara col presente yltto , che no» ricono- 
sce ne riconoscerà mai alcuna altra Sovranità, 
e protezione suprema fuori che quella di S. 
M, /. e suoi eredi e successori al trono Impe^ _ 
riale di Russia , al quale rende fede ed omag~ 
già , promettendo tutti i soccorsi , che da lui 
si esigeranno secondo le circostanze . 

//. S. Af. Imp. accetta la promessa sincera 
di S, A. il Czar di Kartalinia , e Kachet 
assicurando per sua parte tanto esso , che i di 
lui successori y che potrà in avvenire riposare, 
sulla protezione delt Imp. M. S. la quale ga^ 
rantisce non solo il possesso attuale dello Czar 
in tutti i suoi Stati, ma emcora la sicurezza 
de suoi popoli , procurando di liberarli al più 
presto , che sia possibile dalle gravi molestie , 
che, soffrono per parte de' loro inquieti vicini , , 
cui de' Tartari Lesghi , che .sconvolgono tutto 
il paese con le loro depredazioni , 

///• Ogni Principe o Czar,, che perverrei 
al trono per diritto legittimo di successione sa^ . 

rÀ 
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ni tenuto spedire un Ambasciatore alla corte 
di Russia per parteciparle un tale avvenimen- 
ti , ed attendere la conferma della dignità di 
Sovrano. Testo che avrà conseguite le insegne 
della sua investitura y cioè il diploma \ lo 
stenda} do colle armi dell’ Impero Russo , in 
mezza alle quali vi saranno quelle della Geor- 
gia , e paesi annessi , la Sciabla , il bastone 
del Comando , e il manto di ermellino , sarà il 
Czar obbligato a riconoscere il supremo domi- 
nio di S. M. Imp. con prestare omaggio , e giu- 
ramento di fedeltà.,^ 

IV. Si obbliga il Czar, di non tenere alcuna 
comunicazione co' Principi vicini senza il pre- 
vio consenso de' principali comandanti di S. M. 
Im. stabiliti sulle frontiere, e del Ministro 
Russo residente alla sua corte; e nel caso che, 
qualche Principe gl' inviasse de’ deputati, o gli 
scrivesse lettere di affari , egli non potrà at- 
cettarli e rispedirli senza l' approvazione de* 
suddetti Comandanti o del Ministro dell' Imp. 
M. S. , 

j V.. Desiderando S, ji. di tenere alla Corte 
di S. M. Ifnp. un Ministro 0 Residente sarà 
ricevuto con titolo e rango uguale agli altri 
Ministri di simil carattere appartenenti si Prin- 
cipi \Regnatsti . S. M, Imp. spedirà pure un Mi- 
nistro alla Corte del Czar. 

VI. S.M.Imp. promette per Se, e tuoi suc- 
cessori di considerare i popoli degli Stati sud-' 
eletti come suoi alleati e confederati in guisa , > 
che tutti i loro nemici diverranno i suoi;' in 
conseguenza saranno compresi in tutti, i T rat- 
tati , che ifi conchiudessero colla Porta Otto- 
. ■ . man- 
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— manna o colla Persia , o con qualunque <f/-' 
1786^*”'* Pt-omette di conservare per sem- 

pre ed immutabilmente in favore di S. A, il 
Cz.ar Eraclio Teimarasowitz. suoi successori e 
sua posterità il governo del Regno di Giorgia^ 
o sia' Cartalinia i e Kachet 0 Paesi annessi^ 
lasciando a' Czjtri Regnanti la cura di gover- 
nare i loro Stati i prescrivervi quelle leggio e 
riscuotervi quelle imposizioni , che ad essi par- 
ranno' convenienti . ' 

P'JI.iS,' A. il CzAT o Principe promette per' 
se e s'aoi successori di esser sempre pronto a' 
secondare Af. Im. colle sue truppe , andar 
di Concerto co' Generali da essa nominati negli 
oggetti relativi al di iei ' immediato servizio 
di condescendere immediatamente a quanto esi- 
geranno , 'di proteggere i sudditi Russi contro- 
P. insulto , e /’ oppressione , e quando ' si tratte- 
rà di qualche promozione 0 inalzamento , avrà 
cura di preferire quelli , che saranno beneme- 
riti' dell' Impero Russo f la cui prosperità e si- ' 
eurezza sono intimamente legate con la felici-' 
tà de' Regni- di Cartalin'ia t e Kachet y 0 sia 
G iorgia e Paesi - annessi . 
i KIII. S. A/. Im. si contenta e prova sodis- 
f azione , che V Arcivescovo Atetropolitano de' sud- 
detti Regni , goda /' istesso rango degli Arci- 
vescovi Russi dell' ottava classe cioè che ab- 
bia il primo posto dopo quello di Tobelsk, accor- 
dandogli la grazia di portar per sempre il ti-'' 
tolo' di Aiembro del Sacrosanto Sinodo Russo . • 
^ IX. La nobiltà de' prenominati Regni andrà ' 
delxpari con quella-' degli Stati di Sua Aiae-' 
stà- Imperiale- e goderà dell' ist esse prerogative- 
- « e pri- 


Libro /. Capo I'. tt 
ì? privilegi in tutta V estensioni de’ suoi domi»} . 

X. Tutti gli abitanti della Giorgia ^ ^ Tae- 
si annessi o sia Cartalinia , e Racket avran* ^ 
sto il diritto di stabilirsi nella Russia , di u- 
Jàirne , e di ritornarne quando^ad essi piacerà • 

I prigionieri posti in libertà dalle armi Rus~ 
se y 0 per mex.7.0 di qualche capitolazione po^ 
tranne liberamente restituirsi nella loro patria , 
r non saranno tenuti a rimborsare se non le 
spese del viaggio . S’ impegna il Czar solenne^ 
mente di agire in tal guisa verso i sudditi 
Riessi , che fossero stati fatti prigionieri da' lo~ 
ro confinanti, 

XL I Negozianti Giorgiani potranno entra, 
re liberamente con le loro merci nella Russia ^ 

•ve parteciperanno di tutti i diritti e preroga- 
tive delle quali godono attualmente tutti gli 
altri sudditi dell^ Impero ^ e lo Cz.ar promette 
di operare di concerto con i comandanti di S» 

M. Jm. 0 col di lei Ministro per facilitare il 
commercio de' mercanti Russi tanto ne' suoi pro^^ 
pri S tati , quanto verso di quelli de' suoi con- 
finanti . 

|*atto al Fòrte Giorgio 24Ì luglio i 7 Sy: 

II. Il Principe Eraclio nel prestare in tal 
maniera alla Sovrana Russa omaggio come cìùfeppe 
vassallo , veniva direttamente a ledere in certo JÌi,t”ré. 
modo i diritti della Corona del Sultano dal 
quale antecedentemente dipendeva. La Persia 
non era più in grado di lagnarsene , ne di 
dargli soggezione , perchè divisa fra troppi 
Principi c immersa nelle gare intestine. Era 

prò- 
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probabile che la Porta ancora miraste con ìrv- 
J786 «differenza questo passo del Principe Giorgia- 
no , se la protezione a lui accorciata dall* Im- 
peratrice non avesse danneggiati gl’ interessi 
de’Tvji'Clii che facevano come si c detto, il 
commercio degli schiavi, e delle amabili don- 
zelle Giorgiana . La forte opposizione posta 
conseguentemente al concluso trattato dal Ge- 
nerale Tokeli alle scorrerie de’ Lesghi , fece 
conoscere al Divano, esser per mancare in 
breve totalmente questo traffico così utile pec 
la capitale, onde piccati tutti i componenti di 
quel supremo consesso , non meno che tutti i 
primarj Uffiziali del Serraglio, inviarono or- 
dini precisi al predetto Bissa di Aiska, ch-t 
non più occultamente, ma che senza riguar- 
do o ritegno appoggiasse le incursioni de’ Les- 
.?hi, e che uniti tutti i Tartari del suo gover^ 
no andasse a cadere addosso a’ posti avanzat-i 
de’ Russi . Contemporaneamente veduto erasi 
comparire in quelle remote regioni un iiuov» 
capo di Setta molto adattato ad offu^scare gli 
spiriti materiali , e indurli ad abbracciar la 
causa della Religione . Chiamavasì costui Schtik 
Afansur o sia Profeta illuminato , di cui tutti 
parlavano in diversa maniera secondo i detta- 
' ' mi della delirante fantasia . Clii volea cherfos- 
.se un Indiano rinnegato dal rito de’Bramini, 
chi un Piemontese , e perchè non vi mancasse 
qualche invenzione in discapito de’ Cattolict 
Religiosi istituti , spacciavasi per un claustra-, 
le Domenicano , il che quando pure fosse sta- 
to vero, come è assolutamente falso , niente 
veniva a pregiudicare al decoro di quell’ Or- 
dine 
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Jìne tànto benemerito della Chiesa. Comunque 
sia adunati da questo fanatico diversi Corpi di 
Tartari si accinse a inspirar loro 1 ’ entusias^ 
mo , e il furore procurando persuaderli a non 
paventare le anni Russe , dispensando diversi 
Amuleti e fattucchierie alle quali attribui- 
va il potere di rendere i Musulmani invulne- . 
rabili allorché combattevano contro i Cristia- 
ni. La fama di questo impostore si diffuse per 
gran parte dell' Asia , e dell’ Europa , ed in 
specie ne' paesi adjacenti a’ fiumi Kuban , e 
Terek , ove la maggior parte di que‘ rozzi a- 
bitatori abbracciò i suoi consigli . In breve 
spazio di tempo egli si vide alla testa di 30. 
mila Tartari, co’ quali si accinse a misurarsi 
colle truppe Russe . Consistevano queste in 
30 . battaglioni d’infanteria, e i6« squadroni 
di cavalleria , ma il territorio che doveano 
guardare avea una soverchia estensione esten- 
dendosi per tutti i confini dell* Impero dal mar 
nero al Caspio. Le frequenti scafarauccie le 
aveano non poco indebolite talché alcuni Reg- 
gimenti contavano appena 500. uomini . 11 
cordone divenuto perciò non atto a resistere 
all’ urto di tanti nemici , dovettero esse retro- 
cedere alla meglio non senza perdita di gen- 
te , e bagagli , ricovrandosi sotto il cannone 
della Fortezza di Kisgar . Più di 800. soldati 
restarono vittime della ferocia de’ Tartari. 
Nell’ atto medesimo , che ciò avveniva giun- 
sero a Pietroburgo alcune copie di un Mani- 
festo sparso per commissione della Porta tra 
quelle popolazioni per incoraggirle a combat- 
tere , contenente le appresso espressioni . 
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^Alcuni Tartari della Crimea sedotti dalie 
1786 </?,?// Ujìz.iali Russi furono indotti a 

tradire i loro Compatriotti , e la loro patria , 
contribuendo ancora a rendere ili usurpatori 
padroni di tutto il paese } ora però è cosa ma* 
nifesta , che se ne trovano d' assai pentiti < 
Dalt^ altro canto la Porta Ottomana non ha 
mai data volontariamente la sua sanzione al 
possesso violento preso dalla Russia in quella 
Penisola . Essa credette dover mostrare dell’ 
indifferenza a motivo delle circostanze in cui 
si trovava , ma ora ha con suo dispiacere in* 
teso essersi eccitata tra Musulmani una gran 
mormorazione per la sua condotta giudicata 
misteriosa . Il popolo non istruito delle cagioni 
che hanno mosso il Divano a operare in tal 
guisa t ha supposta della reità , o àelPimper* 
donabile trascuratezjza ne ministri ^ tenta av- 
■ vedersi y che Con saggia politica attendevano 
' esti, che convinta la Russa Sovrana del plesso 
falso fattole azzardare rinuntiasse date stes- 
sa affine di risparmiare /’ effusione del sangue 
umano al sua nuovo acquisto , giacche l’ espe- 
rienza ha dimostrato che i Tartari non tono 
contenti di stare sotto l' imposto giogo , e che 
hanno al contrario saputo rivoltarti Contro i 
loro oppressori. Una tal cosa ha trattenuta ff- 
nera il Sultano di romperla apertamente con 
C Imperatrice delle Russie , vendicare la liber- 
tà e l' indipendenza degli antichi suoi Vas- 
salli . Ma se l' inflessibilità della Corte di 
Pietroburgo C obbligherà a snudare la scimi- 
tarra , la Sublime Porta si troverà sempre in 
grado di far fronte tanto alla Russia, quante 

a qua- 
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k qualunque altro nemico ^ in qualunque parte , — 

della terra abbia da combattere ^ nel qual ca^ ^ 

so ella riposa sopra la bravura e coraggio ’ dì ^ 
tutti i veri seguaci del gran Profeta^^ da qua- ' 
li spera i che si prenderanno intanto tutte le 
piu opportune , misure per riacquistare la pri- 
stina gloria , tornare a . . godere deir > antica 
quiete sotto il placidissimo' governo delpotentis* 
stmo loro Imperatore e Califfo , che saprà difen- 
derli colla sua invincibile Spada ^ ed umU 
liare i nemici della credenza Maomettana ster^ 
minandoli dalla superficie della terra , e, por* 
tando tra loro la desolazione^ e la strage * . 

St avvedde bene il Ministero Russo cosa 
volessero signìécare 1 * espressioni di questo Ma> . 
nifesto > e comprese di trpvarsi nella non van* 
taggiosa situazione di spstenere una perpetua 
guerra contro i sudditi del gran Signore sen- 
za verufi rischio della Porta , che disapprova- 
va in apparenza le ostilità , che si commette^ 
vano dagli indisciplinati Tartari contro i Gior- 
glani e altri paesi limitrofi alle frontiere Rus- 
se * 11 pretesto sotto del .quale nascondevano 
i Turchi i loro disegni ^ e mascheravano le 
loro vedute, si era che. i Cubani, i Cabaudj, . 
e i Lesghi erano indipendenti affatto dalla 
loro Sovranità , e che perciò inutile diveniva, 
che r Impératrice facesse comunicare al Sulta- 
no le suo lagnanze e gravami poiché sarebbe 
stato più facile al valore delle sue soldatesche 
il rintuzzarne I* audacia di quello che. riuscis- 
se alla Porta indurle a cessare dalle ingiuste 
irruzioni , e che inSne dovea 1 * Imperatrice 
suddetta attribuire a sua. colpa se ora trovava- 
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— si molestata da que’ popoli medesimi , che essa 
1786* forza avea voluto rendere indipendenti . Ta* 

^ le era stato piu d* una volta il linguaggio te- 
nuto dal Divano nelle occasioni di rimostian* 
ze comunicate al Reis Effendi o Segretario di 
Stato dal Ministro Russo . Venne ordine per- 
ciò al Brigadiere Apraxin di unire tutte le sue 
forze alle poche del Principe di Georgia, c 
marciare in fretta contro i depredatori per to- 
gliere ad essi il bottino fatto di uomini , e , 
di animali . A tale effetto se gli inviarono 
diversi rinforzi di cavalleria unitamente a io 
Compagnie o Pulke di Cosacchi . Ubbidì quel 
comandante agli ordini di S. M. e postosi in 
cammino si postò con tanta abilità ne’ luoghi 
opportuni , che potè intercettare diversi convo* 
gli tagliando a pezzi le Orde che gli scorta- 
vano , e facendo molti prigionieri , indi le 
respinse di là dalle linee del fiume TereJc at- 
taccando il fuoco a loro carri, e alle loto 
capanne, e facendo 1500. schiavi di vario 
sesso , che cambiò con altrettanti Russi e 
Giorgiani . Oltre a ciò "spedì il Colonnello^ 
Nagel con 2400. uomini d’infanteria e un 1 
grosso distaccamento di cavalleria in trac- 
cia del corpo di truppe Tartare guidato dal- 
lo stesso Profeta Mansur , che raggiunto 
al tragitto di un Aume fu assalito e battuto 
con grande occisione di gente , onde convin- 
carlo , che i suoi talismani e le sue prediche 
nulla valevano a fronte dell’ artiglieria Rus- 
sa . In appresso il prefato Ministro Russo a 
Costantinopoli Sig. di Bulgakow presentò al 
gran Visir una memoria concepita in questi 
termini . S. M. 
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$• M. ^ Imperatric* delle Russie mi» 

•vr »»» , essendo st»ta informata da varie sin- «7RK 
tere relazioni giunte al suo trono ^dd diverse ' 
partii t^he la Sublime Porta niente ha risolu- 
to e prozrueduto relativamente alle esposizioni 
e rappresentanzje pi» volte reiterate dal sotto- 
scritto tanto nella conferenz.» tenuta co' Mini- 
stri Ottomani nel di 8. Febbraro , quanto nel- 
le precedenti occasioni sul proposito' del Bassa 
di Aùk,a y 0 la M. S. non potendo riguarda 
Te con octhit et indifferente un simile silen- 
zio i e gt indugi della Sublime Porta , ne dif- 
ferire ulteriormente dal pereipere la soddisfaz.io- 
ne y che te dovuta , ha dato ordine preciso al 
sottoscritto di notificare , e dichiarare , che se 
la Sublime Porta non effettua al più presto il 
Castigo y e la deposizione del Bassa suddetta 
fèr i suoi raggiri y e per la condotta che ha 
ésato tenere aj ut andò i T art etri Lesghi nelle 
foro streigiy e invasioni dentro il territorio del 
Principe della Giorgia y o Cartalinia'y vassallo f 
di S. M. Imp. està crede positivamente di ave^ 
re il diritto di fare uso delle sue -forza con- 
tro il detto Bassa perturbatore della pubblica 
tranquillità , e della butna corrispondenzjt , ' che ' 
felicemente esiste tra' i due Imperi , Porrà dun- 
que in opera queste forzx contro chiunque e il 
primo ad usare delle ostilità y contrarie ad 0- 
gni equità e giustizia in tempo di piena pace, 
td, attribuirà ad ostinazione della Sublime Por- 
ta y e alla sua volontà di divenite a una final 
rottura , se vien costretta a ricorrere ali armi 
ad onta delle sue pacifiche intenzioni . 

Pera io. Agosto 1786* 

Tomo ni, B ' Let- 
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_• _ Letta e considerata dagli Individui del Di*' 
^vatio, da' Visir! del Banco» e dagli Uletnaso 
sia Dottori della legge una tal Memoria fu 
opinato di ribattere tutte le addotte lagnanze i 
con una fortissima replica esposta in tai sersi < 

£ cosa evidente e palese alt Universo ^ cke 
ne' Trattati ^conchiusi tra la sublime Porta- e 
la Corte di Russia non ^vi^ si trova articola 
ne clausula veruna relativa al Kaa di Kar- 
talinia * o Giorgia , che era in origine dipen- 
dente dal gran Signore., dal quale ricevevate 
investitura, e i pubblici contrassegni di onore 
£ di comando. Lo. Stimatissimo Aiinistro di 
Russia nostro amico oltre una prima memoria 
eie ha comunicata un altra , rappresentando , 
che il Bassa del Cilder o di o^is^a ha pre- 
.stata assistenz.a a' Tartari Lesghi, affine di 
molestare , e saccheggiare ^ i territori dfl predetd i 
ro Kan di Kartalinia', che se la Sublime Por- j 
ta nega di deporre e gastigare .quel Governato- 
re , l' Imperatrice delle Russie, adoprerà le sose 
forte contro di lui, e che quella Sovrana at- 
tribuirà la condotta della Sublime Porta iss ta- 
le affare al desiderio di abbandonare F amici- 
xia e la -buona corrispgndenta Con quella Sov- 
rana , con altre espressioni poco convenevoli , 
manifestando con do le intentiorsi della sua 
corte di prevalersi del _ momento della deposi- 
zione del detto risir e Bassa a tre code per 
isvilupparc- e porre in effetto le sue viste t di- 
segni particolari contrarj .alle stipuUt,iof 2 Ì ^ e 
anche a’ diritti di confinanti ed amici sinceri . 

Chiaramente appare, che la Corte di Russia 
abbia sedotto,, il predetto Kan , il quale come 
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a e detti di sopra era Vassallo dtlF Impero 
Ottomano ; che abbia fatte introdurre occulta- 
mente truppe nella ^Karidlitiia abbia inviati 
tegretarMnte^ emissari ed altr^ gente colla mira 
di ^attirare tiella jold dipendenx^a i popoli delle 
provincie del Haghéstàn ^ e yldérbéstian inquie- 
tando le frontiere Ottomanne y sensia rispettare 
il primo^^rticilo delle capitolaz.ioni dell ulti'^ 
*00 Trattato del 1774 y in cui viene stipulato 
tólennemente i che veruno u^tto di animosità e 
veruna ingiuHd verrà tommessd ne dd una 
parte , nè dall altra i -Vgualtucnte è manifeitó 
thè tali procedure tono Contr^arie sì Trattati e 
è all' amicizdà sussistente ir a le, due corti y oH- 
de. in tale stato di cose # le domande dell' im-i 
peratrice delle Russie còniró il dettò Governd-i 
tare senta darà prove indubitabili di dzjoni 
f**/' commesse contrarie al dovere eccedono ì 
limiti della discriz,ione , e della giustUia . È* 
tesa certa i che la' Sublime Pòrta inerendo siret-^ 


I78<? 


tamente a tuoi impegni procederebbe subito con- 
tro il Ministro suddetto té égli avessi infran^ 
ti i trattati i hia non pui indursi iti aleuti 
moda a deporlo dalla Sua carica y te prima ti 
Colpe imputategli noti siano chiar aménti dimo- 
^ caso poi che tUccedeste ^ 

chi la - Corte di Russia abbandonando te vii 
di modir anioni e di giustitia , insultasse te 
ftonpiere nOtt ornane ,• p commettesse ostilità rotU' 
pendo , le conveniioni de* T rottati , la Sublimi 
Porta faro reti stenta Setvtridoti delle proprie 
ff tt.ry e de' propri inexxJ . , nel qual taso iiuH 
il Mondo potrà conoscere non avtrt il Sultté- 1 

Ufi éoifi .fHitive di doglianza aleutntf ina chi 

É i 
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■- sol» Id corte di Russi* hd dot* occdsio/ie dlF 
i»frdz.io»e dell* pdct . 

' Non ostante uni sìmil risposta alquanto 
fiera, ,e risoluta, il Signore diBulgakow non 
ai ' fermò nelle sue istanze , e dopo poche set- 
timane , espose di bel nuovo, die l’ Imperatri- 
ce riebiedea formalmente per troncare una v(H- 
ta per sempre tutti i motivi di contesa, r. 
Che la Porta riconosceste gli Stati del- Prin- 
cipe Eraclio come dipendenti dall’alto domìnio 
dell* Impero Russo a. Che facesse cessare al 
più presto , che fosse possibile le ostilità de* 
Tartari Lesghi ed Abasi contro i Giorgiani 
3. Che si appianassero amichevolmente le dif- 
ferenze insorte da respettivi commissari le dif- 
ferenze insorte a cagione delle Saline di Kil- 
bum 4. Che la Porta acconsentisse al tante 
volte richiesto stabilimento di ufi Consola 
Russo in Varna . 5. Che rendesse ragione de- 

' ' gli armamenti straordinarj , che il Gran Si-^ 
gnore andava facendo per Terra e Mare 6. 
^Che si ponesse fine per sempre alle vessazio- 
ni de’ Moldavi, e Vallachi a’ quali da motivo 
il continuo cambiamento de’ loro Principi . Non 
lasciò il Divano' senza replica queste doman- 
de , che gli parvero espresse in un mono ' trop- 
po autorevole, e soggiunse, i. Che i Gior^ 
giani erano sempre stati considerati come vas- 
salli della Porta non mai della' Russia , come 
palesemente risultava dall’ Articolo XXIII. del 
Trattato di Kainardgj . 2. Che i Tartari Les- 
gbi in vigore di detto Trattato erano indipen- 
denti , e che il Governo Turco non avea - di- 
ritto alcuno di UnprrC'ad essi le leggi* )• 
T . Che 
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.Che. s(« sarebbe definito volontiect :!* affare 
le saline in questione, bastando a tale «ffst-'jyXó 
,to un ipterprele Russo unito a un ministro 
-Subalterno della Cancelleria Turca . 4 . Chela 
Porta avrebbe di buon grado ammesso un Gon- 
ioìe Russo in Varna, se il jx>polo non si fos* 
pe altamente opposto j e che non essendo quel-< 
la città .utile in nessuna maniera al corameri 
do ' de’ Russi « si offeriva un altra piasSza di 
maggior vantaggio, j. Che la Porta armava ' 
in , sua ' difesa come costumavano dì fare'^tmte 
le potenze Cristiane « e che i suoi armamene 
Jà non doyeano essere il segnale della guer.. 
saper i suoi vicini, che etaqoin pace, quan- 
do non avessero attaccato l’ Impero Ottoma-- 
Ho « 6 . Che la Pòrta avea maggiore interesse 
di qualunque altra. Corte nel procurate la fel 
licita de’ suoi sudditi di* Moldavia eValaccbì» 

« che vi avrebbe tutto il riguardo . 

III. Sebbene però la Porta mostrasse In appa* 

I Senza di non Volere essere la prima a dichiara-. 178^ 
re la guerra alla Russia, avea nondimeno de - acoci ' 
liberato occultamente di sorprenderla ed assi- cuiVefpv 
, lirla nella parte gìoiicita la pià debole , 
dove sembrava che le armate Ottoraanne do-- 
g vesserò ottcASre una decisa superiorità « cioè 
a nella Crimea.^ ove giudicava il Divano che 

> il dominio ^sso fosse per anche Vacillante ^ 

. e Ben bene stabilito . Il "possesso di questa 

. Penisola tentato^ fino dal tempo ' di Pietre U . 

Grande felicemente riusdito a Caterina II #. 
e da-va ombra più di -qualunque altra corte al.' 

1 gabinetto^d' Ioghi! Cena , Che. Coaiidetava i prò-: 

> gcesal delRijissi. iwl «aumercio , e neUa.ntJ- t 

« 
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riaa conoe ìtaoti scapiti pel traffico della tit>i 
zioce Britannica » Gli , sforzi dell" Imperatrice 
per scavar 'canali. onde aprire una comunica* 
zìooè U'9 il marinerò ^ e i} Caspio » e trovar 
' nuove strade per la via di terra onde passarle 
all’ Indie- Orientali , venivano considerati co^ 
me altrettanti colpi dati alla sua potenza * 
Gl’ Inglesi come abbiamo veduto erano da più 
di ottanta anni amicissimi de’ Russi per gli 
immensi lucri che ricavavano quasi privativa* 
mente dall’ ingresso ed egresso de’ generi d 
delle, manifatture nel loro Impero , ‘e coll’ i- 
dsa di durare essi soli in questo mercimonió 
aveano ajutata nell’ ultima descritta guerra 1’ 
Imperatrice a riportare nell’ Arcipelago que’ 
trionfi che messa aveano in tanta apprensione 
tutta la Turchia , e aveano prodotta una di* 
versione vantaggiosissimi alle armate terre- 
stri . Le cose aveano ora cangiato totalmente 
di aspetto . fin dal 17S9 nel tempo in cui 
Meramente ardea la guerra tra la Gran Bret- 
tagna da una parte , la Francia , la Spagne > e l* 
-Olanda , dall' altra per cagione dell’ insorgenza 
contro la madre patria delle XIII. Colonie Ingle*- 
si dell’ America Settentrionale , Caterina If 
vedendo il commercio delle'' nazioni turbato ef 
inquietato da’ reipetciyi armatori , t ' quali 
quando capitava la congiuntura poco rispetta* 
vano le leggi marittime ^ e faceano màn'bas- 
$a su tutti i legni delle potenze neutrali , e' 
conoscendo esser tali le sue' -forze da esiger 
tipetto non volle che recato fosse veruno ol^ 
(raggio alla sua bandiera 4 1 replicati disordi* 
Pi , che auccedeansi uni a^Ui altri ^ e iu 

con-^ 
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èontlnue ^lagnanze esposte*- al suò soglio da* 
negoitanti c navigatori , -infìne- Ia necessità 
' di' detennifiare - definitivamente ’qaale fosse cioc- ^ ' 
che Chiamasi diritto délie‘ genti in tempo di 
guerra raarittima-y‘ indusse quella magnanima 
Principessa a stabilire un sistèma universale 
per estendere su tutti i niari la sicurezza deU 
la navigazione' iif una maniera stabile e per« . 
manente per mezzo di una nèubàlità armata*. 

A tale effetto in tutte le Corti Europee si vi* 
de circolare una Convenzione concepita ià 
diversi articoli , che verino gradita general- 
mente , ed in specie dalle Corti di Vérsaglies^ 
Madrid 5- Napoli-, Stoholm, Goppenaghen-, è 
dagli Stati Generali di Òlànda^. La Daninìar- 
ca e la Svezia oltre a Teiò formarono delle 
squadre rispettabili per unirsi 'ih caso di ne- . . 
cessità alle Russe • Il Portogallo fu invitato 
e vi aderì: 1 * Imperatore Giuseppe* II come pa^ 
drone de* porti delle Fiandre e di Trieste pu- 
re vi prése parte il Redi Prussia ne seguì T 
esèmpio , ma non fu così della' Corte di Lon- 
dra ; 11 Ministero' Britannico, che considerava 
da dué’ secoli la sua bandiera* come Signora 
assoluta ài tutti i mari apprese- per- cosa mol- 
to scrana'il sentirsi intuonare dal lato della 
Russia un tal linguaggio j' che non avea mai 
volato ascdltat^e * neppure nel tèmpo della mag- 
gior possanza di Luigi XIV. La fierezza In- 
glese pùnta nel suo orgoglio ' si scosse e si 
indispettì nell’ udirvi 'parlare in* tal guisa da 

quelli istessi Russi ,' che j implorata avevano 

* » \ - ^ » 

la sua' assistenza pochi' anni addietro. Si tac- 
ciarono'. d* ingrati e di sconoscenti I e se fu-crè- 

B 4 duto . ' 
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-■ diifn il dissimulare per allora , non pertanto 

-_o_ vi fu chi 'si dette ^ in Londra a meditare su’ 

^ 'mezzi di una strepitosa vendetta* 1 fatti ^suc- 
cessivi . inasprirono maggiormente gli animi . 

Il vecchio, Trattato di commercio tra l’ Impe- 
ro Russo , e r Inghilterra era spirato a tutto 
il 1785: si trattava di rinaovacIcN, e il Par- 
lamento desiderava di aggiungervi -.ideile con- 
dizioni per migliorarlo in suo vantaggio » es- 
sendoché la bilancia pendea in favore della 
Russia » essendosi calcolato , che in dieci an- 
ni aveano gl* Inglesi fatto un discapito, di qua- 
si un milione di lire sterline « essendo di mag- 
gior numero le merci, e derrate Russe che si 
trasportavano nelle Isole della ^Gran Bretta-. 
gna , che quelle Inglesi ne’ Porti Russi • Que- 
sto disutile correva rischio di crescere coll’ 
andare del tempo, attribuendosene «dagli spe- 
culatori la cagione al surriferito Trattato^ di 
neutralità armata, e all’ordine successivo prC'*- 
scritto dall’ Imperatrice , che i prodotti suoi 
Stati non potessero essere giammai traspprUti 
fuori de’ medesimi se non sopra bastimenti na- 
7ionali . L’ Inghilterra in diversi tempi, col 
suo famoso Atto di navigazione avea insegnar 
to agli altri quello che doveano fare. Qjiesta 
ioibiziotve , e la proscrizione contemporanea^ 
mente emanata dall’ Imperatore Giuseppe II 
contro tutte le manifatture Inglesi solite es- 
sere introdotte ne’ dominj Meditar) della Ca- 
sa d’Austria, erano infatti ^e colpi sensibi- 
lissimi , per i mercanti sudditi di Giorgio III . 

Si fecero dal Ministero di Londra delle fortis- 
sime rimostranze alle due- Corti Impeciai) , ; 
’ -• ma I 
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■tati queste non ebbero veruno effetto e tan- — - 

to Giuseppe quanto Caterina si mostrarono fer* 
ani nel sostenere quanto aveano deliberato in 
.favore, de' sudditi non meno che del propciu 
erario . L* Augusta Sovrana al contrario anzi- , 
che prestare orecchio alle proposizioni dell' Io- 
ghilterra > coochiuse sulla fine del iy8i un 
Trattato di commerciò co’ Francesi tra’ quali e 
gl' Inglesi la rivalità* di potenza < e di traffi- 
co avea le più profonde radici . Chiesto Trat- 
tato » che non si sarebbe mai creduto portò Io 
sdegno degl’ Inglesi all’ ultimo grado di ani- 
mosità e di desiderio^ di vendicarsi . Non po- 
terono ritenersi dal non rimproverarne, per 
mezzo del loro Ministro residente a Pietro- 
burgo l’Imperatrice , che fece loro replicar 
re dal Conte Bestborostko primo segretario 
di Stato f che essa hramsvA di essere smi- 
e« ; ma ^ non mai schiava della Gran Bret- 
taina , e che perciò « se il Trattato spirante 
ftm si fosse rinnovate tugii stessi termini » che 
in. addietro , resterebbero gf Ingle/i esclusi da 
tutti i loro antichi privilegi negli Stati di 
Russia , Fu chiesta dilazione per risolvere e 
venne accordata , ma. passato il termine prefìsso 
|u soggiunto* che i sudditi deii‘ /nghilterra da- 
rebbero in avvenire uniformarsi ne' pagamenti 
delie gabelle e de dazj ^ alle consuetudini del- 
ie altre natJoni non^ privilegiate . hs cose era- 
no gitante ad un segno da non sperate^più 
ttn esito favorevole, onde il gabinetto Bri tao* 
nico sempre più determinossi a contpappotre 
tutti i suoi sforzi e maneggi per suscitar ne» 
inici a quella di .Pietroburgo e , indebolirne la 
. , ■ pos- 
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-possanza. A tale scopo si procuri di suscitai^ 
delle interne divisioni in Olanda , per strappa- 
re come si fece quella Repubblica dalla sua 
alleanjsa' colla Francia , e concludere di con- 
; certo una stretta confederazione col nuovo Mo- 
narca Prussiano. Da dispacci ministeriali , e 
dall’ intima amicizia e lega sussistente tra P 
Imperatore e la Russia , chiaramente appari- 
vano i progetti grandiosi di quest’ ultima , t 
le decise intenzioni dell' Imperatore di secon- 
darli e favorirli . Recava timore e disgusto a 
un tempo a’ Mercanti Inglesi , che la Russia 
giunta a giorni nostri ad abbassar tanto 1' al- 
terigia degli Ottomanni , ed obbligarli ad ac- 
cordare a* suoi Vascelli il passaggio libero pel 
Bosforo , e per i Dardanelli , ugualmente che il 
possesso della Crimea e dell’ Isola di Taraan , 
pensase seriamente al ristabilimento del com- 
mercio. deir Indie Orientali per la strada di 
terrestre , e del mar Nero , molto più vicina 
e meno azzardosa di quella del Capo r di Buo- 
na Speranza, è loro ne sembrava ' vederne già 
il piano adottato mediante l’ indicata aperturà 
di canali tra diversi fiumi e mari, che anda- 
vasi faustamente ponendo in esecuzione .'Pri- 
ma , che il Portoghese Vasco' di Gama giras- 
se sul principio del Secolo decimosesto- T'I c-k.- 
streraità meridionale dell’ Affrica , questo tont<- 
mercio 'ebbe luogo per lungo tempo ora- pd, 
mar 'Rosso, ora pel Nilo, e l’istmo di Suez; 
ora pel mare Caspio, pel fiume Fasi , per' i* 
Susino , e lo' stretto di Costantinopoli , ' ora 
finalmente pel golfo Persico,' il deserto ’dt’So- 
tia , Aleppo , e Damasco . Oltrepassato il Ca- 
po 
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po. di Buona Speranza si' mcominciò, a ùrio 
«■per riOceano icon lunga e 'pericoloni naviga^, 
•aione e i Portoghesi si arricchirono ’straor-. 
dinariàmente^ 9' '^essendosi resi padroni di tutte 
^asi le coste del Coromandel e del Malabar 
con gran parte dell’ Isoje del Mare Indiano ♦ 
-popo* un Secolo gli Olandesi^ debilitarono 4* 
assai- la potenza Portoghese , e si resero padróni 
t dispotici del trafRco ricchisslmo della Cannella, 
del. Pepe 9 e altre droghe aromatiche^ I Fran- 
cesi piantarono essi pure alcuni stabilimenti nell’ 
Indie* Orientali 9 ma non* giùnsero mai alla 
potenza- ed estensione di - dominio degli altri 
due popoli accennati. Nel 1764 P Inghilterra 
non possedea «,’• che ' piccole fattorie su quelle 
spiaggiè V allorché sótto il governo' di tord 
Clive 9 entrarono le sue truppe nel Regno di 
Bengala 9 la- piu ricca fra tutte le provincie 
deir Impero del Grati Mogol , e> rapidamente 
n'e fecero la conquista , parte colla politica 
parte' colla forza \ Ampliando quindi di- anno 
in anno i suoi possessi , la Compagnia Britan^ 
pica • chiamata delle Indie Orientali trovossi 
padrona di quasi tutta la sopraespressa costa 
del Coromandel dall* ultima, bocca del gran 
^ume Gaiige fino al Madurè,» e Tangipur ver-* 
sorrisola diiCeilan, -Non vi era altra interi 
ruzione^ che la Città francese di- Pondicherl 
e 'qualche piccolo tratto di paese soggetto a' 
qualche Principe naturale!, -Venti milioni in 
circa di sudditi vennero ' ridotti sotto il più 
pesante giogo 9 e gli Indiani 9 e i Megoli bloc« 
cati ovante dagli’ stabiliménti di questa na^ 

zìqnc fsé- vogliono fate smercio ' do’ ter prodot-- 

» 1 . '* ^ • 
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- e delia, lóro industria « privi delll libertà 
di esitaci a chi più loro li paga « trovansi 
' astretti a venderli agli Inglesi a quel prezzo» 
che piace a* compratori • Il motrupolio è tanto | 

più oneroso per i venditori in quantoché vi*- j 

ne sostenuto dalla pubblica autorità . Nel 
'Bengala tutto è della coinpagnia'i niente de- 
gli abitanti . Continuamente giungono <di eo< 

.là a Londra ricchissimi bastimenti caricbi di | 
tesori' grondanti di sangue c di lacrime de’ 
sudditi Indiani , e 1’ isteSso accade ne’ porti 
Olandesi t talché queste due marittime potet»- 
ze sempre paventano , che non li vengano strepa 
pati que’ gran vantaggi , che di presente esse | 
ricavano dalla sovranità assoluta del cominer''- 
ciò delle Indie , che potrebbe ona volta o V 
altra fuggir loro di mano « se il progetto di 
aprire un nuovo sbocco alle merci Indiane 
giungesse a realizzarsi < Comprendono essi ‘ be^ 
_ire, che la natura addita a’ Russi un’»Itra' via 
più facile per avvicinare il traffico deirOrten*> 
le a quello di Occidente senza assoggettarsi 
a un viaggio lUarittimo di circa 8 milla lei« 
ghe « 11 progetto non c nuovo ^ poiché vdnno 
messo in pratica per fango tempo da pateccb» 
popoli anticlsi , i discendenti de quali sono O" 

, ra Soggetti alla Russia. Non é.'più di tre'se-" 
coli , che i Sovrani di quell’ Impero furono ter»^ 
lati a eseguire la grat^’ opera < Il priaso a far> 
ne la proposizione fa un Genovese chiamato 
Paolo Centurione , che andò a Mosca sotto rà 
titolu di /cmbaKiatore della Corte di Ron»» 
a mettere sotto gii occhi del Czar Giovanni 
Bdsiliowiu il piano, per riaprite U canaixù>^ 

" no i 
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'Tìò deir antico commercio tra 1* India e 1” Eu- 
ropa • ^ Gustò il Czar questo piano conoscen. 
'Clone rutiliti', ma scandagliate le disposiziò^ 
ni de* Capi de’ Tartari suoi confinanti per gli 
5tati de* quali era d* uopo il transitare noti 
gli fii possibile conchiudere alcuna solida con- 
venzione* poiché essendo in guerra coi vicini*, 
e in discordia tra lor ' medesimi non furono 
in grado di prestarsi seriamente ad ascoltare 
progetti di ' mercatura . Pietro il Grande ebbe 
mentre .visse la mence ripiena di una tale 
dea, ma le guerre colla Svezia c iP non po- 
ter signoreggiare nel mar Nero glie ne fece- 
'ro trasmettere 1* adempimento a suoi sucbessó- 
ci, preparandone' ’i. mezzi colle conquiste fatte 
sul mar Caspio * e collo stabilimento di uni 
fortezza e di una fattoria su quelle coste i 
'Dopo- la di lui niorte non dipendeva che' dal- 
la ^ Corte di . Pietroburgo il prendervi piede 
stendendo la sua potenza su quelle marittime 
regioni • Ma 1’ Imperatrice Elisabetta sua 
glia ingannata forse da infedeli relazioni dis- 
gustossi di questa intrapresa abbandonando ih 
balta de* Persiani le Piazze occupate , che co* 
stavano più del dovere al suo erario' . Salica 
al trono Caterina li , si comprese che la co- 
sa non era una chimera comesi volea far credere ^ 
'' e unita. all* Impero la piccola .Tàrtaria , ‘ la Cher- 
soneso Taurica , e ilCuban che assicura la na* 
Tigazione del Tanai , potea benissimo effet- 
tuarsi per mezzo della politica , e della di- 
ligenza • 11 porto di Astrabad situato negli 
ultimi recessi meridionali del Caspio , è il luogo 
41 più oppottuao per divenire il deposito , e 

il 
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il centrò del commercio della Russia coll’ ld« 
1^87 strada di terra j e per ricevere tuc- 

' '.te le flavi provenienti dal Tanal e dalla Vol-i 
gBi uniti, insieme per >via di canali < QyestcV 
jporto. npn. è dlstanie |>iù di ^ooé miglia da 
,$alk 'gran Città della Bokaria , che si avvi> 
cina alle frontiere dell’ India > e dove concor- 
rono in gran numero annualmente t mercanti 
Indiani i e i trafficanti • Armeni « die vengonò 
.dai paesi situati tra la Russia 1' Asia maggio- 
re p .Caldea 6;- la Persia. Da Balk si passa 
i Laor per una strada larghissima é agevole y 
,ed a Serlierd ove si riunisce tutto il commer- 
cio de* due gran .fiumi il Cange e l’ Irido i chò 
si ^carica nell’ Oceano all’ occidente della Pe- 
nisola di Cu:turatte «, e non s* interna nelle 
terre meno del primo . 1 suoi influenti discenf- 
.dono Ano dal Cachemire paese limitrofo tra i 
fersiaDiy e i Bukariani,< ricco per le sue der- 
rate y. e molto, più per le sue minifatture < 
jQuesta strada diverrebbe frequentatissima al- 
lorctiè la fama dviulgato avesse nell’ Iridici che 
A^ti^bad fqsse divenuta il punto , di. unione 
della mercatura di Oriente e di ponente,- ed 
essa offie di più il vantaggio ;di non correre 
Veruni rischioy e neri essere frastornata ed in- 
teiiotta dalla rivalità delle altre nazióni com- 
merciariti . di Europa . Ea concorrenza de’ Rus- 
di non potrebbe perciò .che riuscire terribile 
al traffico degli Inglesi y perciocché farebbe 
' sparire a poco a poco quegli ióimensl profitti , 
che essi n'e ricavano da trenta anni a Questa 
parte AI contrario la. Germania . e gli Stati 
Austriaci ne risentirebbero. U raaggiojr prpfitr 

to. 
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to^ t ^on tali viste appuntò Giuseppe It ^anni- .. . ni^ 
cavasi sempre.- più ■ a secondare le mire della 
aua grande alleata a A tale effetto crasi porta- ' ' 
.to ad abboccarsi seco lei nel 1780 'a Pietrobur- 
gO>,e si era conseguentemente concluso uno 
.scambievole Trattato di commercio tra Cesare 
e la Russia» il cui Impero ha bisogno della Ca- 
sa d’ Austria . per sostenere una si vasta in- 
trapresa i Esso è mancante di moltissimi arti- 
coli per trafficate con. i paesi orientali -, non tia 
molte manifatture atte al cambio ('fuori delle 
vacchette * Caviale e pelli preziose ) che con- 
vengano, a’ mercati dell’ indie ^ Essa tiene aC- < 
tualmente aperte le miniere di oro » e di ar- 
;gento della Siberia i ma il metallo che ne rl- 
.cava non è bastante perla fabbricazione di tuC- ^ 
la la moneta necessaria per la circolazione in 
un continente si vasto * Era dunque opportuno 
il concorso di qualclie nazione straniera per 
mettere all’ adempimento le sue vedute » e i sud- 
diti Austriaci erano nel caso di supplirvi » e di 
entrare a parte-, de’ profitti che ne doveaoo 
provenire < L’ Imperatore < che ..con occhio pe- 
netrante ed avveduto comprendea tutte queste *" 
cose, sempre più- perciò avea ristretti i vin- ,-\i 
coli che io teneano legato alla Russia, che ' J'. 
gli offriva di aprite ne’ suoi Regni una si ampia - 
c vicina sorgente di ricchezza < Egli inoltre tanto . -1 - 
avea saputo maneggiarsi presso la Corte di Co- 
stantinopoli , che con un Trattato stipulato 
sotto il di- 24. Febbraro .17S5. gli era fiusci-r 
to di ottenere la libera navigazione del Da-? 
nubio r. fiume che dalla Svevia scorrendo pef 
l’Austria e 1 ’ Ungheria , scende-tra la Valac* 

chia, 
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chia , la Moldavia é la Bésserabia da tin Iato j; 
e la Bulgaria dall* altro sino al Mar Nero ita 
cui si scarica con cinque gran bocche , sempre 
navigabile fino al di sopra della Baviera . Per 
mezzo di questo fiume grossi * bastimenti' po- 
teano internarsi in tutte le provincie le piti 
Mediterranee del Russo Impero, ed esercitarvi 
un i ricbissimo traffico . Poteano ugualmente 
frequentare con tutta libertà e sicurezza t 
porti della Crimea , ove il nuovo commerciò 
coir India avrebbe avuti i suoi emporj , come 
al tempo de’ Veneziani c de’ Genovesi , e di 
là potendo a tenore di altra* Convenzione 
conclusa nell’anno 1784, trailsitare e com- 
merciate per tutti i mari della Turchia e del 
Levànte senza 'timore de’ Corsan Affficanf , dd* 
quali si era la Porta resa garante', target per 
ogni dove le acquistate merci. Gli antichi fe- 
cero veramente in varie riprese un traffico as- 
sai vasto in queste parti, ma no» godettero 
in verun tempo di tutte quelle' focilità , che 
ia Russia , e la Casa d* Austria sono in grado 
di procurarsi attualmente. 

IV. Ecco le vere sebbene remote cagioni 
che hanno dato motivo' alla nuova guerra , 
che siamo per descrivere guerra con tanto fu- 
rore agitata . Non era presumibile ', che la Graa 
Brettagna tanto gelosa della sua prinlazìa - nel 
commercio, e piena su questo oggetto di un 
incessante rivalità verso tutte le nazioni, mi- 
rasse con occhio d’ indifferenza quanto nel si* 
lenzio della pace andavasi meditando dall/ 
politica delle due Corti Imperiali . Per scon- 
certare tutto il piano era d’ uopo togliere la 
- Cri- 
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Cfintea alla Russia , e là • appunto ' si volsero 
tutte le direzioni , del Gabinetto Britannico , 
per muovere i Turchi ad azzardar tutto afHne 
di tornare .in possesso di quella Penisola , di 
cui si. erano lasciati sì disgraziatamente spo> 
gliare . Supponeano , che i Russi in tre anni 
stante il malcontento de’ popoli , e la diver-> 
sita di Religione non avessero per anche po> 
tuto piantarvi un stabile, e ben fondato do- 
minio . Cercavasi di far giocare un pretesto j 
e questo trovossi nel viaggio , che l' Imperatri- 
ce Caterina II stabilì di face nella piccola 
Tartaria . Il Principe di Potemkin , che prie- 
seduto avea all’ acquisto di quella Provincia , 
avea ispirato a quella Augusta Sovrana, giu- 
stamente denominata l'Astro del secolo, il 
desiderio di mirare con gli occhi propri il pre- 
zioso aumento fatto al suo Impero . Voleasi 
anche far vedere alla Tartara nazione con 
quale invitta donna, ve potentissima Regnante 
avea da fare . Diffusa la voce di una tal gi- 
ta , gli oziosi fabbricatori di novelle , e i po- 
litici de’ Caffè messero in campo la diceria., 
che quella Principessa trasferivasi a Cherson 
per prendervi solennemente la Corona della 
Tauride , quasi che una tal ceremonia aggiun- 
gesse qualche legalità al prefato acquisto, fac- 
to con tutte le formalità, e col consenso del 
Sovrano e de’ sudditi, e ratificato dalla Por- 
ta medesima la sola potenza che aver potea 
qualche diritto legittimo di opporvisi. A que- 
sta ciarla ridicola si aggiunse la stravagante 
invenzione, che Giuseppe II il quale sapeasi 
Zver delibecato di trasferirsi in detta Città a 
Tomo Vlh C un 
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un nuòvo abboccamento coll* Imperatrice « avfisstf 
per tal funzione preparato uno scettro d’ oro orna- 
to di ricchissiiUe gemme per recarglielo in done 
quasi In contrassegno di vassallaggio. La gen-> 
te sensata non prestava fede a tai fole ■, che 
fanno vergogni allo spirito umano» ma gli i-> 
dioti e i visionar) se le figuravano come vere i 
ed in particolare li plebe Musulmana» a cui 
sempre sembrava di mirare 1 * odiata Nazione 
bionda d Sii RuSsi entro le mura istesse del- 
la capitale . Comunque fosse la Corte di Pie-, 
troburgo notificò a tutti i Ministri esteri in 
essa residenti » qualmente S. M. avea destina" 
to di passare in Crimea » e che quelli tra lo- 
ro che non fossero in grado di andar seco lei 
avrebbero dovuto attenderne il ritorno per la 
spedizione degli affari • Quasi tutti si fecero 
un pregio di seguitarla» a norma degli ordini 
de’ lor Sovrani» che attenti teneanogli sguar- 
di sopra si straordinario avvenimento , e loro 
troppo prettiea di esser minutamente raggua- 
gliaci di quanto 'accadeva alla grornata . Si 
«Tosse r Imperatrice da' Pietroburgo per la vii 
di terra , inviandosi ' per la Russia bianca i 
'Mokilow capitale delle provincie smembrate 
sopra la Pdllonia , indi nell’ Ocrania '^K'no à 
Kiòvia , ove stava preparata sul gran fiume 
Nieper la flottiglia Imperiale , che trasportat 
dovea fino a Cherson tutto il numeroso con- 
voglio . Era questa flottiglia composta di isx i 
legni sottili, 40 de’ quali apparceneanò alla 
corte, e il rimanènte a vafj personjggi di al- 1 
lo -rango Russi e Po! lacchi, che la curiosità 1 
ivea condótti a Seguir nel sUó'camihino I’ 
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jlugiista viaggiatrice ogni cui passo pMea dir- , j 
ii lin veto trionfo i essendo superiore inrina- 
gnificeaza a quantd di simile ci presentano, e 
le antiche é le moderne Istorie . Pervenuta la 
buona stagione, imbarcossi S.M. sopta il ba- 
stimento Trionfjtfiti specie di gran- 

dissima galera divisa in varie sale camere, e 
gabinetti superbamente apparati éd , ornati nel- 


le più ricche ed eleganti foggie , essendoché 
una folla di giovani professori di scultura, e 
pittura mantenuti .. a Roma dall’ Imperatrice a 
Sue Spese affine di perfezionarsi in détte . atti 
Sublimi i aveano latto a gara per far risaltare 
la loro abilità. Le altre galete erano pure 
Inagnifìcaróehte ammobigìiate , e costavano iii 
lutte più di due milioni di rùbii . Pervenuta 
à Kaniew Stanislao Augusto Re di Pollonid 
iecossi a fare una graziosa Sorpresa alla sua 
benefattrice » e con potendo per le leggi del 
Regno uscire da' cohUai delle sue provihcie f 
vennero spedite dtie superbe barche dorate al- 
la riva Pollaccà per condarlo eòtro il Cavi- 
glio Imperiale , che stava in hieazo al fiume 
ove ricevette la più lusinghiera e cortese ac- 
coglienza . Volle Caterina dimostrare iu tale 
incontro a tatto il mondo i suoi seótimenti 
di benevolenza Versò un Re dal lei solo 
favore, inalzato e iàantenùto Sul'tTo^o. Péan- 
zb seco lai indi lo accompagnò fino alla sua 
Scialuppa decorandolo delle Insegne dell’ Órdi- 
ne di S. Andrea ricamate con ricchissimi bril- 


lanti - Nel suo ritorno a Varsavia incontrò il 
Monarca l’Imperatore, che si incamminava an« 
di’ egli verso la Città di CbetcoB , dove pre- 
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pacavari ad attendere incognito l' arrivo della 
sua illustre alleata , ed ebbe similmente • seco 
lui una lunga conferenza . Avvertito però del- j 
strada da essa tenuta , e del luogo ové 
trovavasi risolvette di raggiungerla nel <suo 
cammino. Ebbe la sorte in fatti di ritrovarla 
quindici miglia presso Roidacb , in tempo ebe 
. . stanca del camminar per acqua si era appresa 
a terminate il viaggio per terra , e senza vo« 
ler ceremonie ascese nella di lei carrozza in , 

cui sedevano il Principe suddetto di Potem- ! 

Icin , e il Conte di Cobentael Ambasciatore 
Cesareo . Pernottarono in quel luogo indi do- , 
po tre giornate di cammino giuó'sero felice- 
mente in Cherson nel di 23. di Maggio. Gia- 
ce quella città sulla sponda Meridionale del 
Nieper suddetto trenta miglia Italiane lungi 
dalla Fortezza di Oczakow, che allora cinta 
, di nuove fortificazioni ed opere duplicate' sta- 
' va in mano de’ Turchi , che la guardavano 
con molta gelosia . Il Generale Hannibal . det- 
to il Moro, ne piantò le fondamenta' nel 30 
Ottobre 177S. in una amena situazione in 
mezzo a una vasta pianura senza colline , nò 
monti all’intorno, che ne limitino l’ orizzon- 
te. Il recinto è vastissimo e la popolazione 
ascendeva a più di 60 mila persone essendo- 
visi «fatte' venire diverse Colonie di di£Fecenti 
nazioni . Il commercio vi avea gettate solide 
radici, a fin dal 1782. vi si era formata una 
compagnia Austriaca pel traffico del vino del 
canape del legno da costruzione , e per le 
manifatture di Germania, di ferro, lana, oro, 
argento lavorato e altri capi di commercio di 
. cui 
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ètti ^ond suscettibili 1* Austria 1’ Ùngheria la 
Boema e provincie annesse. L’ Arsenale era 
già tertttlnato e beh munito i e vi si cdntava- 
tto fabbricati in esso da ottanta legni tra nler- 
catuili , e da guerra ^ tta i quali s.ette di 66 
cannoni , e 20 . Fregate Ergevasi altra volta 
In quelle vicinanze la Città di Olbia famosa 
ceir Istoria Greca e celebrata negli scritti di 
alcuni antichi autori è filosofi , che nella me<« 
desima fiorirono dai tempi di Alessandro fino 
«Ua decadenza del Greco Impero. Era destina- 
la ad essere l’ antemurale della Crimea cootrd 
■gli sforzi de’ Musulmani , che era d’ uopo che 
per di là passassero volendo tentarne la ricu. 
pera . Non tutto ancora trovavasi coperta dà 
edìfiz; e di case , ma vi $6 ne costruivano 
con grande attività , e le mura , e le porte t ' 
«he la chiudono mostrano palesetrieme l’ idea 
di renderla una delle più vaste e popolate di 
Europa e di Asia . Un infinito numero di fo-' 
restieri di ogni rango erano da ogni parte a<y 
corsi per vedere 'il solenne ingresso dell’ Imi 
peratrice in una -Piazza fondata sotto i sttòi 
iluspicj , e il soggiorno di due Regnanti si 
grandi / e potenti . Quaranta mila uomini , il 
più bel fiore delle truppe Russe tanto d’ ìn•^ 
fanteria che di cavalleria acquartierate ih 
quelle adjacenze y le fecero ala allorché essa 
entrò per la così detta posta di Bisanzio poì-4 
che copra evvi nna Greca . isccizione indicane 
te y che per di là si va a Costantinopoli • A« 
vanti a questa era' stato eretto ttn grande at* 
co trionfale di «arcfiitettuta Romana sul gusto 
di quello d» Costancioo con- una duplicata |i* 

C } cri- 
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cti%ioqft in versi Greci , e Latini che dicem 

• M»tr4 fnrt inviti» Angusta ; 
lo jon troppo in vero angnstn» 

Xlon ho in me nlcnn mnrmo raro 
M(t per me si giunge a Paro > 

Sei giorni si trattennero la Russa Icnperatri« 
ce , e Giuseppe li. in Chers 9 n sempre in mez. 
no a* divertimenti alle feste , e a’ militari eser. 
Cizi a maraviglia eseguiti da più scelti solda* 
ti dell’ Impero ansiosi di segnalarsi alla pre« 
senza deir augusta loro SoVtana • Lo spettaco* 
lo però 4 >iù degno dell’attenzione de’ due Re- 
gnanti fu quello di vedere lanciare in acqua 
tre nuovi grossi Vascelli di linea denominati 
H Giuseppe//, il f^olodomiro , e l' Alessanàra , 
In tale occasione vennero essi complimentati 
da tutti i Ministri ed Ambasciatori di molte 
potenze d’ Europa, e d’> Asia • Era stata fatta 
anche alla Porta Ottomana la notificazione 
della venuta in ‘ Crimea delle LL. MM. II, 
tolla richiesta, che fosse spedito un Amba- 
sciatore straordinario ad ossequiarlo a nome 
del Sultano , Giudicò il Divano di non dove- 
re acconsentire a questo passo stimato troppe 
umiliante e incompetente colla dignità del 
Gran Signore , Fu preso in vece 1’ espediente 
di spedire a Cherson alcuni emissari esplora- 
tori , onde rilevare* quanto vi accadeva , e 
scuoprire qual fosse il vero oggetto dell’ ab- 
boccamento di due, si formidabili Monarchi in 
una provincia cosi vicina 'alla Capitale della 
Turchia. Contemporàneameote si prese dà Tue. 
- , chi 
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fjbt ad^iubrati da un.taj viaggio , e una 

unione accompagnata da tante tr^p- 17X7 
pe ia determinazione di proseguire con una ^ 
più soilecita celerità gl’ incomlnfiati armamenr 
ti in terra , e in, mare , Intanto terminato i| 
mese di Maggio lasciarono le MM. Lt. Cber- 
sun per entrare nelia piccola "Tartaria . Tra-, 
versato il Boristcne , allo sce«d«?re .in terra Ut 
nji truppa di que’ nuovi sudditi , che attende^ ' 
yaUQ V Ijnperatrice ;i presentarono a farle o- 
inaggio e servirle^di scorta . Passato un vasto 
territorio -del tutto deserto fepvjo^si la corte 
al piccolo villaggio di Kamem^most , ove crasi 
fornutta una specie di campo con padiglioni , , 
e .tende , strade e piazze , diviso in varj quar^ 
tieri come una Città ambulante . Colà il Ptinr 
cìpe di Potemkin divertì la comitiva collo ' 
spettacolo del tutto nuqvo di upa giostra d» 
Cosacchi del Don, che raffigurava un combat- 
timento con amai all’antica, e alla moderna.- 
Quesf esercizio singolare e totalmente nuovo i 
dava un idea bellissima della maniera di com;- 
battere degli antichi Sarroati loro progenitori . 
Stendeyansi essi correndo per la campagna so- 
pra veloci cavalli , inseguendosi- scaramuccian- 
do t rivoltando la faccia , scaricando le loro 
armi , <e dipoi fuggendo con alte grida , e ra- 
pide ed improvvise! evoluzioni . Nel seguente 
giorno ebbero sotto gli occhi le tanto rino-' 
mate linee di Precop .credute per più secoli i- 
nespugnabili e superate poi con tanta facili- 
tà dal famoso Maresciallo Conte di Munich 
dal Conte Xascy il vecchio e da altri Russi 
cotnandafttiocHCÌFli ^luuti della Tauride le avea- 
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no'' oppotté' agli Sciti loro nemici che viveahd 
erranti nelle pianure' settentrionali e Mitri-^ 
date le ridusse alla maggior perfezione , dopo 
che sotto la condotta di Oiofante' suo Capita» 
no vinti i piccoli tiranni del Bosfsrd Girnme* 
rio e i pòpoli del Fasi si trovò assoluto- pa-, 
drone di tutta' la Penisola . ' Opera più gran- 
diosa e più importante di questa difficile §^ssai 
e a trovarsi, essendoché in nessun luogo Par- 
te ha meglio secondata la natura . L* Istmo , 
che unisce la Penisola suddetta al continente 
vien tagliato da un lato all’ altro per 1* esten* 
sione di tre quarti di lega , e due mari ne 
bagnano l’ estremità . Giuseppe e Caterina sa* 
iirono fino al punto il più elevato , che ha 
quaranta piedi di altezza , e che domina tutto 
il sottoposto plano e forma un colpo d’ occhio 
unico in quel genere . Proseguito il cammrno 
dopo un altra giornata scuoprissi quell’ alta 
■catena di montagne , che cingono la Crimea 
verso mezzo giorno . V aspetto del paese cam- 
biò allora ad un tratto , e non più aride cam- 
'pagne, e inediti deserti , ma valli amene ter- 
renT coltivati , e vasti e popolati villaggi si 
presentarono alla lor vista >• Nel terzo giorno 
di Giugno giunsero a Batchisavay , già‘ resi- 
denza dei Kan o Sovrani del Paese , e prese- 
ro alloggio neir ampio ma informe palazzo 
che serviva a quelli di reggia . Un tempo era 
essa molto popolata , ma dopo' la conquista 
fattane da Russi la popolazione è molto di- 
minuita non ostante i 'Tartari rimastivi si af- 
faticarono a dimostrare colle lo.o esultanze 
alla Sovrana quanto erano contettti-del suo 
/ dol- 
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doUe gòVetbo . Effettivamente vengono diretti • — — 
•colla maggior moderaiiione ^ lasciati in libertà 
(di^ seguire senza ostacolo la loro Religione i 
loro costumi, e le'loro usanze , tolta 'affatto 
ogni ombra del dispotismo Ottonianno « Non 
ai trattenne la corte più di un giorno e mez> 
zo in quel luogo , ma restò 1’ Imperatrice si 
contenta , che a larga mano dette a que* sud« 
dici non equivoche riprove di sua 'generosità 6 
beneficenza. Di là si anJò a Sebastopoli j che 
è r antica Chersona ubertosa e ricca Colonia 
de’Mìlcsi) illustre in tutta 1’ antica Istoria* 'e 
particolarmente ne’ piinii secoli bel basso, ini.» 
peto. Fa più una Repubblica alleata che'sUd-* 
dica degl’ Iraperatori Greci , e si mantenne 
■iiìolte florida £o all’epoca in cui i Tartari U 
sottoposero al loro barbaro dominio * I Tur*’ 
chi la chiamano Isveriah , perchè giace sul 
pendio di un monte in forma di anfiteatro '» 
ove forma un promontorio chiamato dagli an- 
tichi , osiatestadl montone', che 

ba data in seguito la denominazione di Cri- 
'mca alla Tauride , ed in oggi àeiioCarabnmn 
Oppure Capo nero- Una vasca sicura , e pro- 
fonda rada sta avanti al Porto capace di te- 
mete al coperto da tutti i venti un numero 
infinito di Vascelli del primo ordine, e dove 
effettivamente crasi riunita la squadra Russe 
che bordeggiava in que’ mari composta di otto 
siavi di linea dieci fregate , sei palaodre , e 
quattro brulotti, che schierati in battaglia det- 
tero r idea di una finta' azione marittima col 
fuoco il più vivo- per quattr’ ore di moschet- 
tetia » e di artiglieria . La presso le LL MM. 

mirar 

/ 
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mirar yollcco le famose caverne scavate nelle 
viscece dell’ alta moncagaa'’V(cina a^ Inkeuiar , 
sulla cima del quale vedonsi ^li* avanzi di una 
vecchia fortezza» ove i Genovesi io tempo del 
loc dominio in quella tanto ad essi remota con> 
trada tennero prigionieri gli .ultimi superstiti 
del Regio sangue d’ Attila » che n’ erano i par 
drooi prima .dell' irruzione dell’ Orde Tartare. 
Caffa nqa fu omessa » ridotta già a forma di 
Città e riediUcata sulle rovine dell' antica Teor 
dosu da’ Genovesi suddetti con triplice recinti 
dijtnura> e cIk • servi loro di deposito e di 
JU 4 gazziito di mercanzia fìnattanteché. non ne 
iqrono.' scacciati e spogliati di tutte le loro 
ti^chezzeda quell’ istesso Maometto 11 » che ar 
veano aiutato alla conquista di Costantinopo- 
li Là Caterina 11 stabili di ■ tener (issa una - 
divisione della sua squadra 'destinata a domi- 
nare. sul mar Nero, mediante il comodissimo 
porto , che offre un ancoraggio sicuro . Il suo 
copimercio è florido sebbene non si contino in 
essa , che poco più di la mila persone , atte:- 
su esser la scala di tutti > i bastimenti , che 
vanno e vengono dal mare di Azoff o palude 
Meotide nel mar Nero . Molto piacquero tut- 
te le coste guarnite di abitazioni poste ad ao>- 
fiteatro, e tutte le valli piantate di vigne • 
palme , melagrani » fichi ed ogni sorta di frut- 
ta e piante acomatiche : ne’ contigui mari e 
sulla predetta palude detta mare delle ZibìCr 
che faceast la pesca la più lucrativa di cui in 
addietro gii Inglesi attribuivansi unitamente ar 
gli Olandesi tutto.il profitto sotto 1’ autorità 
del KaOj poetando poi a vendere U ' pesce , e 

• il 
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il eaviàle la tatti t porti del Mediterraneo . - ■ - 
Attualmente, questa pesca si fa a conto della 
Russia y che ne’ primi tre annf avanti alla 
guerra» che siamo per descrivere , produsse ali’ 
eario dello Stato la somma di sei in sette 
milioni di rubli per anno t Oltre a ciò conob* 
be la Cotte qual vantaggio vi era trarre dal- 
la gran quantità di legname da costruzione , 
di ferro » e di tutti i materiali necessarj alla 
marina de’ quali. era si abondante il paese » 
per adoprarli in suo servizio» e fame spaccio - 
inoltre in Sicilia, a Livorno, a Genova, e- 
Tolone . Si fecero i saggi delle miniere d'oro 
esistenti nella montagna detta di Tch»i,ir-Bn' ' 
ina per ricavarne un partito non meno profi- 
cuo di quello , che seppero trarne i mercanti 
della mentovata Genovese Repubblica pria del- 
la loro espulsione . Vi si approvò il progetto 
di chiamar colà le famiglie Greche erranti nel 
Curdistan e nella Mingrelia , ed a forza di 
benefizi allettarle a stabilirvi la lor dimora . 

Si prese nota delle razze de’ cavalli , e si ac> v 
rivo, a comprendere, che potea la Penisola sen- 
za alcun detrimento somministrarne 60 mila 
r anno • Ovunque fabbricavansi caserme per i 
Reggimenti, che aveano un ottima stazione e 
poco dispendiosa ,^stantechè la terra anche leg- 
giermente coltivata produce abondantissime rac< 
colte, e meglio incoraggita l’abondanza petaa 
duplicarsi. Esaminate bene e considerate tutte 
queste cose , la Cotte ritornò verso il Bori- 
arene dopo aver lasciati in ogni luogo regali 
per più di cento mila rubli, ed ogni giorna- 
ta contcaisegnata con donativi i più splendi» 

di, 
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■ « I u m* di , balli, fuochi di artifizio, e illumihaaìiòfii * 
p6r piò di tre leghe di* circuito i Su quelle 
Sponde fu ove separatotisi * i due H«egaanti , 
prendendo T Imperauice la via di Mosóa pet 
restituirsi quindi a Pietroburgo/ è Giuseppe 
II quella di Vienna; ove era chiàmato con 
premura da qualche principio d’ insotgdnza n^ 
Paesi Bassi , prodotta dalle troppi atfollatc no* 
vita ,e riforme ^ che egli con ‘ soverdùa fretta 
volea introdurce nelle provincie soggette all’ 

* Austriaca 'Monarchia/ ‘ ' 

^^scmet Tutte queste siffatte cosi uhite insieme', 
ciufeppe è il viaggiò deir imperatore a Chersoo ^ non 
!><nfvré.potc eonsidèratsi dalle Cotti di Europa emule 
della Rùss’ia-i’e della Casa d’ Austria coma 
un oggetto di Semplice èutiosità • 1 loro Mi<> 
nistri erano'stati ^estimorii deli’ intrinsreca u<> 
tiione, e' della perfetta armonia i che passava 
tra Caterina e Giuseppe II in' occasione d^ 
lunghi c frequenti colloquj che ebbero insie^ 
lUe durante tutto il cammino i ma niente si 
traspirava di che si fosse trattato in questi 
colloqui > poiché solamente qualche volta vi 
era stato ammesso il Principe di Potemkin , e 
il Conte di Bestborosko primo Segretario di Sta» 
to . Se non si seppe y si pretese di sapere , o 
dimeno di indovinare che si fosse conclusa ta- 
na strettissima lega tra due Imperi , offensiva 
e difensiva ( più complicata e vincolata anche 
dì quella che esìsteva già fino dal Czar Pie- 
tro I tra le due' gran Potenze é rinnovata nel 
1726 tra l’Imperatore Carlo Vf c Caterina 1 ^ 
per obbligare i Turchi a ritirarsi in Asia e 
dividersi tra loro amichevolmente la' Turchia 

Eu- 
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Europea. |Vera o non vera ehe fosse quest' al. .i»—* 
leanza formata con tanta segretezza e concor- \j%y 
dia* la Prussia, e l' Inghilterra specialmente, 
se ne adombrarono più che mai , e credettero 
non aver niente da trascurare per riparare a 
tempo agli effetti funesti che una tale unione 
potea produrre , di rovesciare ‘cioè in certo 
anodo la bilancia politica dell’ Europa . Il Cav« 
Einslie Ambasciatore Inglese alla Porta noti 
tralasciava intentato mezzo alcuno per far gio« 
care la sua carta, affine di scuotere il Mini* . « 
stero Ottomanno dal suo letargo , ed ispirar«.. . 
gli contro . la Russa Imperatrice una gelosia 
anche maggiore di quella che già nutriva ; Per 
mezzo degli amici, che si era guadagnati nel 
Serraglio , si vuole che facesse ,spa'rgere v che 
- per mettersi al coperto dalla tempesta 'che mi- 
nacciava ì Musulmani, era d’ uopo essere i pri- 
mi ad attaccare.! Russi nella Crimea medesi- 
ma prima che potessero .adunarvi tutte le for- 
ze disperse per la gran vastità de’ loro Sfati , 
il che non avrebbero potuto fare con tanta 
sollecitudine , poiché la Corte indebolita dalla . 
immense profusioni fatte dalla Sovrana , non 
era nel caso di supplire attualmente alle gra- 
vose ed esorbitanti spese di una guerra im- 
provvisa ; che il Russo Impero era distratto da quel 
rango importante che se gli era voluto iic 
prendere Sno ida' primi, anni di questo secolo ; ' 
che r erario era vuoto, sconvòlte le finanze, 
c malcontenti i popoli. I Turchi che non han- 
no mai avuta 1 ' accortezza di tenere Ministri 
fìssi presso i Sovrani Europei per essere rag- 
guagliati dsatumeau delle loro forze , ticchez-> 

ze , 
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^ , commercio , aderenze i ed intrighi ^ picf-* 

stano fede, il più delle volte alle relazioni fat« 
te pervenire sotto i lord òcchi dagli Inviati 
Europei presidenti presso il Sultano , senza at<> 
tializzar poi se queste sieno esagerate o det- 
tate dalla passione . Non è maraviglia però 
essi agitati dal rancore é dallo spaventò cad^' 
dero si facilmentè nella rete • Avrebbero ai 
. Contrario dovuto sapere , clià operando I’ Im- 
peratrice con tutte le dovute previdenze . tro- 
lavasi ella senza il minimo debito ^ e che 1* 
entrate della Corona trovate alla sua assun- 
zione al trono a circa. 17 milioni di rubli ^ 
mercè i taggl regolamenti da essa ^ introdotti 
tidle finanze^ e i nuovi piani di navigazione' 
t commercio tutti per eccellenza eseguiti era- 
fio ascese senza alcuno incomodo de’ sùdditi à 
j2. milioni di detti rubli .. La sua marina con- 
tava navi da guerra ò 40. fregate di Va- 
" rio registro, sol mar Nero y J.o. grossi vascel- 
li , 20. fregate e loò. tra galère y ó altri legni 
sottili Sol Baltico da aumentarsi ^'proporziona-* 
tametìte a nortó delle circóstanijie ^ Secondo' 

^ «rv • * 

le liste • economiche stampate tutte L esporta-; 
zioni delf Impero Russo per mare ascendono’ 
annualmente a 20. rùlliom in circa di rubli 
mentre le merci introdotte da esteri stati nori 
Oltrepassano ì 14. miliorti . II Porto di Riga 
riceve ogni anno 700. e pià bastiménti di va- 
rie bandiere , e 800-, ne sogliono entrare co- 
munemente . in Pietroburgo ^ 11 numero delle 
truppe regolate, disciplinate e arnfate compie^ 
tamente ascendea a pià di 250. mila uomini , 

0 a non minor quantità di truppe leggiere com^ 

' — I ' pO- 
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poite di Cosaddii ^ Calmucchi é Bjschiri « ch£ ;ì^ 
ia quanto a’ Tartari Càrnei èrano essi^ a hoc- 
ma de* patti t esenti dal portar le armi Cóntto ' 
i Maomettani lor confratelli. 11 soldato Rus- 
so per la sua complessione e il suo caratte* 
re sorpassa tutto ciò che 1’ antichità ebbe dì 
meglio in questo genere* Si trora in esso riiH 
nita la disciplina del Greco , la sabordina«io«^ 
he del Romano, la Sobrietà del Parto, 1’ etH 
tusiasnao dell' Arabo i I loro Generali mostra- 
no nelle battaglie la risolutezza degli Scipio- 
hi , e il genio de’ Cesari / quindi è che quasi 
Sempre le armate Russe sono dalla battagits 
di Pultava in poi rimaste vittoriose* in quasi 
tutte le battaglie, e hanno prese quasi tante 
p'iazze quante ne hanno assediate * 11 Re dì 
Prussia chiamava la lot infantena i battaglio-' 
ni di bronzo. Sono i Russi intimamente per- 
suasi , che la sola inesperienza o codardia d< 
loro condottleti possa dare qualche vantaggi# 
a’ nemici , onde quando sappiano ancora di a~ 
vere a combattere colle truppe le più corag>- 
giose ed agguerrite , vi si accingono con quei- 
la franchezza che nasce dai sentimento della 
Superiorità, e marciano agli attacchi coll’ idea 
di dover rovesciare sicuramente i loro avver- 
Mti , cosa che ne rende 1’ urto diffìcile assai 
a sostenersi, ed ostinatissimo; 1* assalto « e ih 
loro disfatte meno frequenti di quello fossero 
le sconfitte delle Romane Legioni . Di pià il 
soldato Russe è sempre fedele per principio c 
per avversione alle altre nazioni attaccatisar- 
mo alle proprie insegne senza mai dare Indio, 
tro ne disertare: man inmasora, noti -si rivol- 
ta 
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■ ■ I— ta al comando , e soffre pazientementie la fa> i 
3787^^» sete, il freddo, e tutti i disagi sulla 
speranza di restar vincitore. Per resister poi 
a tutte le spese del militare che assorbiscono 
circa milioni, era stato istituitone! 1774. 
sotto la direzione del Conte Andrea Scbouv> 
valoff uomo di sommo spirito e di profonde 
cognizioni un banco nazionale chiamato dì as- 
segni , allorquando la moneta di rame non pe- 
lea esser cuoniata colla prestezza necessaria 
alla rapidità dell’ intera circolazione. I bigliet- 
ti di questo banco messi in giro fino al 1779^ 
ascendevano circa 340. milioni di rubli. Que-;: 
ste cedole che rappresentavano altrettanto con- | 
tante depositato nelle pubbliche casse in mo- | 

ncta di rame, vennero soppresse per dar lud- ' 

go a nuovi biglietti per la somma di 33. mi- 
lioni di rubli , da riscuotersi , e pagarsi come | 
moneta effettiva . Nel deposito di detto banco j 
stavano permanenti 22. de’ suddetti milioni per 1 
gli imprestiti alla nobiltà, e 11. per le città 
col frutto del cinque per cento , e un tre a 
sconto deir imprestanza , non somministrando 
. danaro il banco se non a’ Magnati , e a no- 
bili , previa l’ ipoteca de’ loro beni stabili , e 
Signorie, calcolate a 40. Rubli per ogni Co- 1 
Jono , o Agricoltore. Tutte queste sorgenti di 
forza e dì potere rendeano la Russia ben de- 
gna de* riguardi della Casa d’Austria, che tro- 
vava in essa una potentissiiiu alleata . A ciò ) 
dovessi aggiungere l’ alta opinione , che 1’ £u-' 
ropa tutta avea delle virtù di Caterina II e 
della sua grandezza d’ anima , giacché per la | 
Corte di Vienna cendeasi inutile e frustranea ’ 

la 
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la confederazione colla Francia per lé ragioni 
die si diranno in appreso . Per tal motivo a* 
vea Uno a questo momento il Divano dimo- 
strato y che niente gli era più a cuore , che 
mantenere la buona armonia coll* Imperatori 
sino a fare de* sagrifizj considerabili . Imper-* 
ciocché non solo la Porta era discesa ad ac^ 
cordare alle replicate e minaccióse istanze del 
medesimo la libera navigazione , come si è ac«' 
cennato, del Danubio , e del mar Nero , 'a.* 
bastimenti Austriaci , ma di più avea pattuito 
con .quel Monarca di garantire la bandiera' 
Austriaca nel Mediteraneo dagli insulti de* Bar- 
bacescbi o sia da Corsari di Algeri , e di Tu> 
nisi > e di risarcire il danno e le perdite che 
i sudditi di Cesare soffrir potessero in qualun- 
que tempo da quegli infidi e incostanti Pi- 
^rati, che mantengono la parola se non quan«> 
do non trovano il lor conto ad infrangerla > Rot- 
ta la pace da Turchi coll’ Imperatrice delle Rus* 
aie y era facile il prevedere che gli impegtai 
contratti da Cesare con quella Principessa lo 
avrebbero obbligato a prendervi parte . Alla 
Porta però si ' opinava diversamente , essendovi 
chi . metteva in vista a’ Ministri , chegliscon- 
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certi interni della sua Monarchia y e il mal- 
contento de* popoli per le tante leggi emanate, 
e novità introdotte non gli avrebbero permes* 
so r intrigarsi seriamente In una guerra di tan- 
ta importanza . Si sapea generalmente , che tut- 
te le di lui Provincie strepitavano altamente 
contro la violazione de’ loro privilegj , la bas- 
sa gente contro le riforme della religione e 
disciplina Cattolica , la nobiltà per esser tenu- 
Tomo VII, D ta 
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ta sotto un austetità inso£fcibile , onde suppoìe il 
Divano di poter passar sopra a tutti i riguar- 
di . Incotniociò dal richiamare il Capitano Has- 
can Bassa grande Ammiraglio dell’ Impero , 
spedito nell’ anno antecedente con molte forze 
a sottomettere il ribellato Regno di Egitto ca- 
duto in potere di ventiquattro Bey. o Tiranni 
chiamati Saogiaccbi , che se ne erano diviso 
ài possesso senza volere piìì riconoscere la Sov- 
ranità del Gran - Signore < Dopo la morte dell’ 
usarpatore Aly Bey avvenuta nel lyyi* tutto 
queir ubertoso paese trovavasi nel maggiore 
scompiglia» stante le prepotenze , l’ estorsioni, 
e la mala fede de’ più ricchi cittadini , lo spi- 
rito d’ indipendenza , e l’ insaziabil sete di ac- 
cumular ricchezze . Un Bassa , che ogni anno 
vi spediva la Porta per esigere i tributi e por- 
tare gli ordini di S. A. era obbligato ad agi- 
re secondo t dettami della fantasia de’ predetti 
Bey , altrimenti correa pericolo di perder la 
testa invece di esiger denaro, e gli > era d’uo- 
po contentarsi di quel che gli veniva dato c 
tacere . Obbedì Hassan prcntaniente al coman- 
do , giacchi gli era riuscito di < con/ìnare né’ 
deserti della Arabia Ibraimo , e Amurate idue, 
più forti Esy ribelli, accordando, che colà vi- 
ver potessero tranquilli , e riducendo quindi 
tutto il resto del paese ad obbedire alla for- 
za e riconoscere la sua autorità , e 'special- 
mente la ricchissima Città del Cairo , che fu 
tassata in esorbitanti somme in oro effettivo 
per esimersi dal sacco , e dalla distruzione . 
Avea anche disegnato-di totalmente dissipare 
la milizia de* Mamalucchi , che per varj seco- 
li 
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li avea colà signoreggiato e di pòi si età re- 
sa inquietissima per le frequenti sollevazioni . 
Qtiesca razza di rinnegati schiavi restò in fatti 
molto infievolita , poiché più di i« mila est- 
uati furono 'in Cipro > -e in altre parti , é 
speravasi di totalirrente estinguerla sulla lusin- 
ga tanto più bene appoggiata in 'quanto che 
la' Georgia, la Mingrelia, e la Gircassia non 
poteano per le addotte cause mandar in Egit- 
to più -recinte . Altre sedizioni sussistevano si- 
milmente in altre partì , e a queste pure cer-i 
cossi di opporre utv pronto riparo dandosi in- 
combenza al Bassa di'Bagdat di marciare con- 
tro il Principe Arabo SchH^^Triniy ( che avCa 
occupata Bassora sul Golfo Persico con 'impa- 
dronirsi inoltre della flottiglia Turca in quel 
Porto ancorata ) e n quelli di Bosnia e Ma- 

• cedotaia di' dare addosso senza perdita di tem- 
i po a Mahamud ribelle Bassi di Scùtafi , che 
I sì era reso Signore di- una parte dell* Albania ^ 

• ne volea più star soggetto fi veruno * Una squi- 
t dra composta di quattro caravelle, o sia navi 
h da guerra e due Btéddtti coti bombarde sotto 
i il comando del Vice-Ammiràglio Bassi dìNè- 
, groponte si età presentata nel dì'x$. di Agosto 
i- sotto Durazzo . Comandava in quella f^iazza 
li un niporè dì Mahamud, ma non avendo for-^ 

ze bastanti da impedire lo sbarco delle hup- 
. pe , trovossi in necessità di cedere e sòttopor- 
: ai . Fortunatamente pel suo Zìo venne poco 
0 dopo richiamata la squadra entro i Oardanéilt 
, per passar nel' mar Nero 'onde' egli rifugiori 
t si colla sua fàmìgirà , le sue ricchezze , ’e pò-* 
i. chi ma valorosi seguaci nel Castellò di ScU '* 
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— tari situato' sopra una scoscesa eminenza e quasi 
17H7 ^Q^ccessibile , e perciò facile a difendersi . I 
* ' due Bassa tosto vi piantarono 1 ’ assedio , ' ma 
non ebbero mai la sorte di potervi gettare 
una bomba. Stanchi finalmente vedendo arrU ! 
vare a gran passi 1 ‘ inverno > si accingevano 
a tornarsene onde erano venuti , quando nei 
di 20. sceso in tempo di notte il ribelle dal 
Castello nella Città co’ pochi ma valorosi suoi 
Albanesi , gli sorprese nel loro campo con ta- 
le accortezza e furore , che il primo vi per. 
dette la vita 1 e fu fatto in pezzi > e 1 ’ altro | 
unitamente al Bassi inviato dalla Porta a suc- 
cederli » ebbe tempo appena di fuggire-, con 
aver lasciate sul campo quasi tutte le lor sol- 
datesche , r artiglierie , e i bagagli . Riassunse 
il vincitore dopo questo vantaggio il comando 
I in quasi tutta l’ Albania , e si pose in stato | 
di far fronte a chiunque volesse di nuovo scac- 
ciarlo dal suo Governo . Oltre tutte 1 ’ enun. 
ciate disposizioni , il Divano ordinò 1 ’ aumen- 
to della sua marina , e inviò una squadra di 
sedici Vascelli di linea nel mar Nero separata . 
in due divisioni comandate l’una da Issel I>h-^ 
nu^ràt e l’altra da Cassa» Igtiin Capi squa- 
dra . Li prima era composta >de’ legni il AfH~ 
st/rfaMi 86. cannoni, il Deli Bassa 80 t 
tntt IF", 70 , Capodan 60. Alikarnfaim 60. 
la Patrura 54. Dervts 50. , e sette fregate . 
La seconda dell' Emir di Bassora di 70. uic- 
met Ruhira 70. Moschira 70. Reai Zoraide 70. 
Zelaide 60. Melino 60. Barbar ocìna 54. 
tifa 50» Novessa 50, e cinque fregate. Supe-.. I 
riormcnte a queste forze il Sultano avea altri 

vcm- 
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Vetititòl> vascèlli senza contare i legni minori 
da guerra che si costruirano in diversi can- 
tieri . Ne omesso avea di accrescere i presidj 
delle Piaaze di frontiera principalmente pen- 
sando a mettere in ^buon' piede di< difesa le 
piazze di Coczino , di Bender , di Kilia nuo- 
va , e di Ibrail t e più di tutto radunando for- 
ze in Oczokow ove si disegnava- di dirigere 
il centro delle operazioni militari < ' 

VI. Con tutto questo non si sapea ' eapire 
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da più' saggi, come pretendesse ^la Turchia 
misurarsi di nuovo . contro un Impero di ' lei Acmec 
tanto temuto e tanto superiore alle sue nume- ciùrcp^ 
1 rose bensì ma illanguidite forze e che avea ";^’’/' 
h truppe bravissime e avvezze alla' più esatta 
X disciplina, ottimi Generali ,-'e un artiglieria 
io superiore a qualunque altra d’ Europa , cose 
<0 tutte Che mancavano agli Ottomanni. Ne i 
1:. cinque, ne>i sci « ne i quattordici anni di ’ pa- 
li. cifìco intervallo erano stati bastanti a formare 
y de’ buoni condottieri di eserciti , .e stabilire 
i la tattica i e la subordinazione nelle soldates- 
l'j che atte solo ad attaccare, con un impeto di- 
), sordinato, ed a fuggire ugualmente eoo una 
^ rapidità prodigiosa. Il fuoco regolato ''de' bat- 
taglioni Europei era per esse del tutto ignoto 
non meno . che le celeri militari evoltHÌoni 
che sono adesso ta .. vigore ^ a « segno che 50 
. . mila Turchi non scaricano in rmeza'ora tan-‘ 
ti colpi -di focile quanti in dieci raiottti quaN/ 
tro. mila de’ lot nemici.- jLe fottezzo eszop' 
statCimesse nel. mi^ior grado: di resistenza dal 
^ Cavaliere di Póinc GoDlant Ingegnerò France-; 

(j iia*: vi era necessaria ppi fo parigia d«'co* 
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„ — mandanti » e la ■ bravuia de* subaltemi . . Per ta^ 

li. reotivi V urlo prossimo de due Imperi non 
^ potei .essere •! «leoo » die non fosse disugsa^< 
non dtadiceiKio qui il ripeterei', trovarsi il 
Russo mi. maggior, fiore di sua robustezza , e 
rOitemUADo sebbene formato^ di forti gigan- 
tescliè;.- membra: assai, prossima alla sua deeli* 
nazione «t oppresso dagli interni mali . L’ Am^ 
basciatore di; f rancia. Conte di Coiseul Gouf- 
'*■ . fieres.nen cemvaijlii mettere kt vista al- mi- 
,nisteco tutti questi -svantaggi »' e di cercare 
tutti i ■' modi di. smorzar !’■ incendio, ebe era 
per accenderli. Mal egli area un bel dire, 
-essendoché --tuttei. le sue rimestranze cadevano 
-a vuoto , ne. fiaccano V colpo alcuno su gli atti- 
mi preoccupati dalle insinuazioni di quelli Amba- 
sciatori , che aveano procurato di soppiantarlo 
è di metterlo anche in diffidenza del Gran 
Signore,: delle favorite, e de’ primari personag- 
gi ddlo stato . . Avanti' di portarsi questo mi- 
nistro air esercizio della sua carica , avea fat- 
to il viaggio;, della; Grecia per osservare igli 
avanzi di quelle £inio«s Repubbliche che tan- 
to aveano figuratto avanti f ingrandimento dell’ 
Impero Romano , o in; una relazione data da 
esso ' alla luce colle stampe di questa gita , sì 
era espresso . che si be’ climi era ten^o che 
sottratti- ' fossero alia barbarie de’ loro oppres* 
• sori , e mutassero padrone , Restarono queste 
espressioni rivolte in' mala parte e avvelenate 
dagli emissari Inglési , per eludere e gettare a 
terra tutti -i' suoi maneggi, e farlo caratteriz- 
zsre- per un soggetto tinto dedito agli iniescs- 
si ' della Rusna, e in conseguenza da non pee- 
-r~-.il . ; * Sta- 


Digilized by Coogici 



Libr» l.^Capo Li 5j 

* stare orecchio a’ suoi detti. 11 massimo moti* 

I vo però si' era, che il credito di .cui godeva 
la Corte di Francia in Costantinopoli restava del 

il tutto quasi annichilaio j^per le critiche circo* 

t stanze in cui trovavasi involta quella gran 

Monarchia a cagione dello sconvoglimento 

> delle sue finanze. Proveniva il male da’ prio'* 

I* cipj assai .remoti , e: non sia discaro al letto* 

re l’aver qui sotto gli occhi un breve pros* 

>- petto delle cause delle strepitose vicende, elio 
agitano tutt’ ora quella nazione , ed hanno scos- 
n sa r antica sua costituzione fino da fondamen.. 

ti ti , sul refiesso , che se la predetta corte fo&* 

Dt se stata in grado di mantenere presso la Por- 
ti ta il 'SUO concetto e la sua infiuenza, fòrsa 

» non sarebbe avvenuta: fra i tre Imperi belli- 

ù gelanti la funesta rottura . Allorché Luigi 

II XIV. pervenne ' alla maggiore età, non trovò 

>$■ nel Regio erario somme rilevanti dì denaro 

n> perche il Cardinale ' Mazzarrino che avea te- 

[it- nuta per lungo tempo l’ amministrazione si era 

molto arricchito in proprio , ma non ostante 
1» le lunghe contese interne ed esterne, il Re- 
ti: gno non trovavasi aggravato del' mìnimo de- 

i bito . Opel giovane Re avido di gloria e pie- 

, ! no di ambizione volle divenir conquistatore , 

à e' per esserlo gli convenne aggravare molto i 

a sudditi e cercare degli imprestiti. Con. tenere 

s! in piedi* per lungo tempo quasi 400. mila uo- ^ ' 

]i mini snervò le forze del suo trono , ed ob- 

> bligò per così dire anche gli altri Sovrani a 

ni (areol simile . Le lunghe e dispendiose guerre 

0 per \ sostenete sul soglio d’Inghilterra la fami* 

e glia d^li Stuardi, per salvare la Turchia dal 

. % 4 
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naufragio che le minacciavano le armi dell’ 
Imperatore Leopoldo I» e de’ Veneziani , epef 
collocare ad onta di tutta 1 ’ Europa sul trono’ 
di Spagna Filippo V suo; nipote, le tante bat- 
taglie perdute, le vittorie de’ suoi nemici, la 
desolazione delle provincie , e il sacrifizio di 
quasi tre milioni di sudditi vittime deplorabi- 
li della sua vanagloria ed alterigia, ridussero 
la Francia negli ultimi suoi anni a mal par- 
tito, c ad un estrema debolezza. Nell’ epoca, 
che questo fastoso è dispotico Monarca passò 
Wr altra vita nel 1715* | 

Regie rendite era alienata per i tanti debiti 
creati sotto va rj titoli , "ed irreparabile lo scon- 
certo del pubblico tesoro • 11 Duca d’ Orleans 
Reggente durante la minore età del piccolo ' 
Re Luigi XV suo nipote , con tutta la sua 
sagacità ed avvedutezza trovossi nelle maggiori I 
angustie per la mancanza del denaro effettiva, | 
e dovette sostituire alla moneta d’ oro e di | 
argento la moneta immaginaria di carta , vale 
dire cedole o biglietti di credito con ricorrere ad 
altri mezzi anche più rovinosi e deplorabili 
in un grande Stato affine di sostenete il cre- 
dito della Corona • Senza la Compagnia ddl* 
Indie Opentali stabilita a Brest , che* sostenne 
la patria in quelle infauste congiunture età 
immancabile il fallimento di tutta la nazione. 

Tu d’ uopo con tuttociò usar delle violenze ed 
obbligare tutti i ricchi a mettere in circola- ■ 
zlone il danaro sotto pena di morte , gastiga- 
re severamente quelli » che ricusavano riceve- | 
re le carte monetate in cambio de’ generi di 
commercio , o faccano sopra di esse un illeci; 

to 
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' . to hionupolio , e< far portare alle Re^ie zec« 

che una gran porzione dell* argento c oro la- 

• varato , cke esisteva nelle Chiese e presso i 

f Principj» e i Grandi » rimedio duro ed ' auste^ 

i tò y che fece per qualche tempo lang^iìire le 

i manifatture e 1* industria • Rivenuto iliag- 

giore. Luigi XV mostrò nella sua fresca 'eci 
) poca applicazione agli affati 4^^ governo ', 
ma ebbe la fortuna di fare, un òttima scelta 
, nel depositario della suprema ' sua potestà ^ 

I cioè nel. Cardinale di Fleurl Vescovo di* Fre- 

% .i * • * 

jus , già suo ■ precettore alzato al grado di.priV 
i mo Ministro . Gli Ecclesiastici èsser sogliono 

•t '' J ^ 

. qualche volta piu ambiziosi' .de’ secolari i qua- 

; li superano spesso nell* accortezza , nell’ intei* 

) ^ letto, e nella perspicacia . 11 prenominato Màz« 

1 narrino non meno che Rìchelièu , e Dubois 

I suoi predecessori spossato aveano tutto ciò che 

, ' la pompa esterna e il lusso possono dare 'di 
1 considerazione in faccia al mondo a chi siede 

lì e' primi posti , onde FI euri prese una strada 
1 ' sfratto opposta per esaltare il suo • nome , 
i consister facendo tutta la sua grandezza nella 
. ' moderazione , e nella semplicità • Aborriva id' 

’ 'Spargere a capriccio il sangue degli uomini , 

• . ed essendo ornai vecchio sapea bene , che ne^ 

gli anni primarj del nostro secolo 1’ Europa 
avea. perdute in due lustri molte e molte cen- 
tinaia di miglia )a de* suoi abitanti , e che a lui 
pestava il pregio di pensare alla conservazio- 
ifie deUa .^specie umana • £i fece un puntò di 
onore oltre a ciò di alleggerire la massa enor- 
me del debito nazionale , sfuggendo senìpie per 
sUuma la guerra, ed amando piui^sco essere 
‘ ' lì 
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t 7 11 pacificifore che il vincitore degli . altri Mo» 
^^g^narchi. Con tali idee di economia ne* diciotto 
anni della sua amministrazione sodéisfece* noa 
pochi de* più i grossi^ creditori , rimarginò , le a« 
pertCc piaghe , e afforza di -temporeggiare ;gU 
era riuscito < sollevare le finanze dallo Stato di , 
decadenza , e disordine' io cui '/le avba trova-, n 
te. La morte * di Carlo VI ultimo mischio del- 
la Casa Imperiale d* Austria sopraggiuase sven- 
turatamente nel 1 740 a sconcertare, tutto ' il 
suo 'sistema • ^on ostati té che il Re e il Mi^' 
cistro' garantito avessero la successione della 
Monarchia Austriaca nella persona di «Mafia. 
Teresa primogenita dell* estinto Imperatore o 
ne* di lei figli , i due fratelli Bellisle favoriti 
del Sovrano , e il Duca di Richelieu > che a- 
veano unitamente, a*^ Marescialli di Broglio ^ e 
Noaglies molta influenza, nelle armate > sof« 
fiarono , nel consiglio il fuoco della guerra per 
annichilare affatto una potenza' sempre - rivale 
delia Casa di Borbone > ' esclamando . altamente 
per tutta la Córte, che'non doyeasi trascura- 
re di abbracciare un occasione , che non sa* 
rebbe tornata, mai più • Speravano "essi come 
capi deir esercito di vantaggiare i loro privati 
interessi > e far nel mondo una luminosa com- 
parsa code conveniva certamente ad «essi la 
guerra più della pace . Il Cardinale fu strasci- , 
nato come per forza a dare il suo assenso . a 
I una determinazione si inconsiderata , e che 
giudicava non. con forme alle -regole di giusti* 
zia , e gli dispiacea non poco il comméttere 
nell* età di ottantacinque anni la sua vecchiez- 
za e la sua reputazione aU* incerto evento dell’ 

ar- 
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> qrmi. Gl’ istigatori della discocdia.aQdavaDadi-M^i« 

I cendo p«r ogni dove » cbc Ricbelieu e Maz> 

I gattino aveaao facto di tutto per aanichilace 

. . là . Casa .d’] Austria a nia die Fleurì ne avrebbe 

i . ae fosse , stato possibiiex creata una nuova ^ 
i Quello che il saggio Porporato fortemente pa- 
ventava avvenne di fatto. L* Inghilterra:, la 
Sardegna, l’ Olanda , si dichiararono per la Cor- 
te di Vienna , e non ostante le diversioni dely 
I la Spagna e della Prussia tutto il .peso della 
guerra cadde addosso alla Francia , e questa 
I guerra fu disgraziata e particolarmente in ,Ba* 

I vieta, in Italia, e sul mare. Le flotte Fraoce- 

) si restarono battute in diversi luoghi , e per 

i sostenere diverse grosse, armate terrestri v e 
. marittime per sette interi anni fu necessario 

> creare de’ nuovi debiti. Mancato il Cardinale 

mancò in pochi istanti lo spirito di modera- 

[ zione nelle „ spese , si .dissipò- il buon ordine 

; nelle finanze, e vi si .introdusse tosto Ia,do- 

. predazione . Dopo, otto anni di una pace in 

cui non si applicò al male alcun rimedio , .c 

, prebbe piuttosto il disordine in vece di dlmir 

, nuire , perchè non vi era più quel saggio pilo- 

to, che sapea reggere la t. nave ,• delio Stato 
anche in mezzo alle tempeste insorse una nuo- 
, va rottura cogl’ Inglesi emuli sempre de’ Fran- 

cesi .ed avidi) ugualmente di guadagno per dis- 
putar , loro , alcione foreste vicine all' inculto cpo- 
tineote del Canada. Dal battersi io America 
si. passò a.darsi orcibiU battaglie suFReoo ,^ 4 
nell’ Anooverese , ove per? sei altri anpi resta- 
rono t Francasi ^4. vicenda viocitoti e;. vinti » 
Afline. d| {nostraa la fronte in tante> e.iù di ver- 
• 1 se 
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■ sé parti il pfcbiedeano immense profaiio0i cfl 

xyZj denaro » e il Gabinetto di Versaglies orgoglio* 
so del nome di suà possanza non età giunto 
a persuadersi di non aver tanta forza da atten- 
dere nel tempo medesimo alla terra e al ma- 

./ 

re. L* esito messe in chiaro una- tal verità i 
poiché disgrazie sopra disgrazie, st affollaronc^ 
di bel nuovo sulle flotte , e le squadre Ptan- 
cesi non meno che sulla marina mercantile ^ 
La cattiva direzione del gabinetto soggetto a 
capricci di ^Madama di Pampedour favorita del 
Re, e le perdite furono tali e di tanta rile^^ 
vanza , che alla pace del 1 763* dovette la Fran* 
eia fare de* sacrifizj assai importanti , e delle 
cessioni nort poche in- America ^ e in Asia • 
Ma f^ui non si fermò il male j il debito ctth* 

V he all* eccesso, e ad onta delle rimostianze^ e 
deir opposizione de* Parlamenti sì crearono im-1 
prestiti sopra imprestiti, s’imposero tasse sopra 
(asse , gabelle sopra gabelle , ne mai piu • sì 
parlò di toglierle, o almeno di alleggerirle 
j Alla >ua morte Luigi XV* non lasciò appena 
che due aoli vascelli di linea atti a far veia ^ 
e circa 2 So. milioni di Luigi d'oto di debito 
de* quali non.poteàsi fare a meno di non pa- 
gare ogni anno i frutti scaduti * Pria di pas- 
sare all’ esposis^ione degli effetti, che fanno na- 
scere i grandi avvenimenti , è d* uopo mettere 
nersffo piò chiaro punto di vista- le* <aOse 
La nazione f rartccse • avida non metto degli al» 
tri popoli di novità , ^ stanca di uri governo 
di 5^. anni lacerò- spietatamente dopo la pre- 
fata ' morte la memoria del vecchio Monarca' . 
Tutti ^i occhi si rivolsero Luigi xyi suo 

nipo- 
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nipote e successore', c ne di lui princìpi il 
linguaggio deli’ entusiasmo , come segue in qua- 
si tutte le Corti giunse a denominare il gio< 
vane Principe il restauratore dell’ aurea età-, 
e rinnovatore de’ favolosi secoli della felicità 
inventati dall’ immaginazione de' poeti. I Pac- 
lamenii , che ‘per èssersi opposti nel passato, 
sregno alla malversazione delle pùbbliche so* 
stanze col negare costantemente di autorizzar- 
la , erano perciò stati mandati in esilio,’ ven- 
nero richiamati mediante i consigli del vec- 
chio Signore di Maurepas inalzato al primario 
Ministero . Questa ’ristaurazione di un corpo , 
che tante volte avea fatta fronte .all’ autorità 
del trono , fu da' molti considerata come un 
grande errore in politica , di cui presto la 
corte avrebbe avuto motivo di pentirsi j ma il 
nuovo Regnante faceasi un dovere di eseguire 
in tutto e per tutto i comandi del defunto 
Delfino suo -Padre Inseriti in un testamento 
segreto consegnatogli dall’ Arcivescovo di Cam- 
bra! , che lo teneva già da otto anni in de- 
posito. Tuttavia l’età avanzata del primo mi- 
nistro non facea generalmente sperare, che 
sotto di lui fosse la Francia per riacquistare 
la sua antica considerazione . La sua condotta 
dovette limitarsi a mantenere le cose nello 
stato in cui si trovavano, e occuparsi alla 
meglio al ristabilimento del Regio erario to- 
talmente delapidato , e senza verun credito 
presso il pubblico . Mancavano tutti i mezzi 
per una sì felice operazione, e trovando l’es- 
pediente nell’ economia e nella moderazione 
nelle spese di lus;o veniva a tirarsi addosso 

tut- 
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M , — tutto r o(Ho - de’ Grandi » ed impoisibil Còsa era 
<787 senza un grandissimo scapito il trovar nuovi 
fondi. '11 Duca. di Ctoiseul, che avea goda., 
ao lungamente in altri tempi del 'supremo pò* 
sto , e che co’ suoi talenti penetrava ben addentra 
nelle cose, avea lasciato scritto che ' altro rU 
■medio non vi era all’ irreparabile sconvoigf- 
mento delle finanze," che quello- di un falli» 
mento ragionato volontario -, onde prevenire 
•un fallimento totale un giorno o l’altro do- 
vea immancabilmente accadere. La proposizio- 
ne sull’ incominciare di un nuovo governo 
sembrò ributtante trattandoti di rovinare più 
di 40. mila fami^ie fra 'estere, e' nazionali , 
'* cbe aveano sotto' buona fede dati i loro capi- 
tali , ne potè esser sentita senza orrore , e 
ribrezzo'. Mentre si andava per cosi dire bor- 
deggiando alla meglio per ridurre a salvamene 
to lo sdrucito , e lacero naviglio dello stato , 
giunge la fatai dissensione fra l’ Inghilterra e 
le sue Colonie dell’ America Settentrionale - 
Un 'nuovo entusiasmo invade tutti gl’*indivi- 
dui del Gabinetto di Versaglies di prevalersi 
della congiuntura onde dare il colpo mortale 
alla gran Brettagna perpetua 'rivale della gran- 
dezza Francese coll’ assistere gl’ Insorgenti A» 
cnericatii , e smembrar così una si formidabile 
nemica potenza . Non mancarono i più saggi 
di mettere in vista l’ impossibilità di sostenere 


una nuova guerra colle Regie rendite cotanto 
diminuite e sconcertate , ma il Conte di Ver.> 
gennes succeduto all’ estinto Maurepas , passò 
Sopra a tutte le refiestioni , e ordinò i più 
solleciti armamenti talché dal niente in tutte 
• ■ U • 
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ti fibo ’a cojtruite ne’ diversi cantie, 

Fre«,e 17 «n« contar le „b, 

pregate, e i piccoli bastimenti armati tutti 

«na SVT- Pia^iunar 

no imnu,- '*■ ° *.•“» possanza, puòojnu» 
nrofcn^* ” «sori bisognò ■ 

^«tu, ■ u „ai,„„e elargì di buona doglia' il 

veLic,™ 7.’ r""?' ' ■“ 

1#» . -j- •* degli svantaggi «del- 

ce nella sovra.spre.sa pa- 

<èn»o «cura -dell’ alleanza della 

Spagna bramosa ancb’ essa non .meno di resar- 

za i ront°' ^ ** faceano con sicurez- 

vate d! n “ sarebbero rici- 

vate da. quella parte. Con tali vedute si ven* 

!i cotr''* Britannica, 

«1 contrasse alleanza colle XIII. Colonie uni- 

^ « tnviarooo flotte, ed armate io tutte, e 

-Samlnt''"'^ ® « incontrarono 

Tu ® indifferenza i vaa- 

i ffsori J » larga mano 

1 tesori e il sangue de' popoli che languivano 

iiaren?"* "^quisti, e gl’inni di ringra- 
o per qualche riportato vantaggio . Col- 

berlT. T‘‘S““ >•■ 

cancellò dell’ America , i si 

dierrn ^ -finominid incorsa venti anni ad- 
i’ ameik * sHlatavasi 

e aT!n *•“' 

tatti* J *'''’“-'“»'’asi la necessità diget- 

!ulTa d à'?- »“Pe-«'i«le 

l ini tt* ’ t 78 d- 'si venne a - comprendere 
* vanti,, et, |, p,,,;,, 

; pe- 
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_ peravano di qualche cosa la sommi quasi ìo^ 
j-g— comprensibile di più di un milione di milioni 
^ di scudi Romani, o siano 500. milionidi zec* 
chini provenienti da lotti , Tontine , e rendi- 
te vitalizie sopra uno o più teste . Affine di 
pagarne gl* interessi erano indispensabili ogni 
anno ulteriori imprestanze , le quali aumenta* 
vano sempre più la massa del debito , e in con- 
seguenza lo sbilancio annuale dell’ erario , non 
meno che gli aggravj de’ popoli . Pervenuto il 
male all’ estremo si pensb seriamente a rime-, 
diarvi , e riconosciuta rovinosa , e forsò non 
più tentabile h surriferita risorsa degli impre- 
stiti , si ricorse alle riforme economiche, a re* 
gelare le spese nella riscossione delle entrate, 
e caricare di imposizioni la nobiltà, come 
quell.i che potei metter fuori il danaro più 
facilmente degli altri ranghi . Era presumibi- 
le , che tante innovazioni messe fuori quasi 
a un tratto, e non a poco alla volta doves- 
sero produrre del malcontento ne’ Grandi , e 
forti opposizioni appunto in coloro da tanto 
I disordine, ritraeano ricchezze esorbitanti per 
mantenere il lusso e primeggiare sopra gli al- 
tri . La Corte desiderando allontanare da se l* 
odiosità preje il partito funesto di render pub- 
blico a’ popoli questo sbilancio , e proporne i 
rimedj i piu adattati , convocando a tale ef* 
fetto l’Assemblea de’ Notabili, cioè de’ più in- 
telligenti Gentiluomini e personaggi di spada 
e toga rappresentanti la nazione , , onde essa 
da se medesima io certo modo venisse a sta* 
» bilitli. Dopo il 1513., vale a dire dopo cen- 
to e settantaquattro anni a questa parte non 
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Lì^ro /. Cap» /. 6$ 

^l'ast fatta una stmil convocazione i che ordi- 
nata venne in Versaglies ove si unirono ne’ 
primi giorni del mese di Marzo del 1787. 
cento e trentasei soggetti prescelti} tra’ quali 
vi erano tutti i Principi del sangue , ì Presi- 
denti de’ Parlamenti , i deputati di tutte le 
Città Capi di provincie > i Marescialli , i Du> 
chi i Pari, e i Consiglieri di stato. Le'let-. 
tsre convocatorie però si trasmessero sotto i 
più infelici augurj; mentre il predetto Conte 
di Vergennes primo Ministro grande amico de* 
Turchi sottratti da lui nel 17S3. da un im« 
mancabil naufragio , venne a morte in questn 
tempo , e con esso peri quell’ unico personag- 
gio che col concetto acquistatosi potea soste- ' 
ner lo Stato dalla sua caduta o per meglio 
esprimersi P unico medico atto a sanare le li- 
,vide cancrene di quel corpo politico. Monsl»- 
gnore di Brienne Arcivescovo di Tolosa poi 
di Sens y e quindi Cardinale destinato dal fa- 
vore ad occupare il suo posto , se non nel ti- 
tolo almeno nell’, autorità non avea ne la te- 
-putazione^di sapiènza, ne la pratica di quell’ 
abilissimo uomo j. Fosse, o no suo progetto il 
Convocare la predetta adunanza de’ Notabili -, 
è cosa certissima v che la mancanza del suo 
antecessore fu una delle principali cagioni del 
pessime esito della medesima , e anche de* 
gravissimi inconvenienti che ebbero luogo in 
appresso . Il Sig. di Calonne Concralloro Ge- 
nerale delle finanze cercava di eludere piuchè 
fosse possibile il rendimento de* conti , e 1’ e- 
-.sibizione de’ suoi registri , dal cui esame te- 
anea per se delle pessime conseguenze . Sospe- 
Tc?f>o VII. E so 
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so dall’ Impiego , e stretto dalle minaccie ìti« 
vece di giustilìcarsi se ne fuggì in Inghilterra 
recando seco le tarte le più importanti . Da 
• ciò ne provenne lo spirito di fazione, la plu- 
ralità de’ progetti , la confusione e Io scon- 
certo, e dopo essersi molto detto , disputato ^ 
asamiuato , < analizato 1’ assemblea si sciolse 
senza aver concbiuso cosa alcuna . La Corte 
allora ordini) un aumento d’ imposizione sopra 
la Carta bollata da estendersi fino su bigliet- 
ti del Monte di Pietà , funerali , lotti , reco- 
gnizioni , quietanze, giornali, gazzette, e al- 
tri fogli periodici i, e perfino a qìialunque av- 
viso che si volesse affiggere e distribuire , e 
ne fu ordinata subito 1’ esecuzione unitamente 
ad un altra non meno «gravosa tassa denomi- 
nata la sovvenzione territoriale. Fu valutato, 
che la prima potesse fruttare ottanta milioni 
di lire l’anno, e l’altra trenta, e si promet- 
teva di minorarle in tempi meno calamitosi, | 
quando fosse saldata una porzione del debito . ' , 
Parve al Parlamento , che tali imposizioni fos- 
sero troppo gravose a’ sudditi’, ed in specie a j 
quelli deli’ istessa classe de' ^suoi componenti , 
onde non ostante i replicati ordini supremi 
ostlnossi nella negativa dì registrarle o sia ap- 
porvi la sua sanzione reputata necessaria all’ 
adempimento di simili editti secoindo le con- 
suetudini del Regno ^ Si fecero delle inutili ; 
^ rimostranze, ma il Re tenuto il Consiglio, e | 
sentito il parere de’ Ministri , ordinò seriamen- 
te al Parlamento V obbedire) e registrare 1’ e- 
^ ditto creduto indispensabile in quelle critiche 
circostanze. Stettero sempre più costanti i PaC- 

. la- 
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tatnctitar) nella negativa » risoluti dt sostenere 
le loro opposizioni a costo ancora di esser 17Q7 
mandati in .esilio come nel 1771. Inutile non^ * 
dimeno fu ogni loro fermezza mentre con unii 
lettera di sigillo ricevettero T ordine di partir 
tutti dentro il termine di quattro giorni da Pir 
, tigi e portarsi a Trojes per attendervi, le ul- 
teriori disposizioni i sovrane con espressa proi- 
bizione di uscire : dalle proprie case lino ai 
punto di mettersi in ^cammino. Ecco accesa in 
un momento la face della discordia 5 mentre, 
il popolo, intenerito dalla sorte sventurata de* _ 
5 Uoi difensori, gli accompagnò con> liete voci 
sino fuori, delie porte % e càrico d' ingiuriosi 
clamori e di fsdiiate.que’ Principi del san-* 
gue che eranst trasferiti a far registrare e niet-* 
tefe in esecuzione gli editti . in questione alla 
Camera detta dè’Sussid| . I soldati, che sta* 
vano attorno a* due Reali personaggi si aflFatH 
ca rono . invano per contenere . la plebe:, inso^ 

* lente, e fu d*Uopò che adoptàssero le. armi t 
facessero man bassa sópra più tumultuanti 
diversi de* quali rimasero « uccisi é Questo prU 
mo spargimento di cittadino ' sangue , che ba- 
gnò a* nostri tempi le strade di quella popolo<^ 
sa capitale fu il disgraziato segnale foriero 
deile orribili inaudite rivoluzioni successiva*^ 
fnente avvenute* \ 

VII. Questo stato d* impotenza in Cui tro 
vavasi la Francia prodotto avea , che niun ca- ^ 7^7 
so di essa ' faceasi, nel vortice politico degli ^v*- 
aflfari , e chè la .potente sua influenza era 
dei tutto dileguata a Costantinopoli ove solo * . 
ai era reso predominante il partito deli' In- 

£ a gh;i- 
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^ gli ilf gira e della Prussia. Nel giorno ìj. À- 
20fto scoppiò fìnalmente l’ incendio dèlia euer-^ 

r. . D . ' . -p- ' -■ ■ 

ta frà I Russi , e i Turchi con ^sorpresa uni- 
versale di chi eri poco ài facto delle lótecne 
dissenzioni ,de’ due Impeti, e de’ segreti maneg- 
gi delle' altre ^ potenze di Europa'.. Aduaatou il 
Divano , si, prese la'' detetìwhazidne di intinga-'' 
re al Ministro di^ Russia d.t presén tarsi (^'entro 
tre giorni alla Porta in Forma pubblica ./pre^' 

I t I ^ ^ ? I ii'1'’j 


venendolo, che potea di^ehsarst dalla * solita 
«pesa de^ bastio}ent| , è cavalli necessari , atte- 
80 f che crasi dal Governo ordinato tutto 1 oc* 


corrente pel sua ticevi mento ', .tìnà .cliiamata 
SI Straordinaria ed improvvis^^ sorprese ^ assais- 
sirao .il Sig.' Bulgàfcp>y‘'|; che 'iie'jdette' subito 
pàrtè_ all’ Internunzid tléU’ Imperatore Baróne (fi 
Herbert <Ja cui immédiataméhte si ’ Spedì' alfa 
Porta un Dragomano per rilevate l’ oggetto di 
sì improvvisa intimazione . 'jLà risposta del Mi- 
nistero ^Ottomanno.fu.» eh? essendo la Turehia 
«.La Russia due Poien^Stotalmente'* libere e in-* 
dipendènti^ poteano trattare insieme ’ a loro ar- 
bitrio ,senx.a esserne Mìigate d‘ renderne eòaìo 
a. ehieehessia , , e che tn conseguenzat dovea la ri- 
chiesta del ^lnittre\Cesarep ^considerarsi' 'cònt! 
inopportuna .Compressero’ allpri i\d'ue" Mini- 
stri il colpo ciie era péFscagliarsi onde l’ là- 
ternunzio^ rimandi la séra médesTraa due sudi 
segretari accompagnati .clà^due altri pragòmàni 
al gran fVisir .con una Memoria ciàiuenenteyin 
sostanza , che se la Porta disegnasse di dichia- 
rare la guerra alla Russia , credeva necessario 
di prevenire , il A^nistero Ottomano, che t Im- 
peratere Giuseppe II suo Sovrana era alleata 

dell' 
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dtl!^ Imperatrice delle Russie^ e' che SiAiimn 
potjehhe pertanto riguardar con indifferenz^a que- 
■4ta’ rottura . L’ora era molto avanzata , ednl * ' 
gran Visir era 'già a dormirei Si alzò; ed as- 
acoitati i due interpetri rispose che non sapr^ 
va. con ^Hal diritto V Imperatore Giuseppe // 
il framischias'se in affari j che punto non i» 
riguardavano, A ciò essendosi v soggiunto c/»p 
S, iM, Cesarea offriva la sua potente media* 
Trioni per accomodare le insorte, vertente sonz.a 
bisogno Ài venire a una^nuovtt guerra .^ chepo^ 
irebbe divenir fatale alla Turchia , terminò 
r Udienz'i eoa dira , che la mediazione della 
'Casa d’Austria non potea dal Snltano accetv. 

' tirsi perchè manifesta appariva la parzialità di 
Cesare 'per la Corte di Pietroburgo, sapendo- 
si , che egli, si era obbligata a somministrala 
un soccorso di trema mila soldati in caso; di 

‘ / r 

guerra colla Porta ^ onde>S. A% .volea piuttosto' 
'avere. a fare, con dichiarati nemici , che eoa 
, amici equivoci ^ e che altra più non glt ' tèsta* 
va a sapere*, se non quale sarebbe stato il 
-mite che si era prescritto S.< M* ^ mettere a*- 
gii ajsiti y che crasi obbligalo ad accordare 
nemici del Gran Signore , oppure se ave a de* 
terminato di. entrare egli pure in guerra cori 

- tutte k sue forze., y come: sembravanó indicare 
le tante truppe fatte fi tare, in Ungheria , esseiU 
do perh -libero I Imperatore di operare tutto/ 

- quello che avesse creduto conveniènte 4 ’ sìétii in-*' , 

- Comprèse da questo contegno il Rus* . 

• so Inviato y essere imminente una rottura' tra 

la sua Corte y e la ^ Porta y e . Conobbe ^uaU 
' aracele sulfuree, avessero sollecitata f e^^osiò; 

. É ^ ^ ' nè . 
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ne della^ macchina da tanto tempo preparata ^ 
Nella prefìssa mattina del di itf dopo aver 
fatto prima trasferire tutte le sue carte altro* 
re , si portò con tutto il suo accompagnamen- 
to da Pera a Costantinopoli . Arrivato all’ al- 
tra parta del Porco fu ricevuto colle consue- 
te ceremonie , e ammesso avanti all' assemblea 
de’ Ministri , ove gli vennero fatte varie e strava- 
ganti proposizioni, alle quali non potendo a- 
derire, ne rispondere definitivamente per roan< 
canza d’istruzioni fu congedato, ma uscito ap- 
pena venne arrestato secondo la barbara usan- 
za de’ Turchi, e condotto alle sette Torri coll’ 
ordine di procuratsegli tutti 4 comodi possibi- 
li, come se per anche si trovasse nel proprio 
palazzo. Se gli lasciò^ la scelta di rhi volesse 
'Seco lui , « questa cadde sopra il suo segre- 
tario due» ioterpretri , e due domestici . Il ri. 
^manente del seguito dell* ambasciata fu scorta- 
to in mezzo a numerosa guardia di Giannizzeti 
all’ abitazione d' onde era venuto , e guardata 
a vista. In seguito sequestraronsi tutti i ba- 
stimenti Russi , che si trovarono ne due por- , 
ti della capitale condotti all* arsenale, e gli 
equipaggi incatenati . ^Intanto 1’ Austriaco In- 
iternunzio cercò d'interessare a favore dell* ar- 
restato Signor di fiulgakow tutti gli altri Mi- 
nistri .delle Corti Europee residenti presso la 
Porta. Il Rfit Effendi i o segretario degli af- 
fari esteri interpellato .sopra di ciò si espres-' i 
se , non esser t state il Ministro Russo per ef- I 
fenderlo contro il diritto delle lenti , ma per 
■ salvarle dal furore del popolo troppo impetuoso 
im simile eirtest anz ji , metttre se si introducesse 
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i' uso di Idjciare andare ' libexafUinte i Mini- 
stri delle potenx.e Cristiane , alle quali il Gran 
Siifiore dichiara la guerra ^ sarebbe un esporli ' 
a divenir vittime dell ' k entusiasmo della plebn 
Musulmana . Si è dett 9 altrove commettere i 
Turchi una tale ingiustizia sulla immaginazio- 
ne , di , non intraptender mai se non . guerre 
giuste, e particolarmente allorché sonotappto-, 
vate dal Muftì con ?uo Fetfà o Decreto . 
Poco prima,! di questa rottuta avea avuto luo* 
go un fatto che molto avea esacerbati gli>a- 
nimi . Incontrato da una nave da guerra Rus- 
sa nel mar Nero un bastimento Turco in cui 
trqvavasi alcuni , personaggi di distinzione , e- 
rano state contro il medesimo sparate , alquan- 
te cannonate , ricusato avendo di portarsi ,.aU* 
obbedienza . Passarono seisgiorni prima cbe 
fossero comunicati al pubblico i motivi della 
precipitata, risoluzione del Sultano <IÌ farsi ag- 
gressore contro Caterina 11 , e s6dare asingo- 
, lare tenzone .le di lei forze • max nel, di za* 
ilgosto si vide comparire^ alla luce il seguen- 
te Manifesto • , 

^L' oggetto ^ principale della pat;e stabilita nel 
.V774* tra, la Sublime Porta , la Corte di 
Russia era la quiete , e la tranquillità .reci- 
proca die' sudditi .. Ma la Russia ha perpetua- 
mente fatti nascere iacessanpi ostacoli alla con- 
finuaxdone di questa pace^ con pretese , e do- 
mande onerose , ed opposte non solo alla buona 
intelligen'x.a , ma direttamente ancora a' patti , 
e alle convenzioni . Essa improvvisamente ha 
invasa la Crimea la di ct\i fndipendenzat for- 
mava la base del Trattato di Kainardagì , e 

E 4 quan- 



)inai?^'ére" Ha ’^^ìrV^, 



ternpi^ 'msiro^ ''^dììdlò'-^'^ 
cbi^ediehl^'^ Pòffd'y'^ ifb*^kpprtsfif< 
ha ipìtròdbftc ^truppe ' ^Résst^' irèitit iehd CVf/rf ift 
T^eflìs < V tUtìk' liè €iòriMÌ^'t^ flusP^''af^ 
interno He <^hàH ùe^t *iistkiio ^stata^ fknò'^^iìip^ 
àtU^ tdftà'%^'T^iefr^ ^we^^asMtéì^ 

jty ' ejsa '*lo ' yék^ 'risólHtamèhté ,'^ J\kNé 
- ^ioni -dei T^y aitato tuddetto ^^ èfa 'thikraitttAtè-^ 
'è pòjiitifakenf^ '"'inse)’it4^ Peìntdtiorte '^l sdlh 
dalie^ ^Sàlhte di KilburH 

di ' dì òcKÀÌ^o^ 'à* gitali d^ IkH^o ierhpà ^^'dòttt' 
Satifje itaHoytate 'dttegyatt\^ i/Hàya''Ct¥te iH 
Russia ' ha iìnp èdito agli abitanti' 'di quelle frod^- 
tiere ^di f dire il traspòrto di quél salf a" fof%A 
di yvanie è'^'esiatioM quandà fu' '^signifi^^^ 
io ' alla Russia ^di "ddémpirè ^sopra" questo ^artè^ 
colò alle cont/entiorii " del • T rattdtó \ ^ similmehtd 
negò di' annuire alle 'istanzje fattele ì ''”‘ 

La Rùssia' fer' Hnèzzo del"' suo-^' Console "resi^ 
dente in Jasìi' hà' sedotto il Principe 'j4le ss ah* 

' dro Aiaurocordato Piospodàro di Aioldavia P'^as* 
sallo del nostro Impero i ed allorché dopo la 
fuga improvvisa^ entsro il dominio Russo delpre^- 
detto Principe direi ta tutta y e macchinata dal 


sur* 
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i ' Console , fti richitstp alt tnvistto delt ~ — 

j^esi4ente a Coststntinopoli dì 
I Porta il /nggitivo Ho spada- 

I dii tradimento , e ribellione verso 

i -ii \l^r.ats Sis^ote » rfplich ,xisolittamente , che la 
I tHa non lo sn/rehhe giammai restituito . 

I /« Aah fPefniffa il predetto. Ministro ha viola- 
j Clft , ù e jhvalide le convenzioni 

* •ail^.'^ufiii.k^sjfk'.e^^ occasione data quell' in^ 

I tt¥‘pnetstxiope^ nr4titrstrÌA<he gli r piaciuta su que- 
atficoìfi.^.jna.iiOpra ^altri }i^li ancora , ed 
ita htifiat^i travtdkroje. sue fotfi^e intenzioni . 
i Pftrimtnte,. il.Gaitènetto.yIiutto nfih Jtaiùirp^ dt. 
j C^P^i ■itkyP^aiaCehist '^ e-^. Moldavi 4.^ tnen^ 

. /cj^.':8(lt’^}f^e,i4ell\'4^^ od,^^crt In^ht 

, ojtAOM jen^ apeppe hisegnp ^.^st^n .pa. avuto al- 

I tra-, o^ofttf n'\ \ danneggiare i Mu- 

^ s^lsthVfùt.^t,:dj 4t4ftKre^queÌ m^lgior^- 
f <hf .,.le, possibile- di . sudditi .^delt^ Salirne ^ 

Petfi4. ^ facendoli^ passaff nelje propriti provirìcie , 

! impiegandone alcuni 

I z-ersi pefti-,.\de.stinatiy^a4^jtd*^^ » ‘ 

, oitré^ di • ahc » la ^ A«^jU4 ^ ha preteso.^ mischiarsi 
I negli' affari ^inrerpi .^no^trq, ìnipcr»^ come se 

, fa filmo ^^tteÌK dipendenti t 

, gifi-^di fkiedèrcf la deppst^iene i. e il gàsttgo 'par- 
, tieolare .di . certi .B^s^à -^^Ciuditi , Comandanti, 

€ Ministri impiegati aelU Dogane e fino dei 
Bassa di, 4iska , e\dd C Udir , .ugualmente che 
de'- Principi sii ^ Moldavia, fPdlachia da Noi in~ 
ves‘iti di que' Governi . , 

tutti ì nota la condescendenzjt con età 
la Sublime Porta ha permesso a' mercanti Rus- 
_j 4Ì un libero , e sicuro esercùiio del suo commer- 
cio 
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I in tutti gli Stati del dominio Ottomano] 

1787 loro la ft^oltà di^ andare a partire 

da qualunque Piaz^zjt , o.ecaU deljiojtro Jm^ 
pero . 'Sono cognite a tutto il mondo le stipula* 
zjoni concluse colla Russia ^ Le quali p^'X^atto» 
che altrettanto potrebbero farei negoTjanti sud* 
diti della Sublime Porta negli Stati deU Impe* 
ratrice , che ricevuta avrebbero da medesima 
' accoglienzacome i giusto^ ma la suddetta Cor* 
te^ acL- oggetto, di tirare a se tutti i vantAggi 
del commercio ha costretti i prefati sudditi 
di S. jì. al pagamento di un imposiùpne piu^ 
forte di quella^ che pagano i sudditi df altre- 
potenzio , e allorché i nostri mercanti sono nelC 
urgenza di esigere i loro crediti ^ nelle , città 
^ Russe , non viene loro permesso il transito per 
le provinole , e dn tal guisa resta loro impedi- 
to il riscuotere le somme , che i loro debitori 
sono obbligati ad ' essi' sborsare ^ talchi la mag- 
gior parte e costretta tornarsene indietro .non 
solo senzA esser pagata ma dameggiata molto 
ne propri interessi , a ve ne. sono ^ nati .fino di 
quelli., che i voce che siansi fatti spassare in 
Siberia, ^ oppure uccisi o svaligiati. .Allorché 
inoltre i bastimenti Mercantili con bandiera 
del Gran Signore sono si trovati in, necessità. 0 
per tempeste y o altro accidente, o per hisogm 
di provvedere acqua di approssimarsi a* porti 
del Dominio Russo , p spato ad essi negato L* 
^accesso, e fatti allontanare .a colpi di canno- 
ne a palla ^ diretti contro equipaggi, com^ 
accaduto S nostri vascelli in tempo che facevai 
no- il viaggio da Coudiukja^ ^ Costantinopoli:, 

. Finalmente il Mnistro di Russia fu il prU 
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Libro /. Capo I. 75 

mo ' a sfidarci alla guerra insistendo presso la , - 

Sublime Porta ministerialmente , che se non se 1737 
gli fosse dato in scritto una renunzàa espres- 
sa all' alto dominio nostro sulla Giorgia > Kar- 
talinia eci ; il Generale Potemkitt avea or- 
dine dalP Imperatrice di avvicinarsi con un ar- 
mata di 100. mila soldati alle 'nostre frontie- 
re per forzatrci ad accordare un tale articolo , 

■e che /■ Imperatrice stessa sarebbe venuta hi 
persona alla testa delle sue truppe *■ Quindi « 
che in sequela di una tal notificaz.iane , e stan- 
te l' ordine dato al Potemkin d‘ invadere le 
nostre provincie con si forte esercito , si prose- 
gue dalla Russia a tenere la condotta medesi- 
ma , che ebbe luogo per sua parte in tempo 
- dell' ingiustissima occtcpazàone delia Crimea i 
quella stessa notificazàone congiunta con altri 
passi precedenti contrari affatto alla buona a- 
miciz.ia ed armonia / ha svelato a noi palese- 
mente esser tolta dal suo canto ogni skurezjjs 
pel nostro Impero , ed ha rese certe ed innega- 
bili i suoi perfidi disegni. E siccome la causa 
primaria di questi fondati timori si è V ingiu- 
■ sto possesso della Crimea fraudolentemente ot- 
tenuto dalla Russia , così la Sublime Porta 
dichiaro al Ministro della Corte di Pietrobur- 
go il desiderio y che avrebbe avuta di consolida- ^ 
re la reciproca buona corrispondenzjt mediante 
un, nuovo chiaro e preciso Trattato di aggiu» 
statuente , col quale si rimettesse la Crimea 
suddetta nello stato in cui era nell^Bl•y pro- 
posixione a cui fece similmente il Ministro 
Russo una risposta del tutto negativa , ed al- 
tera , aggiungendo , che egli non scriverebbe mai 
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tul taso, all* sua Sovra »* , ^ che quando dfl* 
cota la scrivesse non. avrebbe xiammat vene» 

*/«/ •. I-.SJ u ,, ,'•‘<>.'■1 j . o ,, 

‘ esito ^ poiché la sua corte rtott^ avrebbe in modo 
•alcuno abbandonata la Griméa se‘ non dòpy à- 
•verla difesa^ callo ’sp^'zimenio di' fiumi diesati-. 

!• L yn-.i e * i ^.Oi, ‘ ^ i 

tue , e fino a tanto che le fosse restato un sol 
, 1. 0,^1 
Uomo 1 e che mai avrebbe accettati ■ quegh ar- 

. fi ->t ,lr ; ,0 i;l 

ticoli .SU quali si era esprejs* St M. di non 


aulmatn un ^affàrè^di légge 1‘ e' àt ì^eligidne\ eì 
a questo il motivo per cui .ix e giudicato Tan- 
veniente rimettere il presente, manifesto d ris- 

^ - L- tai. ,;.J C'.o!. 1^ 

pettabili nostri^ antichi .amici sovrani, in Eu~ 

>?. . f|. (■Cì;j F;u( i(i ir D ■ r. -i l .lu iZ- 

notifcar 1^4 questa nostra^ giusta ^ 
e be^ 'pdnÀèrata'‘risòluzJòne^^ di ^dichiàrarV fa 

..-•■li \ .in. .. ^^7, ..vr ir.,- ; . ea,; : 

guerra alla knssia , risoluz.tone , che- si sotto- 

oiijirnn ,t oli, « ^i'.’rr , ’ ..t, ,> , 

mette^alle savie reftssiont de He persone impar^ 
tisui ^ lusinganàòct^ cke vfrrà ' riguardata, ^co» 

occhia di' dfscrixJone é'^ di equità.'' 

• ■ ' ' ^ a -i . i > \ 

rr f • ' • ■* . i m 

I>3to ih Costantinopofl 24 . del mese Somada 
'; ( o ,} l’anno dell’ Egira 1201. » e 

deU’^a'^de’Crtstiani 1787» ' . 

^àcmet , Vin. Da q'uti punto in poi fucto spità' guer- 
«iiifeppe ^ Turchia, e tutte le direzioni si rivol- 
Pfutwé.*®’^ ammassare denaro ' ed armate colia spe- 
ranza di piombare improvvisamente Sopra il 
nemico , e strapparli' di mano 1’ oggetto prin- 
cipale delle politiche sue vedute . L’ onore Ot- 
tomanno , lo 'spirito del Maomettismo , 1’ ar- 
dore della pkhe sfrenata , che minacciava il 

Sul- 
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fiutano stesso ■ quando soffrisse ultenprl smemr ^ 
braniente dell’ Impèro* , T tesori tratti dall’ £- 1787 
gitto,*é daUa Caldea’^'^ìufinè "3 'perìcolo dì 
un finale avvilimento quando si dovessero sof- 
ùlterìohuente-, ciòcche a^^TurcIii era sta- 
tò" fatto'"appren dere come insulti è .disprezzi , 
erano, còse che tenèano in orgasmò ’ gli ‘splri- 
ti 3 e in una quasi continua violenza. I Gre- 
ci, gli Armeni , e gli Ebrei vennpro obbligati 
a portare al CAsn» , o sia (pubblico erano , 
grosissime somme a titolo, di sovvenzione , e 
di' Quieto vivere , ' sì chlamaronò secondo il 
consueto 'tutti 1 Timariottl e Feudatari a por- 
tarsi co loro uomini di a^me agli accatopamen- 
ti da indicarsi , e si impose una doppia tassa 
sopra Quelli ,cne, se ne fossero esentati . Oltre 
à questi pas*sl forti ." sebbene li ‘.CrTméa 'fosse 
da qualche anno passata sotto il dominio Kus- 
80 e solo conservata al Saltano . I autorità^ 
spirituale sopra quel Regno come supremo Ca- 
liffo della Maomettana Religione per dimo- 
strare . vieppiù il, suo irritamento contro la Rus- 
sa Sovrana C ificarìe un opta dì ogni altra 
maggiore , cféo,^e nomlno_^^n nuovo Ran di 
quella Penisola n'èlla' persóna "di Sh/i^»y Gue- 
ray figlio del Kan , che regnava nel„ 175^ « 
splerirtehièntè S.’'A. *glie nò dette' r In, yestitu- ■■ 
ra dichiara'n^dólò (tiomandante ^suprèmo di quel- ' 
le Orde ^di Tartari 'che erano sudditi della Por- - ■ - 

ta non menò* di'" quelli 'che' scosso avessero il 
giogo ‘de’ Russi , ‘e si fossèip’ uniti agli eserci- 
ti Turchi Di già alcune di quelle Orde in- 
cominciate aveano le loro incursioni commet- 
tendo le più barbare ostilità sulle frontiere del- 
la 


Digitized by Cooglt 



7 8 Storia ÈagtofìÀtÀ 

■ I ■■ la Russia i e della Polonia , tuttavia con poco pia-< 
1787 perchè venivano sovente tagliate a pezzi 
da’ Cosacchi e dagli Ussari , che non davano 
quartiere a nessuno. Questi -passi eseguiti con 
tanta pubblicità e fracasso sono applauditi e 
rispettati dal mondo quando riescono felici ,, 0 
sono seguiti dalle vittorie e da trionfi , ma 
poco Compatiti e messi in derisione se disgra» 
siati e senza verun buon esito . Gontempora* 
neamente un altro fatto dato avea motivo di 
ribrezzo insieme , e di scherno . S^in Gne» 
tay , r ultimo vero Sovrano de’ Tartari della 
sua razza , di cui già si è fatta menzione « 
dopo aver ceduto il suo trono e suoi Stati 
all’ Imperatrice delle Russie , crasi dapprima ri- 
tirato entro le terre del Russo Impero magnt« 
fìcamente trattato a spese della Corte di Pie-* 
troburgo , che assegnata gli avea una pensione 
di 100. mila Rubli per sUo mantenimento • 
-Annojatosi però di viver da suddito in una 
specie di esilio fra gente di diverso culto , e 
in climi non confacenti all’ antico suo genere 
di vita , prese l’ incauta determinazione , poco 
prima , che la guerra scoppiasse , di lasciare 
li tranquillo suo soggiorno e tiforiiare a vi- 
vere tra Musulmani . Forse fu questa l’opera 
della seduzione condotta a fine dagli emissari 
Ottomanni per avere in mano un soggetto co- 
tanto odiato, poiché il Principe Tartaro seb- 
bene ricevuto su’ confini della Turchia dal Bas- 
sa di Bender con tutti gli onori dovuti al suo 
rango lasciato errare per qualche tempo nel- 
la Moldavia , e nella Valacchia , venne poscia 
rilegato nell’Isola di Rodi, ove sfortunatamen- 
te 
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Zì'^ra I, C*po li ']<) 

te ttovavasi nell' istante dell’ enudCìata roau- - 

ra. La plebe di quella Città, o fosse impulso 
del Governo o del fanatismo , o ferocia natura- 
le nella moltitudine i al primo avviso di tale 
avvenimento « accorse furibonda» al 'di lui pa- 
lazzo per trucidarlo * Cercò egli invano di ri- 
covrarsi in casa del Console di Francia, per- 
ciocché gli ammutinati violando senza riguardo 
i diritti deir umanità stipulati nelle capitola- 
zioni lo estrassero a viva forza , . lo strango^ 
larono ^ e ne strascinarono il cadavere . La sua 
testa fu spedita a Costantinopoli ove con bar- 
bara compiacenza fu accolta dal popolo , che 
riguardava quell’ imbecille Regnante come lo 
strumento di tutte le umiliazioni e disgrazie* 
che la Porta avea fino allora sofferte per par- 
te de’ Russi. Un altro avvenimento naturale 
fu preso da Musulmani come preludio di futu- 
ri trionfi , ma bea presto ne successe il disin- ^ 
ganno. Una fìera burrasca sbaragliò alcunf 
giorni avanti all’ equinozio la squadra Russa 
sul Mar Nero , la disperse ne spinse la mag- 
gior parte sulle coste Asiatiche, ove non avei 
porti amici, indispensabili da quella parte af- 
fine di assicurarsi la navigazione in un pela- 
go cotanto pericoloso. Una Fregata di 42. 
cannoni essendo stata trasportata fino all’ im- • 
beccatura del Bosforo ,'-il Capitano Inglese che 
la comandava volea farla saltare in aria piut- 
tosto che assoggettarsi alla schiavitù , ma fu a 
tempo impedito, e la Fregala con 5C0. uomi- 
ni di equipaggio restò in potere de’ Turchi , 
che la condussero fastosi ed esultanti nel por- 
lo della Capitale* Tra gli Uffiziali fatti pri- 

gio- 
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gtoDieri. vi era il figlio, pcimogeaito dei Mir- 
chese Zambucarì di Bologna Ministro di S. M. 
Cattolica alle tre Legazioni , il quale non o- 
stante le racconundazioni del padre e 1* intro* 
nUsione di vacj esteri Ministri presso il Ca< 
pltan Bassa, dovette restare tra varie vicende 
schiavo in catene nel Bagno quasi due anni . 
Frattanto pervenuto a Pietroburgo P annunzio 
della Dichiarazione inaspettata di guerra fattale 
dalla Porta colla copia dell* emanato Manife- 
sto • 1’ Imperattice per allontanare 1’ odiosità 
delle iioputazioni addossatele da’ suoi nemici , 
e disimpressionare le menti non tardò a dai 
fuori r appresso contro Dichiarazione così eoe» 
cepita* . . 

V- . . C A T E R I N A IL. 

• . » 

Imperatrice ed Autocratrice di tutte le Russie . 

' Lm Fort* Ottomunnd étiunde stéthHitn ptr 
duzjj» di toltimi T rattoti in faccia, al Afotttlt . 
una perpetua pace coll* Impero di. Russia , ora ! 
per la steenda volta ha perfidamente violati t 
rotti i contratti impegni ,, ed in segno di aver^ 

«i dichiarata la guerra ,• fece arrestare seconda^ 
il suo tarharo costume il nostro Plenipot cruda- 
rio , Inviato Straordinario , e Consigliere at- 
tuale Rulgakojf • rinchiudere nel Castello, delle i 
sette Torri. I Ministri dell’ Imperatore de’ Re- | 
mani , e del Re di Francia invano si sforilo- 
rono di persuadere il Governo Turco ajfincht 
cessasse dall audace sua violenza , cella quale 
non si fa scrupolo di calpestare^ i diritti delie 
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L "ififU rispettate *<ta' tutte anche U pììi ’selvaggie .. 

^ 'aàèióni ' ^ tfen 'e-‘ 'nota HOP nostra tvt> 

* ^tta%ersò % Porta f ih ^ptesto iwc*n- . 

fyg" iTawó costretta Ài 'bel hitétso -ì^rf esporta alt, 

I? 0versó^. "La Porta cf dichia^ nétPartno t'f^B: 
j la giurra'sfacciàta^emry'^e'^evisa s^àn fonda- 
. ti motivi , 'rotnt fa 'ài ’prèstnte\ o^teo ' 

dosa quantò te 'armi^Àt' nói prOse^Hte nostra 
“ difesa , fosse^ funeste' al nemico i NoiPravama 

“ in possesso rnercV id^ ctniquista ’ fattati^ deita 

® Moldavia della ' Vatacchìa , 'deHa •' Msserakk^ 

® non meno che di tutte 'k frineipali'fortet.t.e’^ di 

° que' paesi ,'e''le' nostre - armate ‘ tvaversato"*il 

^ Danubio y e vinti dissPp'ati >molti' eserciti 
'*' Tureheschi dominavano ugHalmhntt-^'nella '^L , 

garia . Le nostre forza marittime nel Mediterà 
raneo avendo euperata ogni resistenzat dal can- 
to della bandiera' Ottomana-, roti' un colpo fu- 
nesto. alla medesima si impadronirono di molte 
“ ‘ Isole dell' Arcipelago V r - miiidcciarokHk - imissi 

Dardanelli ‘. "Dopo tante vittorie-' e conquiste in 
fempo , che tr^forie Tuirhe''r^nS'' v'vuntpte ab- 
’* ' battuti , '"'è' non pormano' piir comiaMare^ *à\im- 

" ■ ''fedire 'aile nostre^vitrirhslf 'frappe vdi, portare 

' ' il fdòco^deìl a itierra é hn'desoUiinte JÌno net 

^ ' cuori àitid’ Staio''. Ottmmmo V k'&tpauo-. percos- 

' ìd ‘da fanti 'perdite da- tafdi ^isartri » ci ri- 
^ * '^éhiesd la "pabéV ^uàntitntiue ftarte » inottra pie- 
"■ ** na notiiia} la ^ nieissftd} tv angustie , e lade- 

, bolei,z.d ht 'cui 'erano 'ridotti i Turchi,- non is- 
^ degnammo'.^- ne rigettammo -una tale istanzA , 
id a ‘‘norma di "guanto avevamo promesso alle 
^ 'Corti dì Vienna e '^Berlino , ‘ in mecza d piu 
luminosi trionfi , V accettammo a conditionimo- 
^ Tomo VIL F ^cra- 


■ Digitized by Coogk 



' Si Storia Ragion AtÀ 

— Aeratissimi dal canto nostro y e molto eque ed 

utili per i vinti. In fatti accordammo la re^ 
stitHxjone totale di tutte le nostre vaste con- 
quiste y riserhandoci soltanto la fortez.ZA di Kil- 
hurn col piccolo stia territorio uH arìgolo' di ter^ 
reno tra i fiumi Bog e Nieper , e le duc for^ 
tez,ne di Kertschi t Jenical'e nelià Crimea . 
Nel rimanente commossa da sentimenti di uma- 
nità , credemmo daver sacrificare tutti i vatg- 
t^gi e V notabili danni sofferti nella guerra 
alla comune tranquillità de’ dùè respettivi Im- 
peri , volendo con ciò dimostrare che nek trat- 
tare le armi non erano nostro scopo le cohiul- 
ste t ne il nostro ingrandimento ^ ma siòhene Id 
difesa y e la tranquillità de' popoli alle nostri 
cure affidati . Tali fu il Trattato di pacecott- 
chiusp- nel 1774. dal nostro supremo Marescial-^ 
lo Conte di Romanxjoff il Transdanubiano pres-* 
so Kdinardgì ^ « da pdrte de* Turchi dal Ordti 
Fioir Mehemet Musnm Zadi , 

Eraclio Cz. 4 r di Giorgia y e Kartalinia hetC 
Anno 1783 4 si pose volontariamente con tutti i 
suoi stati sotto la protettone e supremo dominio 
di Noi j e de nostri successori , conchiudèat^ 
un solenne Trattate^ là cui' aecéttàtione' tatto 
la nostra potente, non era punto contraria alle 
obhLigazjoni da Noi contratte colla Porta ,• ttan- 
teche quel Sovrano non dipendeva in nessuna 
maniera dall' Impero Ottomanno , La Porta ret- 
ta consapevole di questo Trai tato noti lo disap- 
provo in apparenza , ma- in sostanza non ha 
mancato di agire insidiosamente Contro il pred- 
étto Principe istigando segretamente per mez.z^ 
del Bassa di alischa i Tartari Lesghi affìnclù 

• attac- 
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'AtUèF4Sferp i Ài lai d/miny e coitdttpttsiro , 
vi molli, Crittiani ^ di entramhi. i *es‘xii^ 
fiiimdo tali pratiche, Px(UL (ftttr» Ài N«i sfa- 
ceva iatanto jl Divano itninnart alC&ar xud‘>^ 
dette per metto del prefgto Baisi ad anmiUarf\ 
impatti Co» Noi concordati /i e mettersi in vece 
SptioZM diretto dominio^ del Snltanp t Tutte • 
quest» misure ideila sporta e molte altri ^ 'il-, 
mlttuté raiguàglio delle, quali i assai lungo ,-i 
Come per esempio le avanie sofferte da' nostri. 
Consoli e dal commercio giteae Je incessanti op-\ 
pressioni de' Ministri Turchi continuamente in~^ 
tinti a toglierci , i render frustranei i vantag- 
gi acquistati colle armi i é\con ,i . Trattati s. ci. 
davano il diritto incontràttahìle , di prendere, 
qualunque soddisfaz.iohe , » procedere all' estremoi 
cgn tutto do 1‘ amor della pace iostenevd dncof, 
quella sehhine debolissima spetanz.à , che Id 
Torta noti persisterebbe in eterno nelle insiditue 
sue id astute diretioni , ma che, la religione, 
de' giuramenti tu quali tutte le nazioni Sona 
solite fondare i loro selenfùTrattati , ié farcb-. 
he aprire gli òcchi , e là indurrebbe a rispet-^, 
tarli . u4 tale oggetto iti tempo del nostro viag- 
giò iti Crimea i facendo venire d Cherson il «•- 
stro Ministrò Bulgakovv , gli dettammo nuove 
istruzioni per un pacificò accomodamento su tut- 
te le differènze vertenti 4 che nòli ad aitrò fi»4 
come chiaro si scorge , erano dalla Pòrta pro-< 
mosse e suscitate y se no» per avere il prete- 
sto della guerra t che nieditava di moverci^ A- 
vendo PJel comunicato l’ ultimo, tratto della xo- 
stra condescendenza alla Corte di Fienna Uò- ' 
stra alleerà , ugualmente che a quella di Ttr-m 

'Fi sa- 
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ia%U«s f banìto ' le medesimt-re/a la dovuta giti* 
stixàa alla no'ttra moderatone ^ e alla nostra 
ripignanz.a alla guerra, mostrandosi ancbf pron~ 
te ad unire i loro buoni officj per mantenere la 
face' generale in Europa . 

jII suo ritorno a Costantinopoli il Bulgal^ow 
nastro Ministro non trovò ne' T urchi veruna: 
disposizione ad un pacifico accomodamento . ' Nel 
dì '1$. Agosto fu chiamato dal Reis Effendi , il 
quale alle nostre giuste pretese non oppose per par- 
te del Ministero Ottomanne se non che le doman- 
de le più mal fondate, cioè t. Che da Noi si 
renunz.iasse a ogni alleanza e diritto di proie- 
zione verso lo Cimar di Giorgia 0 Kartalinia no-- 
stro vassallo , e che non si prendesse veruna 
parte negli affari de' suoi paesi, e altre contrai 
de deli jdsia 2. Che fosse consegnato nelle for- 
za Turche il Principe JMauro Cordato liospoi 
darò di Moldavia 3. che il f'^ice Console Se- 
luttsl^i fosse rtchiamato da fasti aggiungendo la 
calunnia del tutto chimerica , di avere egli con- 
tribuito 'ali evasione deli Hospodaro suddetto , 
e fatti emigrare in Russia altri sudditi Tur-' 
chi. 4. Che dUvtssìmo restituire agli Ottoman- 
ni le trentanove saline esistenti nel distretto 
di Kilhurn , le quali ci appartengono in virtù 
de' trattati con tutto quello spazilo di suolo che 
le circonda. 5. Che dovessimo stabilir Consoli 
Turchi in tutti i porti del nostro Impero , e 
rimettere immediatamente quelli che eran soliti 
far la loro stazJone in Crimea. 6 . Che si do- 
vesse permettere , che in avvenire tutti i ba- 
stimenti e navi Russe che passassero nel Ca- 
nale di Costantinopoli fossero sottoposte alla più 
- z . rigo- 
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hilf» 1. Cupo K Sj 

rìsero/ A. vìjìta y pet vedere se *ve 4 no- « bordo 
m/viHttri MHSulmxni y e non- estruessero ni csf- 
fi , ni olio y ni riso , m,ilgrado , ohe questa li- 
bertà fosse a noi stata accordata e stipulata 
to' Trattati di' commercio . 7. Che i mercanti 
Turchi non -pa$assera alle nostre dogane se non 
il tre per tento. A tutto ciò il Reis Effendi 
aggiunte ancora in tuono minaccievole , che la 
risposta categorica a tutte queste, richieste do- 
vea ycsser data avanti il giorno 17. Agosto y e 
thè appresso prolungo fino al dì jo. , sebbene 
questo fermine non fesse in alcun modo propor- 
sdonate alla distanza , che vi i da Costantino- 
poli alla nostra residenza . 

Poteva agevolmente il nostro ministro Confu- 
tare tutte queste stravaganti ed ingiuste richie- 
ste Con i Trattati alla mano , tanto più che 
non erano inaspettate , e che tutte le pretensio- 
ni dell' inimico erano per viste maliziose dia- 
metralmente ^opposte a' Trattati medesimi, T in- 
deano -elleno evidentemente a rompere la pace , 
e con tal disegno il Ministero Turco dichiarò 
sfrontatamente che riguardava come nulle e di 
niun valore tutte le convenzioni , e patti con- 
clusi dopo quello di Kainardgì . I^on volle però , 
il Ministro impegnarsi a dare veruna rispostay 
aspettando y_ che avessero fatto qualche colpo le 
insinuazioni dell* Jnternunzio Imperiale ^ e Rea- 
le y come pure dell’ Ambasciatore di Francia f 
ma tutto fu inutile sui onta della nostra strot- 
ta alleaniA coll' .Imperatore y ,e l’ amicizia che 
nutre verso di Noi il Re Cristianissime > che 
ti tra protestato di., non tralasciare cura veru- 
na per accomodare alP amichevole o£ni vertenr 

F 3 



I 


Digitized by Coogle 



Si Storia JiagiantttA 

^«,4. l*tr mggiimgtre.^oi'i' insulta nll* mnUz,Ìtt ^ 
«y /4 Parta •i fnt chisfmare per l' ultm* volta il 
' nastro Ministro i e gli spiegìf nnove pretensioni 
de più inpropfie , vale a dire che se gli dopes-^ 
se restituire bonariamente la Crimea ^ ed an- 
miliare tutti i Trattati di una pace perpetua , 
r per conseguenz.4 tutti gli accordi fatti a van~ 
taglio del nostro Impero , t accorgendosi di non 
poter sforzare il Ministro ad ammettere e sot«, 
toscrivere domande Si fuori di proposito , e del 
senso comune lo fece sul fatto iniquamente ar» 
restare, e rinchiudere nelle sette ferri. 

Ogni persona imparziale potrà giudicare del- 
le situazioni delle cose da Noi ora esposte col-, 
da più grande esattezza e verità quale sia sem- 
pre stata P interrotta, nostra propensione alla 
• quiete , e alla pace , che forma la felicità delt 
um^n genere , Cip evi dentemente risulta dalle 
nostre direzioni , come pure facil cosa f il di-, 
stingutre la nostra condescendenza, e i mezzi 
fhe inutilmente abbiamo posti in opra per man^ 
tenere in ogni occasione la buona armonia co’ 
Turchi. Ecco già, ehi per Li seconda volta, e 
in mezzo allt nostre inttnzigtti paci^che , che 
i' inimico del nome Cristiano ci provoca al san- 
gue , e alle- stragi nostro malgrado . \}n nuovo 
. spergiuro-, replicate infrazioni di Trattati, il 
' dispregi dei diritto delle genti, gli insulti 
fatti a' nostri sudditi, e alle nostre armi, so- 
fio stari i mezzi da lui posti in opra per ob- 
bligarci a metterci in difesa . Non ' b duHqub 
per nostra volontà , ma provocata dada perfidia 
■de' nostri nemici , e dd nostri emuli',' che impu- 
gniamo Ì4 fpa^ ^ e ci 'azzardiamo a combatte» 

• ■ ' re , 
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Libro 1. Capò I. ^ 

re t f perciò abbiamo incaricati i nostri Cornati- 

danti il Generale Feld Maresciallo Conte'lii 
Romanzjoff Transdanubiano come -pure il Prin- 
cipe di Potemkin il,Taurico\ di agire ostilmen- 
te contro i T urchi calle truppe , che sono sottcf 
il loro comando e procurarci le sodi'sfazàoni che 
ci sono dovute . Fedeli sudditi rivolgete unita- 
mente a Noi le vostre preci ,4 Dio ottimo mas- 
simo , che ha protetta la Russia da si lungo^ 
tempo , e così visibilmente ajfìnche la sua on- 
nipossente mano ^ e la sua benedizione accompa- 
gnino le nostre armate per la protezione della 
sua santa e vera Chiesa, e ci da le forze 
necessarie per trattare il nemico secondo i suoi 
meriti . Noi riponiamo nel tempo istesso la no- ' 
etra ferma fiducia nella giustizia della nostra 
causa, sull' assistenza del Signore, e sul co- 
raggio sperimentato de' nostri Generali , e delle 
nostre soldatesche , onde rinnovino le recenti ri- 
portate vittorie di cui risuona ancora per tut- 
to /’ universo la fama , e delle quali V inimico 
perverso del nome Cristiano porta ancora non 
rimarginate le piaghe . ^ 

Dato a Pietroburgo nel dì iS-Settembre 1787. 
nell* anno z 6 . del nostro Regno. 

■4.- 

> CATERINA. ' 

, * Bestboroko . 

IX. Qtiamunque però la Corte di Russia^*™** 
si desse tutta la premura di adunare le 
forze verso le - frontiere della Turchia , onde r«»ie . 

F por- 
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r - - poi'si in grado di fare andare a vuoto le idec^ - 

^„o_dél gabinetto di Costantinopoli , conóbbe di . 
quale svantaggi» l*era aver restituito nella 
nunciata pace di Kainardagi tatto il paese- oc» 
capato dalle sue armate tra il Niester , e il- 
Danubio. II tempo fece sapere al pubblico >>. 
esser falsa totalmente la voce sparsa , che » 
i^teniporenziarj dell’ Imperatrice » o per soverchia 
facilità o per qualche' privato loco interesse 
avessero incautamente condesceso 'a tal resti- 
tuzione, <e a rimettere sotto il dominio della 
Porta tante belle provincie , che avrebbero i- 
Kjbilitati per sempre i Turchi ad alzar la r»> 
sta , ma ella era stata obbligata dalle- < Corti 
di Vienna e Berlino a fare un taTsacrihaio 
per non vederi le armi Austridcbe rivolte con- 
tro di lei . L’ Imperatrice Regina Maria Tere- 
sa ingelosita de’ progressi de’ Russi , e di a« ' 
, vedi par vicini all’ Ungheria , era ad istiga- 
zione della Francia t allora poco amica delia 
Russi! , per uscire in campo in difesa di Mu- 
stafà III. lo spartimento della Polonia riani- 
n:fì la buoni corrispondenza fra le tre Corti 
dividenti, ferma stante la condizione della pre- 
fata restituzione. Trovavasì' perciò in ; qualche 
imbarazzo , scorgendosi contro ogni sua espet-' 
tativa assalita da un nemico , che si lusinga** 
va di aver depresso a segno che non avesse 
più r ardire di misurarsi colle agguerite sol- 
datesche Russe . Queste trovavansi per la mag- 
gior parte lontane , e non erano in ordine i 
necessari apprestamenti per farle entrare pron- 
tamente in campagna . La parte meglio difesa 
erano ia piccola T^rtaiia , nella cui estensio- 
ne 
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he vi* iuvano da 50^ mila uomini > e il Cu' 
bàn ove i nemici che er.a d’uopo il combattere 
erano assai ^deboli , e. in. poco numero • li fa* 
natico condottiere MAnsnr non avea sotto ■ di 
aè , che circa nove mila facinorosi male arman- 
ti » e,. peggio disciplinati » eppure con questi 
avea osato^ venire di noovo a cimento co* Flus- 
si , ma battuto insieme con gli ausiiiarj da 
esso raccolti io .quelle regioni era,, stato astret-? 
tò: a. ricovrarsi in seno agli alpestri dirupi del 
Caucaso Affine di prendere tutti ,i necessarj; 
provvedimenti fu ordinata in tutta 1’ estensio' 
MC‘ della Monarchia Russa una leva di loo. 
mila reclute , vale a dire di qn uomo per.o- 
giìi cento.. Si. sospesero, tutte, le spese di «fab* 
bcicbe e nuovi edi/ìzj per 1* avanti comandate 
dall* Imperatrice , non > meno che le spedizioni 
per fare nuove . scoperte ne* mari settentrionali 
di America e> al disopra., del Giappone . Si for- 
marono .tre armate numerose e gente. com«. 
poste » che non. conoscea^ la paura*, una sotto 
gli ordini del piu volte mentovato Principe di. 
Potemkin , 1* altra. del Conte di Romanzofif , 
la terza ;del Principe.di Repnin • 11 Clero Rus- 
so, offerse alla Sovrana un dono gratuito di 
otto milioni di rubli, e altrettanto fece, la no-, 
biltà . .Dall* altro canto il . gran Visir , :eccita-- 
tore della guerra adunava truppe da. tutte le, 
parti * ed eccitava , i Tartari, di Oczakow a pioin*< 
bare sulla vicina nemica . fortezza di Kilburn,. 
che giace sull* estremità di quella lingua di 
terra, che è duimpetto, all*. Isola, detta di Be-., 
rezcn La. Russia nell*, acquistare ^quella piaz- . 
za nel 1774 ebbe idea di lame, il princrpal. 

X luo- 
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luogo di deposito delle merci spedite da’ Porti 
dei suo Impero sulle 'spiaggie del mar Nero » 
e della palude Meotide . Il disegno dell’ Impe- 
ratrice in quell’epoca si limitava 'ad assicurar- 
si la libera navigazione dello stretto detto del- 
le Zabacche col possesso delle altre tre fortez- 
ze di Kertscb , Jenicalc » e Taman , rendendo 
in tal guisa sgombro da ogni ostacolo tutto il 
corso del gran fiume Boristene o Nieper dalle; 
sue sorgenti nelle interne provincie FLusse fi- 
no alla sua imboccatura pel tratto di circa 
800. miglia i A tale oggetto avea costretta 
non solamente la Porta a farle una tal cessio- 
ne 1 ma ancora era pervenuta a render sicuro », 
per i mercanti suoi sudditi il commercio in- 
terno pel suddetto fiume , che da prima veni- 
va continuamente molestato dalle piraterie de*^ 
Cosacchi Zaporoviensi i quali sebbene vassalli 
del Russo Impero , qualche volta non la ris- 
parmiavano^ a nessuno e commettevano a lor 
capriccio i maggiori eccessi ^ Abitavano costo- 
ro il territorio situato tra ilNieper e il Bog ». 
che è 1 * antico Ipfanis* Una loro errante Tri- 
bù venne dall’ Ucrania ad abitare al disopra 
delle cateratte e vi fondò una Setcia o stabi- 
limento fisso. Qjaesta Setsia era una fortezza 
circondata da' un muro di legno , e in piincU 
pio fu piantata col solo oggetto di tenervi le 
assemblee per concertare il mòdo di far bot-- 
tino ) ed eleggere i Capi . Appoco appoco que- 
sto recinto venne riempito di abitazioni» e po- 
polato da una società singolare di uomini guer- 
rieri » che non ammettevano nel loro circon- 
dario donna veruna . Si dividevano io diversi 
'5 cor- 
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^ Libra T, Capo '/. 'Sri 

• corpi Ognuno de’ quali 51 eleggeva il proprio 

• condottiero , a cui ubbidit(aoo sotto l’autorità 
del Capo principale . Divennero tanto faitioii 
in guerra per le loro continue azioni di valq* 
te , e di coraggio , che molti vicini concorre- 
vano alla loro società che divenne in breve 
molto numerosa., e varie Sorde insorsero in 
'véce di una sola , La più grande fu quella pa* ' 
sta nel luogo ove il fiume Ousalak si> scarica 
nel Boristene. Siccome i membri della societi 
suddetta erano formati di varie nazioni la po>> 
polazione era ora maggiore ora minore , ma 
sempre si potea contare sopra xo. e più mila 
penone a cavallo, che in ogni occasione data 
aveano incredibili riprove di coraggio contro i 
Turchi c i Tartari pe’ quali conservano una 
mortale avversione. Dipendevano da Her- 
man o sia Principe Russo , e come tali veiv* 
nero computati tra’ popoli dell’ Impero , Ma la 
-loro bizzara maniera di vivere separati dalle 
altre genti , la forma popolare del loro gover- 
no, e il loro genio alle stragi e alle - rapine 
rendondogli non meno formidabili agli amici % 
che a' nemici , fecero si che la corte di Pie^ 
troburgo, abolì la loro Repubblica , con fare 
strappare e distruggere nel 176$ le loro abU 
tazioni , e finalmente sciolse }a pericolosa lo* \ 
ro confederazione, con prometterli che saceb^ ‘ 
bero chiamati a far la figura di truppe rego^ 
lari , ogni volta , che ve ne fosse stato dibì-* 
sogno: appena incominciate le ostilità un grosw 
SO corpo de’ medesimi fu fatto marciare verso 
le frontiere della piccola Tartada , Le ostilità 

> di già dal canto d$‘ Turchi eraito iocQmincia^ 

te af- 
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te. adine di. tentare il disegnato colpo di Ki!« 
bum con tanto .maggior’ lusinga .di riuscirvi 
quaatochè si sapeva, che la Russia non si sas-- 
pettava una tal risoluzione \ e die il presidio 
di Kilburn .non era di fatti molto forte . Ac~ 
-corsero diverse mìgliara di Tartari a quell* imr 
•presa., e. uscirono, da Oczakow alcune centina- 
la di Giannizzeri, i. primi però non, meno de' 
secondi tutti indisciplinati , che non aveano 
mai veduto 1*. assedio .di veruna piazza . La floe> 
ta. Turca gli 'trasportò all’ altra riva , e sbar- 
cati ,in vicinanza della fortezza corsero impe^ 
tuosamente all* assalto strascinando il cannone , 
ma senza piantare le> batterie’ e senza formare 
fie linee ne trinciere. Fecero' tre tentativi col 
«olito, disordinato impeto ,’e singoiar modo di 
combattere. e sebbene un corpo di Spahi accor- 
, co fosse a sostenerli vennero respinti con gra- 
.ve perdita ed .obbligati a ritirarsi precipitosa- 
mente • La. squadra Ottomanna per i bassi •fon- 
di costretta, a, mantenersi al largo, non fu in 
stato ne di secondar i’ attacco delle truppe ter- 
restri col fuoco delle batterie , e bombe , ne ài 
raccogliere colla' necessaria prontezza i fuggiti- 
vi che astretti' a gettarsi rielF acqua per giun- 
gere a bordo delle navi perirono in gran par- 
te prima di potére ottenere il loro - intento » 

. Per riparare, la vergogna della fuga nel primo 
fatto d' armi della guerra , 1* Ammiraglio Turca 
Bekin-Beg Bassa e Serascbtere si accinse a bom* 
bardare .le mura c dar 1* assaltò alle opere e- 
fteriori. Fu, questo reiterato per due . volte con 
maggior, numero diTgertte , e. miglior ordine > 
ma h gujrnigione rinforzata da un règgitnen-» 
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Zi^ra /. Capo I. ' ^3 

to di Granatieri si era messa nel migliore sta- -■ 
to di difesa , ne temette di veniré‘“alle mani 
con piit di x.z^ 'fTiila Turchi , che aveano-'posto 
il piede tu quella spiaggia . La giornata del 
di 11. di Ottobre -decise della sorte della Pla;f> 
aa , e de’ primi tentativi' degli Ottomanni , phe 
;Qon ostante la lur ferocia e intrepidezza veni' 
nefo iir gran parte distrutti dal cannone Rus> 
so maneggiato per eccellenza e dalla bajónettz 
in canna . Più di 4. mila restarono sul canìpo 
vittime dell’ inesperienza de’ loro comandanti , 
a. mila e più furono i feriti , e il rirndnente' 
restò disperso con perdita di varie bandiere 
artiglieria e bagagli . Il General SuwarofF restò 
ferito in due luoghi ma non pericolosamente,' 
er risanato che fu ricevette una lettera scritta! 
di proprio pugno dàlia Sovrana per assiciìrarlò' 
della' dì lei riconoscenza pel riportato vantag- 
gio , che a Pietroburgo venne giudicato come 
decisivo per quest’anno', e ’sl provò molta e-' 
sultanzai nell’ aver data a’ Turchi la prima nuo- 
va lezione con tanto poco lor gusto . Eppure 
i partitanti del Turbante spacciavano per" tutto 
che questi erano rimasti vincitóri , e presa a-' 
veano Kilburn a viva forza-, ma ’ siccóme le 
falsità presto si scuoprono , ‘ cosi in breve tem- 
po si dileguò la diceria, che non'serVi ad al- 
tro che a rilevare il ridicolo dell’ invenzione • 
Maggiori anche stati sarebbero i vantaggi de* 
Russi , se le incessanti furiose tempeste non 
avessero arrestati i lor passi . Di già la van- 
guardia del loro grande esercito ad onta del 
freddo era comparsa sulle frontiere della Polo- 
nia. Protestò la Porta a quella Repubblica ; 

che 
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^ che sud maigrado si vedrebbe costretta a riduci-^ 
« ziai'e agli antichi Trattati con i Polachi qaan-^ 
^ do avessero lasciate entrare le truppe Rosse nd. 
Regno e molto più se venissero provvedute di 
viveri. La Corte di Varsavia avrebbe, voluto, 
opporsi al loro passaggio, maeragli impossibi-^ 
le per mancanza d|i forze . Quindi c che il 
Centrale Elmpt e il Principe di Gallitzio porti 
taroiisi agiatamente a svernare con più di 
' tuila uomini del Palatinato di firaclavia * e nel- 
la podolia . Sembrava 4alle loro direzioni^ che 
avessero ideato di accostarsi al Niester per 
invadere a primavera la Moldavia e la Besse- 
tabia e tagliare agli infedeli la . cotnunica- 
scione de’ loro 4ampi sul Danubio coti quelle 
provincie ^ Convenne alla Polonia, non sola« 
niente lasciar traversare a’ Russi le sue terre# 
txia provvederli ancora di foraggi^ e derrate, 
il che poneva lo^^statonel caso di compromet- 
tersi col Ministero Turco < Oltre a ciò ripul-' 
lulavano entro. di essa le fazioni, e i partiti 
promossi da' seguaci Russi , Austriaci i e Re- 
pubblicani ^ che minacciavano una guerra civi^ 
le, o almeno di togliere al Consiglio perma- 
nente la libertà di risolvere . Si_ progettò por 
tanto una Dieta Straordinaria, ma per allora 
fu ìinpossibil cosà il convocarla « tanto più chef ' 
cprreva U voce,- che oltre alla situazione de*' ' 
presenti critici affari i si volesse, tentare ila^ 
cambiamento nel sistema di governo ^ e ridur- 
lo da una specie di anarchia a una Monarchia 
mista come effettivamente di poi i avvenuto - 
Si procurò d* ingrossare P armata della Corona 
^he trpyavasl pcjrUccanìa per cuoprire i con- 
fini , 
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£ni j ed impedirvi gli sconcerti] , mà tutto fa-MM-w» 
bevasi con tal lentezza é disattenzione citepor 
co se fte potea sperare i Frattanto combatteva- 
ai anche nel cuore dell’ invernale Stagione» 

^he sembra invitare i mortali non alle stragi] 
ma alla ritirata e al riposo. $u gii ultimi di 
pecembr^ cinque ^iia sudditi Russi abitanti 
deiià CabatJinia condotti dal Colonello Mi- 
stoff passarono a nuotò il fiatile Cuba» , ed ac- 
taccate due mila famiglie di que’ Tartari» che 
si etanp fatte forti entro una duplicata trincie«A^ - 
ra di carri le sottomiserò e trjssero molti ot ' 
Staggi per .manteneile nella prestata fede . Ar 
Vanzatìsi qttindi verso il liiime Leiup dettero 
addossò a’ Baschiri tei delle citate incursioni 
nella Giorgia » . ed esercitarono sopra di loro 
quanto può dettate lo spirito il ^più irritato di 
Vendetta; i Beslevi per non soffrire tanti dan- 
ni dettero ancb' essi ostàggi e tributi » e il lo- 
ro esempio fu seguitò da Nogaesi,» e altri po- 
poli vicini i che si obbligarono a trattare come 
nemici della Russia tutti quei , che oltrepassa- 
ti avessero i lor confini; Incontrato un grosso 
corpo di Turchi Asiatici alla testa de’ quali 
vi erano due Sultani del Caucaso , il Brigadie- 
re Koritesch con circa due 'mila uoi\|ini e al« 
cuni cannoni da campagna gli attese in un im- 
boscata , e gli assali con uo fuoco si regola- 
to » che parte restarorlo uccisi e parte si pose- 
ro a correre a precipizio su quelle orrende bal- 
ze] lasciando in balta de’ vincitori le Jorò ar-, 
mi ], e molti cavalli . Questi fatti benché paco 
considerati e poco decisivi , forieri furono co? 
me vedremo di serie conseguente.] poiché i Rua-i 
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_ si. volendo fare l’ assedio 'di Oczakow già 
-_o_ liberato dal Gabinetto, era d’uopo, che si as*- 
* ' sicurassero le spalle dalle scorrerie de’ popoli 
aderenti alla Porta , non meno dalla parte di 
terra, che di mare. Pel primo oggetto ri ren- 
dea necessario il debellare tutte quelle Orde 
Tartare erranti , lo che era riuscito anche pià 
facile dì quello credevasi , attesa la loro non 
stabile dimora . ' 

— • X. L’ Europa tutta avea frattanto gU occhi 

rivolti • alla condotta che si sarebbe prescrìtta 
Acaiet 1* Imperatore Giuseppe II. in occasione di que* 
Giif^ppesta guerra. Molte cose di esso si dicevano 
perJtorV rooi malevoli, tra’ quali contavansi quasi tutrt 
coloro che erano caduti 'sotto le sue moltiplp* 
ci incessanti- riforme tanto- ccdcsiastiche' che 
secolari , spargendosi fra le altre cose aver egli 
di -concerto colia Russia formato il progetto 
di scacciare i Turchi dall’Europa e- impadro^' 
«irsi ognuno per metà delle provincie piò' co^ 
modi a propri- stati .• Forse questa- chimera non 
gli venne giammai - in meirtc , non perche le 
forze Austriache a Russe non fossero più- che 
^sufficienti a schiacciar la Turchia quando tut-i 
te le piombassero addosso , ma perclrè la gelo^ 
sia che domina nelle corti delle altre potenze 
Cristiane, non lascia loro soffrire la minima 
idèa dello sbilancio dell’ equilibrio politico- , 
e'delPaltrui ingrandimento. Francesco I« Re 
di Francia , Luigi XIV. , e Filippo Vr Re di 
Spagna durante il ministero .del Cardinale AI- 
beronL,^ aveano date tr^pe riprove di quest» 
gelosia , «d ora era certa ed indubitata cosa , 
come si è veduto , che l’ Inghilterra , U Pru»; 
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sìa i e r Olanda non avrebbero fa'sciafo di as- 
sistere i Musulmani quando gii avessero veda» 
ti soccombenti . Può essere , cbs a pensar piu 
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giustamente il desiderio di Cesare fosse quello 
di farsi restituire dal Sultano quanto era' sta» 
to infelicemente ceduto nel precipitoso Tratta- 
to del 1739. > cioè i due Sangiaccati del Re- 
gno di Servia , Orsova nuova > e la piccola 
Valacchia, ma per vero dire^ que’ paesi tolto 
Belgrado , e Orsova nuova non valevano 1 ' e» 
sorbitanti spese , ne la pena di una guerra di 
tanta importanza . Per mezzo di replicati cor- 
lieri il Gabinetto di Vienna .fece presentare 
quattro consecutive memorie al Ministero Ot- 
tomanno per notificargli,, reiteratamente che 
stante i vincoli di alleanza difensiva- tra la 
Casa d* Austria e U Russia , non potea Cesare 
dispensarsi dal far causa comune come fatto avea 
Carlo VI. nel 1737. coll’ Imperatr,icei sua, coOf ■ 
federata, per esser questa la parte attaccata, 
e che al contrario se ella fosse stata la prima 
ad assalire avrebbe egli osservata la più esat- 
ta neutralità. Si rinnovavano le offerte dime-' 
diazione , purché il Sultano posasse le armi , 
‘giacché vi era tempo ancora , ma si seppe che 
per risposta il Governo Ottomantio si era la- 
sciato pubblicamente, intendere , che avrebbe 
gastigato severamente come reo di Stato chiun- 
.que de suoi sudditi avesse, fatta parola di pa- 
' ce e di accomodamento. Solamente faceasi per- 
venire alle orecchie del Barone d’ Hdtbert , che 
quando 5 . M. Imp. si fosse contentato di re- 
star semplice spettatore , si sarebbe subito de- 
venuto alle tante volte da lui richiesta fìssa- 
Tomo Vn. G zio-. 
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zione dr Cònfìni , con qualche condesceadensii 
in materia di cessione di qualche territorio in 
controversia tanto dal canto della Valacchia , che 
della Croazia . Non parve all* Augùstò Monarca 
che fosse Conveniente alla sua dignità 1 * accettare 
si lusinghière offerte , ma stette sempre fermo 
nel suo proposito ; che si venisse subito dalle 
due pótehze belligerantj a un arhlistizio » e pét 
àppog^iàre le sud istanze a iin apparato auto> | 
revole fece postare cinque corpi di armata pron* 
ti ad agite su* confini della Turchia ^ Il primo ^ 
dia compost» di 7}. mila soldati tra cui 53* ^ 

Inila a piedi i e io. mila a Cavallo stazionate j, 
sotto Semiino incontro all’ imboccatura della ^ 
Sava sul Danubio, il secondo forte di' l'fi mU ^ 
la fanti è mila cavalli guardava la Bucov- |, 
Irina e minacciava CÌoczino . 11 terzo di altret- 
tanta forza occupava le frontiere . della Transi!> ^ 
vanìa ^er scendere poi ad invadere la Molda* 
via. Il quarto presidiava il Bànhato, e conta- 
ira IO.' ralla combattenti à piede , e cinque mi- j 
la cavalli. In quinto nella Croazia era foite 
di -40'. mila uòmini . Tutte queste forze adhna- ^ 
te e pronte a marciare al primo tocco di tam- ^ 
buro ascendevano ‘a ija. mila combattenti d’ 
ihfantèria', e'43. mila di cavalleria ; sènza cotn- ^ 
putare i volontari è le truppe leggiéri éhe d- j, 
scendévahó ad altri 30. mila soldati , e 'uh’al- ^ 
tro corpo a parte formato 'di ib. milà tra” àf- ^ 
tiglieri , ingegneri , e minatóri . Il mahtènimen- 
to di tanti armati non costava meno di 8b> 
milioni di Horini 1 * anno . Le rendite dèli’ Ini- , 
peratore ascendevano' a più di ìoó.-mlla di dett^ 
fiocini T’ anno , essendo state accresciute leim<!' ' 

posi- 
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quinto si era potuto, é diminuito 
issai il pubblico (febitò ciréato per le preceden- 
ti guerre da i passati Ciesari ugualmente che 
sotto il te^oo di Maria l’eresi * Mentre mar> 
Piavano a gran passi queste truppe per àhdarer 
disegnati posti « si divulgò uni irersalinente un 
tentativo infruttuoso i che si pretese azzarda<>- 
to dalle medesime per sorprendere delgrado sotto 
la condotta del Generale Mittotvski i e reso vano 
da una fortissima nebbia aliatasi nella mattina - 
del di Decembre * che fece prendere alla 

barefae su dui erano 1 soldati destinati a dar 
la scalata prima del far del giorno Utia Strada 
eoUtraria , per il éhe sopraggiunta la luce » i 
Èiannizzeri del presidio si etano aVveduti deU 
le mosse de' lor nemici . Molti spacdarofio la 
cosa come certa i altri la negavano costante^ 
mente, ed in fatti sembrava appena credibtiè 
òn tal passo prima di una formale dicbiaraaio-> 
ne di inimicizia . Se veto fosse stato la Pottk 
Ottomanna non lo ^ avrebbe taciuto , ma ella 
sopra di ciò se ne stette in silenzio «igualmentb 
che la corte di Vienna . Koi ei asterremo sa qu^ 
sto articolo di entrare in veruna decisione « o 
Solo d contenteremo di h'pottarlo < essendo dos- 
vere dell* litorieo il referire anche le ‘ voci t 
le dicerie sebbene poi trovate ìnsUsistenti * Co^ 
ftmnque fosse la cosa « scorso il terhpo indici» 
to 'di Cesare al Divano 'per Una detlttitiva do^ 
eisione di desistere dalle Ostilità > e rimétta 
in arbitri la terminazione delìs Insorte diflfè^ 
reme < nel dì 9 . di Fabbtaro ordinò che ai fì^ 
cesse ^ pubblicazione del suo Manifesto di » 
rt contro i Turchi espresso in (|uesti temloi . 

O a GlU^ 
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..GIUSEPPE II. - 

. f 

L EuropU tutta puh fare testimoniamA del- 
la buona fede con cui la Casa £ jÌHStria ha 
per quasi mex.zj> secolo coltivata la pace eo£ 
Jmpero- Ottomanno , come pure delle sincere di- 
sposivani , che in tutti gli incontri la medesi- 
ma ha dimostrato con ufiz.j di buon vicine , e. 
premure disinteressate ed instancabili sempre u- 
sate per allontanare tfitto,cih, che rimuover po- 
tea la buona armonia tra le due Monarchie colli 
essere ognor sollecita 'ad offrire le sue cure , « 
la sua meaiax.ione in tutte le occasioni quando 
con questa ha creduto di poter prevenire uno 
qualche rottura tra la Porta ^ e le vicine Po- 
tenz.e . Le di lei pacifiche intenzSoni si sono di 
bel nuovo manifestate nell' incontro delle, recen- 
ti discordie insorte tra la Corte Imperiale di 
Russia , e la suddetta Porta Ottomanna . L' /«* 
per at or e associando il suo concorse a quello dtl 
Re di Francia suo stretto parente ed alleate , tutti 
ha tentato per conciliare all' amichevole ogni 
vertensLa , t siccome le lagnante e le proposi- 
xioni della Corte di Pietroburgo si limitavOM 
chiaramente ali' esecuzione de' suoi trattati CfiU 
Torta , ed ella dimostrava sempre le disposi^*- 
ni le pi» favorevoli all' incamminamento ,di 
accordo amichevole ^ S-M- si lusingava con tis- 
ta la compiacenza , che le sue premure ^ite * 
quelle della -Corte di f'trsaglies , riuscirebbtu 
ancora a prevenire la rottura e le conseguit- 
ta funeste che ne doveano ridondare . • 

La condotta pero della Porta non,t4rdhgr*^ 

fdtfi 
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LiW» i. Capo / 16 f 

fdttà A dare a conoscere In falsità di tali ' In* ^ _ 

tinghe i poiché ben lungi essa dal corrispondere 
alle imenKioni . amichevoli delle Corti di p'ien- ^ 
na 3 e di f^ersagliesy rigettò i loro salutari cett^ 
sigli chiuse orecchio alle loro rimostranxjt , ri-- 
CHsando di me cordare di' Inviato Russo la di* 
laxAone necessaria per la spedinone di un eor^ 
riere alla sua Corte y ed il ritorno del medesi- 
mo ■ con nuove istruzioni i pretese quindi , che 
questo Ministre colla sua settoterizione firmai* 

Se un atte , che rivocava ed annullava tante 
il Trattato di commercio conchiuso da pochi me. 
ti tra la Parta y e la Russia , quanto la Tran* 
saziane conchiusa nei 1784. riguardo alla Cri- 
mta i e sopra il rifiuta del predetto Inviato di , ' 
prestarsi a un passo , il quale indipendentemente, 
dall’ incompetenza della pretensione , sorpassava , 
di molto la facoltà di un ministro , la Porta , 
non ebbe riguarda di confinarlo . nella prigione 
delle tette Torri y in disprezzo del diritto il piti,, 
sacro delie' genti f e nel- tempo medesimo solen-* , 
itemente dichiarò la guerra alla Russia. 

•• Una . condotta si violenta portò le cose alle ^ 
piu crìtiche, estremità .• S. M, non avea perì 
totalmente ancora perduta la speranza t che U. 
ostilità già incominciate f mediante le di lui 
eonciliatarie insinuazioni , non potessero^ restar, 
sospese .Si lusingò che il Z>ivano cedendo alla 
rimostranze comuni della maggior parte .degli 
yimbascintori .f e Ministri residenti in .Costane 
tinopoli si persuaderebbe ^ a rimettete in libertà 
P Inviato di S. Mi P Imperatrice delle Rutsiet 
e darebbe a quella Sovrana una sodàisfìtzione 
proporzionata alla violenza usata contro di.essa 
* - ■ G 5 - ad . 
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oHtA iti diritti dtUt Itati t ttiUtndù iat4 
1788 ^ imftttibilità di nuovamentt intraprtnit-, 

* rt tttgoi.iaAdQni di cenciliéxjoat . Ma l* Pmt 


iiltiHt btn tosto aaeht qtttsto raggio di tpera/t. 
XA ; pticht ostinata a fronte di tante istaaxjt 
riunite t mente e stato valtvolt a trattenerla 
dal proseguimento delle ostilità le più animese't 
ponendo J» tal guisa la Corte di Pittrobstrge 
nell' indispensabile netessità di prendere le armi 
per respingere la forzA eolia f or ka , e difender- 
ei dalla più ingiusta aggressione» Sono general- 
mente noti a tutte le Corti ugualmente e he. al- 
ia Parta Ot/omanua i vincoli sii alleattxA-, che 
uniscono la Casa d‘ Austria , e l'Impero di Rsu» 
ti t vincoli non diretti mai ad offesa di veruna 
potemut t ma solamente per reciproca difesa nei 
caso di essere attaccate una delle dufi- corti dà 
eroiche loro nomico , vincoli consolidati dal pt- 
riodo di più di UH secolo y e rinnovati più. e 
più volto in faccia a tutta l' fiuropa . Iso ogni 
occasione la Porta ut ^ stata informata tanto 
fon dichiarazioni verbali , che esposte in carta, 
speciAmente in sona memeria presentata verso 
la fine del decorso anno per parte delle duo 
Corti . P/on dette dunque il Aiinistera Ottoman- 
tut condannare » che se medesimo , se l' Jmperst- 
tare dopo tanti anni impiogati a tonservare dà 
buon vicino la pace .col Sultano ^ e dopo avere 
asaurite in ogni congiuntura le vie tutte di 
eoneiliazjone e .di mediazJoste amichevole per 
fonsorvare la .tranquillità ti trova oggi stto 
msolgrasio sferzAto dalla condotta violenta ed 
arbitraria della Porta medesima y ai adempire 
mila loro più ampia tstensicne 1 doveri di asmi- 
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Libro' I, Capo /. 103' 

eo.f e di alitato fedelt verso S. AL. V Impera- 
trici delle Russie coll’ agire nell' istessa manie- 
ra , che avrebbe essa agito quando la Casa df 
4Ìustria fosse, stata attaccata, y. vale a dire col 
prender parte nella guerra in fui quella Sovra- 
na è stata ss ingiustamente strascinata . L' a- 
micixÀa y la buona fede y .gli obblighi di fida 
alleato y la forzai de' contratti impegni y Laleat-, 
tà de* giuramenti y ! intesesse di una comune 
difesa , e tutti gli altri esposti motivi autoriz,- 
fiano S. M. l’ Imperatore e Re di Ungheria , a 
Boemia, a lusingarsi colla più estesa fiducia « 
che tutte le Corti di Europa approveranno la 
sua condotta , e le sue misure , ed uniranno i 
loro voti pel felice successo delle tue armi con- 
tro il comune nemico di tutta la Cristianità:.. 

Dato dalla nostea Residenza dt Vienna il di 
f. ‘Febbraio 1788. 

T 

, Non riuscì affatto inaspettata! a G>stantino>^ 
poli questa dichiarazione . 11 colpo era de* 
4>iù forti pel Divano , ma non vi era più tut- 
ta quella forza delta sorpresa ». che sola può 
abbattere l’ animo de’ Turchi. Senti il .popolo 
con somma indignazione che un nuovo ne* 
mico congiurava a danni dell’ Impero» e della 
.Maomettana Religione , ma ciò non fece che 
.vie più animarlo a persistere ne sentimenti di 
-guerra e di avversione al nome Cristiano. 11 
Divano, che si attendea sempre un tal passo 
per parte della Corte di Vienna mostrò presso 
il pubblico dell’ indifferenza , ne desistette dal 
.voler tentare ad onta delle forze delle .duo 
. . G 4 
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formidabili {jotenze alleate il riacquisfo delli 
Crimea oggetto vano di tutti i suoi desidet)^ 

Si propose nel Divano di serrare nelle sette 
Torri anche l’Internunzio Imperiale Barone di 
Herbert , ma il Sultano Principe magnanimo t 
di carattere dolce e umano vi si oppose < per 
.sgravarsi ahche in tal guisa di una delle tac* 
eie da cui veniva la Porta aggravata nel ina» 
liifesco Austriaco t Affine di sottrarlo agli in» 
suiti della sfrenata moltitudiile si posero nu> 
jnerose guardie in difesa del suo palazzo , 
quindi tu lasciato liberamente partire con tut» 
tt i suoi domestici sopra un bastimento 
francese alla volta di Livorno j dopo aver rac» 
comandati i sudditi Cesarei al Ministro di 
Francia , che si dichiarò solennemente prender» 

3i tutti sotto la protezione del Re Cristianis» 
simo . Non lasciò frattanto la Porta senza ris- 
posta la Notificazione di guerra della Corte 
di Vienna avendo fatto pervenire in mano di 
tutti gli esteri Ministri residenti a Pera il suo 
Contromanifestò di questo tenore . ‘ ' 

Fin dal tempo (he fn eonchinsa la pace di 
Kainardgt fra la Sublime Porta , t la Corte 
di Russia , esigendo la dignità de' Sovrani , che 
sieno esattamente osservate le eondiùoni dui 
Trattati., e usando ogni diligenzA per lo stabù 
amento della quiete , e reciproca tranquillità 
de’ sudditi , per tener lungi ogni contrawenuo- 
ne , e per la conservazione della buona amici- 
zia e dell’equità, lascia il Sultano alla ‘ per- 
spicacia delle corti nostre amiche il decidore so \ 
siasi giammai mancato dal canto nostro a’patti 
si rjligiosamtnte i e solennemente stabiliti . La 
' . . •. » V" ' Cor. 
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Co9té di Russia al contrario ^ in vece di imi- 
tare dal ‘ canto suo la • ledevol condotta della | 
I Sublime < Porta y e rispettare scambievolmente le 

1 tfigi della buona corrispòndenzM y ■ e della buona 
I vicinanz.ay col guardarsi y ed astenersi tanto in 
t pubblico y che in privato dal prender vie oppo- 
ste da quello che esige la buona scambievole 
. armonia y principiò fino dalla conclusione della 

pace - ad agire in contrario y e principalmente 
essendo rimasto accordato per primaria condizio- 
ne y che la Crimea e piccola T art aria y come i 
nVto alle potenzx nostre amiche y e al mondo 
j tutto i dovesse in avvenire instar libera e in- 

j dipendente tanto dal nostro Impero quanto da 

4 quello di Russia y talché altri non dovesse in- 

■j gerirsi in cose a quel paese ^ appartenenti fuori 

i che Dioi ciò non ostante essendosi proposta la 

i Corte di Pietroburgo di impadronirsi di quella 

{ fonisela messe mano a varj pubblici e segreti 

i rhaneggi » e celi appoggio delle truppe Russe se- 

j fondando Sahin Guerai contro gli articoli dell 

indipendenza » costrinse gli abitanti , altri sfor- 
< xando y e altri ingannando ad accettarlo per 

( loro Kan y e propose poi all eccelsa Porta diri- 

’t conoscerlo come' tale y minacciando in caso di- 

I -verso fierissima guerra , contravvenendo in tal 

4 guisa apertamente a‘ preliminari della pace , 

j a si diritti della buona amicizia . La Sublime 

i Porta ^per risparmiare 1‘ effusione del- sangue dif. 

4 sudditi innocenti , e mossa da compassione ver* 

f so i 'medesimi ebbe la moderazione e < la soffe- 

, renza di annuire a si onerosa proposizione . Ol* 

g tre di ciò' sotto 'nome di Trattato di cemmer- 

i ciò inventandosi I 4 Russia*' altri articoli e pun* 
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ti favoretffli, f ebbe fi* contrari afatto alle èofii, 
ytfiJÙoni di Kainardg) , ti scinte a richiedere 
4Hterevolm*fite 4 fuetti l' atsefis» e verbal tot. 
iojcrixjofi* paroU per parola , ne iiovb il far 
eimprefidere al tuo Ministro ctsn prove convin» 
centi estere i predetti articoli incompatibili aU 
la reciproca csteta > poiché esso con perser/eran~ 
tot non cessava mai d' insistere , dicendo non 
estere in suo potere /* alterare cosà alcuna , e 
che quando il Sultano non avesse prontamente 
condisceso , la di lui Sovrana avrebbe db im- 
putato come un infrazJone della pace . Quindi 
che la Porta- secondando i dettami dtlC innata 
sua generosità , si e prestata a prestarsi alC 
accettazione anche di questi. La Corte di Rus- 
sia pero non mai contenta si rese padrona improv- 
visamente ad armata mano delta Crimea , e in- 
viawU una forte armata dopose il pria da Iti 
protetto Sahin Cueray , e trasportano ne' suoi 
Staeif togliendo in tal guisa to scettro' ad una 
famiglia illustre, che lo avea posseduto per piu 
di trecento anni , venendo con db sfacdatamen- 
■te a infrangere i patti , poscia con un seguito 
di memoriali presentati al Gran Singore per 
mez,zo del suo Aiinistro unitamente tptell» 
dell' Imperatore dà Germania , significb formai 
mente al medesimo, che quando S. jd» non ri- 
lasciasse autenticò documento contenente P annui- 
‘àszsofie , e ddoiizJone dp prelumnati riguardan- 
ti i indipendenzsi della Crimea suddetta si sa- 
rebbero immediatamente fatta ragione coUe ar- 
eeti\ V eccelsa Porta , che -pr feriva la buonu 
armonia, 'e la tranquillità alla carnifidna , e 
alla discordia contro , sita wglia consegnò lador, 
•• man- 
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métndatd hhova convenzione . J? pero pnlese 4 
/W //4 /4 terrn qHant\essa venisse m soffrire in 
tdl eoniiuntura . Oltre il fin qui detto sono sen- 
Z4 numero le procedure de’ Russi contr strie siW 
4 tmicizÀ 4 , e buona corrispondenza , come sareb- 
be il fstr legare a un cannone i meresmti , e 
sudditi delP eccelsa Porta , che ti trasferivano . 
nella Tari aria minore , ed iu Russia , facendo- 
li morire di patimenti «di stenti ^ l’ esigere le 
gabelle anche oltre il valore delle merci , che 
ivi trstsport avano , il tenere lantani dalle suo 
spiau/t a colpi di cannane i bastimenti con ban- 
diera Ottomaana » e molestsutdo apertasauUte , e 
iu segreto i popoli soletti al Gran Signore , « 
enaltrstttandoli a allettandoli con maniere insi- 
diose t .cose tutte opposte direttamente allo spi- 
rito, 0 Mia lesUtà de' Trattati - In vista di 
tante e si replicate offese l’ eccelsa Porta non 
ostante reliMosamentt osservò i doveri siella s$- 
micizia e della pace » lochi i chiaro non esser 
provenuto ne per evitare la guerra, ne per sua 
debolezxa o impotenza « ma solamente per amaro 
della trstnquillità » e del pubblico bene , si fsu- 
to procedere fu attribuita in vece dsUla Corte 
di Russia alla debolezza e impotenza suddetta , 
mstggiermente si rese ardita, e stlxjb U sue. mi- 
re , e sperando di effettuare qustnto le fosse ve- 
nuto in pensiero, non paga dà tutto ciò, siestt- 
tivh. r animo con segreti msmeggi del Prùtcipe 
Eraclio Kan di Giorgia, o senza aver riguar- 
do alle sue estpitolazSoni , Mie ricevute investi- 
ture , e giuramenti di vsussillaggio preststti M 
Sultano, « de’ patti solennemente giurstti nella 
sopra espressa pace , ne' quMi premettisi positi- 
va- 
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r - 1 — Vilmente , che die netsunn delle pdftl Càtitrdenti 
e tir ebbero commesse in avvertire ^ arderti osti» 
li ne di scambievole pregiudizio tanto in pub'i 
hlico , che in privato , se lo tire dal suo par- 
tito ^ lo .dichiaro suddite del suo Impero, e poi 
f retese anche di farlo riconoscere tome tale dall' 
eccelsa Porta , quindi si lagnò altamente dei Bas- 
ta di ^ischa , perchè dava mano alle ostilità dP 
art ari Lesghi contro i Gitrgiani, e come sene 
avesse il diritto domando la deposizione del me* 
decimo , e dopo varie , e nojose insitenzj presse 
P Ambasciatore di Francia , avendo insinuato 
e he si fosse emanato un Firmano diretto al pre- 
fata Principe coll' approvazione per parte di S- 
A. di quanto era stato fatto , l'eccelsa Porta 
usando sempre di tutti i riguardi per la me- 
diazione della. Corte Francese si indusse a ri- 
lasciare il richiesto Firmano . Con tutto questo 
nella conferenza tenuta col Ministro Russo , in- 
tavolata r istessa materia alzò le sue oreten- ’ 
tioni, richiedendo che fossero inserite in quelP 
■ atto delle clausole non confacenti alla dignità 
del Gran Signore , cosa che non polca conceder- ' 
si senzat attirarsi la pubblica indignazione . Ol- ‘ 
tre il suddetto Firmano , essendo restato aecer- 
data specificatamente ed espressamente y che gli a- 
bitanti di Oczakpw possano a tempo debito J 
previa P intelligenza de' respcttivi comandanti 
pattare" da quella piazxa ad estrarre il Sale co- 
nte era di antica consuetudine dalle saline si- 
tuate tra la fortezzat di Kilburn , e Hoicofi , 
/enza che fosse recata loro alcuna molestia o 
impedimento , e senza che ne seguano risse e tu- 
multi y ma a tutta con quiete e buon ordine co- 
me 

t 
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' Libro I. Capo /. l 

‘ ffte (on'lfierte trd buoni vieini ed amici , una tal *■ ■■■• 

' condizione fu per cinque o • sei anni religiosa- 1^ 8 S 

^ mente osservata , ma dopo questo tempo incornine 

• .. dessi a porre degli ostacoli e degli impedimenti 

■ che degenerarono in vessazioni . Comunicato ci\ 

‘ al Ministro Russo , rispose provenire forse T, 

'' inconveniente da ùn male inteso de' comandanti 

' de' confini j e che erano stati già trasmessi glt 

ordini opportuni in scritto onde fossero puntuale 
I mente eseguiti ^venendo in tal guisa a riconosce-^ 

I re i diritti incontrastabili della Porta . Tutta 
!■ via non cessando mai i predetti impedimenti , 

'■ anzi aumentandosi , alle replicate istanze i e <r/-, 

< ia dimostrazione della manifesta contrawenzio- 
'* ne , che veniva a farsi de' patti veglianti , il 

I* prefato Ministro si apprese al partito 'di tergi-* 

I versare era scusandosi con dire non esser vero 

‘ quanto esponevasi , ora di non aver ricevute i* 

‘ struziom su questo articolo , ora allegando per 

' pretesto degli sbagli commessi da' deputati nomi- 

i nati alla fissazione de' confini j ora con altri 

‘ raggiri pieni di termini vaghi ed inconcludenti , 

• procurando sempre di eludere sopra questa con- 
dizione il Trattato. Dopo qualche tempo di reo 

■ si fece- attore in questo affare * chiamandosi V 

I parte iesay e lagnandosi degli abitanti -di Oc* 

i zakpw > che tstraeano il sale dalle saline di Kil* 

burn , come se mai fosse stata ad essi rilascia- 
ta una tal concessione . '' 

. Era stato in tdtre stipulato ^ che ribellando- > 
si qualche suddito di ambe le parti , o corhmet- 
. tendo qualche delitto y-o, disobbedienza, non pos- 
sa ricovrarsi in alcuno de' respettivi •dortiinj , 
eccettuati pcrb quelli (he negli Stati del Gran 

Si- 
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- - - Signore avessero ahhrateiato il MOomettisilfé ; I 

I» Russia si fossero fatti CfistiaHi ^ 
onde in nessun modo nessuno fosse accettato e prò» 
tetto da nessuna delle predette parti i risa anU 
iubìtamente restituito i o per io meno espulso da* 
paesi di ^eilo Stato * accih Simili malviventi 
èon siano motivo di dissapori e della frtdtxXÀ 
/ tra te due Corti , volendosi i thè qualùnquè sueU 

dito tanto Tutto quanto Cristiano ^ che per qud^ 
tunque delitto passasse da un Imperò àlC altri 
eia alla prima richiesta sents.4 dilatièHé cortSé» 
gnato tièlie forza di ' chi lo richiede ; ÌH tofSse- 
guenzut di che t eccelsa Porta avendo fatta foT* 
male istanza per la restituzJene del Principi 
.Alessandro Mauto Cordata tìospodaro di Mol- 
davia y il Ministro Russo allegando al solito di- 
verse scttse e- sotterfugi non coerenti mai al Trat- 
tato y si espresse che quando ancora la rtstitu* 
idont fosse indispensabiit in vigore deiTtattà- 
to medesimo , la sud Corte non Sarebbesi mai pre^ 
stata a un atto di' tanta vitti * Disse poiy thè 
il General Potemi^in 'alla testa di 6ot mila 'U&^ 
mini sarebbe venuto a' confini deite due Àionar» 
thie per appianare tutti le insorti k/ertenzje $ 
sfidando in tal guisa la Porta a uscite intìnto* 
po ì ta tortesia , i moderazione dei Gran Sighvi 
re fece viste di Sten avvedersi dei! sdento , ma 
mio prese le sue misure per informati di quatti 
to accadeva e rilevi) y che efibttivamenfe ii det- 
to Principe si avvicinava còh m grosso eserci- 
to alle frontiere , k che la Cotte di Piètreéut- 
t* tra sempre ferma nelia- determinkzàone di non 
rilasciare il Principe di Moldavia fusiiro ne’ 
di lei Stait i, ne usar Veruna condestendeniM 

alle 
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ttìle nmostrartzje della Porta relativamente àlU ^ - — 

materie del sale. In tal modo conoscendo 
di esser come provocate a impugnar la spada $ 
ìtaritechè la marcia di tante troppi tiód peteà 
non considerarti come cosa contraria À' diHtti 
della buona vicinanz.a , all' uso praticato dalli 
Corti 1 e alla comune sicure z.zji si rìgorotamen^ 
te ricercata da tutte le potente ^ e thè perciò 
venivano a rompersi gli obblighi della paci ; si 
iredette dnch' està àutorittatà a ipedir dèlti 
milita pir difesa delle sue provincie ma non et* 
tende mai aliena dall' ascoltare pacifiche proposi* 
trioni , fece venire l* Inviato Russo per saper da 

lui se la sua Sovrana era imenthsnata o no di man- 

( 

tenere V osstrvanta de' giurati patti , eie quali se 
gli rimessero sotto gli occhi gli articoli ; al chi 
avendo replicato come per t avanti e quasi con* 
fermando co' suoi detti I infratione de'TrattatU 
fu secondo V antica cemuetudine praticata dall' 
eccelsa Porta trattenuto nel Castello delle sette 
Torti i affine di difenderle dalla furia del popo- 
lo che fremeva in udire tanti e si reiterate 
offese contrawentioni . 

Tutte le Potentje amiche noH possono ignora- 
re , che' sebbene la Russia sia Stata la prima 
ad infrangere le 'capitolazioni ^ e che là Por- 
ta siasi veduta in precisa necessità di intra 
prendere'Ta guerra per esimersi una volta'Sk 
tante umiliazioni e in’sulii t noà óstiàttìe ni ih 
segreto ne ih pubblico hi recito vetkn ihetivo 'èti 
disgusto e dì offesi alla Casa d Austrik sita ètti* 
finànie ed amici fino di cinquanta anni ^ >r di 
Coltivare come tutto il mondo he i testimoni , li re- 
ìiproèst buoni corrispoddéniÀ i perfètta irrhodià 
* tra 
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tra le due parti , malgrado , che fosse bene a portai 
ta degli stretti vincoli y e della grande unione y 
che esistono tra la Corte di Vienna y e quella 
di Pietroburgo , in prova di che si e prestata 
sempre in ogni occasione a non poche condescen- 
denzje in suo favore , eondescendenz.e totalmente 
estranee a' T rattati , e primieramente avendo 
essa richiesto una non indifferente porzione ài 
terreno nella Moldavia , misurata l' estensione 
e fatti piantare i segni de' confini , indi fatte 
marciar gran truppe minacciando delle ' fieri' 0 ‘ 
stilita , se r eccelsa Porta non gliene faceva 
un immediata cessione . Il Sultano avendo^ in 
vista l'antica amiciz.iay e la quiete comune dà 
popoli y invece 'cU' restar irritato dal tuono im- 
ponente della domanda y volle usare ta dolcetf 
z.a y e spedì 'deputati in quelle partì' per stipu- 
lare con documento ta cessione suddetta del pred- 
detto territorio sehz.a alcuna ragione richieste. 
Le Rtggenzje di Barberia non ostante , che sie- 
no generalmente riconosciute libere e indipenden» 
ti da chicchessia , stipulando esse senzjt il con- 
corso di alcuna potenzjt i loro T rattati di pace 
Volle Corti Europee y cosa effettuata più volte 
eoli' istessa Corte di Germania a tempo de' pre- 
vedenti Imperatori , e d' altronde nel 7 “ rattati 
eli pace sussistente tra la Sublime Porta , e la 
Casa d' Austria- non ritrovandosi articolo alca, 
no indicante l' indennix.zjtz.ione e risarcimenti 
do' danni , che inferir potessero i Corsari dellt 
predette Reggenxje si bastimenti mercantili Impe- 
rialiy nondimeno richiesta che con un pubbli» 
atto si rendesse responsabile f e mallevadora 
delle suddetto Reggenxjt a favore^ de' sudditi y t 
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i*stimtnti Imperiali y essa si presto di buona 
voglia alla richiesta quantunque estranea agli 
articoli della ^ apitolazione vegli ante . Oltre a 
ciò la Corte di Vienna fece istanza per un li^ 
bero commercio, e navigatone nel mar Nero 
con tutte ! esenidoni e prerogative possibili , 
cosaa diametralmente opposta d Trattati anterio^ 
ri., .volendo di più un Documento autentico di-r 
viso in otto punti essentali , ognuno de' quali 
al, sommo pregiudicevole all' Impero Ottomanno , 
sembrava non solamente indiscreto, ma ancora 
irremissibile , fondandosi sulla incontrovertibile 
ragione , che la Corte di Vienna per infrazio- 
ne Àflla pace di Passarowitz. nell' 1170. dell' 
Egira, e per non essersi fatta menzione alcuna 
de’ medesimi nel Trattato di Belgrado, anzi 
totalmente obliati in tal congiuntura non fosse 
■in diritto di richiederne l' ammissione , ciò , s^òn 
'éstasite si piegò S. .A. a rilasciare anche que- 
sto documento di commercio in tutto simile.alP, 
inconveniente domanda , ed acconsenti amiche- 
volmente al libero passaggio e navigaz.ione de' 
legni con bandiera Cesarea e Toscana in tutti 
i mari , e fiumi dell' eccelsa Porta senz.a restri- 
xdone veruna, e senzjt assoggettarli a veruna 
perquisizione 0 visita come è solito farsi per 
certi dati scali, e Porti, 

Nen può .mai allegarti il minimo esempio ne- 
gli anni trapassati, che per parte deìia Corte 
di Vienna risedesse Console veruno , ne' due 
Principati di Valacchia , e Moldavia , ne tro- 
vasi erma alcuna di ciò nel tenore delle Capi- 
tolazioni , e Trattati; non ostante la suddetta 
.Corte ha preteso .ti installare un suo agente 
- Tomo VII. H ' nel- 
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neUe mtntovate Provincie t la Sublime Pertii 
ponendo in non cale i discapiti ^ e pregiudiu 
prevenienti da tante pretensioni -, d solo oggetti 
di feer sempre piìt fiorire la pace ^ e la quiete , i 
tali’ usata sejferenxat si mosse ad accordare il 1 
predetto . diente , e per ciascheduna di queste 
materie ognuna di tanta ‘ importanza ^ rilasciò 
atti . aatCnthi\ affine dì^ non alterare f amistà f i 
r la buona vicinante . quantunque la 'Coorte t 
di Pienna eia stata sempre la fautrice delle i 
richieste infrazioni -ad invasioni eseguite dalla f 
Corte di- Russia dopo la pace di Kainardgs cen >i 
favorirla t secondarla r ad onta sU cà la SÙ^ l 
hlime Porta non ha fatto mai veruft rifentimtn- - i 
to , n* lagnanza alcuna, E cosa dunque noto* t 

riài f * tutta l' Europa palese ., che' là Subii* - i' 

me Porta sempre gelosa nell' ostervanSji de" suoi i 

Trattati e de sacri patti non ha mai contrazu « 

venuto' a suoi impegni y' e che dopo ancora la i-, 

dichiaratione di' guerra alta Rustia ^ non fece J 

travedere veruna- sinistra intenzione contro f i. 

imperatore dp Romani y anzi si i mostrata eoi 
stante , e ferma nella lealtà y come ne assicuri < 
P intemurtzio medesimo Barone di Herbert al (i 
quale significò , che sperava un ugual Corrispoto* | r 
densut ' di amicizia per -parte del suo Sovrano ; i 
ma questo Principe messa , in . oblivione - la co- < 
stante amicizia di cinqutmta anni, e la pun- 
tuale e scrupolosa ósservanzji di Trattati par. 
parte dell’ eccelsa Porta, la quale non .può i- 
' gnor arsi, che se ne' tempi critici e ^s astro si . it 
per la Casa d' slustria avesse mostrata qttaiehe 
■piccola inclinazione centro di essa, e ^ aporte le < 
orecchie alle- offerte. , e agli inviti sle' di. lei am- ' 

• «'rr- 
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tériSittj * M0H solo dvtebbe éttinnti ogni sho ìh^ , 
tonto i ma arar, ebbe Ài pi» ridotti a tnal parti- 
to i di Ui ajfari . Cib noti ostante non pretese ^ 
il Divano di scostarsi in un sol punto dà Suoi 
Trattati y né scostossi in fatti mai dadi* sud ma- 
inanimita e leneroSitd di animo per prevalersi delle 
scialure e deboletz4 de' suoi incini s Là sua 
Vetta maniera di operare non ha per altro ri- 
eevtrtd la doi/Hta gratitudine * t iontraecambio * 
mentre la Certe di p^ienna niente curando la 
ieneresità id equità della Sublime Portai spin- 
ta dal <tfeemente desiderio d* ingrandirsi ^ e di. 
latore a spese altrui i Suoi troppe tfasti domi.* ■ 

Ir/, preta la fattorevole oceasione della rottura 
avvenuta con la Pus s la < attribuendo a S. .A. 
l' aggressione y si e unita e. .resa partitante e4 
ausiliaria della Pussa Imperatrice. * in eonfor.» 
mità di ehe ha emanato Un manifesto i ed hd 
ingiunto al sue Adinittro di ritirarsi ftd JUoi 
Stati i rompendo Senta motivo veruno e senta ' 
alcuna offesa i sacri patti zàglianti i ed -. annul- 
lando ogni T rateato , la Subiimé Pòrta non fa-^ 
tendo alcuna oppositione alla psOrtenta dell’ In* * 
ternuntdo y gli ha accordata la permissione di 
ripatrioTsi con tutti gli onori é preregative vo* 
bendo anche in tiv setondaré i faoti di sua in* 
naea magnanimità , e ntiilté di pensarsi guim 
di i ehe io munì di un Pirmane del Gran 
signore por provvedere alla di lui eienretta e 
indennità aeeih sano a salvo potesse approdare 
w Toscana ^ e di là restituirsi alla sua Cor^ 
te y accettando sinulmente la roecemandotiont 
deli' Ambasciatore di Trancia per tutti i euddh 
ti énUu Casa d' Austria > accib tiene protetti 
K H 1 ed 
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ed assistiti sino al Uro ingresso ne* propri con'> 
fini , rimettendo tutta do al savio e discreto 
discernimento - delle Potenxje nostre amiche , <</- 
finche restino persuase che l' eccelsa Porta , non 
ha mai offeso l' Imperatore di Germania , e che 
le cose sono nello stato in cui i si sottopongono, 
alle loro savie rifleasieni . ' • * 

1 • • J 1 J I l 

? 

Dat» io Costantinopoli il giorno che ' cotris- 
,1 ìpondo.al dì: 13. Marzo 1788. 

sU'r (. ''l - ‘ • ’■ 


A o- 


' Xl.'Spatsa la notizia ^er 1 -Europa diesate 

entrato' r Imperatore -'ittrgueìra «o* Ttifclti come 
Giiifepi:* jQsiliarid deir Imperatricfe dèlie Rusiic , fu in 
moitt* modi accolta dai pubbiieó secortdo gr, 

interfessi’ c ■ le passioni particolari che "''agitava.^ 

■ no le^meoti .‘Chi anwnkava In-^uM 'Monarca 

- tjn^'trattot'di amicizia così singolarè* c straóp: 
dinario>^per l’Imperatrice Caterina' sua' aHeata*, 

• e lo applaudiva per ■ la ' fedeltà nel' mantenere 
' non meno i proprj i che gli impegni de’' suoi 

antenati ' avendo fatto' 1’ istesso- l’ Imperatore 
Carlo 'VI 'suo' avo 'in- favore- dell’ Impiratride 
Anna Ivanovvna nel 1737: Chi poi lo biasi- 
' mò altamente per una tal determinazione , op- 
primendo la 'sda fama' d*-iogìmje e rimproveri, 
tacciandolo d'ingiustizia e di -cruddtà per. vo- 
lere - esporre 'le vite de* sudditi -' a - una guerra 

- non necessaria , '"e safcrificare il sangue e'ie so- 

• stanze degli uomini In Italia e'ra’''il "niaggiot 
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numero de’ suoi detrattori', perchè piò numeroso ' 
quivi è il- ceto- degli- Ecclesiastici 'tutti ‘^fiera- ; 
mente irritati contro di Giuseppe 11 . pèr le sue ;‘‘ 
fifoimè cadute :’ addosso specialmente a’Kegola<|i‘ 

■ - ' «j 
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I ili de* quali abolito^avea sa .ituraero, infinito 
, di conventi j-coayettendone le. ricchezze; nell’ 

^ erezione di nuove , Parrocchie .iri campagna , e 
, aeir isti^ziooe di una cassa di- religione ' ove 
^ andava a colare, tutto .ih. rimanente delle en^ 

, trate già appartenenti a’ medesimi » FinosupnU 
piti vi furono de’ sacri Oratòri * che ebbero l’ im.* 
prudenza di scagliar delle invettive contro que» 

^ sto- Principe j che avea il primo rotta la cte-i 
gua col Maomettani senza veruna necessità ( seb- 
bene gl’ Imperatori Tedeschi per sistema non 
^ fossero , mai inastato di vera -pade co’. Turchi ) 
^ ftam^nischiandosi alle Invettive delle* riflessioni 
j inopportune pgr accender sempre più. 1’ eatusias^ 

^ IRÒ nelle, menti, idiote t plebee*. A Roma ovd 
^ più,, di qualunque ■ iltra I città, evvi urt coraples- 
^ so , di tinte le, nazioni « e dóve .chi i noti ù 
nientq, al fatto, de’ motivi, che ^ fanno, agire X 
Gabinetti^ pretende «ver idikittò’ di-, decidere 
senza verun riguardo, su .tutto* quello ; che noti 
ti sa t e, dove da fanatici paccitaoti s’ inventano 
^ coqtinuaracnte false, spedizioni -di corrieri., let- 
tcre apocrife^ e asserzioni di Ministri per man»' 
^ tenere ognuno dal canto suo il. suo funto^ fu 
Cesare io scopò di 'una sorgente inesàusta del> 
le più ingiuriose , maldicenze , de’ deliri-* e del;* 

^ le ciarle* La Corte p il Pontefice Pio VI man* 
tennero il più savio contegno, margii abitan* 
ti nutrivano quasi tutti .IL genio. Maoinettano 
' non potendo in altea guisa far onta e dispet* 

^ to a' un Sovrano che odiavano a morte * peit 
‘r che .giovatore * perchè - legiilatore * Avrebbe S* 
Mi potuto tenere, a -> dover© le lingue le più 
garrule e, mormorairici * iqa egli niente di cib 
^ . - • - : , H 3 ' t\ 
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ei curava; spreszavs {'impotenza «le* suoi av« 
versar;» ne gli rincresceva, che la gente peti* 
sasse a suo talentd-’e nutrisse quella propen- 
sione *» che piir gli piaceva tanto più cb' era 
certo che tutta V itnmtinsa turba de* partigiani 
del Turco non '^^glt avrebbe mai inviate ne un 
sol paolo'» tre un sol uòmo. A Napoli* >pace vi 
era un ‘numero incredibile di quanU frcteeiioi , 
Kiuno 'di' questi si Ricordava' 'di quanto ‘fotto 
ai'Caoo la Francia contro V Inghilterra e J' Au' 
'rria» e la Spagna per ben* due volte 'i a®ne 
" di' mantenere il patto di famiglia del iti; si il 

■ Re'dr 'Prussia contro la Sassonia , < I* Impera* 

■ trice Regina, 1' Turchi' pure avoano 'ne** cciupl 
"'f corsi dato più^ di dna volta T'>esemp!o ddlPin* 

■ ■frazione 'la più ' ingiusta de* ^Trattwl^ stipulati 
•Colle*' potenze -Cristiane ; si erano ntUthiatl nel- 

'■ 4c guerre d'Ungheria*, ne aveano ^ pretetii i rJ- 
' belli e colta" 1’ opportunità di attaccar' quel 
^ R.egno conquistando non poriie pr^i^sncie opìoz* i 
’Zc ifno a tanto che non erano loro state strap 
paté di mano dal celebre Duca di Lorena , e 
dal -Principe Eugenio, In negabil cosa si era 
agli occhi de* più avveduti politici , che la cau- 
sa 'della Corte di Russia diveniva iper neces* 
'Sità' quella del' gabinetto di Vienna^ e i/dan- 
ni della prima portavano seco quelli dell* al- 
tra. Imperctoccbd e la libera',- Navigazione del 
Danaio, e del mar Nero , e la garanzia del- 
la bandiera Imperiale "Contro ' le - piraterie de^ j 
Barbareschi ', e quanti altri vantaggi i di com- 
•' merció avea-U Porta accordati allaXasa d* 
Austria, sarebbero Immaneabilmente apariti al. 
-Iota quando gli Ottomani fossero, riusciti -nel- 

>. la prò? , 
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la progeatata idea di banere i- Russi > astrin- 
gerli alla restituzione della piccola Tartaria , 
e dace essi la legge a qudl’ Impero .. I loro' 
preparativi erano immensi . Si computava che 
entro il mese di Marzo Acmet >IV. secondo 1 * 
esagerazione de’ novellisti , avrebbe messo in 
campo mezzo milione di combattenti , in tem- 
po che i Russi appena erapo, 6o. mila,, sparsi 
per tutte le piazze fotti (ideila. Crimea ,,, et 'del 
Cuban « £’ ben tvero.pbev fletti > soldati,, disci- 
plinati ^e-avveaaiinel fuoco contavanst in quel- 
la .gr|n;,mQltMiWl(ne ja più.<.at;a pejiAipccasjoni 
;a;jgqnerac ,coflii^si|Qne ^ ,cbp -,-?biarasliare,.il, pe- 
.. ibìco,,^>Ub; paese, si j vasto, non potea «s^p ya- 
i lidamente ^ifepo da; poca gpote ^ tanto più. .che 
isi disegnava; aprire in esso ,|1, teatro. ptiqcppale 
. ( ^eUa.’^erra .;. 1.1 C^t^no Bassi da un..^nto, 

- - dQppiavfrpnisiisiito titotnato che , 6; V, dall’ E- 
giuo eo’^s^KJ!i (Consigli ;iA Sultaqo , e fatto di 
tutto per raifcenaFe gli eccessi insoffribili ^del- 
le -milizie : 'Astatiebe -.fClie. aB<MvaQQ^^. tùtt*. ora 
.arrivando, %vea allestita la più. poderosa squa- 
r.dsa che gianimai U. Tnrcbia avesse avuto nel 
.ntair Nero ,iX.e., -Troppe 4 a sbarco erano il fio- 
xe. degli esescitit- Musulmani ,-pombc il grande 
Ammiraglio :av^ scelti -gU aotpiot i. più, riso- 
luti, e < quelli- spltanto. oùe' volontariamente a- 
veano dichiarato <di vincere. o di naotire , e 
quindi permesso^ ave^ i icbe -abbandonassero il 
servizio tutti coloro che non si erano didiiarati di 
seguirlo a qualunque rischio , consapevole » che 
a niente o poco servono le soldateschOr.forza- 
umento- condotte: a guerregiace . La nazione 
in, fatti ognora pi^' infierì vasi persuasa di cotn- 
. H 4. bat- 



Digitized by Google 



lio St'orìa É.»g{oìiatÀ 

battere péir una giunta causa , per ’ia K.eligibj> 
ne , e per i propri beni , e vedeva con piace* 
re inalberato lo stendardo di Maometto alle 
porte del Serraglio , e che il gran Visir*^<f- 
hefnet Mnsiam Kadi dall’ altro '-lato si’tan*- 
tasse* co’ Ministri esteri, elle andavano a com* 
plitnehtarlo tiel sud accampamento piantato fuo* 
ri di Gostantinoj^oU , Che in bteve avrebbe 
fatto pentite l’ Imperatore dì essersi- dichiaràtd 
nemico del Grati Signore ; La Porta' avea' an* 
cora richiesti soccorsi al Re di MardeCo non 
meno, che alle Reggenze AfFricane", e'ie’riu- 
sci ottenere dal primo qualche somma in de>- 
naro effettivo , e dagli Algerini una buòna floc* 
tiglia di legni '^sottili per opporsi a’ Russi ar* 
luatofi, che già. incominciavano a infestate %il 
commercio dell* Arcipelago * Tunisi solo noti 
fu in grado di concorrete con gli altri a tras<- 
mettere ajuti i essendoché da lungo tèmpo i 
suoi porti si trovavano bloccati dalla flotta 
'Veneta comandata dal Capitano -Straórdirtatio 
Cavaliere Angelo Émo spedito* dalla Repub- 
blica a recar lo spavento a t]Uegl’ infidi cor- 
sari distruggendo i loro ' perniciosi asili* eolie 
bombe come fatto avea pCeventlvainerite alle 
Città di Susà e di Sfai. Il vlgorc'oon cui gU 
Ottdmanni si accingevano alle * piii strepitose 
spedizioni^ contro alla Russia ì' e l’ardore del- 
la plebe nel 'promOverla , e sostenerla * dimo- 
stravano chiaramente che- 1* intefiatone de’Tur- 
' chi era quella 'di ‘opprimere i loro nemici, pri- 
ma-che avessero il tempo ‘materiale nel-rac-, 
cogliere le sparse forze, nel qual ‘caso chea- 
vesscro ottenuto l’ intento , era facile il pre- 
‘ ' r ' vede- 
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$ '^tfdéfé i cbe non avrebbero più lispétrata la Ca- ■ , — ^ 
i àa d’ Austria loro alleata : Cesare . perciò cora- 1788 

l prese la necessità divsellecitarc^ le operazioni 

ì contro la Porta ‘ onde ' esegp'tte una forte di- 
I versione per dar ’teinpo-aUe 'armate .Russe di 
I accorrere alle loro frontiere coa;'forze sufR^ 

I titìati’j' ai reprimerò gli atWcchV degr infedc'- 

II ll'ji' c<l entrare «eK cuore deUa*-.Xocctiia . Va» 

I tj* plani ^i, erano fatti a -Vienna sulla, inanio* 

i‘a ' di ■* condurre la t guerra v II iMatesc wllo Lau» 

I don tantOstinoBiatoi in Europa-pet, le famose 
( imprese ^seguit-o contro il Re., di Prussia (.le 
cui ‘Armate' avea battute 1 in-i varji.incpntEì,, ne 
mai assediata verù»a pìazxa »en*®^i averla pcc- 
I, Sa O’xH'assalto^o costretta la capitolare ne 

I «vearpcosetitato uno* a S. M. pw dividete tòt» 

i te^loiforzO in vre. eserciti t nella Alolda*» 
f via V und'^neila Croaaia.y c iijpiùi «unvesoso 

i odia fierviai* affine di penetrare uella Bulga». 

i ria » e darsi ^«nano con i. confederati portando 

, tutto il fuoco .della guerra entro, il paq?e ne» 

^ mico « vivervi .a ^iscrizione, a sue spese ,11 

^ Maresciallo’ Lascy propose», che forniate fosse 

^ tan ‘Cordone i,di truppe, che- cuoprisse tutto il 

f confine. Austriaco dalla Gallicia^ùno allaiDaU 

i mazta , tua era impossibile , -che’ quatoi cordo* 

j ne dilatato per ‘Un estensione di più .di 900» 

,} miglia , non fosse rotto ed anniclòlatoJn.qual-» 

^ che -luogo dall’ impeto -de’ Musulmani ...Contro 

di essi ò -necessario far- la 'guerra corta e gros* 
sa, e -stordirli colla velocità delle operazioni*^ ' 
Quest’ultimo piano sebbene difettoso e ten» 
dente, ad estenua re.. tutta l’apparato delle sud- 
dette -forze, come più., analogo.' forse 1 del . pri- 
mo 
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mo al carattere di Giusepf>e , che noa amava 
le azioni sanguinose e desiderava conservate 
le vite de* soldati , o forse per un intrigo di cor* 
te fu quello che venne adottato con sorpresa 
di tutto r universale Comunque fosse la co* 
sa dichiarate le ostilità usci un editto per or* 
dine di S. M. Imperiale pieno di umanità e 
che gli recava molto onore avanti agli occhi 
del f ilosofo indifferente , indicante che tutti i 
audditi Turchi o Ottomanni, che per cagione 
di commercio si trovassero negli Stati Austria* 
ci potessero restarvi ed esercitarvi il loro tcaf* 
fico tranquillamente , e quelli che ritornar 
volessero alle proprie case fossero lasciati in 
piena libertà di farlo muniti di passaporti e di 
scorte, quando però si avesse notizia , che il- 
simile fosse stato praticato verso i sudditi Im* 
periali commoranti in Turchia; a tutti furono 
di più lasciate intatte le loro navi , e legni 
mercantili senza farvi alcun sequestro , ed eb- 
bero poi il permesso ^di partire a tutto lor co- 
modo. Verso il termine di Febbraro abbando^ 
nò 1* Imperatore la sua residenza' di Vienna 
dopo aver prima consegnato sigillato in mano 
al primo Ministro Principe di Kaunitz il suo 
testamento privato , trasferendosi prima di tut- 
to a visitare il littorale a lui sottoposto sull' 
Adriatico . Giunto a Trieste ordinò , che fosse- 
ro aumentate le fortificazioni di :.que] porto e 
del Castello di S. Giovanni dì Duino, che lo 
guarda con batterie duplicate per ogni Iato * 
Simili lavori otdioaconsi a Fiume , e Segna 
con armarsi in guerra contemporaneamente di* 
versi bastimmti di vitio registro a difesa e 

cu« 
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rustod>a..ddle spiaggie . Tali- oidini dati dé 
Cesare per- semplice precausione fecero subito 
sparger la- voce a’ malevoli, esser prossima’ 
quella piazza ad esser sorpresa , boanbardata , e 
saccheggiata, da’ Turchi , e ciò recar noeumen* 
to al di lei commercio , senza comprendere , ' 
che non esisteva alcuna squadra Ottomanna,» 
e quando stazionata fosse in Durazzo o altro* 
ve i iiVeneziani benché si fossero dichiarati 
neutrali non le avrebbero permesso l'avanzar- 
si neir^Adriatico , e inoltre la situazione del porto 
suddetto di Trieste , i venti che vi predominano ^ 
la non. poca distanza da’ lidi Ottomanni , e U 
mancanza di vicino ricovero per i vascelli 
che tentassero di fare il colpo , lo rendono si- 
curo da ogni nemico . insulto . Sul principio 
del secolo il Capo squadra Francese Focbin uo» 
mo di mare de’ più audaci, essendosi ^azzarda- 
to a tale impresa non ne riportò che vergo- 
gna e danno . Di là prosegui il Monarca U 
suo viaggio per la grande armata d’ Ungheria • 
eh’ -egli colla sua presenza detenninato avea 
di mettere >sul piede il più completo di disci- 
plina,, e di buon ordine . La prima sua cura 
fu il -visitare il campo di Seraltno , luogo di- 
vdnutb assai considerabile» posto appunto in- 
contra' a* Belgrado sopra una punta formata dal 
corso de' due fiumi Dianubie. e Sava , e . che do- 
po' il 1719 f era . stato ' assai fortificato endv 
servir di freno alla guarnigione.' insolente di 
quella, nemica fortezza ; Al suo. arrivo a Pe* 
ter-«VaradinQ ove stava per allora il ; quartiere 
generale fu sistemato Vapprovislonaraeoiodelld 
armate , trovandosi » cho vi volevano tanto per 

le 
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truppe quanto per le persone .di'séguUdi é 
di servieio 800. mila libbre di farina , e più 
^ di dugento bovi al giorno . Gli ospedali o<-> 
cupavano più di ogni altro oggetto la sua vi<< 
gilanza , riducendogli alla maggior nettezza « 
e comodità , quasi che presago fosse Cesare di 
«quel che in breve dovea avvenire < Effettiva-* / 
mente quest’era il provvedimento più necessa* 
rio per i diversi eserciti , ove le malattie pu-^ 
tride cominciarono 3 portar via gran nume- 
ro di soldati fin dal primo momento che vi si 
stabilirono gli accampamenti . L* aria della bas- 
sa Ungheria umida nella notte* a motivo dà’ 
gran confluenti * che allo scioglimento-^ delle 
nevi si spargono per le campagne traman- 
^ dano delle pessime e nocive esalazioni * è ali’ 
estremo perniciosa per ì forestieri e particolar- 
mente per i Tedeschi Il Duca Carlo di 
Lorena sótto Buda' , e sotto Esseck * il Priiv- 
cipe Luigi di Baden , 1 ’ istesso Principe Euge- 
nio ‘sotto Belgrado aveano sovente provato il 
disgusto di veder perire miseramente il flore 
delle loro brave genti colle quali aveano con- 
dotte al termine tante avventurate spedizioni 
Nell' ultima infelice guerra del I737< le me- 
desime febbri * e la peste aveano fatta morire 
più della metà de’ soldati ; eppure ' con tutti 
questi esempi Cesare cadde nel fatale errore 
di stazionare l’esercito a Futak nel . Principato 
del Sirmio luogo sperimentato sempre funesto , 
e per le cattive acque , e per gli stagni contigli 
formati dagli sttavasamenti del Danubio * e di 
fatto poco stette a vederne le doloróse conse^ 
guenze i poiché la rigida e piovosa stagione de* 

■ : pii- 
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primi diesi della primavèra . fece ammalare a » 
niigHaja gli , uomini’ ed i cavalli > e T istes$o.|< 
Sovrano"' di delibato temperamento e .di gracU ■ 
le salute , sebbene egli avesse fatto di tutto 
per assuefarsi a' patimenti e a* dìsagj militari, 
èra /Statò pure dopo un ' mese attaccato da qual-. 
che insulto febbrile . Nondimeno quasi fosse 
superiore all’ umana natura dava a tutti V e- 
seinpiò delia tolleranza , e del disprezzo dell* 
intemperie delle stagioni • £ra-iL primo desto 
avanti Talbà, saliva a cavallo a. visitare tut«^ 
ti i posti , teneva tavola per ri Generali > ed 
ÙfEciali di stato maggiore > tua il pranzo nqa 
durava- piu di mezz’ora , frugale e militarmene 
,te imbandito senza lusso • Breve era .il suo 
sonno , non dormiva più di quattro < in' cinque 
ore, e voleva essere risvigliato ogni volta 
che, giungessero rapporti/ o dispacéi di premu- 
ra. In molte cose si faceva un pregio ^ di iniU 
tare il, gran Federigo Re di Prussia , ma es- 
sendo questa la prima campagna in cui coman- 
dava indipendentemente , gli mancava 1’. espe- 
rienza che quel guerriero Regnante avea ac- 
^ qui stata in tante campagne e fauste e disgra- 
ziate • Cosa, diversa assai è il guerreggiare nel 
sano clima della Germania dadi’ infetta amos- 
fera deir Un'ghere Provincie , ove ristcssoTrar 
jano nella guerra che fece a’Daci, da esso fi- 
nalmente soggiogati in otto anni , ebbe a pro- 
vare tutti gli effetti pericolosi di quel' mali- 
,gno influsso . 11 cartello di guerra era già sta. 
to affisso nella Bosnia e ^ la prima invasione 

eseguita dagli Austriaci ne? territorj -Ottomanni. 
io fu in quella provincia dalla parte della 

" Dal- 
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- ^ Dalrriafia Cesarea, da cui sfilavano bèl 

17%% i Reggimenti Ugolini , e Liccaai fsee 

Dresnid), e Ottocbatz verso -il fiuiTte Rovana « 
e la montagna di Plissivicza verso Bihata > 
Appena 'entrati il Maresciallo Conte di Zasaa 
fece dissehnnarè una lettera circolare in forma 
di editto in lingua Illirica diretta agii abican-' 
ti Cristiani , cosi concepita < ' 

A tntti ^eUi * che viventi nei eiomtnia Ot* 
Hntnnne Seguaci della Chiesa Of tintale y gèni- 
talmente , e partieelatmente a quelli delle . Pre-> 
Vincie di Besma , AUrania , e Servia , ed altre 
saeeera del deminiv Otternannoi A A4etrafelÌ“ 
sani y Arcivescovi , Fescevi , Prelati Arcipreti 
aitualiy e successori \ a tutti gli Archimandri- 
ti ^ Priori t Guardiani y loro Ficarj y Sacer dotti 
e Regolari non che a ' Governatori delle Città e 
luoghi y unitamente a superiori de' Monasteri i 
Capi Secelarj ec. Si fa sapere come auendo la 
Porta Ottomanna ostilmente attaccata r Impe- 
ratrice di tutte le Rustie , 1“ Augustissimo Im- 
peratore di Germania suo alleato si i trovata 
astretto Stante i contratti impegni di fare agi- 
te i suoi eserciti contro il Sultano , ed aveste 
do la M. iS*. Jmpt per effetto della Sovrana 
sua dementa prese in constderatioTte - le consc' 
guente dì questa guerra y che potrelAero acca- 
dere a danna di quelli abitanti e renderli scon- 
tenti i a Cagione delle ostilità dirette Contro le 
loro case , greggi , e possessióni , e volendo S. 
Mé prevenire fante sciagure per qut' popoli , 
che professano la santa Cristiana Religioni t r 
che pacificamente resteranno pretto le loro 'abi- 
taz.ioni o Monasteri , o dimarerasmo in quelle- 

vi- 
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■^it inantJ i tonàncenda un* vit 4 trnH(lniUa NtlF ■ - — 

■istrùizSo delle loro arti o tommercio , si dichia- |^gg 
r » , che tanto gli Ecdeiiastici quanto i semola* 
ri t che si Conterranno ne' loro datteri tar an- 
no accolti sotto il ombra della Sovrana Cesarea 
frotez.ione , e considerati come gli altri sudditi r 
della S. talmenteche potranno liberamente 
esercitare le loro professioni traffico^ e ntéstie- ■ 
ti y e sópratutto saranno mantenuti nel pacifi- 
co , e libero esercitio della Cristiana loro Re- 
ligi atte conservando alle Chiese e Monasteri i 
loro beni contribuzioni , e ogni altro diritta , 
che soliti fossero di percepire. Tutti quelli poi 
della Chiesa Orientale , che avranno bisogno 
di mantenimento y e sussistenza y e che colmez- 
X.0 de' loro capi Ecclesiastici e direttori spin- 
tuali lo ricercassero per effetto della sovrana 
clemenza gli sarà contribuito dalle Cesaree Re- 

, I 

gie casose 4 ^ ^ 

Tutte le persone di rango e merito y che abi- 
tano nelle città , e villaggi » e che Sono legittt- ' 

mi possessori di feudi, signorie o terreni saran- 
no difesi e mantenuti nel loro possesso e loro 
privilegi, essendo suprema sua volontà, che 
tutti que' soggetti , che avessero grado nelle ar- 
mate o impiegati fossero nell’esercizio civile 
delle loro patrie restino confermati ne' loro po- ' < 

sti, C cariche o sieno di nazione Rervtuna op- • 

pure Greca delC istesta credenza 4 Anche i Mor- ' -• 

lacchi i * gente di campagna lavoratori delle ter- 
ne , intende e comanda l' Imperiai clemenza , che - 
sieno partecipi degli .stessi benefizi . 

T ut ti quelli al Contrario , che ahbanionasse- 
ro le Uro case , chiese , ì^d averi , lasaiassero i 

I loro 
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li. Uro impitghi » e f unissero in estero Stato i ,e f 
che ia breve tempo non ritornassero t e mente i 
di S. Ai. che restino perpetnamente pritn de’ k 
Uro impieghi beni e possessi , che verranno dU t 
jtribhiti a coloro , che resteranno fedeli nel sto» t 
dominio t Chiunque poi ardisse opporsi alC *r~ i 
mata Cesarea , a si dimostrasse nemico colla i 
minima direzione y sarà trattato tanto -esse, C 
che le mogli , figli , e famiglie con ■ tutto il t( 
rigore della guerra . le 

Ed acciocché nessuno allegar posta causa et i 
ignoranz.* di quanto abbiamo per Sovrano co.. » 
mando notificato ed ordinato tanto per gli abU n 
tanti delle summentovate provine ce e luoghi y m- pr 
gualmente , che ' per gli altri popoli Cristiani ke 
della Chiesa Orientale sudditi dell' Impero Oh- *e 
' tomanno , da Noi , che. esercitiamo in queste io 
parti il contando delle truppe In^eriali e Regie po 
si e fatto pubblicete , c render noto il presenti tic 
proclama munito del Cesarea sigillo a cui dovrà ai 
. prestarsi il debito ossequio o riverenza iti 

' . ' ■ ■ % 

C*rlestadc io. Febbraro 1788» n 

/ • ^ - le 

Il Maresciallo Conte di Zasus..’ li 

ì 

” XII. Sono t Bosniaci ipopoli i pià guerriertv, n 
1788 meno molli, e feroci di quasi tutta la Tur- ri 
chia , quantunque uguali agli altri nella sfre- i 
cittfeppe natezza , e nella insubordinazione . Fedeli al it 

II* - 

pctuwt. ^ogo della Porta, che stante la lontananza c 3 
la difficii posizione del paese usa seco loro 3 
molti riguardi si. accinsero a difendere dispe- ( 
latamente, e con straordinario, cocag|io ipcpe | 
. Pti ' 

. ..,J ■ 
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pri beni \ e vite . A Starlich gl* Impériali vèti> , 
nero incontrati 'da un corpOi di Turchi. Il com- 
battimento fu vivo, e costò ad essi vari sòl- 
dati, mentre bersagliati ‘ad ogni passo nelle 
trafile de’ monti da’ nemici , si appresero alpac>' 
tito di fare alto dopo avere 'occupati ì villaggi 
di-Unatz, Predolatz, Jarb', Tichascbi, e’i 
Castelli di Ostrowitza ; Bijch , e Vacup . Più 
volte si accinsero ad aprirsi la strada' per è 
territori di Gronwo , e di Clino onde passare 
a far l’ assedio della Fortezza e Cittì di Trav- 
vnicb residenza attuale del Bassi di quella 
montuosa regione . Da quel primo saggio si 
previde -, che la resistenza degli Infedeli sareb- 
be- maggiore di quello si era. pensato, e per 
vero dire in principio mostrarono buona con- 
dotta e bravura , ma in progresso non corris- 
posero al primiero ardore . In più luoghi le 
donne istesse colle lancie e colle spade. soste- 
nute da’ Giannizzeri e Spabì loro mariti appo- 
state ne’ siti angusti contesero ; agli aggressori 
ogni passo con animositl tale , che non fu ad 
essi possibile l’ impadronirsi di alcun luogo for- 
te da poter visi stabilire, benché ne tentassero 
l’acquisto con sommo valore , buona direzione , 
e senza risparmio di sangue . La pìccola guer- 
ra non c mai decisiva , e per rimaner superio- 
ri è d’uopo cònquistar delle piazze, onde gli 
Austriaci cambiarono allora pensiero, e non 
abbandonata l’ idea di estendersi , . e mettere in 
contribuzione la Bosnia, ^ rivolsero i loro a^' 
tacchi' dalla parte della Croazia superiore ver- 
so la Savà.. 11 Principe Carlo di Uchtensteia 
graade .pmico di' Cesare» Sigoore magnifico, 
.-v; Tom» VII* I Iib^■ 
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liberale , e pieno di ottime qualitil per eiserr t 
un General subalterno,' ma. non mai supremo^ r 
si avanzò verso Dubitza piccola fortezza' del- > 

la Croazia Turca, onde tolto un tale ostacolo ( 

restasse il passo libero fino' a Banjalucca , o t 

almeno colia di lei caduta venisse facilitato t 

r assedio di Gradisca j e di iSlovi , occupate le t 

quali l'iazze tanto il corso dell’ Unna , che > 

della Sava restavano sbarazzate, da’ presid; Tur- : 

'Chetchi ^ Coinpcendertdo i. Bosniaci 1’ interizio- ^ 
de deg^ Imperiali accorsero da ogni parte * a id 

quella volta , e per deviarli da un tal disegno n 

si azztt'darono fino a penetrare,' e far scorre- m 

rie entro il paese Austriaco per sorprendere i <>'! 

^sti avanzati. Fu detto, che 1’ istesso Impe- n 

ratore corse in tale occasione noti leggiero' 
pericolo nella- visita che volle fare di que’ cor- «a 

pi , che da Futack dilativansi sino a que’ con- >( 

torni . La predetta fortezza non è separata da a 

altea di simil nome situata sui '-dominio dà n 

Casa (l'Austria che dall’ Unna ^ ma l'alveo di 'ai 

quel fiume mediocremente largo lascia tanto if 

Tuna che <1’ altra sotto il tiro del reciproco ic 

cannone , talché S. M. stando in quella sua ’(< 

piazza di frontiera , una palla da ventiquattro ik 

libbre andò a colpire in una casa ove facea « 

la sua dimora y ed accise tre servitori io una i 

sala non molto lontana a quella in cui tro-'^ ij 
vavati il Kfoou:c.i occupito a dettare i suoi i 

dispacci « il Segretario che scrìveva turboesi ‘n 

fctriòilmente allo strepito , ma Cesare restò ^ 

àmpertarbabilcy e continuò a dettare tranquil- i| 

lamente come niente fosse stato - Una cosa . (| 
quMi simile.è tuta raccontata dal Sig- di Voi- « 
- < tai- 


Digitized by Google . 



i 


Libro ii Capo /. 

tifila istoria'.? di Carlo XII* Ré. dt - Svezia — ir 
Ì]Uaddo, éta assediato da’ Prussiaùi ^ e dai Da- 
dèli id Sttalsunda< . Ogni tanti anni si rinno-' ' 
tano tra il. Volgo, le istesse favole e distesse. 
iiòvellette« e peréiàì .vi e fotse da dubitate fa« 

Voiosa tanto la prima § guanto la seconda àVven* 
tura # Anche delP Arciduca.Ffaticeseo Venuto 
iu que^ giorni àir Armata per ordine delP Au- 
gusto Zio si narrarono Consimili vicende niù* 

Uà , delie quali poi/notl.Si ttovà . fondata Che 
iellà feconda fantasia degli stravaganti fabbri- 
catoti di roniamtt # e di foie * Comunque siasi $ 
anioSatO il prefato : Principe Carlo di Licbte- 
iteitl dalia presa di< t)resnik i piccola tua impor-» 
tante iottettt al di là del fìume ‘tCovàtia mà^ 
raviglidsameiite eseguita per sorpresa dal Co- 
lonueilo Peharntck alla testa dt* bravi guetrie- ' 
ri ^ del predominato Reggimento Ògulidi* i che 
era la . ptima stabil conquista delle armi Ce- ' \ 

saree ^ risolvette di pórre P assedio a Dubit^e 
Turca* Nel giarda 19* di Aprile fece passate 
il tiume .a un corpo delle sue truppe^ éiìe *si 
accanipatoDo a C:teroi^liani i e due giorni ap» 
pressd si inoltràtodo a vista di quelle mura « 

Riconosciuti i contorni id mezzo a contiOiin 
sangiaidoie scàràmuccte si incominciò i battèC 
la piazza col cannone e le bombe. Meldti^^ 

Sul far dei giotdo.il Generale vedendo a^iferi* 
la btecCia, comandò . che :si desse *^1' assalto 4 ' 

Per ben tre volte tentarono gH^ Austriaci di 
salirvi sopta i ma la resistenza del presidio té 
tale # che . tese inutile ^ ogni sforzo essendoché 
sopraggiuntò, dall*, internò del paese ia quell’ 
isceare Un > rinforzo codiidèrabilè , senza éèsera 
• - ' i a ‘ is* • 
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aspettato, la guarnigione uscita nell’ alto délP 
assalto in campo aperto costrinse gli assediane 
ti a ritirarsi dopo una azione non indifferente 
rhe costò la vita a due Generali, e molti di* 
«tinti Ufiiziali . Fu grande la strage da ambe 
le parti ,< ma infine dovettero gli Austriaci , 
dopo avere i loro usseri e carabinieri a ca- 
vallo voltata la faccia , fermarsi sopra una pros- 
sima collina per rimetterti in ' ordinanza , e j 
non fu possibile ripa rare al disastro, ne ripren- 
dere la I posizione' di prima . La loro perdita 
non fu minore di- tre mila uomini tra uccisi , ** 

e feriti , sebbene i Turchi avessero maggior 
numero di morti , pure incoraggiti dal felice 
evento di queste primo fatto di armi inse- 
guirono i fuggitivi fino al loro- territorio' tninac- *; 
ciando di entrarvi. Qijesto primo rovescio fu 
cagionato dalla trascuratezza del capo per aver ,1 
mancato di porre una batteria di cannoni all* » 
ingresso di una palude che gli fu dipinta co.' ^ 
me inaccessibile e di lì appunto' i Bosniaci ” 
nuotando attaccati alle code de’ loro cavalli , ,■ 
vennero a piombate’ addosso a’ suoi . La riti- 
rata si fece in guisa da impedire agl’ Infedeli 
il' penetrare pià' avant/ , e si prese una posi'.' * 
zione tale da reqder vano ogni lor tentativo per , 
tragittar ’.r Unna . Fu d’ uopo però star qual- » 
•he mese nell' inazione , e tenersi sulla difen- ” 
siva in- vece di recar colpi decisivi a’ nemici . * 

Giuseppe II non volendo • attribuire che alla d 
cattiva sorte il riportato svantaggio, per dare » 
un attestato all’ amico della propria soddisfa- 
zione' < di quella considerazione che verso /, 
lui nutriva, gli scrisse dopo 1’ infausto avvo* 1 

ni* * 
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fiirnento una lettera consolatoria j e un uffizio * * 
uguale di rara clciuenza esercitò verso la sua 
consorte 5 in guisa che apparisse al mondo non 
approvare egli la condotta de’ Cesari suoi an» 
lecessori nel punire i cotnandanti disgraziati y 
e che sapea discmguece il, merito dalla - fortu- 
na ne’ condottieri de' suoi eserciti ( * ) • Un 

fat- . I 


( * ) La lettera che l’Imperatore scrisse al pre^ 
Comandante fu cosi concepita . 

• . Caro Principi di LichteUtuin 

y, Dal Cdlotinello Leu ho rlcevdta la vostra Ietto» 
f, in. Non vi sari difficile il figurarvi qoanto mi sia 
stato sensibile lo sfortunato ; avvenimento accadutovi 
sotto Dubitza. Non ostante vi rendo giustizia , • 
lodo la vostra condotta giacché avete posto in ese- 
yy cuzione quanto vi permettevano là qualità; e te 
circostanze del Corpo' d’ armata a voi affidato .j VI 
„ raccomando con tutto l’impegno la salute de’ feri- 
,, ti . Date a comprendere la mia riconoscenza a tutti 
,, i' Generali e Uffiziati, che sónosi distinti in questo 
y, incontro , cosi pure contestate la mia soddisfazione 
a tutta la soldatesca , e à ogni altro che siasi se» 
„ gnalato. Le cose non sono disperate , e presto vi si 
y, troverà rimedio . A vói poi mio caro Principe non 
y, saprei come esprimere là gratitudine che col Vostro 
yy saggio' procedere vi siete meritata'. Gli uomini si 
^ yy ravvisano nelle sventure. Vi raccomando di aver 
y, cura di vostra salute per porvi In grado di corri» 
„ spendere presto alla fiducia , che nutro pel vostro 
y, zelo, e le vosut cognizioni a vantaggio dello Séà» 

, .GIUSEPPE 

Scrivén^ poi alla Principessa così si esprtsse : Si 
fcngltniao contro di fui perceè ì mio amico ; mn foto 
ha fatto il. ftw doveri 2 Wo in tutta ^Uantò ha cpetalbt 
merita kdt . I -J 
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•——fatto simile era accaduto nel 1737. sottoBan. ' 
jaJucca al Principe di 5 axe lldburgausen per < 
effetto di negligenza e di soverchia fiducia , e I 

certamente così non aveano agito gli Scarein> ' 

berg, i Daun, gli Haddichi i Laudon . Non “ 

ostante l’aura del favore di Cesare, pervenu^ « 

to all’ orecchie del predetto Principe , che il 1 

pubblico di Vienna facea strazio del suo no* <' 

me , quasi che sul principio delia campagna I 
oscurata avesse la gloria delle armi del suo i 
padrone» si ammalò gravemente accurato dal i 

cordoglio, e fattosi trasportare in quella c»> ' 

pitale di li a qualche settimana cessò di vi- 
vere compianto non meno dal Sovrano che da < 

tutti quelli y che oc conosceano i rari pregi . « 

Se Don avea potuto ben riuscire non era ma f 

‘la colpa , ma bensì di chi lo avea scelto a P 

‘guidare un annata . Il Generale Dewins che t 

comaiKiava sotto di lui pose tutto il suo stu* t 

dio a riparare i falli commessi j e per rendere I 

a* nemici la pariglia in una maniera luminosa ( 

e decisiva . Intanto in altre parti erano in- f 

cominciate con furore scambievole le ostilità , 1 

Sembrava dalle disposizioni del grande esercì* 1 

to Cesareo accampato a Futak, che si medi- i 

tasse di porre l’assedio a Belgrado e veniva 
ciò avvalorato dagli incessanti preparativi di 
ponti e navigli per un imminente passaggio 
dd- Danubio, Fa'ceàno ogni sforzo i Turchi 
'per ' opporvist validamente, e per distruggere 
questi ponti , ma il tutto invano sacriheando 
molta gente e multi legni e barche piatte 
che fdróDo poi agii Imperiali di noti poca u- 
tUità. Ardirono fino avanzarsi sotto Semlino 

•V - 
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Inel fi] 7* di Aprile, e di »zzu^arvisi procetii 
dal loi;o cannone posto dall’ altra sponda re- 
plicando anchefiù volte gli attacchi agli argini 
•retti sulla Sava. ^sarpifiati i luoghi più espo-. 
sti dal Monarca òi^tenoi gì umu a fiescania, or- 
dinò tali ripari; (• prese tali espedienti, che 
uscì la voglia a Giannizzeri di avanzarsi ul- 
teriormente , e fissati vennero stabilmente i 
• pontoni. Altro dunque non attendessi dagli 
Austriaci , se non che cessate fossero le piog* 
gie, e le nevi che rendeano impraticabile il 
trasporto delle artiglierie, c che tornassero al- 
quanto asciutti t terreni. Pur troppo Ja più 
stravagante invernata e la non meno umida 
e tempestosa primavera aveano influito a dif- 
ficoltare le operazioni, e a popolare sempre 
più gli spedali di una quasi incredibile quan- 
tità di ammalati. Ne* primi giorni del suddet- 
to mese non era stato possibile incominciare 
le intraprese , e solo il Capitano Didowicz 
ebbe luogo di tragittare la Sava benché gon- 
fia , e di occupare i siti di Dumacla Bresck , 
Mic.kaska , e Jabakaly. Distribuiti in simil 
.modo i posti trovossi a un tratto assalito nel 
di iz. da 700. Turchi. Quel bravo Ubatale 
senza sgomentarsi fatto un battaglione quadra- 
lo seppe sostenersi talmente, che colla perdita 
di soli sedici soldati astrinse i Musulmani a 
■ rinculare un disordine , ma mentre godeva del 
suo trionfo e dell’avanzamento al posto di 
Colonello in premio del suo valore, venne a 
morte stame le sue mal curate ferite . Nel- dì 
22. altri 3. mila Giannizzeri , tenutisi nasco- 
sti ne’iolti pe^>ugli della Sava attaccarono i 

I 4 ' po- 
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posti avanzati de* Cesitei t ed i puntoni > due i 

de’ quali caddero in loc potere; tuttavia ad t 

onta del loro impeto furono discacciati, e itn> 
pedito rincendio del ponte e degli argini di t 

Bescania con non poca- uccisione da ambe le i 

parti. Il bottino fu quasi tutto loro ritolto e It 

costretti a lasciar quattro cannoni , che avea* : 

no seco loro strascinati. In questo mentre il i 

Generale Mitrowski Boemo, che si era distia» : 

to nelle passate guerre contro i Prussiani , dis* c 

|)onerra 1* assedio della Fortezza di SabacZ ( pre« f 

sa pure di mira da Solimano 11. allorché si i 

volle avanzare alla conquista della Capita- i 

le della Servia da cui è solo’ lontana sette i 

leghe. ^ e ne guarda l’adjacenze ) ed avea gii d 

latto occupare il villaggio di Schlenk che nc (« 

è poco discosto. L’Imperatore vi si trasferì ia ir 

persona .evi piantò il suo quartiere ; Non si 

tardarono ad arrivare le barche piatte guada- d 

gnate augli infedeli coll’ ajuto . delle quali li a 

cavalleria e l’artiglieria passarono il torrente li 

Dumacza 4 che scorre là d’ appresso. All’ ap- g 

prossimarsi di queste forze ^ i Turchi risoluti u 

alla difesa posero il fuoco a tutte le case tra i 

la fortezza « e il fiume suddetto onde non fos- \ 

«ero di ricovero agli assedianti. e favorissero 
i lor disegni ^ Lasciarono però intatto il gran 
sobborgo di Btajer situato lungi poco più di 
zoo. passi . La trincierà' restò aperta in poco 
tempo e le batterie si eressero senàa opposi- 
zione. Un ponte* di 6oo. piedi gettato sulla 
Sava assicurò l'esito dell’ impresa, poiché al* 
lora il cannone Austriaco colò a 'fondo tutti 
i bastimenti. Turchi - Aperti gli approcci' ,'e 

in- 
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(ocotblnciato il bombardamento rimasero dalle 
bombe iocendiate le doppie palafitte ^ Avvedu- 
tosi Cesare durante l’ incendio , che ampiamen>> 
te dilatavasi'} che poteasi dalla parte del pre-^ 
detto torrente salir facilmente all* assalto del^ 
le palerete medesime > vi fece accostare un di- 
staccamento del corpo franco de' Serviani , e t 
fucilieri del Reggimento di Petervaradino so- 
stenuti da quello di NìccoIa . EsterAsi » e la 
cosa riuscì tanto bene > che malgrado il pro- 
fondo fosso tutto ripieno d’ acqua ' il terrapia- ' 
no 'fu sormontato con tutte le palafitte suddet- 
te , o palancate che lo circuivano , e il pre« 
sidio giudicò non poter far altro che rinchiu- 
ìdersi nella rocca più elevata in mezzo delia 
fortezza medesima. Cesare bramoso 'di rispar- 
finiare le straggi , e compassionando gli stessi 
suoi nemici 'fece intimare la resa 'al Coman- 
dante Ottomanno , che ' spaventato aderì subito 
alla chiamata a discrezione del vincitore. Re- 
stò la guarnigione consistente in Mehemet A- 
gà de’ Giannizzeri , trentadueUfhziali ^ e 8oié> 
uomini prigioniera di guerra \ e le donne Ì 
ragazzi , c altre persone inette ' alle armi in 
numero di due mila , vennero col più umano 
e discreto trattamento condotte, fino a Svvor> 
aich nell* interno del paese . Vi si trovarono 
17.' cannoni di bronzo j zo. bandiere > e mol- 
ti attrezzi da guerra, ma non molte provvisio- 
ni da' bocca. Tale era il presidio, e la popo> 
lazione di quella non molto riguardevole Piaz- 
za , 1’ acquisto della quale fom^ò la prima o- 
perazione guerriera di Giuseppe II. Molti Mu- 
sulmani vi rimasero estinti, e varj altresì tra 

gl* 
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gli Austriaci, ch« ebbero non pochi Uffi*i«U 
feriti contandosi fra’ più discinti il Generale 
Rouvroy e il Principe Pooiatowski ajutante 
Generale di $. M. ltsp« e nipote del Re di 
Polloaia. La gloria però di aver guadagnate 
l’antemurale di Belgrado e cancellata l’onta 
ricevuta nel giorno medesimo 35. Aprile sotto. 
Dubirza , compensò qualunque perdita agli oc<- 
chi di truppe , che fino allora non aveano rU 
portaci gran vantaggi da un nemico che ripu- 
cavasi a non molto decoro il vincere * Nell' 
esser presentato al Monarca il prigioniero Co- 
mandante della Piazza- si espresse con ammira- 
zione di ognuno in questi termini. Jo appren- 
do per somma mia dijgraUa P esser restato 
prigioniero di guerra , ma per somma gloria l' 
esserlo stato fatto da F. M. in persona . Que- 
st' onore non lo ha per anche avuto nessun Aiu- 
sulmano» Cesare premiò sul fatto con proroo* 
ziooi , e onori quelli Ulfiziali tutti , che si 
erano i più distinti nell’ impresa . Fece riposa^ 
re per i susseguenti giorni e 27. Aprile il 
corpo d'atmata comandato da lui medesimo,, 
indi lo ricondusse al grand’ esercito accampato, 
in alquanto miglior situazione tra Semlino , e 
Petervaradino . Non intermisero per altro i 
Turchi postati davanti a Belgrado, e quelli 
della guarnigione della Città d’ inquietare per 
l’ intervallo di tutti e due i mesi di Giuguo 
e Luglio i posti avanzati , non meno che di 
furiosamente assalire replicacamente la Diga 
di Bescania , che serviva loro di ostacolo per 
fare delle irruzioni nell’ Ungheria . Nel giorno 
di San Giovanni piombarono con un impeto 
. , tee» 
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terrrbiie addosso , a quelle colónne d* infanta^ ■ ■■■■» « 
, ri a che -la difendevano* La zuffa *4à $i viva |^S8 
che r istesso In^ratorc si vide ’ in * netessità di 
accorrervi con molti àltii prlmarj Generali al- ' 
la testa di un poderoso rinforzo « L' affare ter- 
minò colla ritirata dé* Turchi; che vi lasciaro- 
no ;estinu molta gente, ma anche la morta- 
liti fra gli Austriaci fu di ' qualche considera- 
zione ^ Per riunire maggiormente . le forze , e 
render sempre più forte 1* opposizione ; venne- 
ro richiamati tutti que* corpi; che aveano tra- 
/ gittata la 5ava e si erano impadroniti di vatj 
posti , ed in fatti mediante una tal precauzio^ 
ne non poterono giammai gli Ottomanni ese- 
guire veruna Invasione da quella' pàrte<, e aif- 
ebe ristesse gran Visir ^ che per la Romelia 
si era avanzato nella Servia dovette rivolgere 
altrove le sue mire. 

XIII; Mentre con tali alternate vicende 
tratta vasi la> guerra sulle frontiere dell* Unghe- 
ria e della Bosnia, nc meno continuate', nc 
meno sanguinose azioni avvenivano nella Mol- 
davia , dove con somma sua gloria il bravo 
Principe di Coburgo Colle sue truppe postate 
nella Bucowina , ed a* confini della Gallicia 
respinse e rese nulli più di dodici attacchi di 
Tartari , e di Turchi adunati in corpo di ar- 
mata per impedirgli di penetrare sulle terre di 
quel Principato . I primi incontri ebbero luo- 
go a Rarence e Bojava , ove nelle strade* e ft- . 

SIO ( ne* borghi si sparse non poco san^e da una 
parte e dall* altra * All’ accostarsi però de* Rus- 
si, rallentarono gl’ Infedeli il loro ardore, est 
disuserò a un piano di difesa .11 General Sol- 
, ti-. 
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■ .!■. tìkoff con varie colonne di soldati d! sua 
, i^gg ?ione .ascendenti a circa io. mila uomini , dall' 
Ucrania Russa era giunto alle sponde del Nie-> 
ater, fiume che bagna le mura della fortezza 
di Conino separando il suo distretto da (}uel> 
lo della fortezza di Kaminiek in Pollonia * Gii 
Austriaci vennero ad unirsi secolui , e' tutti 
insieme si diressero verso quella Piazza cbo 
ne signoreggia la navigazione , ed è la chia- 
ve di tutte le proviitcie che giacciono tra es« 
so e il Danubio . Con tanta intelligenza di- 
rette furono le batterie contro le opere este- 
riori , e le interiori , che rovinati in un mese 
tutti quasi egli edifìzj , e danneggiato il Ca- 
stello , non ricevendo la guarnigione verun soc- 
corso nè di anni nè di munizioni , i due Bas- 
sa , che la difendevano incominciarono a trat- 
tare di capitolare , ma volevano quìndici gior- 
ni di tempo per attendere gli attesi ajuti r Ci^ 

• per allora non se gli volle concedere , onde 
con nuovi sforzi di resistenza riusci loro aver 
de’ rinfreschi dalla Polonia , e poter per qual- 
che, tempo tirare in lungo. Gli assedianti av- 
vedutisi della connivenza de’ Polacchi gli av- 
vertirono più volte a desistere da sìmil prati- 
che , e vedendo poi essere inutile ordinò il 
principe di Coburgo , che fossero incendiati t ut- * 
tt que’ n>olini ove si macinava la farina per 
venderla agli assediati , e perchè vi fu qual- 
che rssisteaza per patte degli abitanti , in una 
scaramucia restò incendiato il villaggio di Bra- 
da nella PodoNa , il che inaspii non poco con- 
tro le due Corti Imperiali belligeranti gran par- 
te, della nazione Polacca. Ne soiunto nell’ e- 
^ stre- 
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sttemìtà settentrionale della Moldavia erano 
gli Austriaci alle prese co’ Musulmani, Il Co, ; 
lonnello Fabtis era appostato a Botuskan , e 
prendea tutte le misure per inoltrarsi . Il Se* 
raschiere , che stava accampato a Ismail con 30'. 
mila combattenti avea ordinato al Bassa Ibrai- 
mo Nasir di marciare ad attaccarlo nel posto 
occupato, e scacciarlo sotto pena disperder la 
testa ; ma restò prevenuto dall’ istesso Fabris , 
il quale rinforzato da aoo. fucilieri , e 500. 
Moldavi chiamati Amanti si avanzò verso O* 
reste per incontrare gli Ottoraanni , che som- 
mamente sorpresi di vedersi a fronte del' ne- 
mico così improvvisamente , rivolsero le spalle 
senza neppure accingersi alla' pugna inseguiti 
fino alla terra di Largik ove si accinsero a 
far alto per essere stati sopraggiunti da vari 
loro distaccamenti di cavalleria, e infanieria. 
Colà pure ferraossi il Comandante Austriaco in 
una vantaggiosa situazione sopra un vicino eol- 
ie formando due quadrati de’ soldati a piede e 
schierando quelli a cavallo in tre file nel cen- 
tro, e delle ale. Si mosse la cavalleria Tur- 
ca di fronte sopra una altura scoscesa con cin- 
que cannoni , e siccome dominavano di là tut- 
ta la pianura era il loro sito molto opportu- 
no per fiancheggiare col fuoco de’ cannoni il 
terreno per cui doveano marciare gli Imperia- 
li . ' Questi ben comandati non si lasciarono 
niente atterirc da tali movimenti, e aspettato 
il tempo opportuno dopo aver resi vani di- 
versi assalti, caddero addosso a’ Giannizzeri 
che pretendevano invilupparli con tanto buon 
ordine e con un fuoco si regolato che ne ot- 

ten- 
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teQnero UQ segnalato vantaggio , é niolt} fltf I 

stesero siri suolo coll’ acquisto di varie bandie-< ^ 

re artni « e bagagli i 11 l^abris allora seguendo I 

il corso della vittòria si avaiiaò lino ad /assi ^ 

Capitale della Provincia dirinipetco alla quale ! 

situò nella sera del io. Aprile le sUe solda' ' 

tesche schierandole in ordine di battaglia so-* ‘ 

|>ra uria collina . Ibraimò colla Sua gente si > 

era posto a sinistra della Città Sopra un altra ‘ 

Collina disgiunta da una valle da quella ove i 

stavano gli Austriaci ^ che seppero taloaente tenera > 

lo infreno da aver tutto l’agio di eseguireuna i 

delle ìniprese le più importanti di tutta la guerra I 

e che recò seco ^ come vedremo delle pessime ! 

conseguente per gP Infedeli * Mentre i due cor^ 
pi delle nemiche arniite erano in tal guisa s 

uno a fronte dell’altro ne’ contorni di quella Ji 

piazza aperta per ogni dove « statltechè la po-> ti 

litica del Divano non permette a' sUoi feuda-^ st 

tari di tenere piazze fortilicate^ POtpodaro di s 

Moldavia Principe IpniUnti t scorgendo mal m 

sicura la sua libertà, e forse la sua vita , pen* ti 

sò di ritirarsi da Jassi con soli cinquanta Tur- il> 

chi della guardia i che gli erano rimasti , fug- il 

gendo a destra della Città verso Calata pel ic 

dame Baclin , che scorre pel ' contiguo bo^rgo * 

Non potà però tiiettere in esecuzione il suo li 

disegno senta che gli Austriaci se ne avve-' » 

dessero i o sia die qualche segreta intellìgen-* k 

za Corresse tra il predetto Principe c il Co< it 

mandante Cesareo ^ spedici sul momento due t 

mezzi squadroni a briglia sciolta staccati dal- n 

le due ale e poi due altre divisioni dì rinfor- i 

zo , lo raggiunsero ben presto tacatre stava t 

per 
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per salire le moatagné per le quali sì f^ssa iii ■ 

Polonia, lo fermarono uccisero le guardie , e 
prigioniero lo condussero nel campo Imperiale. ' 
Insieme coli ^ui furono presi molti de’ corti- 
giani è 40. tra muli , e cammelli \ che porta- 
vano i suoi più preziosi tesori ^ Si racconta 
cFVé nell’ afto che stava Ì‘ Ospodaro pet coti-, 
segnare la sciabla a' vincitóri un ÙilìaialeTur- 
co tentasse di ucciderlo > ma indarno essendo 
restato il traditore ucciso egli stesso, con un 
altro colpo di sciibla avventatogli da un Usse- 
ro . Qtiesto contrattempo obbligò il Bassa I- 
braimo a decampare da Jassi e rivolgersi a bri> 
glia sciolta verso Galatz lasciando libera la 
Moldavia al Colonnello dichiarato per la sui 
saggia e valorosa condotta General maggiore . 

Jassi aprì le porte , e si sottopose con tutto quell’ 
ampio ed ubertoso paesó al dominio degli Au- 
striaci, convenendo nelle 'contribuzioni in da- 
naro ed in derrate , uguaìmctue che nelle som- 
ministrazioni di cavalli pecore ed animali bo- 
vini , che furono di grande utile all’ armata , li 
quale incominciò hno d’ allora a vivere 1 spese 
altrui . Una conquista si importante di cotan- 
to vasta e ricca contrada feconda in tutti t 
generi, niente stimata in principio, portò seco 
la decisione della guerra io favore delle due 
corti Imperiali , specialmente allorché restò conv 
tolidata coll’ acquisto di Coczìno . Se gli Au- 
stro-Russi non avessero potuto impadronirsene 
e fermarvi il .piede, non sarebbe in seguito lo- 
ro riuscito il fissarvi quartieri d’inverno, acco- 
starsi al Hanubio, e soggiogare, tante altre pro- 
vincia delle quali faremo menzione. £ra d’uo- 

po 
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■ I »!■ po per la lontananza de’ luagazzini c per la 
IjbS mancanza delle provvisioni che gli uni ritor< 
nassero al di là dal Niestet d’ onde erano ve- 
nuti , e gli altri si riconcentrassero nella Tran- 
silvania . La Corte Ottomanna temette le con* 
seguenze di un tal rovescio, e supponendapo- 
ter facilmente tentarne la ricupera , per mostra" 
re al mondo risolutezza e grandezza d* animo 
nominò subito un altro Principe nella persona 
di un ricco mercante Greco chiamato Aferolt 
Rcsset , che incautamente si indusse a sacrifi- 
care mezzo millione di Zecchini per salire so- 
pra un trono dubbioso ed efimero su ari in? 
fatti non gli è stato possibile 1’ ascendere , e 
disprezzato da tutti non ebbe che il vano com 
tento di portarne l’ inutil titolo . H vinto 1- 
braimo Bassa e il Principe Tartaro figliuola 
del pure Kan titolare di Crimea ricevettero li 
commissione di marciare immediatamente a scac" 
ciarne gli occupanti , mercè 1’ ajuto di alcune 
colonne di Spahi . 11 Maresciallo Romanzo4^ 
che avanzavasi a gran giornate verso que* con> 
fini, avvertito di questi movimenti del comu* 
oe nemico , non avea mancato di staccare due 
corpi delle sue truppe guidati da* Generali Elmpt , 
c Kamìnsikoi , acciò si unissero al Fabrìs e al 
Generale Splenjr prima che t Musulmani loro 
fossero addosso e si mantenessero per mezzo 
di tal rinforzo in possesso di quanto aveano 
si avventurosamente guadagnato .* pervennero ef- 
fettivamente i Turchi fino alle rive de’ fiumi 
Pruth e Screth , si sparsero per la campagna 
ma temendo il venire alle mani con** gli Au- ' 
suo-Russi j che si erano fortificati ne siti i più 

van« 
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vantaggiosi per i quali era. d’uopo il passarg 
dopo due mesi di inutili sforzi retrocedettero , 
è lasciarono libero il paese dalle loro scorre- 
-‘^‘^ 1 *. ;P^“® Moldavia anche la Vallacchia al-' 
tra provincia confinante alla Transilvania , e 
governata similmente da un Principe Greco sot- 
,to la denominazione di Ospodaro era tutta sull* 
anni. Fino da’ primi giorni, di Marzo avea u* 
na divisione di soldatesche Imperiali oltrepa*- 
sate le sue frontiere occupando le opere este< 
rieri , vche assicurano la testa del ponte sul fiu- 
me Alut, stabilito una volta , per confine tra la 
Casa ^d’ Austria, e la, Porta nella pace di Pas- 
sarowitz del 1718. Era il. fiume ancora tutto 
gelato , onde riuscì assai facile a’ soldati il tra- 
gitto , ed^ inoltrarsi fino a Kileg , e Glibest 
villaggi sulla strada ,.che conduce a Roterkun » 
e per la quale passano tutte le ricche carava- 
,nc,di merci che vanno a CosUntinopoli Dis- 
piacea non poco al Principe Maur^enif che ne 
reggea il governo , il correre la sorte del Prin- 
cipe Ifsilanji , che era stato rinchiuso nella 
^o/w*** di Brinn in Moravia. ^con tutta la sua 
gente » e per colmo di sventura la desolata sua 
famiglia in Costantinopoli era stata esposta a* 
più vergognosi insulti, la moglie e la figlia 
lasciate in balia della sfrenata plebaglia e il 
figlio primogenito rinchiuso come schiavo nel- 
1*. prigione del bagno • Egli perciò procurava 
di far risaltare il suo zelo in favore del Sul-, 
tino» ma con modi si fanatici , e ' trasportati 
che Io,.rendeano disprezzabile agli occhi da’ 
Greci stessi, e di tutti i, Cristiani della Ghie- 
sa orientale • In^etcioccbé non ebbe ribrezzo. 

Tmo f^Jl, ' * K * di 
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lU far convertire in Moschee diversi 'Sieri Teìtì^ w 
pj della Città di Bucharest sua capitale'.. Il a 

-manifesto da esso pubblicato mostrava chiara- » 

mente il -suo sciocco fanatismo ,'c'la strava- ii 

•gauza delle sue idee riguardo a’ Maomettani, n 

non arrossendo di esprimersi in fai guisa'. n 

' pAccUmo 'sapere A t>oì Cristiani , come puro ■ ? 
rf tutti i Bojari Gentibtmini , e Signori del c 

nostro Principato -di f^allacPhia\ e ad ogni no- u 

■Stro suddito di rimaneré in oMf e dienti e' fedeli w 

di nostro grande , invincibile , e ' potentissima u 
Imperatore Ottomanno -, sotto ii quale finora ab- M 

hi amo vissuto . Sidte o popoli Costaitli in que- w 

'Sta fedeltd , e non Vi lasciate prendert al lac~ m 
tio da’ Tedeschi y che 'sono al pari de' Russi' a 
stabili Cóme foglia sull’ acqua . Un altra volta a 

intrapresero questi ultimi la guerra contro 'il t'j 

nostro Gran AtonArca , e non durh lungo temi- n 

po y e noi restammo infine in' possesso di questa t< 

•Provincia . / Tedeschi cercano adesso di far »< 

i’ isiesso y spargendo scritti contro di noi per 'il. 

darci ad intendere di invadere e fase la 'cPnqui- m 

sta del paese , - mA ' noH ' vi potranno tesrare ' u 

Essi tentano di spargere tra noi la i discordia y * 

ma se potessero quanto vantano , lo ' avrebbero m 
a quest’ ora eseguito j •’ titubano Conoteendo la fa- n, 
ra diebolezx.a , mentre il nostro Imperatore b tan-' f 
to potente , ^ cht- se tutti i Afon archi i Re del- l', 

la terra insorgessero contro di lui non potreb- ii 

bevo mai vincerlo . Le sui truppe a cavalli So- , 

lio numerose ' quanti l’ arene dtl- mare^-y' te 'iub i 

truppe a piedi qua ito le stelle del Citlo’ \ So-k h 

no potente ' A'teor is tn‘ Uomini e ''cavalli quan'- 
^ un Rei e Dio è 'meco .■-Nsn 'sono Masut- 
' ma- 
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1H4/I0 1 Pt4 Crittiana » Córaggia' duk^iti o' CH- 
matti s armatevi alta meglio' tatti ef accordo |_oa 
tott dirmi da taglio e da fuoco ed ‘ogni specie' 
di armatura • Piombate sopra i T edeschi codar-’ 
di e vili ., opponetevi al lare ingresso nella con-, 
trada , poiché non cercano che. di iacCheggiarta s 
fnggiré il Tedesco ed il Russo non menp . />#. 

! netrh nel paese un altra volta , ma ove si tre* 

. va presente ì Adirate come regna ancora il 
nouro glorioso Jmpetatore , e ponete nella 
tua sterminata ' potenzia 'ógni vostra" fiducia . 

Sótto t ombra della alta sua protez.ione abbia- 
ma sempre vissuto benei chi ama quello de*no- 
. stri nemici pub dirsi dannato eternamente e 
. scomunicato . .{/i Comandiamo perb distruggere ^ 

K e annichilare tutti gii scritti , che vengono dt^- 
I Vulgati Contro la Religione de' Adusulmatti * Chi 
. prenderà vivo uno di quelli- , che li -spargane 
i avrà da me un premio di 40». piastre , 'sarà 
r innaitata al grado di gentiluomo o Rojaro , < t' 
r dalle mie mani ^medesime riceverà la' veste di 
onmre 4'Chi pei darà mano a Costerà Sarà sui 
fatto- impalato. Siate obbedienti e fedeli amiei 
j Comandi , Così facendo noH pagherete -al pre- 
, Sente y ch'e le céntribkX.toni impostevi , e poi 
. Jar^ete esenti da ogni aggravio , ne vedrete paS- 
i sare in marió de' Tedeschi le vostre mogli, le 
Vostre figlie , i figli,- eie vostri sostanzjC , onde 
Correte a Combatterli ita distruggerli e salita 
, te a Voi ' ■ 

Di fatto gli Austriaci Semprtf più si inol^ 
tramano y e setìz* quasi nessuna resistenza ‘$> 
Placarono firio a óptaefi che rion è da Buchat 
rwe se.'riort sole ""dieci ote distante ^ i Turchi 

K % fiori 
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aon stavano in, questo 'n^entre tcanquilU spet^ il 
tatori » meditando di andare, ad attaccare i lo> i 
rp nemici fio entro al proprio territorio ]t 
oeir Aprile ti accamparono con tale idea in 4 
grosso numero ad Oradia luogo poco dittante 1 
da* passi di Tzerburgo , e di Rokur, che danv b 
no. ingresso neJU Transilvania., Le, truppe Ge-, a 
sarte fecero. un ostinata resistenzai e 'giunsero ii 
a rendere colà sempre infruttuosi i loto attacchi a 
obbligandoli a -dare addietro con furia, ugual- s 
mente che alle angustie di Torres, Boaa, eVul- «sj 
kani . Il Fabris si impadronì in que’ giorni del ii 
ricco Monastero di Sidnay, ove si sarebbe po^ in; 
tute mantenere se non fosse stato sopraffatto el 
dalle forze superiori degli avversar) . ,Vi si di- ijir 
fese tuttavia in tal modo, che non abbandonò la m 


sua conquista se non dopo aver o veduto, con- si 
sunto dalle fiamme il Monastero stesso . Al- tu 
tri Monasteri pure caddero . nelle lor ; mani , 
ma, perchè non fortificati dovettero poi, lasciar- 1 , 
li .• Sono - questi non. solamente Conventi di tg; 
Calogeri o sia Claustrali Greci , ma >servono Iii 
ancora di depositi e magazzini di merci e der- tl 
rate . Lo spargimento del sangue fu consido- b 
labile per entrambi i partiti e gli Imperiali s 
nel ritirarli vi perdettero non poca, gente . U si 
passo di Terzburgo fu da essi sostenuto in j 
guisa che non fu possibile' mai a’ Turchi lo \ 
scacciarli. Due furono i loro tentativi i. più t, 
gagliardi uno sul fine di Maggio , 1 ’ altro nel 4 
Giugno ambedue sanguinosi, , ma inutili . A 
Foskani la sorte delle armi favori anche, me- 
glio le truppe Cesaree poiché, la Città fu oc- 
cupata dal Colonnello Hofkvart colla spada at, I 

u • 
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» la mano, tagliati a pezzi joo. Gianrizzeri taC- 
i> tt> prigioniere Un Bassa ^ e un Segretario dell’ 
I Ospodaro, e il restante de’ Turchi astretto ri- 
ii fugiarsi a Petruskan . Di là credettero gli Ot- 
» tofflanni di poter vendicarsi attaccando un ae* 
u cainpamento di Austriaci piantato ad A^baB ; 
ì na dovettero contentarsi di aver posto a fer- 
a ro e fuoco alquanti villaggi senza potere ,oi- 
A tenere l’ intento che si erano prefissso . Que- 
ll ste scaramuccie distrassero gli Austriaci da 
i maggiori intraprese nella Vallacchia per futco 
H fi mese di Agosto . Nè minori oè meno con- 
p tinuate etano le sanguinose azioni a* confini 
c del Bannato , e della Servia « Fin dal mese di 
® Aprile inoltratosi il Maresciallo Conte di Van* 
it tersleben Fiamrngo Uffiziale di inerito, in ad<* 
o: dietro al soldo della Repubblica di Olanda, di-> 
& strusse non pochi grossi bastimenti -Turchi sìA 
li Danubio incontrati verso Rama e iinpadronendo* 
ir ti di alcuni luoghi sulla riva di quel buine 

I senza incontrar molto ostacolo . Impauriti i 
oJ Turchi all’ improvvisa irruzione salvaronsi col- 
i( la fuga al di là di Seraendria rinforzati però 
ié per via , e rinvenuti dal terrore no» Sólo ri« 
il presero alcuni de* perduti posti ^ ma inoltre di 
,i assaliti si posero rn aria di assalitori , caden-» 
il do nel dì ZS. di Giugno addosso a Vipalanca 

II Castello situato sulle sponde del fiume dirim- 
giì petto appunto a quello di Rama * 1 disastri 
id della guerra non furono isoli che afflissero pet 
A allora le infelici provincie che n' erano il 

teatro . Incendi fortuiti desolarono alcune Cit< 
iC' ti de’ tre nemici Imper) w Quella di Novogrod 

ih Russia rcstb' in' gran parte preda delle fiax»r 

K 3 me. 




Digitized by Google 



Storia Ra£Ì9»at* 

me, come pure quella d» Eperies nell’ alta Un- 
gheria , .Molte ■ case restarono per simile acci- 
dente distrutte in Semiino sotto gli occhi dell’ 
istesso Imperatore , c dell’ Arciduca Francesco , 
nell’ atto ch« colà facevano il lor soggiorno , 
mentre quasi a. un punto istesso» più di io., 
mila abitazioni erano dal fuoco divorate nel- 
la grande c mercantile città del Serraglio Ca- 
pitale della Bosnia. Dimorò il Monarca per 
più di tre mesi in quella sua - ultima piazza 
di frontiera » sospendendo le ulteriori operazio- 
ni di offesa contro nn nemico che non era 
poi tanto da disprezz.arsi , come dapprima si 
"era creduto , Nuovi rinforzi furono spediti al- 
la grande -armata dall* interno'^ dell’ Austria , 
essendoché era dessa alquanto indebolita per 
le sempre più , dilatate e furiose malattie di 
febbri , non volendoci di meno di un tale in- 
tervallo per riformate .il piano di guerra cono- 
sciuto pur troppo per difettoso » e rinfoÀarc 
la linea degli accampamenti, onde rcndalro a' 
Musulmani impossibile ogni tentativo , quan- 
tunque continui fossero sempre i loro attacchi 
alla Tartara senza venir mai ad un fatto de- 
cisivo ♦ E’ unico rimedio sarebbe stato quello 
di marciar rapidamente loro incontro e obbli- 
garveli , ma per le riferite cause non piacque 
a -Cesare l’azzardar passi di troppa conseguen- 
za Il gran Visir Mehemet Mustnm Kadc 
inoltratosi da Sofìa per la Bulgaria sino a’ 
confini della Servia avea spinta la sua van- 
guardia poche leghe lungi da Belgrado, entro 
la qual città avea fatti pervenire de’ rinforzi, j 
tua era l’ esercito Ottoraanno talmente infetto i 

di 
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pesici che pericoloso al sommo diveniva . 
qualunque comunicazione divenula inevitabi* jlgJ 
le o con accostarsegll , o molto più col deve- ■ ^ • 
nice a una campai battaglia . Aggiungevansi 
come si dirà in appresso i movimenti ostili 
della Svezia contro la Russia , e tali sospetti 
di guerra per altre parti da ritardare gli ulte- 
riori allontanamenti delle armate Cesaree da- 
gli Stati del lor Sovrano . Avea inoltre T ar- 
mata .del Romanzoff .molto ritardato le sue 
marcie , ne era pervenuto nel mese di Giugno 
a norma di quanto^ erasi concertato. tra i due 
respettivi gabinetti ne’ prefissi punti di unione, 
cose tutte che in conseguenza determinato 
aveano S.„M. o procrastinare, tanto più che 
il gran Visir suddetto rivolgendo tutto lo sfor- 
zo delle ostilità contro la Casa d’ Austria , 
niente teniendo i ^Russi che erano lontani , 
'minacciava ora il Dannato, ora la Schiavonia 
ora la Croazia , e non lasciava ben penetrare 
ove fosse per gettarsi colle .numerose ma in- 
disciplinate sue soldatesche . 

XIV. Di fatti improvvisamente quel supremo _ 
comandante dell'Impero Turco ajutato da’.^con- no 
sigli di. varj 'Esiziali Europei rinnegati ed in 
specie Tedeschi , distaccò sotto il comando del 
Bassà di Vidino una parte delle sue genti ere- n. im- 
^dute le più atte, le quali passato il Danubio 
ad Orsova nuova , si gettarono sul Dannato di 
Temiswar ultima Provincia orientale dell’ Un- 
.gheria , rimasta totalmente aperta dopo che era 
stata restituita da Carlo VI. a Maometto V. 
la piccola .Yallachia . L’acquisto fatto daTur- 
. chi di Oi'sova vecchia fortezza quasi smantel- 
. ’ ' " K 4 lata 
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lata portò s2co quello di Stuppaneck luògd dt 
frontiera di quella contrada, e di altri picco-, 
li luoghi lungo il fiume. Alla nuova dell* in- 
vasione dell* armata nemica ,• T Imperatore ià 
perfona tìoh perdette tempo ad accorrervi col 
maggior nerbo delle sue truppe, seco condu- 
cendo il Maresciallo Lascy , e lasciando à Seià^ 
lino il Generale Gemmingen con 25. mila uo- 
mini . La Sua marcia fu delle più celeri , ma 
già i Turchi si erano in diversi siti fortificati 
principalmente in Meadia , che sì era creduto 
che fatta avrebbe qualche resistenza . Egli al- 
lora giudicò cosa prudente il ritirare i soldati 
che difendevano Karansebes , e si acdampò coti 
60. mila combattenti a Lugos , onde impedire 
a’ nemici 1 ’ approssimarsi a Tentlsvvar, cuoprife 
quella importante fortezza, c liberarla dal pe- 
ricolo di un assedio , assicurando in tanto da 
una simile irruzione la TransilvaUia . Tale pet 
vero dire era il disegno del ‘gran Visir , al 
quale oggetto ordinato avea al Setaschiere di 
Romelia di far di tutto pet impadronirsi de’ 
passi angusti , che per la via de monti condu- 
cono in quella provincia . Crebbe il pericola 
quando il Generale Papilla si vide obbligata 
ad abbandonare il Vantaggióso posto di Lassa- 
mare , e riconcentrarsi verso la grande arnlatà 
di S. M. Distesero allora gli Ottomannì tutt» 
la loro armata lungo il Danubio per esser prov^ 
veduti di viveri, '•restando a tal fine il Visir 
accampato non lungi entro triplicate linee di 
circonvallazione, onde avere in suo potere una 
sicura ritirata: Un corpo di'a6. mila uomini 
era appostato sotto Orsova vecchia; 10. m'Ia 
' ■■ “ ‘ 
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plcèsiio là Torré di Severin , e 30 . mila non _ 
lontano a Krajowa 'verso le gole di Tetzbur- 
go . Sul principio di Settembre < tentò il Co» 
mandante l'ureo di sorprendere l’ armata del 
Generale Vantersleben cogliendola alla Sctiie* 
na> ma seppe quegli eludere ogni tentativo fa» 
rendo fronte colla sua artiglieria , e moschet- 
teria per tutte le parti. Cercò di tagliargli la' 
comunicazione coll’ esercito dell’Imperatore ma 
fuori di tempo . Nondimeno la mortalità degli 
Austriaci in questi e in altri incontri fu quasi pìà 
che se avessero perduta una battaglta > ' poiché 
astretti ovunque a retrocedere in faccia a’ ne- 
mici , e singolarmente dalle montagne , i ba- 
gagli furono più di una volta sorpresi ed ar- 
restati dagli Asiatici , che faceano le veci de’ 
Tartati , e da io. pezzi di artiglieria caddero 
nelle loro mani , c specialmente nelle liticate 
di Verschetz e Veischilken . 11 Generale Li- 
bien fece incendiare diversi villaggi , ’che cre- 
dette opportuno r abbandonare ónde màggiof- 
uienle difficoltare agli Infedéli il vieppiù avan- 
zarsi . Funestissimi equivoci spesse volte soli- 
ti accadere ne’ primi anni della guerra , e an- 
che più la barbara avidità de’ VallaCchi contrU 
buirono a qualche vantaggio de’ Turchi. Nelle 
adjaceiize di Lugos nella notte de’ zi. Settem- 
bre fingendosi spaventati e gridando 4//’ 
èli' Arme vengono gl' Inf (deli , sconcertati .dall* 
improvviso finto assalto notturno i conduttori 
di circa ' mille carri tra equipaggi e provvisio- 
ni , staccati i cavalli gli lasciarono^ in preda 
a' traditori, e a’ Giannizzeri ‘*alccotsivi. Poco 
^po passando gli Austriaci il Temes, condot- 
ti 
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*■ I Turchi da’ Vallacchi per indirette yie sor- 
l^gg presero i rniseri lavoratori, e tutii- gli taglia- 
rono a pezzi,, avendo in tale occasione sof- 
ferto altresì non poco un corpo d’,Ussari che 
cuopriva quelle campagne . In tal. naaniera sot- 
to gli occhi per così dire deU’Imperatore oc- 
cuparono per qualche giorno i Musulmani , i 
luoghi aperti di Kornia , Panczowa , Wipalan- 
ca, e altri villaggi e casali sempa .difesa si- 
tuati nel basso Bannato verso il Danubio,, ed 
ivi lasciarono i piq indubitati contrassegni del- 
' la loro barbarie , abbruciando interi spedali 

con gli ammalati , e i feriti , e trucidando per 
fino,! custodì inermi de’ magazzini. Nulla 
però servirono tai progressi a far si che potes- 
sero gli Ottoir.anni non solo inoltrarsi, ma 
nemmeno fermare il piede in verun luogo for- 
tificato di quella provincia. I ftumi Temes c 
Maros furono il termine di ogni avanzamen- 
/ to , e tutte le Piazze forti ugualmente che 

Temiswar furono poste in sicuro dalla saggia 
posizione presa da Cesare tra quella capitale 
e Karansebes . Quivi egli fu per la seconda I 

volta assalito da violenta febbre con spurgiù j 

sanguigni e tosse , ma in pochi giorni si rìeb- 
' be senza lasciarsi scuotere , nè dal male , nc 

da’ nemici . Non fq possibile mai a Turchi ot- 
WBcr rintento di penetrare nella Transilvania 
troppo ben guardata dal Maresciallo Conte Fa- | 
.^ris ^suddito dello Stato Veneto e Zio del conqui- I 
statore dijassi. Superarono i Turchi a forza di 
.sangue e. furore alcuni passi strettf delle monta.- 
gne , avendo, tentato in vano, di opporsi alcu- 
ne compagnie di Ungheti colà ^ appostati cl^ 

,i ■ ” ven- 
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vennero per la maggior parte tagliati a pezzi, 
come era successo al passo di Bozani ove tra 
gli altri lasciò la v>ita il valoroso Colonello 
Turatti . Lo stesso avvenne a Rokur ove le 
truppe Imperiali vennero messe in fuga con 
<]ualche centinaro di morti, e similmente nel* 
la valle di Mulleri , restando padroni gl’in- 
fedeli di quelle alture, e scendendo dal monte 
Baba postaronsi verso Meriscon . Non furono 
tuttavia si fortunati a' passi di Vitos, e Chi- 
ines ove restarono battuti e respinti. Alle por- 
te di Ferro vi lasciarono estinti più di 4. mi- 
la tra Spalli e Giannizzeri , e altrettanti nel- 
la valle di Hartezegb , scacciati dovunque dal- 
, la militare accortezza 'del preddetto Marescial- 
lo Fabris • Non era stata mediocre la sua ap- 
prensione in quella congiuntura temendo di 
non poter far resistenza a un inondazione di 
sì numerosi ,■ e, indisciplinati , aggressori , ma a- 
pcrtasi dal Generale Spleny la comunicazione 
tra il suo corpo, e quello del Russo Genera- 
le Elmpt , che si era avanzato lino presso O- 
.kani restò chiuso affatto da quella parte ogni 
adito a* Musulmani di invadere la Transilva- 
sia .. Nel dì 5. Ottobre un grosso distaccamen- 
to Ottomanno adunatosi a Kìmpina , Jampe , 
Predialze , Oberzemos fu disfatto dagli Austria- 
ci , e questo fu l’ ultimo > loro considerabile 
tentativo , e in tal guisa alla metà di quel 
mese niun rischio più correva quell’ ampio , e 
ubertoso Principato , che per quasi cento anni 
non avea veduto più /erro nemico . La sta- 
gione si andava avanzando , e il gran Visir 
j^onrincìaya a pentirsi delia male augurata sua 
• scor- 
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_ scorreria da Tartaro nel Bannato , tcOVafldórf 
g allo scoperto , e senza aver raai trovata 1’ óc* 
casione di acquistare una Piazza di considera* 
Jtione . Sulla fine di Settembre ss ne stara aiv 
•Cora acquartierato in Meadia occupando ambi* 
due i lati della valle, mentre il Scraschiera 
tornava a congiungersi a lui con non poca 
gente di meno per i vani sforzi fatti nelle 
'montagne. Egli fece “qualche movimento per 
avviluppare 1 ’ esercito Imperiale, e imps dirgli 
l'accesso libero al campo di ' Semiino , ma non 
ebbe tempo di condurre a buon termine il suo 
disegno . . Cominciarono dirottissime pàoggie 
alla pianura, e le nevi a’ monti, oltre diche 
la pessima qualità dell* aria e le acque torbi- 
de e limacciose mietevano a migliaja le' vite 
de' soldati avanzati dalla peste. Gli Asiatici 
non tolleravano 1 rigori di un clima' aspro » 
ne le fatiche di una campagna tanto attiva, 
e laboriosa . Incominciarono perciò a disertare 
a furia , dicendo che nel tempo freddo si do* 
vea scaldarsi e non combattet'e , e la diserzio* 
ne arrivò a un segnò, che quel supremo co- 
mandante si trovò nella necessità di decampa* 
re colla sua armata e prender la strada di Be^ 
‘-grado , lasciando nel campo il Serascbiere con 
qualche numero di Giannizzeri. La marcia die 
Turchi indusse l' Luperatore a levare anch'asso 
il campo, e tener loro dietro per tiitiote che 
non andassero a cadere addosso a Semlino o 
contro il Generale Gemmingen postato in qael- 
-Ic' v^icinanze, il 'quale non contando sotto 'di 
re, che poco più di 10. mila uomini' i àtri- 
rdiia va ‘-forse di 'rimanere soccombeace* Q^in- 
-i di 
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<lt col più celere,, e ^forzato canvi^no., fiHan. , ^ 
do il Bannato a Vantersleben per Jacuba , Ten- j gg 
zesowutz, Yeischirchen , e iKubin , guadagnò ' 
tre giornate , e pervenne .nella primiera < sua 
aituazione prima potesseco.che avvedersene i ne- 
mici. Fu (questa la più bella operazione di tut- 
ta la sua vita , lodata da tutti, gl’ intendenti • 
di guerra e degna dell’ istesso Re Federigo -, 

-che Cesare si sfoczava^d’ imitare. La mossa di 
grandi armate ricercando il trasporto d’ immen- 
se provvisioni , non ostante che continui {os- 
tato i sanguinosi irscontri sul Danubio, > e. sul- 
la -Sava, non provarono mai le sue truppe 
veruna mancanza .di quanto loro potea. .'abbiso- 
gnare , e particolarmente furono tolte le diffi- 
coltà' per qualunque derrata dopo che - il Ge- 
nerale Kacak ricuperò nel di 24. Ottobre Vi- 
palanka ove fece - prigionieri due Bassà uno de* 

‘quali mori .di sue ferite. Il Gen. Vantersleben 
dal canto suo scacciò,! Turchi da Meadia, 
.Ceraia, c Orsova -vecchia . -Alla metà di No- 
vembre non ve n‘ era neppure uno di coloro 
nel Bannato ove tutta la campagna scorgevasi 
seminata de* loro,. cadaveri, che . aumentavano 
r infezione di quella insalubre amosfera .\.Con. 
venne ad essi ritirarsi in fùria parte nella Val- 
laccbia parte nella Servia, tanto più. che t Russi 
avanzandosi dalla Moldavia verso il Prutb ' 
minacciavano la.yallacchia stessa e la Molda- 
via. Mentre ciò avveniva, la guarnigione di 
Coezino avendo per mezzo, di una sotterranea 
strada potuto ricevere come si è accennato de* 
viveri , e delle munizioni dal prossimo terri- 
torio Polacco, proseguiva nella più ostinata ce- 

ststen- 
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■ - sistenaa * Erette quindi dagli Austra-Russi dU 
^]»qo verse -nuove batterie y precluso ogni adito a 
soccorsi y e battuta giorno e notte da’ Genera» 
li Coburgo, e Soltikoffy ridotti gli assediati 
agli alimenti i più nauseanti, e tenute lonta> 
ne dall’ artiglieria a mitraglia e da Cosacchi 
diverse Orde di Tartari, che si aggiravano per 
tutte le strade che dentro di essa conduceano, 
aperte le breccie in più di una parte, e im-' 
. mlnentc'un generale assalto che i Comandan» 
ti non poteano più vietare all’ ardore de'sol- 
dati, convenne a’ due Bassi' Osmano , e- Dm^ 
ra Ogiù esporre bandiera bianca- e trattate la 
resa . In vigore 'della medesima sottoscritta nel 
dì 1 p.' Settembre y restò accordato, che^dopo 
'lo. giorni sarebbe la piazza consegnata a’ conr- 
missari Austro-Russi con quanto vi -era den» 
tro« -Venuto il giorno prefisso' entrarono t coitf- 
missar| de' vincitori nella città, ed in essa no» 
meno , 'che - nella fortezza < e nelle barricate 
trovarono cento e< settantaotto cannoni e 14.- 
tnortari-’di bronzo , sedici di ferro molte cen- 
tinara di migliata di polvere ' e palle,- e ttnia 
immensa quantità di ferro- in ‘Stanghe , chio-^ 
di , piombo , lande atte , tacchi di crine, palle 
di pietra, 'mie eie y sciable; ' fucili e granare.- 
Il presidio e 'gli abitanti,' ’che ne uscirono 
Sorpassavano io tutto le 17.’ mila persone com- 
putatele donne e i ragazzi ,'cotidoltt ' fino alle 
frontiere 'della Bessetabia a norma della capi- 
tolazione ' divisa in 14^ arrisoli sana buone 
scofta e provvedati di alimenti' prer otto'glor- 
fii giacchi pochissimi 'ne avevano. 'Coll’ acqui- 
sto di 'una Piazza così imporrante restò g'arad'- 
-• tiro 
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^ito il possesso della Moldavia da ogni vicenda, 
t diviso amrchevolmente da • vincitori , avendo^», jo 
■ gli Austriaci preio il dominio della Piazza é del ^ * 
•distretto di *essa contenente più di 260. villag- 
gi per ùniflo alla Bucovina , e ceduto il ri- 
inanente per comodo dei Russi col patto che J 
eomurti fossero i quartieri d‘ inverno.' Allori 
fu che il General Russo Elmpt marciò per 
Unirsi a tenore di quanto si c esposto al Ge- 
nerale Spleny , onde date addosso a*'Turchi 
thè infestavano là Transilvania , -il Principe di 
Coburgb ebbe* agio di inviare parte delle sue 
genti in rinforzo del Generale Vantersleben', 
e il Romanzoff*' fu in libertà- di Condurre il 
suo esercitò a riposarsi in Jassi ‘dalle fatiche 
■del lunghissimo viaggio intrapreso. Ecco come 
andò a finire la^ famosa irruzione del Bannato 
con tanta leggerezza eseguita dal gran Visir , 
e dalla quale tantor vantaggio 'ne speravano i 
Ministri del Serraglio non- meno che li parti- 
giani della Porta . Oyesti ultimi numerosi * ' 

come si è detto , per 'ogni dove deliravano so- 
gnando ad occhi aperti, esclamando, che an- 
dando di questo passo le cose Sarebbero i Tur- 
chi comparsi di nuovo sotto Vienna -, senza ■ 
neppure ricordarsi dell* enorme distanza, che 
vi corre tra il Bannato e quella Imperiai Re- 
sidenza, e delle molte e formidabili piazza in- 
termedie che è d’ uopo prlma-il superare. I 
pubblici foglt dMnghilterra, aita Gerraàoia-,' ed - 
Olanda erano ‘pieni di' qileste ridicole fanfaln- 
che , alle quali vi èra -pur tròppo < chi si af- 
faticava' cori un ridicolo fanatismo di dih" cor- 
po ed accreditare con' aidi^anche -pià 'eompas- 
• sio- 
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sìonevolj,, spropositi,. A Roma 'e Napoli sì faJ 
jj^.ceano^ girare .delle lettere, pretese .fritte daU^^ 

' Imperatore a. S. M. la Regina delle^ dae Sicilie 
sua .soreUa , pye.a^eri.vasi state le. awate tp-; 
talmente; disfatte per ben-.trei volte >. e che -se 
jdurava; ancora per, due mesi tra egli era 

rovinato per sempre. senza speranza di,, rime-' 
dio. Altri a ciò aggiungevano , , che ^nel vede^] 
re tanta strage ^de*J suoi , si era amraenati tre 
colpii di scimitarra in petto , j e si trovò* 

,cbif. pretenda di asserire , che sé.ooa fosse sta^- 

to ritenuto da alcuni Uf!Ì2ÙaIL era corso ad 

■ . • • ... » . .<» ■ 

esporsi avanti alla .bocca^ di^ un .cannone 
incontrarvi disperatamente la^ morfe.. Anche L* 
Arciduca Francesco fo spacciato per ferito moc- 
.talmente , smarrito fatto prigionero , e conde^. 
to In Costantinopoli . A tanto giungono le u^" 
mane menti allorché sono infatuate epreoccu* 
paté dallo spirico\di odio >. ,di vendetta» o. di 
.eccedente passione, vergognosa non poco.. per 
chi professa la legge di Cristo .. Q^lli che piu 
si pascevano, di .queste .chiraere^ erano coloro; 
.che si .supponeano vedere il proprio ingrandi- 
mento o il ristabilimento, decloro interessi nel* 
la, rovina dell’ oggetto, della loro auimosità.c 
detrazlpne . Eppure la sconsigliata invasione del 
Bannatp fu quella , che ridusse a precipizio 
.cose de* Turchi ,- poiché perdettero in essa quel- 
le forze t quel . tempo preziosa, che dovea ^r- 
. y ire, .andare a difendere gli antemurali ddl’ 

Impero atmeeati daMoro. némici , che tutti «i« 
meramente perdettero , come vedremo uno die? 
.tro aUlal^o. nel caso in ~ cui si trovavano non 
poteano commettere, errore vpiù deplorabile . ìl 
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Divano Io conobbe , e malgrado i carri cari- 
cbi di teste di Tedeschi o Turchi estinti nelle 
battaglie , e botti ripiene di orecchi , e nasi 
di cadaveri mutilati onde rallegrare con si 
ributtante spettacolo secondo i riti abominevoli 
deir Ottonianna politica la vista della san- 
guinaria e fiera moltitudine , ne rampognò a- 
cerbamente il Visir, e persuase poi il Sultano 
a balzarlo dalla sublime carica che da quattro 
anni occupava . ' r 

XV. Frattanto mentre avean luogo l’ enun- Acmct 
date vicende di guerra essendo rimasta priva Gìufcppc 
del suo condottiero T armata di Croazia , pose 
gli occhi Giuseppe II sopra il più bravo" ed il 
più esperto fra suoi Generali , e forse di tuu 
ta^ 1’ Europa , vale a dire sopra il Maresciallo 
Barone Gedeone di Laudon che per qualche 
incomodo di salute era rimasto a Vienna , o 
forse anche perchè i suoi' emuli lo bramavano 
lontano .dal teatro della .gloria . La' fama di 
questo grand’ uomo e le sue . celebri imprese 
contro di Federigo Re di’ Prussia' sono troppo 
note al mondo per^ farne qui , un inutile ripe- 
tizione . Fin dal campo del Sirmio S. M. gl’ 
inviò un onorifico dispaccio accompagnato da 
una lettera la più obbligante per conferirgli il 
comando assoluto di quell’.escrcito . Chinò la 
fronte Laudon a’ supremi voleri , e non ostan- 
te la grave età di 73 . anni , l’ indebolimento 
della macchina , e le fatiche che andava ad 
incontrare , non sdegnò di offrire il rimanente 
de’ suoi giorni in vantaggio di quella Casa d’ 
Austria che avea con tanto decoro servita per 
quaranta anni . 'AndUmo esclamò , letto che 
Tomo VII. L éb- • 
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ebbe 1* otdirie Cejareo , Giuseppe U vuole | il 
«rt dovere lo rithiede j U mU vita , i della pa^ 
® trid , se dot/rh perderla per lei non fari che 
renderle quello che e sue • • Sebbene nato in 
ToozeH in Livonìa considerava la Germania 
ove si era fatto Cattolico e guadagnate tante 
battaglie còme stia patria e le portava il mag« 
giore affetto • Erano già state date precise i- 
struzioni, che se gli facesse un donativo di 
.venti cavalli da sella delle scuderie’ di Si M* 
che se gli somministrasse un sontuoso equipag- 
gio , é aperte gli fossero le Cesaree casse ad 
ogni sua richiesta 4 Al suo arrivo al campo 
nel di i6. di Agosto tutte le truppe destina* 
te ad agire sotto il suo cofmando, si ricolma* 
no di un allegrezza indicibile^ e sembra che 
tisorgano e riprendano un nuovo vigore* La 
presenza di un Generale di canto credito tutto 
può sopra di esse • Non vi ha Uffìziale » non 
vi ha soldato ^ die non senta in seno un nos 
più inteso entusiasmo di portarsi a combatte- 
te, a segnalarsi, à distinguersi ; che non voli 
a tributarli il suo .omaggio' , e che non arda 
di desiderio di correre il primo ad esporre la 
vita , e a versare il sangue per secondare le sue 
premure * Le soldatesche tutte lo considerava- 
no come il loro padre e lo amavano , perchè 
vedea tutto in grande , perchè era affabile , u« 
mano , e compassionevole , quanto aborrivano 
la minùzia e la soverchia austerità di altri Ca- 
pi dell* Austriache armate. Rimbombò 1* aria 
di applausi allorché passò in rassegna sotto i 
suoi occhi r esercito , e nel mirare attoniti tut- 
ti i pòmbattenti quel marziale coraggio che gli 

scin* 
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Scintillava nel tolto . Laudon patia a tutti col- — 
la maggior dolcezza ricordando generalmente il j-gft 
valore, la fedeltà , e l'intrepidezza, che furo- * 
no sempre il distintivo della nazione , loco pro- 
pone per primo oggetto la gloria , gli mette in 
vista le passate spedizioni , gli persuade a ren< 
dersi degni del loro notile , e gli anima in 
fine con dire che il Sovrano non sarà mai per 
dimenticare la più piccola delle loro azioni * 

Nel giorno appresso con quella attività tanto 
in lui mirabile, prende le necessarie misure , 

• fatte le opportune osservazioni « torna a pas- 
sar r Unna , rimette il piede sul territorio Ot-* 
toraanno , e fa direttamente attaccar per la se- 
conda volta quella Dubitza , che era costata 
al suo antecessore la perdita della reputazionet 
e poi della vita . Al primo colpo d’ occhio com- 
prese gli errori commessi ne’ passati attacchi , 
e cambiata direzione , fece conoscere a’ difen- 
sori essere inutile ogni loro resistenza . 1 Bos-< 
niaci che si aggiravano sempre in quelle vici» 
nanze , si accinsero tosto ad attaccare di bel 
nuovo le trinciere degli assediami con gli sfor- 
zi medesimi , ma ritrovarono quel che non pen- 
savano . Nel traversare col consueto impeto la 
palude , messa a proposito una batteria di can- 
noni in sito opportuno , dovettero ben presto 
tornare addietro, e intanto assaliti alle spalle 
da alcuni battaglioni di granatieri, e squadro- 
ni di cavalleria fu fatta sopra di loro mati 
bassa , e pochi ne restarono in vita . La piaz- 
za allora giorno e notte bersagliata dalle bom- 
be , granate , e palle infuocate , dopo soli cin- 
que giorni chiese di capitolare , ma non potè 

La oi- 
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ottenere altri patti, che quelli concessi .'dalli 
Imperatore a Sabatz . Vi rimasero prigionieri 
414. soldatino vi si acquistarono 6., mortarj« 
18. cannoni, e non pochi fucili' e militari at- 
trezzi conjmolte provvisioni, che dapocotenw 
po vi erano state introdotte dal Bassa di Ban- 
jdlucca . In si brevi istanti tutto colà cangiè» 
d* aspetto tanto influisce negli eventi di guer-| 
ra* la buona o cattiva scelta del* capo da ■ cui 
tutto dipende . Guarnita di forte presidio la 
vinta Piazza, e .dati gli ordini per. rimettersi 
nel migliore stato dì difesa le danneggiate for- 
tificazioni , senza perder un sol giorno di tem- 
po , vola il Mare-sciallo per cosi. dire a nuo- 
ve conquiste . Di già per' sua commissione' t 
Generali Dewins e Brentano avevano precorse 
le rive delTUnna con somma bravura, e mi- 
litare intelligenza allontanando i nemici da 
tutti i' posti , e sconfigendoli in varj luoghi 
affine di disporre quanto prevenir dovea. 1* as- 
sedio di Novi , fortezza di frontiera assai più 
deir altra importante situata sul predetto fiu» 
me all’ ingresso della Bosnia , e quasi tutta co- 
struita di nuovo, nel presente secolo. Con tan- 
ta sollecitudine e con tanta forza fu questo 
avanzato , che pria della metà di Settembre si 
arrivò a bombardarla per tre parti ed -aprirvi 
le breccie . Premea moltissimo a* Turchi conser- 
. varsene il possesso onde gli ^assediati riparava- 
no' la notte alla meglio tutti i danni del gior- 
no, quando scoppiate nella mattina del dì 
a uri tratto tutte le’ mine , si .fece un’apertura 
tra an bastione , e 1* altro da potervi passare 
venti uomini di fronte .. Allora fu bersagliata 
• . ' in 
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in guisa dall’incessante fuoco, che non vi ri- _ .. 
nianeva degli edifizj , ‘che un ammasso di ro- 
vihe.-H predetto Bassa di Banjalucca' volle fa- 
re non ostante ogni 'sforz'u»p«r soccorrerla ‘4 
inviando un corpo di 8 ;' mila uomini dalla par-^ 
te di Blagoy per attaccare ì ridotti Austriaci 
sulle montagne , e aprirsi il passo colla scia- 
bla alla mano per penetrare dentro di essa . 
Diffidi cosa era il sorprendere il Marescitfllo, 
che prevedeva il tutto , ' e a tutto trovava i 
necessari espedienti. Postosi a cavallo fece a-' 
vanzare diverse divisioni cP infanteria ne* rìdot-k 
ti suddetti , indi fece impostare in due diversi 
siti due batterie coperte di pìccoli cannoni . A 
ore IO. della mattina del dì 21. i Bosniaci col- 
le più orrende grida e col maggior furore at* 
taccarono la parte anteriore , mentre la caval- 
leria Cesarea restava spettatrice di quanto ac- 
cadeva sopra un altura . Anche questa restò 
assalita e il conflitto allora divenne ostinato e 
Sanguinoso . Tre volte attaccarono ì Musul^ 
mani , e tre volte ne fu fatto un macello dà* 
continui colpi a mitraglia e colla moschette* 
tia. Avanzata intanto un altra divisione di gra-- 
tiatieri la battaglia dopo tre ore restò decisa 
in favore di Laudon , che non si lasciava nien- 
te Spaventare dalle grida , quali solo dicea egli 
sono buone a spaurire gli iKcelli . Più di z, 
mila uomini lasciarono -i ‘Turchi sul campo 
Nel giorno appresso 4 presentatisi 6 oò. volon- 
tarj Tedeschi si offersero di tentare 1’ assalto 
della Fortezza 'per mezzo della scalata . 11 Ca- 
pitano Osten si fece avanti'- per cùoprire il fos- 
so princSpale'afiìoe di facilitàre il trasporti} 

- L 3 • del- 
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delle scale* 11 Capitano Bradi scalò il bastia^ 
ne occidentale sull* .Unna « e il Capitano Nes- 
meri alla diritta della porta B angolo del ba«. 
stione a .mezzogip^o • 11 fosso era pure supe- . 
rato } .ma i ferr^^ le. palle, le granate , e le 
carcasse, che i difensori faceano. piovere .ad- 
dosso agli aggressori avendo intimoriti quelli, 
che portavano le scale , ne accadde che le get- 
tarono a terra e si posero a fuggirje , il che. 
produsse .qualche sconcerto, e la perdita di più, 
della metà de’ volontarj che si trovarono a cat- 
tivo partito talché il Laudon stimò bene il farli 
ritirare. Inalzate nuove batterie > e scoppiate, 
nuove mine, la breccia fu resa più praticabi- 
le , e di fatto eseguito con piu fausti auspici 
un nuovo assalto nel dì 3, Ottobre , vennero, 
occupati in meno di mezz’ ora due bastioni , e 
la cortina; si rivolsero contro la Città que* 
cannoni che vi erano sopra , a segno che per- 
duta ogni speranza , vedendosi la guarnigione 
in procinto di esser tagliata a pezzi , inalberò 
bandiera bianca e. si rese a discrizione .* Al 
General . Klebecli fu commesso il disarmare i 
soldati ed accettarli in, numero di 1650* prn 
gionieri di guerra insiemè con* due Bassa a due 
code, sei Agà e zB.UfHziali* Alle. donne, a 
fanciulli , e a cittadini’ che si volevano riti- 
rare accordossi la libertà di cercare un asilo a 
JBredor co’ loro effetti , somministrandosi loro 
a tale oggetto i,necessarj carri • Occupata la 
porta presso il ffume Saan fu vietato ogni -di- 
sordine e: saccheggio con essersi poi spartito il 
bottino tra le vittoriose milizie * Le strade in- 
gombre di . moribondi e di cadaveri che infet- 

ta» 
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cavano Taria vennero sbarazzate > è gli abi> 
tanti rimasti assicurati di un tranquillo vivere 
sotto la Cesarea protezione . All* aspetto di tan> 
ta moderazione , generosità , e clemenza > depo- 
ata da quelle barbare genti la natia ferocia , 
vennero a prostrarsi davanti al magnanimo vin- 
citore baciandogli le ginocchia ed esaltando il 
suo nome fino alle stelle . Eppure mentre era 
ammirato dagli stessi nemici « quell’ istessa de- 
trazione e malignità che perseguitava anche ne’ 
felici eventi le armi Cesaree » tentò diminuire , o 
ottenebrare almeno per qualche giorno lo splen- 
dore deir impresa con sparger voce che la mat- 
tina dopo la resa, entrato nella piazaa ctm 
molti de' suoi era saltato insieme con essi in 
aria per effetto delle mina lasciate accese dagli 
assediati . Potea LauJon restar soccombente co- 
inè ogni altro Capitano in una battaglia , seb- 
bene non gli fosse ciò mai accaduto, ma non 
era possibile, che dopo tanti anni di replicati saggi 
dì esperienza , e di sagacità mancar potesse al- 
le necessarie cautele . Mentre i fanatici cosi 
lo laceravano , tutta la Bosnia tremava alla 
fama di si rapidi acquisti , mentre più di 40- 
cannoni di bronzo , e zo« di ferro con infini- 
te provvisioni di ogni genere eransi ritrovate 
.entro Novi . Tutti i villaggi contigui incontra- 
rono la sorte medesima , e non ebbero motivo 
di lagnarsi del lor destino . 1 Bosniaci tanto 
animosi in principio e pieni di tanto coraggio , 
negarono di uscir più in campagna contro un 
Generale di tanta abilità , e messi in appren- 
sione pagarono volontariamente le stabilite còn- 
tribuzioni . Si rivolsero allora gli Austriaci ver- 
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so Gradisca Turca o Brebir per assediarla' j ' 8 
render libera colla di lei caduta la navigazìo^ 
ne della Sava , affine di prendere poi quelle ^ 

disposizioni che da S. M. fossero credute esc- 
guibili anche nell’ inverno . Ma quelle stesse ® 

tempeste e furiosi nembi' di nevi , e di piog- 'ì 

già > che aveano arrestate le operazioni de’ Tur- ^ 

chi nel Bannato , indussero Laudon a trasmet* 
tere a miglior stagione il suo disegno avan- !■ 

zandosi già gradatamente il memorabii freddo '' 

del 1789. Accantonate le truppe si avviò alla >1 

volta di Semiino ad abboccarsi coll’ Impera- f 

tore, che impazientemente lo attendeva prima ‘ 

di tornarsene a Vienna per meditare sulla for- >• 

inazione di un nuovo e più felice piano di > 

guerra , e riaprire una seconda campagna più * 

gloriosa e proficua della prima . Per vero dire c 

il poco buon esito così decantato e ingrandito c 

della medesima , era più di apparenza che dì » 

• sostanza riguardo alle molte conquiste che si ) 

erano fatte sopra gli Ottomanni . Imperciocché < 

Novi, Dubitza , Dresnich , Sabatz , Coezino , < 

e tutta la Moldavia erano state soggiogate, e ' 

se i Turchi aveano- dato il guasto a una por-= 
zlone del Bannato, aveano anche 'abbandonati 
a precipizio que’ luoghi . Se considerabile era 
stata la strage degli Austriaci ne’ diversi attac- i 
chi e spezialmente ne’ luoghi angusti su’ confi-» i 

ni della Croazia , e della' Transilvania , non I 

minore era stata il macello che gli Austriaci 
fatto aveano de’ Turchi, e i posteriori avveni*» 
menti, che siamo per narrare, chiaramente di- 
moitrarono esser perito il fiore delle milizie Mu- 
sulmane . Quelle medesime malattie-, che a- 

vea- 
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Veànò spinti alla tomba tanti Tedeschi non a- 
veano risparmiati i lor nemici de’ quali alla fin 
della campagna se ne trovavano nelle diverse 
armate più di 30. mila degli infermi. Ciocche 
in qualche maniera dava 1’ aspetto di perdita 
agli acquisti degli eserciti Cesarei , senza far 
caso delle esagerazioni de’ malevoli , si fu che 
fin dal principio della guerra ave« il mondo 
giudicato dagli apparecchi di Giuseppe II , che 
in sóla campagna dovesse decidersi per sempre 
il destino deir Impero Ottomanno . I Turchi 
medesimi non contavano per perdite le piazze 
e distretti passati in potere degli Austro-Russì 
in confronto di quelle che avrebbero potute 
fare , ma non ostante la voragine per èssi era 
aperta e bisognava gettarvisi dentro. Due pie* 
coli avvenimenti e di niuna conseguenza esa- 
cerbarono di molto ad onta di tiltto ciò 1’ a- 
nimó deir Imperatore . Il primo fu un tradi- 
mento fatto dal Bassa di Scutari , di cui si è 
accennata la ribellione contro la Porta » ad al-* 
cuni Uffiziali spediti dalla Corte di Vienna a 
quel barbaro , il quale avendo scosso ogni 
giogo, ed arrogandosi una totale indipendenza, 
Toleasi condurre negli interessi de’ due Imperi 
belligeranti . A tale oggetto S. M. Imp. avea 
colà inviate alcune persone di rango nella mi- 
lizia, acciò co’ regali tentassero 1' animo di 
quel ribelle, e lo inducessero a, fare una di- 
versione a favore degli Austriaci nella Bosnia. 
Accolse il Bassa onorevolmente la deputazioiw 
Imperiale, accettò! regali; dette buone parole, 
ma segretamente operò che gli inviati fossero 
improvvisamente assassinati quando meno se io 

aspet- 
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aspettavano su’ confini del suo Sangìaccato • 
1788 contento di questo iniquo tradimento in- 
* degno perfina delle più selvaggio nazioni , fe- 
ce raccogliere le recise teste , e le trasmesse to- 
sto a Costantinopoli in contrassegno della sua 
devozione e zelo pel Gran Signore » con idea 
di meritarsene il perdono, che non gli fu ac- 
cordato, che^ apparentemente dubitando molto, 
il Divano nel fidarsi di un uomo si perfido , 
si volubile , e si crudele • Poco meno infelice- 
mente andò a terminare il secondo , vale a di- 
re un altra spedizione eseguita dagli Austria- 
ci nei paese de’ Montenegrini , popoli che a- 
bitano ì quasi impenetrabili valloni delle altq 
montagne superiori at lago di Scutari suddetto 
e alla angusta provincia denominata P Albania 
Veneta, o delle bocche di Cattare - Il paese 
abitato da costoro è di mediocre estensione , 
ma orrido, alpestre, c povero. Gli abitanti di 
religione Greca armigeri , e coraggiosi non meno 
degli antichi Spartani , non compongono che 
circa dieci mila combattenti, che stanno sem- 
pre sull* a rpsi per guardarsi dagli Albanesi Tur- 
chi lor vicini a’ quali ttegano di pagare il tri- 
buto . Vivono di rapina , e miserabilmente ne’ 
loro antri , ma difendono intrepidi la loro li- 
bertà quantunque non conoscano nc ordine nò 
disciplina allorché si battono . Brasi il gabinet- 
to Austriaco lusingato sulle relazioni di alcu- 
ni capi di quelle popolazioni ,< che non sarebbe 
difficile disciplinare quegli uomini tanto valo- 
rosi e costami ne* patimenti . A tale effetto 
mandaronsi da Trieste e da Fiume alcuni ba- 
stimenti con truppe da sbarco per farle pene- 
tra- 
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(rare nel monte Nero» tenendo in questo ten , 
tativo ristessa condotta de’ Russi nella passa- 
ta guerra . Comparsi questi alle coste di Bu- 
dua luogo il piu vicino alle prefate alpestri 
balze » sbarcarono la soldatesca , le provvisio- 
ni , le munizioni da guerra , e da bocca » 1* 
artiglieria , le armi da fuoco e da taglio , e 
buona copia di denaro » e subito si trasferiro- 
no sulle tetre di quelle popolazioni discese ad 
incontrarli . Ma ricevuto da’ primarj capi e da 
lor seguaci il contante , le provvisioni e le 
armi» sparirono a un tratto e lasciarono soli 
gl’ Imperiali sulle inospite lor costiere , ove 
indarno si accinsero a fare apprendere a que’ 
rozzi abitanti 1’ esercizio , e indurli a portarsi 
seco loio a qualche utile impresa . lo vece di 
questo » aveano ordita que ribaldi una segreta 
trama per disfarsi contro la fede dell* ospitali- 
tà » e il sacro diritto delle genti di chi era 
venuto in lor soccorso » quando il comandan- 
te Colonnello Conte Wucbassowich compreso 
r iniquo lor disegno » fortunatamente si ritirò 
sul territorio Veneto, ove potè a grandissimo 
stento rimbarcare gli avanzi del corpo affidato 
alla sua direzione per ricondurlo a Trieste • 
Sarebbe stata giusta una vendetta per parte di 
Giuseppe IL, male circostanze 'noi permettea- 
no dopo le cose antecedentemente accadute 
nella Bosnia , e nel Bannato , convenendo il 
pensare a spedizioni di maggiore utilità . 

XVI. Tra i Russi e i Torchi le operazioni non 
ebbero principio sul mar Nero , che verso la 
metà di Maggio , e assai più tardi nelle prò- peiuore. 
yincie terrestri. Due navi Russe uscite da Se- 
bi. 
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L— — ^astopoli in Crimea si erano ‘avanzate sinò a!-- i 
3783 Danubio ove incontrata una nave ì^ 

Turca càrica di gente e munizioni l’ obbliga-* ;i 

rono a dare in secco ; e la mandarono a fondo 1 
L’istessa cosa loro riuscì di fare ad un altro- j 

bastimento di minore capacità e varj altri fu- i 

tono ugualmente da’ medesimi dannegiati in n 

quelle acque . Assan Bassa grande Amrtiiraglio • 

deirOttomanno Impero, che se restava anco- ! 

rato nel porto di Bujufcdere nel canale colla ^ 

sua squadra , non potendo soffrire tal’ insulti 
' sotto i ' suoi occhi non tardò a scioglier le 1 
vele . Consistevano le sue forze come si è ac- < 

cennato , in i<f. vascelli di linea da’ 76. fino t 

a 50. cannoni , altrettante fregate grosse da’ g 

58. a sette corvétte da’ 20. a’ 30. tredici ; 

galeotte bombardiere che in tutto componeva- t 

no 76. legni armati su’ quali era stata imbar- « 

tata molta gente dà sbarco per tentare qual- y 

che strepitosa discesa nella piccola Tartarla . 4 

Avanti di salpare fatti chiamare all’ Ammira- < 

gliato tutti i Capitani e Uffiziali subalterni g ( 

tenne loro con tutto il linguaggio del più vio- 
lento orgasmo il seguente discorso. 

ri i noto da dove io venga , e cosa abbia 
operato in tutto il corso della mia vita. Nuo^ 

. vo campo di gloria mi chiama a consacrarne gli 
ultimi respiri ai onore della nostra religione , 
per servire /’ invincibile Sultano \ e la naz.i<r- 
ne , che esige ' nelle attuali circostanza l' ultima 
goccia del nostro sangue . A tale oggetto mi al - 
lontano da i più cari- individui di mia fami- 
glia ^ e ho data la libertà a tutti i miei schia- 
vi , t schiave ricompensandoli tutti secondo il 

lo- I 
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!• loro merito . Ho pagati ancora tutti ’i miei de- - 

! bitL. Ho dato J ultimo addio all» mia favori' 

!• ta, e corro a questa importante intrapresa ri- 

• soluto di vincere. y o ^di morire . Se resterò in. 

« vita sarà do una special grada del Profeta 

'f che invoco fervorosamente per poi- morire gla-r - 

t rioso- e contento . Eccovi le mie -ferme dnten- 

0 doni. Ho chiamali voi che siete , sempre stati 

!• i miei fidi compagni per esortarvi j e coman- 

1 darvi di seguire il mio esempio in questo de~ 

i cisivo incontro. Se pero vi fosse stato alcuno^ 

! che non si sentisse bastantemente determinato 

a vincere e morire y mancando del coraggio che 
« esige una tanta spedizione , lo prego v stnza^ te- 
I mere di offendermi di dichiararlo con franchez-; 

3 za, e gli prometto il suo congedo,- ma quelli 

'f che bramano di accompagnarmi , e si troveran- 

[• Ko in qualche 4zione , se debolmente eseguisse- 

1. ro i miei ordini 0 mostrassero timore^ in faccia 

. al nemico , non credano di scusarsi col pretesto 

I- del vento 0 disobbedienza degli equipaggi , poi- 

; che giuro a Maometto , 0 sopra la vita del 

I- Sultano . che faro loro tagliar la testa , c a 

tutta la gente loro subordinata, mentre alcon- 
I trario sarà ampiamente ricompensato chiunque 

sarà coraggioso , e farà il suo dovere . Chi mi 
i vuole seguire a questi patti si alzi,\e venga 
I a giurarmi fedeltà , e risoluzione i V avvilita 
gloria dell’Impero dee in un modo.o I altro 
ristabilirsi , e gl' infedeli non devono piu esul- 
tare sulle nostre sconfìtte . 

A tali voci ! tutti si alzarono giurando di 
seguirlo, e di obbedirlo mostrandosi pronti 
di spargere vita e sangue per ottenere una lu» 
•> mi- 
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MM>mìnosa vittoria. Allora il vecchio comandati- 
.-cote ripigliò. Vi riconosco tutti miei cari ^ e fi- 
di compagni . Andate subito alle respettive vo- 
stre navit e chiamate gli equipaggi y e tenete 
loro i istesso linguaggio . Oltre a questa avea- 
no gli Ottomanni una flottiglia di legni mi> 
Dori in Oczakow, e all' imboccatura del Li- 
man > o sia alla foce del Boristene. Era sem« 
pre d’essa alle prese con quella de’ Russi, che 
guardava quel golfo da Cherson a Kilburn . 
Avvenne che la. legni Ottomanni incontraro- 
no una barca cannoniera Russa , mentre facea 
rotta verso Glabach . Era il conflitto disugua- 
le di forze* ma superò il valore del coman- 
dante Russo Signor Sachen degno di essere 
per omaggio della virtù rammemorato < Cono- 
scendo egli r impossibilità di resistere al oc- 
mero de’ nemici si accostò a terra quanto gK 
fu possibile * acciocché senza rischio di vita 
lutto l’équipagglo guadagnar potesse il lido 
vicino, indi veduta in salvo la sua gente, 

I volle solo cader vittima del suo valore, ed 
acceso il deposito delia polvere , saltò col suo 
bastimento in aria con sommo stupore, crac- 
capriccio de’ Musulmani » Un tale atto di e- 
roismo non restò senza premio sotto il regno 
di una Imperatrice, che sola sembra saper ri- 
compensare i servizi resi allo stato'. Ella ver- 
sò sulla' famiglia dell’ estinto eroe premi lòag- 
giori di quello avrebbe accordati al suo valo- 
re se fosse pervenuto 'a salvare il bastimento, 
e la vita . Avanzatosi intanto il Capitano Bas- 
\ sà pel mar Nero, gli riuscì cammin facendo 

di impadronirsi di due piccoli legai armatori 

Rus- 
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Hussi f che quasi trofei delle future sue vit- 
tòrie spedi tosto a Costantinopoli, e fu bene 
opportuno l’ arrivo di queste tenui prede nella 
capitale ì poiché il popolo era giunto a sapere 
in tutta la loro estensione i disastri delle ar« 
mi del Sultano nel Cuban e già cominciava 
a paventare nuove sciagure . Gli oggetti de* 
due partiti erano totalmente opposti ; quello 
de’ Russi era di spingere le loro conquiste a 
segno di non aver mal che dubitare per la 
Crimea i e la sicurezza della navigazione del 
Nieper , con inoltrarsi nel tempo istesse sulle 
coste del Caspio, e assediare anche Varna di 
là dal Danubio per impedire la comunicazione 
tra r armata del gran Visir e la Capitale sud** 
detta . Quello de' Turchi era all’ incontro eP 
impedire l’esecuzione de’ disegni de’ formidabili 
loro avversar) troppo nocivi pel loro Impero, 
e per ottener ciò anelavano a distruggere tutte 
le forze marittime de’ Russi sul mar Nero , 
giacché difficilmente avrebbesi potuto rimetterle 
quando fossero state o disfatte o indebolite, la 
pochi giorni , e con esito non certamente at< 
teso ne dagli uni, ne dagli altri si decise qua» 
si totalmente della campagna in quelle regio- 
ni . Era giunta la squadra Ottomanna nel di 
17. Giugno a penetrare nel Ltman, e avea da- 
to fondo un tiro di cannone lontano dalla for- 
tezza di Oczalcow . La flotta Russa composta 
parte di legni a remi , parte di bastimenti a 
vela , andò tosto a ricouoscerne la posizione , 
fermandosi alla distanza di circa due miglia . 
I Turchi si azzardarono immediatamente a ve* 
njts all’ attacco , cominciando dalle barche piar- 
1 - te ' 
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_ te e basiirnentì sottili comanclati dal celebre 
__oo Corsaro Americano Paolo Jones , che tanto se» 
' gnalato erasi nella passata guerra per sosteae* 
re r iniiptfiidenza della sua^ patria j ed era sta» 
to quindi invitato a passare ai servizio Russo. 
Vi fano due scialuppe doppie , 6. galere , e, 
5. barche galleggianti, una delle quali a quat- 
tro hatr:iie , il tutto sotto la direzione del 
Principe di Nassau Siegen che similmente nel- 
la guerra tra la gran Brettagna la Francia 
si era fatto del nome per le sue ardite spedi- 
zioni in favore dell’ ultima di queste due po- 
tenze , alcune delle quali erano ben riuscite al- 
tre assai, male . I Turchi da principio sembra’ 
va , che non volessero essere i primi a dare 
il segnale dell’ attacco; la loro idea era di at- 
tirare il nemico più avanti sotto • la prenomi- 
nata fortezza , ma i Russi più di lui esperti 
ne’ marittimi cimenti , non si mossero mai dal- 
là lor posizione , ne altro fecero che porsi ia 
' linea di battaglia - In vista di questa disposi- 
zione ritiraronsi assai indietro i vascelli Otto- 
manni come, per sfuggire il conflitto onde il 
Principe di Nassau , che voleva impegnarli a 
combattere in quella tanto per lui vantaggiosa 
.posizione , si avanzò col suo Contrammiraglio 
iino a due tiri lontano dalie galere nemiche , 
a bordo di. una leggiera scialuppa . Non sof- 
frirono gli Infedeli questa specie di insultante 
disfida, e si mossero con gé. navi tra grandi 
e -piccole contro la linea de- Russi . 11 combat- 
timento cominciò tra le galere facendosi un 
fuoco vivissimo da ambe le parti . 11 Capitan 
Bassa, impaziente della vTltotia si precipitò so; 

V. ^ ’ pra 
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prà la sua stessa linea eoa altri legni gros- ' 
si. Egli era portato da' un GhirUngis , specie 
di legno sottile , e vellocissimo usato nella 
sola marina Ottomanna . La confusione delle 
due linee tra le navi grosse , e le sottili prò* 
dusse per mancanza di pratica un disordine ter- 
ribile nella sua squadra . Ne seppero i Russi 
approfittare accrescendo la vivacità della loro 
artiglieria, e prendendo di mira soprattutto le 
navi di linea Turche , le quali intrigate né’ 
bassi fondi non poteaiK> tirar di bordo a loró 
talento , nell' atto che restavano esposte a tutti 
i colpi delle batterie avversarie . 1 Capitani Mu- 
sulmani non opponeano all’ effetto micidiale 
delle incessanti cannonate Russe , che loro pio* 
veano addosso da tutte le parti , che il corag- 
gio , il furore , e lo strepito , ma finalmente a* 
vendo veduti due de’ loro primari vascelli di li- 
nea saltati in aria , e un altro divorato dalle 
fiamme , si ridussero all’ umiliante passo di met- 
tersi all’ esecuzione di una ritirata , che ebbe \ 
tutto r aspetto di fuga dopo la sconfìtta . Non 
giudicarono i vincitori di abbandonare la sud- I 
detta lor posizione , e lasciarono che libera- 
mente la fiotta Turca si ritirasse sotto il can- 
none di Oezakow . Oltre i tre indicati vascel- 
li perdettero i Musulmani due barche canno- 
niere e due da bombe , e altri i8. legni re- 
starono danneggiati a segno di non potere piu 
servire , e fra le navi perdute trovavasi quella 
medesima su cui il Capitan Bassa avea tenuto 
l’imperioso sopraespresso.discorso . Due Capw 
.tani di alto bordo 36. Ufiìziali , di rango, e 
1673. prigionieri vennero in potere* dell’ Am- 
.Tjffìo Vili M mi- 
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miraglio Russo i e il numero sarebbe stato àil< 
che maggiore se i Turchi . non avessero usata 
r imprudente ferocia di scaricare il cannone a 
mitraglia contro quelli che si avanzavano ver- 
so le navi disalberate per liberarle dal naufra- 
gio e dal fuoco ì più della metà perciò restò 
vittima della pazza loto alterigia . Altri tremi- 
la Musulmani tra marinari e soldati perirono 
tra r onde i e una gran quantità dì feriti 
fii gettata in mare i La perdita de’ Russi fa 
assai mediocre stante il lieve contrasto ritro- 
vato j e le circostanze tutte ad essi favorevo- 
li i Nel tempo ndedesimo il Principe di Potem- 
kin si era avanzate con un esercitò di 70 mi- 
la uomini sotto la Piazza di Oczakow > ed a- 
vendone visitata la situazióne^ trovò che i ba- 
stimenti , die si erano salvati dall' ultimo fat- 
to di armi i e specialmente le galere poteano 
impedirgli ravvicinarsi in modo da poter bom- 
bardarla onde incaricò di bel nuovo il Princi- 
pe di Nassau di assalirli ^ lo che fu eseguito 
nella notte del dì primo Luglio i V affare durò 
otto ore a portata del cannone della Città noti 
ostante gl’ incessanti colpi del quale i legni 
Turchi furbno distrutti « e una galera cadde ia 
mano de’ Russi < Per firs in questo frattempo 
una diversione , e dividere l’attenzione del pre- 
sidio, il sapremo comandante eseguir fece ua 
falso attacco per terra < 11 corpo de’ cacciatoti 
di Livonia occupò ì giardini , e cnopri le bat- 
te.rie innalzate a portata, di quelle erette da i 
difensori sulla punta del trincieramento . Allor 
ra avanzatasi la squadra de’ legni sottili Rus- 
si più sotto le ,fortifìcazioai verso la parte dei 

Li: 
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Liitiad vi gettarono dentro moltissime granate 
e bombe per il cui scoppio restarono atterrate 
ed incenerite moltissime case con sommo ter* 
rore degli abitanti < V Ammiraglio Ottomanno 
estremamente irritato eoa se medesimo e con 
tarj ancora de’ suoi subalterni per essere' re- 
stato soccombente per ben due replicate volte« 
abbassata per più giorni ^ in Segno di disgra- 
2ia secondo il costume de* Musulmani « la ban- 
diera del Comando , e aver fatto recidere il ca- 
po al sotto Ammiraglio* e a tre Capitani co- 
me rei di codardia > temendo di non mettere 
in compromesso in una teraa zuffa torte le for- 
ze affidategli > si allargò in mare* e poi andò 
S refogiarsi nel porto di Varna > dove neppure 
fu lasciato in pace dall’ ardito Jones * che lo 
insegni* entrò coraggiosamente nel porto me- 
desimo * e sotto a’ suoi occhi malgrado la sua 
artiglieria gli attaccò il fuoCo a due altre ga- 
lere e una fregata * e non fu poco se col ca-> 
po basso potè HasSan riportare il rimanen» 
tè de’ suoi Vascelli assai malconci nel Bos- 
foro quietamente * per non dar motivo alla ple- 
be d’ insultarlo co’ suoi motteggi . Sgombrato il 
mare dopo qualche mese * cioè verso la metà 
di Novembre * riuscì al Principe di Nassau sud- 
detto di impadronirsi dell’ Isola di Berezan si- 
tuata avanti r ingresso del Liman * e che do- 
mina tutta la rada della Città allora assedia- 
ta < Difficilissimo ne è r accesso * e quattrocen- 
to Giannizzeri * che la guardavano * pafeado 
risoluti di sacrificar tutti la Vita prima che ce- 
dere* Ma quest' erano solamente più voci Spar- 
se f che fatti * Posto piede una mattina io ter- 
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ra da un corpo di granatieri , i Turchi dopo 
non molta resistenza vennero la metà tagliati 
a pezzi , e gli altri unitamente a Oimano Kt- 
deletchi Bassa posarono le armi e si resero pri-' 
gionieri di guerra . Vinto e superato questo an« 
temutale, Oczakow restò rinchiuso totalmente 
per mare e per terra , ma nessuno attendeva 
mai , che il Potemkin potesse in quest* anno 
ottener l’ intento di soggiogarla , venendo ge> 
neralmente stimata una nuova Gibilterra , o 
almeno parimente inespugnabile a motivo delle 
validissime opere esteriori ed interne duplica* 
tamente erettevi nel 1779. e nel 1784. dal 
prenominato Cavaliere di Point Coulant Fran-» 
cese , che in simil guisa fortificate avea Ismail 
Bender , Coczino , Novi , e Belgrado . I difen- 
sori però , che vi erano dentro non erano In» 
glesi , e il Comandante Hussein Dassà di tre 
code non era il famoso Elliot . Si è già detto, 
che la stagione infieriva in quell* anno con un 
straordinario freddo , e questo facea sperare a- 
gli assediati di vedersi presto liberi da i ne- 
mici . Non vi potea essere , che una annata 
Russa , che si azzardasse a ostinarsi a un as^ 
sedio regolare di una Piazza di tal natura .* Il 
mare era gelato fino alla più resistente solidi*, 
tà , e questo era quello che tranquillamente 
attendeasi dagli assedianti . La guarnigione sta- 
va rinchiusa a scaldarsi nelle case matte e 
caserme , non aspettandosi mai in mezzo agli or- 
rori di un gelo insoffribile in quel clima in-T 
festato da un vento acutissimo del Nord , un 
assalto dal canto di gente che stava alloggia* 
ta in alcune profondissima fosse nella più stra*;. 

. na 
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ila inatìierà • Questa sicurezza sempre pernicia- 
sa , ma Specialmente contro milizie assuefar' 
te per nascita alla più rigida intemperie , ca^ 

gionò la perdita della creduta inespugna bil Piaz- 
ia,. sebbene i Russi 1 * avessero presa colla spa^ 
da alla mano un altra volta nel 1737. La.mat-» 
fina del dì 17* Dicembre, in cui dalla Chie- 
sa Rutena secondo il vecchio stile si celebra 
la festa di S. Niccolò Protettore di tutta la 
nazione Russa , usciti dalle sotterranee loro li^ 
nee 14# mila soldati de’ più coraggiosi - divisi 
in sei colonne Sotto la condotta del Generale 
Palem dettero improvvisamente T assalto al trin-* 
cieramento della montagna , c a’ rivellini del 
Castello • Appena i Giannizzeri - e gli Spahl del 
presidio si avvidero di un tal movimento ac- 
corsero alla difesa^ facendo piovete addosso a* 
gli aggressori una pioggia incessante di palle ^ 
bombe, granate, ferri ^ carcasse, travi, sassi è 
varj altri strumenti di morte : ma troppo tardi 
cercarono riparare alF errore commesso , nientr# 
scacciati da* ridotti a colpi di lancie , e bajonet-» 
ta in canna ^ il trincieramento in men di mezz* 
ora restò superato* Il Colonnello Palmenbracb 
intanto corse veloce con un . altra Colonna- ad 
attaccare le porte della fortezza , e il Colon- 
nello Platow alla vòlta del Castello con . un 
altro corpo di truppe per discacciarvi 500. Bos# 
niaci che lo difendevano * 11 Principe di An- 
halt Bemburgo con un altra divisione si- resa 
padrone di un rivellino* Lo scoppio di due .mi- 
ne gli cagionò non poco danno ^ tuttavia qua’ 
rimasti in vita avanzandosi sempre j penetra- 
rono nella fortiBcazione contigua', passarono di 
. M 3 là 
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4 al cammino coperto dove scacciarono una 
(olla di Musulmani , giungendo in line al ba« 
srione per dar mano alla sesta colonna cbe 
similmente vi si era introdotta. Fecero i Tur- 
chi una sortita dalle trinciere del monte ma 
lovesciati dalla cavalleria restarono quasi tutti 
prigionieri . Soffiava un asprissimo vento di tra« 
montana con una neve minuta che mozzava il 
fiato ed impediva la vista , onde non sapeano 
i difensori a che putito appigliarsi , e contusi 
tra r orribil fragore dell’artiglieria, l’esplosio- 
ne orribile di un magazzino di polvere, il ru- 
more delle rovine prodotte dalle bombe e dalle 
palle incendiarie , i gemiti de’ moribondi , e de* 
feriti, le strida altissime delle donne e de’ fan- 
ciulli . erravano in qua in là come forsenna- 
ti , e si lasciavano trucidare senza appena di- 
fendersi . Correvano al mare per trovare qual- 
che scampo, ma l’adito alla fuga era chiuso 
anche da quel lato , e stante i continui colpi 
di cannone a mitraglia che uscivano da i le- 
gni sottili Russi incontravano il termine della 
lor vita . Non erano più capaci di ascoltar le 
voci degli U.ffìziali , gli ordini de' Comandanti ; 
tutto era fuoco , morte e distruzione . Le mu- 
ra in un momento ripiene furono di vincitori , 
e il forte detto di Assan Bassa ove riposta era 
l’unica speme del presidio fu similmente espu- 
gnato nel tempo medesimo con universale stra-< 
ge de’ difensori . Gettate a terra le porte , t 
occupata da’ Russi intieramente la Città , i Tur- 
chi per ogni lato incalzati si possero in im- 
boscata per le case di dove sparavano i loro 
fucili j ma dalla caduta di esse moltissimi re- 
sta- 
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starbnò schiacciati colle lor famiglie. 11 Pila* 
cipe di Potemkin coll’ orologio alla mano mi- 
surava i momenti . In soli cinque quarti d’ ora 
restò • compita la conquista della Piazza , del 
Castello , e della Fortezza , e dove prima sta- 
va inalberata la bandiera Ottomanna veJevast 
dappertutto spiegato avanti mezzo giorno Io 
stendardo di Russia . II bottino fu considera- 
bilissimo , poiché oltre un immensa quantità di 
ricchi arnesi , perle , ornamenti di oro , argeiv 
to denaro , preziosi arredi e vesti , le armi ac- 
quistate erano in tanta quantità , che dopo a- 
verne provvedute molte migliata di Cosacchi e 
altre truppe leggiere , vendeansi da’ soldati a 
carri . 11 sacco durò quattro giorni , e gli zec- 
chini Olandesi predati , gli ungheri , e zecchi- 
ni Veneti tanti erano che diminuirono di prez- 
zo j"" contrattandosi per soli due rubli, e le pia- 
stre Turche per poco più di 40. soldi , vi fu 


17^8 


perciò chi fece sopra questo solo traffico im- 
mensi guadagni. Tutto il valore della predasi 
fece ascendere a 2. raillioni essendosi trovato 
più di un millione di piastre nella cassa mili- 
tare . Oltre a questo si noverarono trecento 
dieci pezzi di cannone di bronzo , e 40. mor- 
tati , 20. spingarde , 6o. falconetti . Perirono 
in quest’azione più di 12. mila Turchi , e cir- 
ca 4. mila restarono prigionieri , talché può 
dirsi , che dentro le mal difese mura vi era un 
intera armata , senza noverare intorno a 25. mila 
abitanti , di varie Religioni molti de’ quali pure 
ebbero l'infelice sorte di restare uccisi o feriti nell’ 
orrenda mischia dell’ assalto . Niuno di essi però 
fu messo in schiavitù , non volendo la magna- 
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.^ nimifà della Sovrana seguire in ciò la barbari i 
1788 Ottomanni i Solamente corset» 

questo destino le persone trovate colle armi 
alla mano , tra le quili il prenominato supre-» 
ino Comandante » e tre CtElir-Bey o sieno Ca* 
pitani di galere uguali in rango a’ Bassi di due 
code, e 448< Ufficiali di diversi gradi tanto di 
truppe terrestri che dell’ artiglieria e della ma^^ 
rina . Hussein fu ammesso alla tavola del Prin^^ 
cipe di Potemkin e trattato con tutta quella 
umanità , e gentilesza , che fra le colte nazio* 
ci può aver luogo in mezzo agii orrori della 
guerra • Fu osservato , che durante il pranzo 
se ne stette sempre come assopito nello stupo> ^ 
re, che fosse riuscito a 14» mila uomini il pren* 
der d‘ assalto una piazza marittima fortissima 
per natura e per arte guardata da ao< mila conw 
battenti stimati i migliori dell’ Impero Otto* I 

nianno . Devesi dire però , che i loro artiglie* 1 

ri erano assai inesperti, e trascurati , -mentre 1 
trovati furono de’ cannoni carichi due volte . I 
Russi dal canto loro non andarono esenti dal-> 

Io spargimento del sangue , essendoché vi per-^ 
dettero il General Maggiore Principe Sergio 
Wolkonski , e il Generale Brigadiere Gio: Go* 
ritz tre altri Uffiziali di primo rango, 56. Uf* 
fiziali subalterni , e z< mila uomini fra tnorti , 
e feriti gravemente . Nell’ istesso giorno distac- 
cata una divisione di Cosacchi verso Bender af< 
fine di battere la campagna , passato da costo* 
ro il Niester sul diaccio , dettero- addosso. a uta 
grosso distaccamento Turco postato due leghe 
lungi da Bender , e tagliatane a pezzi una par- 
te fecero prigionera l’altra col suo Capo cbiad . 

ma- 
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filato Bdirailar . La caduta di Oczakow glun- - 
ta ovunque improvvisamente > e nell' istante 17 gg 
medesimo > che mediante le lettere sctitte da* 
Polacchi del partito Antirusso , si era sparsa 
generalmente la voce che n’ era stato levato 
l’assedio « stante 1 ’ aver conosciuto il Principe 
di Potemkin dopo aver sacrificata inutilmente 
la metà del suo esercito 1* impossibilità dell’ 
impresa > fece per tutta 1 ’ Europa un grandissi- 
mo tumore ; in Francia , in Inghilterra si sten- 
tò per . più di un mese a darle fede; a Ro- 
ma ove i fanatici Turbantisti abbondavano più 
che altrove si spacciava a dirittura la nuova 
come falsa e inventata dalla fervida immagi- 
nazione de’ prezzolati gazzettieri , e l’ orgasmo 
di alcuni miserabili curiali inesperti affatto in 
tutto ciò che non è raggiro forense , e cavil- 
lazione , giunse fino< all’ impudenza di azzardar 
scommesse ) e anche di venire alle mani. Ciò 
narrasi per mettere in vista il genio singolare 
degli abitatori di quella gran città , composti 
e oriundi di tutte le nazioni , non mai per re- 
care offesa alla saviezza di quella Corte * che 
in veruna occasione si è mischiata , e ha pre'< 
sa parte in si ridicole contese . La Porta Ot- 
tomanna ne restò al sommo sbigottita , e in- 
cominciò a comprendere quali erano gli amari 
frutti della precipitata risoluzione d’ immergersi 
senza necessità in un cimento cosi disuguale . 
Siccome aveansi da temere funestissime solle- 
, nazioni , e strepitosi disgusti nelle milizie e nel 
popolo, si fece ritardare più che fosse possibi- 
le lo spargimento dell’ infausto annunzio , che 
^arebbesi anche occultato più lungamente , se 
■ ‘ , il- 
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il legno , che Io recava non si fosse rotto sulle 
coste prossime al canale di Costantinopoli , e 
quindi i marinari salvati dal naufragio non 1* 
avessero divulgata . Da prima il Divano se ne 
mostrò adirato atrocemente contro il grande 
Ammiraglio, e il gran Visir, finse di richia- 
marli per processarli e far loro subire i cor- 
rispondenti gastighi, tutto, per calmare alla 
meglio i susurri della moltitudine , che con ta- 
li provvedimenti fu astretta a restar ne’ limiti 
del dovere . Si guarnirono di cannoni tutte le 
spiaggie del Bosforo , si accrebbero le fortifica- 
zioni a’ Castelli situati all’ imboccatura del mar 
Nero , e si costruirono nuovi fortini , paven- 
tandosi sempre di mirare un nemico cosi atti- 
vo e intraprendente sotto le istesse mura del 
Serraglio . Al contrario festeggiofsi il lieto av- 
venimento superbamente a Pietroburgo, e se 
ne fecero feste non minori a Vienna ove fu. 
recata da un Ufficiale col rango di Colonel- 
lo * • Catterina IL premiò con una generosi- 
tà 


* Alla prima notizia della presa di Óczakovv ve- 
nuta in Italia dalla parte di Vienna , vi fu chi per 
metterla in derisione, siccome i fogli di Francia e di 
Olanda asserivano che i Russi si erano ritirati dall* 
assedio con gran perdita, si avvisò di inventare e 
spacciare , che il celebre Impostore Conte Cagliostro, 
che allora dimorava in Roveredo , si era travestito 
da Ufiiziale corriere Russo, e fingendo venir dal cam- 
po era andato a portarne la nuova all’ Imperatore eoa 
animo d’ ingannarlo col mendace annunzio per carpir- 
gli la generosa ricompensa , che ne sperava . In fatti 
il Colonnello Russo spedito dal Principe di Potem- 
kin a S. M. Imp. ebbe in dono joo. Ungheri d’ oro» 
0 un anello di brillauti . 
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tì senza esempio tutti i Generali , non meno - 
che le vittoriose sue truppe. Al Maresciallo 
Principe di Potemkin fu regalato un bastone 
di comando intrecciato di ^ allori ornato di ric-i 
chissirae gioje , quindi cento mila rubli accom- 
pagnati da una lettera dell’ Augusta Sovranat 
piena delle più graziose e lusinghiere espres- 
sioni . Al Gen. Principe di Repnin una spada 
d’ oro contornata di brillanti , e al Generalo 
Suwarow un pennacchio di brillanti da cap- 
pello . Al Ten. Gen. Nariscbin una Terra con 
-^o. paesani in Livonia , e l’ istesso al Conte 
Generale di Keighingh . Alla vedova del Mag- 
gior Muller restato estinto nell’ assalto una 
simil possessione , infine una medaglia d’oro 
a tutti i bassi Uffiziali» e una medaglia d* 
argento per ogni soldato » Immediatamente cer- 
cossi di rimettere colla maggior celerità nell* 
antico stato quelle fortificazioni , che erano 
rimaste danneggiate, costruendovisi intanto una 
Chiesa dedicata al Santo, il cui nome in av« 
venire voleasi che fosse per avere l’istessa 
conquistata città , che dall’ Imperatrice prote- 
stossi , che mai volontariamente restituita avreb- 
be all’ Ottomanno Impero , 


Fine del Libre frim» 
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Libro ii 

Contenente U iuerrn insorta tra la SvezAa e 
. la Russia , e la gloriosa campagna degli Au^ 
stro. Russi contro i Turchi fino a tutto l'an^ 
~ no 1789. 

.s 

C A, P I T O L O ' IL 


Ombattevàtio i Russi c-ontro i 
Turchi coir enuoriafa superiorità 
sul n:ar Nero , e si preparavano 
nel tempo medesimo a 'portar lo- 
rttìtote. terra colpi anche più decisivi , quando 

nn altro nemico se non tanto formidabile , al- 
meno più agguerrito stava per uscire in cam- 
po contro di essi . Era questo il Regno di 
Svezia , che per r impetuosa c inconsiderata 
' condotta di Carlo XIL e per la forza prepon- 
derante del Russo 'Impero , a fronte del quale 
quel Principe che presumea troppo di se stesso 
intraprese a Cozzare, avea molto perduto del 
»uo splendore e possanza , e passato nel 171^ 
dallo stato Wonarcbico a quello di un gover* 
no misto di Aristocrazia , e Democrazia , non 
concavasi in Europa nel numero delle potenze 
capaci di sostenere da se sola una guerra , e 
molto meno contro una sì forte nemica come 
Caterina li. Diminuendo il potete-, la nazione 
non avea però diminuito il suo spirito di ri- 
valità e di rancore verso i Russi , e per dar 
loro in qualche modo ombra ed Inquietudine 
fino dal 1739, contratta avea una stretta alleanza 

col- 
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colla Porta Occomanna , in sequela della qua- 
le osarono nell* anno appresso misurarsi di bel 
nuovo colle armate Russe , ma T esito avea 
fatto coiirprendere al mondo , die la Russia per 
distratta che fosse in domestiche turbolenze e 
in altre guerre , conservava sempre un vigor 
sufficiente a rendere infruttuoso , e vano ogni* 
lor tentativo. 11 Trattato del 1745^ conosciu- 
to sotto il nome di pace di Ab6 in confermi 
dell’altro di Nystadt del 1723. avea assicura- 
ta la tranquillità del Settentrione : Qiiesta tran- 
quillità sembrava posare sopra una base tanto 
più solida , in quanto , che la famiglia regnan* 
te Svedese era in origine una sola con quella 
che occupa attualmente il trono di Pietro il 
Grande. L* Imperatrice Elisabetta figlia di quel 
gran Monarca avea pensato di assicurarsi Ta-, 
micizia della Svezia col dare alla medesima 
un Sovrano dèlia Casa di Holsthein dalla qua- 
le discendea Pietro III. suo nipote per parte 
di sorella , - e. padre dell’ attuale Gran Duca 
Paolo unico erede della materna Corona . Que- 
sto vincolo era sempre stato mantenuto nel 
primiero .grado da una reciproca buona intelli- 
genza. tra le due Corti di Pietroburgo , e di 
Stoholm , ed una pace di quasi mezzo - secolo! 
parca prometterne la perpetuità , a ségno 'che 
si erano vedute dal 1756. al 1762. combatte- 
re d’ accordo in Germania , per umiliare il gran 
Federigo Re di Prussia. Sul principio del re-' 
gno di Gustavo III. figlio di Adolfo Federigo' 
già Duca di Holstein Eutin asceso al soglio 
nel 1750. erasi mirato insorgere qualche og- 
getto di disgusto fra le due potenze > é ciò per- 
: ’ là 
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la deliberata volontà del giovane Re di varia*» 
re la costituzione dello stato > dal suo genito- 
re non tnenoy che da lui medesimo giurata nel 
respettivo avvenimento ai trono . i Ihniti dell* 
autorità Reale erano stati ristretti dal Senato 
e dagli Stati entro confini anche più angusti 
di quella che si permette al Sovrano in Polo- 
nia 4 ove quello che è il oapo della nazione 
non é che il primo Magistrato e un semplice 
amministratore del potere esecutivo - Affine di 
ampliarli « e restituirli agli antichi onori ^ a- 
vea il giovane Re di concerto co* Duchi di 
Ostrogozia^ eSudermania suoi fratelli macchi- 
nata e ridotta al più felice compimento nel 
una rivoluzione che Cambiato avea di 
aspetto e di forma lo stato del regno ^ arro- 
gandosi la più gran parte della suprema pote- 
stà j e soltanto lasciando alla dazione legitti-' 
mamente adunata il diritto di dar la sanziona 
alla guerra , quando fosse venuto il caso di 
dichiararla a qualche Potenza* Non si era al- 
lora preveduto possibile ravenimento oppure la 
lusinga di dare il colore di guerra difensiva a 
qualunque aggressione si volesse fare * Le no- 
vità eseguite dal prefato Re Gustavo in pre- 
giudizio deir antica costituzione da esso ritro- 
vata obbligavano la Corte di Pietroburgo a pa- 
lesare la sua disapprovazione , essendoché a- 
vendo ella solennemente promesso agli Stati dt 
essere mallevadrice # e garante dell’ osservan- 
za per parte de* Re della sua famiglia « e di 
formalmente mantenerla in vigore y veniva a 
fare una figura assai meschina in faccia al pub- 
blico Deviata r Imperatrice in quell’ epoca e 

dal- 
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ii «lalia guerra che sostenea contro Mùstafà 111} 

. ansiosa di spingere più che fosse possibile le 
j iùe vittorie ^ ed allettata dalle lusinghe del 
{I Suddetto Federigo Re di Prussia di ridurre in 
) polvere come egli dicea il nipóte ^ quando a- 

j vesse aazatdatò di alzare il Capo^ si contentò 

, di mantenere le solite formalità con gli Stati 

• Svedesi , senza darsi, pensiero d* inttigarsi in 

• un fatto che solamente i medesimi interessava « 

i e comtclic liberi aveano soli il diritto di bia- 
, simare approvare la condotta del lor Sovrano * 
i Su questo piede continuò la buona armonia 
. tra la Russia e la Svezia anche dopo la rivo- 

I luziohe del ^ ed erasi anzi il Re porta* 

} to a Pietroburgo in persona per ben due voi* 

u te come per meglio consolidarla , e tributare 

Una specie di omaggio di gratitudine all* ì\x- 
w gusta Zia* che lo ricevette a braccia aperte e 

. colP accoglienza la più cordiale e segnalata • 

lj Dopò questo tempo effettivamente niun sog- 

getto di discordia esisteva tta i due Regnanti» 
, allorché l’ infelice condizione del secolo » la 

) gelosia t e la brama di farsi un nome impegnò 

,, la Svezia a prender parte nella guerra » che la 

Porta Ottomanna dichiarata avea incautamente 
u. all’ Impeto Russo < Fin da quando incominciò 

a risaltare ed esser certa 1’ intima unione tra 
l' Imperatore Giuseppe e Caterina II. veniva il 
j Re istigato dalle segrete pratiche de’ Ministri 
della Porta Ottomanna e delle Corti sue fau* 
1 ttici a preparare i mezzi per operare una po* 

I tente diversione in favore del Sultano , rinno* 

vando seco lui i vecchi impegni delle passate 
; confederazioni . Fin dal principio deli’ anno , c 

spe- 
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specialmente dopo la dichiarazione di gueiri 
dell* Imperatore « gli armamenti marittimi della 
Svezia eransi cominciati ad allestire con una 
straordinaria attività, e le truppe di terra zc-> 
cresciute fino 350. mila uomini , numero su- 
periore alle scarse rendite della Corona . Si 
adunavano provvisioni , si disegnavano accaiu- 
pamenti ; tutto hnilmente annunziava un’ as- 
petto guerriero . Poco si stette a Pietroburgo ad 
aver notizia di tai movimenti , e non si sten^ 
tò a comprendere che aver doveano un ogget- 
to , e che una guerra ne sarebbe la conseguen-t 
za , in cui non mancherebbe 1 ’ Imperatrice lìi 
esservi strascinata , o fosse che contro di le* 
direttamente venisse dichiarata , o andasse a | 
ferire la Corte di Danimarca sua stretta allea- 
ta . Ogni cosa tendea a far credere , che gli 
Svedesi meditassero qualche sorpresa , e che Io 
scopo delle lor mire sarebbe stata probabilmen- 
te la Finlandia , 1 * unito lato dal Quale può 
essere attaccato l’Impero di Russia . Dall’altro- 
canto era difficile il figurarsi > che la nazione 
Svedese acconsentisse a dar mano a un impre- 
sa , che rompendo la pace con una potenza tani 
to maggiore , esponeva il Regno a rovinosi dis- 
pendj , alle desolazioni , alle stragi - I Russi 
non le aveano certamente data occasione di 
veruna lagnanza, e specialmente nell’ atto di 
trattare una guerra così seria come quella 
che loro mossa aveano i Turchi , onde non 
|>oteano immaginarsi giammai di essere sfidati 
e chiamati al cimento da un nemico tanto di 
essi più debole . Con tutto ciò non essendo 
inai soverchia, la {irecauzioae , si accrebbera i | 
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presidj delle piazze della Finlandia j e delia' 
Carelia > c nel tempo medesimo ordinò 1 ’ Im- 
peratrice al Conte Rosomow^ki suo Ministro 
Plenipotenziario a Stoholm di chiedere al Re 
una formale categorica spiegazione de’ motivi , 
che lo inducevano a dar mano con sì gran 
celerità a tanti e sì straordinarj armamenti . 11 
gabinetto Svedese se ilfe stette alquanto in si. 
lenzio , e poi rispose , che i moti ofservati nelm 
la Finlandia e i preparativi della Russia su que*. 
confini erano degni di special riflesso , onde S, 
Ai. mantenuti avrebbe i suoi diritti contro qua- 
lunque potenzA , che volesse attaccarlo , facen- 
do uso delle armi , e che nel rimastente conti- 
nuato avrebbe a mantenere gli adottati princi- 
pi della più esatta neutralità . Cadde allora il 
velo al mistero , e la Corte di Pietroburgo 
comprese chiaramente » che il Re Svedese mes-k- 
so su da altre Corti emule delle sue vittorie 
era per fare io breve qualche passo in favore 
della Porta Ottomanna . Era ornai certa , che la 
Carelia 1 e la Finlandia diverrebbero il teatro 
delle ostilità , perciò si accinse a cuoprir tosto 
quelle contrade , che non erano in grado di 
fare una valida resistenza a una armata , che ten* 
tato avesse d’ impadronirsene ; le forze tutte de* 
Russi in quelle parti consistevano ne* presidj di 
Nislot, Fridericsham > W ilmanstradt , eVibur- 
go , le sole quattro piazze capaci di sostenere un 
assedio . Affine di deviare la tempesta il pre* 
fato Ministro Russo ebbe istruzione di usare 
ogni possibile industria per impedire , che gli 
Stati della Svezia non acconsentissero alla di. 
versione che il Re meditava di fare . Le rad. 

Tomo VII. N ti- 
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tlche mesié in opra prsdumro il lorb efiettd} 
ma venute a cognizione dei Monarci non fe- 
cero che irtitarló vie più^ ed affrettare lo scop- 
pio della guerra ò pet dir meglio ad offrire 
un pretesto di rottura ^ perche Gustaird àvea gii 
presa la sua deliberazióne maturata nel passa- 
to inverno nel segreto de’ gabinetti « c risoluta 
mettersi in esacuziond tostochè la Casa d* Au- 
stria si fosse manifestata nemica della Porta à 
Allora fu che il Conte di Rosomowski presen* 
tò i al primo Ministro di Svezia una memoria 
nella quale l’ Imperatrice ■ Spiegava i suol sen- 
timenti versò la nazione Svédesd iti tal ^isa * 
' Nel corsa di ventisti 4n»i del kegnC dtlP 
'Imperatrice , essa no» ha mai cessato di dare 
chiari attestati al Re , ed a popoli della Sve~ 
tia del suo desiderio di maatenere la httonà 
armonia nella maniera sempre stitsistemé fra 
i due Stati dopo là pace di Ahi . Se in mex.~ 
xsf al riposo di cui godeva il suà Impero con 
tutti i vicini i S. Mi Imp. noti avea coneiciu-^ 
ta mai la minima idea di sUterare irt modo 
veruno questa perfetta vttetligenzja ■» tholta pii 
invtrisimile diviene I attribuirle un tal dise-‘ 
gtia nel momento in cui si trova impegnata irò 
una guerra ingiustamente dichiaratelè dalla 
Porta Ottomanna , guerra , che richiedo tutta 
la sua att.ett7.ione * Costretta a prender le ar-^ 
mi per sua difesa^ non manti di prevOnirn* 
amichevolmente tutte le potente Cristiane , # 
particolarmente allorché si determini ad arma» 
re una fiqtta per^ spedirla nell' Arcipelago } co~ 
SA di cui fu avvertita anche il Ministro eli 
S. M» Svedese residente a Pietroburgo . Tutti 

i pre- 
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9 pi^ipdriétivii i dhpoiizdohi^deiU ÌH$siU mt 
paiesmenti ed ùnkÀfnentè ' Hiiiiti nll4. HHp- #<^oa 
dtdHfU délU iUefrd imimdtdU àiC TUf^chi * 

^nde hon ^ùtti>aHo in ' dlcdh"^ in^dd ddombrdre 

i ik9i viéini ^ quandi quiJéi hori HuirUsiré 
ipédlchè òccUltà disegnò di approfittare dell* oc* 
tMsiòHè per Mtcresctré idi lei imiai^altti ^up^ 
ponendo peir Un InomeHtò i tkt l* Imperatrièe 
tid Sospettato i thè Id Sistidd hnt fisse Uhd idi 

ii iHteritdone^ md àfitd Aelld fede de' trdtiati f 

é dé fiinafdi di parentela i di Migioftéi -e > 
intefesse feeiprocò ^ erd essa àihli^atd bensì d • 
pftùenirne gli ejfettii ma fióri fndi di prozio^ 
tarli 4 fri fatti la Russia fiori operi pik 'di 
quello i thè là pfudentd dettd -d fronte < dei li 
ifoci , the \le giungevano dà ogni parte dèi 'dèi-, 
etiriò degli afmafnenti della Sveidài e de'mùjf , 
rieggi che si intavàldvanè per indurla a Unsi 
diversióne / e * si limith a pochi ^ e mediacri 
tiriforti di truppe spedite nelle piazté diffàn* 
fiera di Finlandia e C ardiri t ne la squadra 
fu atere scinta oltre di nufriero ordinario di na^ 
vi solito incrociate ogni rimo riti Èaltlté pef. 
riddestrafe i friatinari rièllé évólutiàni risévaiif 
rii che la Svezia in alcun ' tefnpò non ha fata 
ta att emione 4 Tuttavia vedtanst a Carle sete* 
na i in altri luoghi aumentare sempre pik gti< 
apprestamenti da guerra ì senta che U Cónti 
di Nolhen Inviato ài S. AI4 Svedese giudUaio 
se a propòsitó farne patolà alla Córte di Pie^ 
etóburgó i e allorehì finalmente giuriti far otta 
alla lófó fnatutitk ^ U Cónte dò Qaiensiièrna 
in nome del ' Re ^ di Svetiri non ebbe Verun tb^- 
guardò di dichiarare al ptitm ' Ministro della 

Ù Cef‘ 
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Corti Imperisle di .p^tnna. intimamente alleatd 
colla Rustia ^ ^he^ i fatti preparativi erano, ve^ 
r amente diretti contro l* Imperatrice.^ . sulla sup^ 
posizione che la, Svezia sapeva di esser- mi*» 
nacciata di un astacco per parte della rnedcm 
lima, . ^ . 

• S* M. Imp. pertanto non esita dal . canta 
suo a dichiarare e- manifestare al ministero di 
S> M» Svedese^ come pure, a tutte le persone^ 
che hanno parte nell* amministrazione ^ che C 
Imperatrice non saprebbe loro dare , una prova 
piu evidente delle sue pacifiche intenzSoni ^ e ^ 
di quella premura ^ che nutre per la conserva^ 
tione della tranquillità > e della pace , quanto 
assicurandole sulla sua parola Imperiale y che 
i disegni ostili^ che se le vogliono imputare 
contro la Svezia sono- destituii da ogni fondai 
mento ,£. se una pretesta sì formale, e sì po* 
sitiva Aggiunta agli argomenti semplici , . e con*» 
vincenti qui esposti non bastasse a ristabilire 
la calma e I amicizia y S» M. Imp» ì riso^ 
luta disattenderne I* evento con^ quella, fiducia , 
e magnanimità > efoè sono il frutto . deila sin^. 
cerità , e. innocenza delle, sue disposizioni , non . 

■ meno che della sufficienza dei mezzi che il 
Cielo le ha .datiy e che, ^ non ha mai . impiegati 
per attaccar nessuno de* suoi confinanti ma 
solamente per la difesa del suo Impero e la 
- felicità, de* suoi popoli» . ’ 

..Non. vi erano come chiaramente si scorge 
. in questa dichiarazione espressioni >ta{l da re- 
care offesa alia gloria dal Re di Svezia > non* 
dimeno si volle, trovarvene » e- si mostrò un 
grandissimo sdegno e rancore > il che facihnen- 

te . 
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' tt Si scòrge dalla risposta emanata Irtimediata- 
inente per parte del Re Gustavo. ' 

In tutto il tempo' { diceva questa 
Re di Svezia stava ansióso di mantenere la buona 
armonia ed amicizia con tutte le 'potenze vici- 
ne 3 ha veduto con sommo Suo stupore il poco 
effetto^ che i. suoi sentimenti hanno- prodotto 
nel Alinistro di Russia alla Corte di Stoholm \ 
e il Jingua^io^ che da alcuni mesi 'accompa- . 
gna i suoi andamenti sembraci che sporti il 
carattere della 'dissenzione ; che i suoi predè-^ 
xetsori si sono fatto lecito e' che ognòr più si 
procura di estendere. Cercava il Re di farsi 
un illusione su questo propòsito ) bramava di 
poter mettere in dubbio gli sforzi ^ che fovea 
I Inviato di Russia per' ricondurre la nazione 
Svedése agli orrori che /’ uvea sedotta in tem* , 
po dell anarchia'^ e per diffondere di nuovo nel 
seno dello Stato quello antico- spirito di distoT' 
dia; che la Provvidenza e ' le premure'^ di S* 
'M. hanno saputo ''sì felicemente estinguere . La 
memoria della Corte di Russia toglie l* adito 
a ogni dubbiezza. NelP atto istes'io i-chetro^ 
vasi quella ripiena di proteste deU* amicizia' 

' dell Imperatrice verso il Re ^ il Ministro '^R hs*> , 
so non ha avute riguardo d^ indirizzarla ' ad 
altri oltre il Sovrano ^ Come facienti porzione 
dell amministrazione \ chiamandone a' parte la, 
nazlorfè ed assicurandola de* sentimenti di 'S» , 
M. Imp. verso la medesima > e della brama di 
lei nel Cooperare alla generale ttanquillitÀ , co^, 
sa che la Svezia non Saprebbe ' riconoscere se 
non dalla propria unione. Il Re ha ■‘Veduto Càts 
somma sua sorpresa uno scritto concepito^ con 

N ^ ' /;/. 
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tìjféuti titmini , »r’ f««/i vi Àiietrna pur trap: 
pa Quelli isttfii prinfipjf (he U politica 9 % 
Aueord de* predecessori dti Conte Rosemovvshji 
h*nno sempre tenuti (oli’ omette dii seminare I4 
dissenzdone tra i sudditi ^ e il Monarca oppo^ 
Mende altre autorità all’ autorità Itgittma dei 
Sovrano ,• e distruggendo in tal guisa le leggi 
fondamentali del Regno ^ (hiamanda in prova 
delle sue proteste persone e testimonianx,e , che 
la ferma attuale del governo non può riconosce^ 
re ^ talché S, M- tenterebbe in vano concilia- 
re la sincera amicizJa dell’ Imperatrice danna 
parte colle iftigazJoni date agli Svedesi dall 
altra ^ Ogni Ministro incaricato di dichiarare 
i sentimenti del suo Sovrano a un altro non 
dove enunciarli se non al Principe presso di 
cui c commissionato. Ogni altra autorità gli e 
estranea % ogni altro testimonio gli diviene su: 
perfino. Tale 'e la legge j tale e l’usa costante 
di tutti i gabinetti di J^uropa\ ne questa re- 
(ola ha mai cessato di essere osservata a me- 
no che non abbia qualche segreto oggetto perU 
foioso ^ come altre ..volte è avventerò in Sve^ia^ 
tonfondendosi le cose con disseminavoni insi- 
diose per inoltrare an tempo la barriera % che 
divideva m tempo la naxdone dal sue Sovra- 
po., Ferite il Re in questa maniera nella par- 
te più sensìbile nella sua gloria » e non rice^ 
pascendo più nel Conte RoSemowski il Unguag, 
(io di un Ministre incombensate fino al pre- 
sente di enunciare i sentimenti amicheveli dell 
Imperatrice i . nè potendosi ^ neppure per ombra 
figurare , che egli abbia avuto ordine di vaUr- 
si di espressioni contrarie alle leggi della Sve^ 
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zia a e thè 'separando il Principe dal suo popo- 
lo tendessero a rendere colpevole ogni suddito , 
preferisce S. M. di attribuirle a soli senti- 
menti del Ministro Russo , già bastantemente iti 
diverse maniere resi manifesti. Dopo tutto do 
non è la M. S. più in grado di riconoscere 
il Conte Rosomovvski in qualità di Ministro 
di Russia t t si vede obbligato di esigere la 
suà partenzjt dalla Svesda , commettendo al suo 
Inviato alla Corte di' Pietroburgo la risposta 
riguardo ag/i altri punti ‘ delia sopraespressa 
memoria .. F^i voleva un attentato si diretto 
contro la dignità ^ e la potestà del Re per in- 
durlo ad allontanare da suoi Stati una perso- 
na altre volte onorata della sua Regia bontà ^ 
ma scorgendosi S. M. ridotta contro sua vo- 
glia .a questa necessità,- per un effetto delta 
passata sua benevolenxjì , ha fatto in modo 
che diminuite fossero le consegutnxje dispiace- 
voli di questo passo prendendosi cura della par- 
tenza del predetto Ministro , e procurando ogni 
sua convenienza riguardo al tempo ed ogni sua 
maggior comodità nel suo cammino e tragitto 
a Pietroburgo. 

Frattanto anche avanti la pubblicazione di ^ 
ijueste tnemorie la flotta Svedese avea sciolte 
le vele da Carlescrona , ed incrociava nel Bal- 
ttco » allorché una piccola squadra Russa com^ 
posta di tre navi di linea di loo. cannoni , e 
quattro di 66. andando da Cronstadt a Cop< ' 

penaghen la incontrò alle alture dell’Isola di \ 

Dago. 11 Duca di Sudermania fratello del Re 
supremo Comandante pose le sue forze in or< 
dine di battaglia , e spedi una lancia verso le 

N 4 na- 
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navi 'Russe chiedendoli saluto* Qpèst’eniAStfi 
novità sospetta ^ attesoché secondo le condi- 
zioni stipulate ne* Trattati di pace doveatio le 

* due ' biotte nel caso d’ incontrarsi esser dispen- 

• aate dal salutarsi reciprocamente è L* Ammira* 
glio Dessen prese 1’ espediente di dichiarare » , 
«che saluterebbe il primo la flotta Svedese co- 
dine comandata ‘dal fratello del Re- cugino > e 
-consanguineo dellMmperiale Famiglia dÌTRus* 
sia ) al quale solamente in tal qualità rendeva 
un simile onore. Salutò dunque con* quindici 
tirr^ ma non fu corrisposto che con otto y e 
la formalità fu accompagnata da. una protesta 
del Duca , Che dichiarava aver ricevuto il sa* 
Juto ' non cerne « fattoi a luì ^ • ma' bensì alla 
bandiera Svedese. Terminata* la scena ambe 
rie squadre si separarono 9 ma forse il fatto 
-avrebbe avuto esito diverso» se 'il Reai Prin- 
cipe avesse potuto aprire- un plico stgillato 
consegnatogli dal Sovrano e contenente ' le sue 
commissioni ^ da spiegarsi ' solo allora che 
giunto fosse a una determinata altura ^ Cre- 
dette non potere arbitrare» e dover solo ri- 
stringersi a far rispettare la Regia bandiet» 
sul Baltico » e tanto appunto eseguì « Questo 
tratto di non reprensibile, delicatezza»' rapi al- 
la Svezia una favorevole occatictne di ottener 
re una fadl vittoria, che doveast^ prevedere 
che non sarebbe più. tornata, e che ^avrebbe 

- posta la Russia in qualche imbarazzo, noa 
solo pel discapito di crédito , che una prima 
disfatta dà alle armi della potenza che viene a 
soffrirlo ^ ma di più perché distrutta la^squa-^ 
dra del Dessen era tolta a Russi quella supe^ 
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'riotiti di forze , che molto influiva a ispirar -- 
loro r animosità « e il coraggio. 1788 

- II. Allorché due popoli concorrono esclusi- Acmet 
yamente a un diverso flne hanno sempre < ra^ ciu'r^i’pe 
gioni grandissime di odiarsi $ per solo i decoro 
si rispettano, ma per inclinazione -sono portaU 
a farsi ogni male , e ad ogni minimo motivo 
di disgusto mostrano il furore di due> Leoni 
che si contrastano una medesima pteda . > Giam- 
mai contesa . parca che insorta ’ fosse dal più pic- 
colo pretesto, quanto quella del Re di Svezia 
contro r Imperatrice di Russia . Non era per 
anche dichiarata la rottura tra le due poten- 
te, quando Gustavo 111 ." parti sulla line di Giu- 
gno dalla sua Rapitale conducendo seco il Du- 
ca di Ostrogozia altro suo fratello , e le truppe 
da sbarco destinate a formare un esercito in 
Finlandia . Non sapeasi capire in Europa , co- 
me uno Stato , che conta appena tre milioni 
di sudditi, e non ha di rendita che poco più 
di quattro milioni di Risdaleri , si accingesse 
n misurarsi per tetra , e per mare contro un 
nemico cotanto più forte , sebbené ' distratto • 

Le grandissime spese fatte in pochi giorni da- 
vano a bastanza a divedere , che qualche stra- 
niera Corte versava sopra quella di Stoholm i 
suoi tesori . La squadra grossa erq numerosa di 
diciotto c più vascelli , di linea , e la sottile 
oltrepassava le trenta galere oltre un numero 
considerabile di piccoli legni armati per uso ' 
de’ bassi fondi . L'armata terrestre ascendeva a 
36. mila uomini truppa io parte < assoldata all’ 
uso delle altre nazioni , e parte , milizia del 
paese, che per qualche tempo era stata esercì; 

tata 
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mmm9 tati ficl mane|^io delle armi, e delle miHtàtt 
97 SS cvoluiioni • £* vero per altro che le spese ot- 
' dinirie della Svezia sodo assai mi&ori , che al- 
» . trove» e* che le armate le costano molto me>^ 

no,, cijein qualunque altro più piccolo Regno 
d*. Europi • Le milizie suddette nazionali , che 
lòrmano il fiore delle forze terrestri Svedesi 
sonol mantenute dalla nobiltà perciò che speu , 
ta alla cavalleria ; la fanteria resta a carico 
della gente di campagna • La Corona non soixb* 
sninistra che il vestito , e le armi , e questo 
ancora con molta economia • Al contrario le 
lÒTze marittime sono tutte a peso del Sovra** 
no, ma U legno da costruzione ' non gli costa 
niente il che ha prodotto essersi veduta quella 
Potenza sostenere molte guerre quasi senza aL- 
cun/ estero sussidio • Giunto il Re in Finlandia ' 

I 

alla testa , delle sue truppe > e djclla squadra 
sottile, tutto pose in attività. per sorprenderei 
^ Russi' prima che. avessero il tempo di rìcono* 

scersi, e adunare tutte le lór forze * Le sol^ 
datesche Russe erano distribuite lungo i con- 
,fioi , ma erano questi troppo estesi lungo il 
/ fiume Kimene, ed i laghi della Savolaxia per* ; 

chè potessero essere ugualmente tutti io sicu<* 
rezza. Q^rat^^o fortezze vi erano da superare, 
e la. prima era Frideriscbam alle* foci del pco- 
fato. fiume, quindi Wilmanstradt. altra piazza 
di frontiera situata nelle parti* più interne •''£. 
ra . d’ uopo 1 ’ impadronirsi di queste prima di 
passare a Viburgo, la principale delle, fortezze 
Russe, in* quelle provi ncie , r che viene riguar- 
data come T antemurale della Città medesima 
di Pietroburgo » Munita fu con tutta Tarte di opere 
. ' ■ . ' va- 
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'ValidhiSme fino da quando la Finlandia era per 
anche tutta degli Svedesi » e siccome in que* 
tempi le bacriere dell’ Impero erano molto vicinq 
alla nuova residenza , non estendendovi altra piaz> 
za al di là dell’ logria , così la necessità di assicu- 
rare il soggiorno Imperiale , obbligò il gabinet- 
to Russo a renderla la più capace di resistere 
a un assedio più di ogni altra de’ suoi domi-r 
pi , La parie più debole e più esposta era la 
Savolaxia guardata dal Castello di NiSlot luo- 
go forte piuttosto per situazione , che per le 
mura» ergendosi sopra un Isoletta a guisa di 
scoglio in mezzo a un lago. Animati gli Sve- 
desi dalla presenza del loro Re tentarono di 
prenderla per scalata | ^rima che vi pervenisse 
il Gran Duca» che si avanzava a gran passi 
per difendere quellb contrade » e si impadroni- 
rono di un borgo; tuttavia non fu loro mai 
possibile il cingere il castello di regolare as- 
sedio , Si ridussero a fin blocco con qualche 
scaramuccia» ma finalmente se ne allontanaro* 
PO all’intimazione del Governatore» che o rU 
tirarsi dovessero o sarebbe inevitabile un estre- 
ma efiùsionc di sangue. Non riuscita una tal 
sorpresa» rivolsero i lor passi contro Frideri- 
scbam come città e porto assai opportuno al- 
la maggiore, occorrenza » vale a dire delle 
provvisioni. Con avvedute marcio si presentai* 
rono a vista di essa» sebbene costeggiati sent- 
pre da* Russi, che tenevano ne* sobborghi i mi- 
gliori magazzini; dettero l’assalto» e vi furo- 
no respinti con perdita mediante l’ accorta pco> 
videnza del Generale Mussin-Puschin nomina- 
to dall’ Impetatrice al comando delle sue arati 
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contro la Svezia . Veniva gente da tutte fe 
patti i ma allora il ^comandante Rosso ne avea 
poca} pure appostole troppe in situazioni tali da 
fare andare a vuoto ogni disegno , e liberare 
l’attaccata fortezza da ogni pericolo# Ritirò i*! 
Re la sua armata, e -la fece accampar di nuo^ 
vo su i confini della Finlandia. Egli mancava 
de’ necessari depositi de’ viveri, onde non giu* 
dico di venire alle mani col Gran Duca , che 
trova vasi alla testa di 4®* *^' 1 ^ combattenti , 
e retrocedette senza aver nulla ottenuto . Mer>- 
tre ciò avveniva si vidde circolata il suo mani- 
festo di guerra , che merita di essere riportato 
per 'lo stile inusitato con cui era concepito* 

Il Re di Svex.i* durante i primi diciatsetfé 
anni del sno Regno , ha date le più indubitate 
prove de' suoi pacifici sentimenti e delle cure da- 
tesi per mantenere la buona armonia Con tutti 
i suoi vicini , perchè debba giudicar convenien- 
te di far r apologia de' proprj sentimenti abia- 
stantA manifestati da tanto tempo ài tranquil» 
liti , e di quiete colla Russia nella stessa ma- 
niera che la trovè conservata durante la lunga 
amministrazÀone del Re suo genitore . E quan- 
tunque si dessero da questa Potenz.a i più giusti 
motivi a S. di malcontenta , e disgusta , 
continuando a mettere in opta Contro la sua 
persona quelle medesime segrete pratiche , chè 
>avea impiegate contro il defunto Re negli ulti- 
mi anni di sua vita y nondimeno la At. S. sa- 
crificò volentieri il suo giusto risentimento alla 
pubblica tranquillità , e credette che l'. Impera- 
trice ingannata da falsi ed esagerati avvisi sa- 
rebbesi illuminata nella condotta sempre uguale 
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JUl Ito t aprirebbe gli ocehi sopra i suoi veri ^ 1 ■ 
interessi., renderebbe giustizia a di lui sentii 1788 
menti , e cesserebbe di eccitare la discordia a 
il malcontento nei cuore di uné nazione -, che 
tra stata riunita dal coraggio del suo Sovrano, e che 
già avea la nobile fierez.zji di rompere i vtn^ 
coli ne’ quali era ritenuta dall’ attività de' suoi 
confinanti favorevoli alP anarchia ,e al disordine^ 

V epoca in cui la Russia: aggravata da un* / 

guerra lunga, e sanguinosa la quale sebbene as- 
sistita dalla fortuna era afflitta dalla carestia , 
dalla peste , e lacerata da una sedizione , che 
pervenne quasi fino al trono delC Imperatrice « 

'ed in cui Mosca tremando alC avvicinarsi del 
ribelle Pugastchef dimandava un pronto soccor- 
se , che astrinse la Corte a spogliar^ ài truppe 
le sue piazza di frontiera e lasciarle senza dife- 
sa i quest' epoca tenne dietro ben tosto a quella im 
cui la Russia non sembrava occupata se ntn nel s 
rovesciamento del treno di Svezia . ' 

Se S. M. non avesse allora consultati , se ^ 
non i principi , che f accano agire il gabinetto 
di Pietroburgo , avrebbe potuto portare alla Rus- 
sia de’ colpi funesti , i quali per centrafpostu 
avrebbero colpita la persona . dell' Imperatrice 
medesima. Ma il Re non abbandono punto qud , 
sentimenti , che dopo tutto che era avvenuto av- 
rebbero potuto divenire scusabili , se ne reetb^ 
sempre tranquillo, sperando con una condottali 
retta di persuadere l’ Imperatrice delle sue mas- 
sime , e principi particolari prescritti per regola 
dstratett tutto il corso del suo regno , e non st 
contento ' di questo pacifico contegno ' , ma giunse 
perfino a non trascurare cosa alcuna per estir- 
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M\ fdrt qMAtknqnt mimmd ombra di HftntiméHtéi 
1788 ogni òdio HaiSonale , dtctso dd 

tanti gntrre t procuth cori una conostefixji pef^ * 
sonai* d^isiilldrt nelP imperatrice il desiderio dì 
toniertsari fra i due Stati la pace i * P armo-» 
dia * Si ti rimarrtbbt volentieri d itoeft’e-* 
poca, la cui rimembraHxA sempre edrd al tu* 
inore gli rammemora Cintintiamente la dolCé s e 
lusinghiera illusione di figurarsi t Imptrdtrice 
tua amica personale < ma li circostante nòH gli 
han permesso di durar troppo in questa lutin-» 
thiéra ideai Si, appella Si Mi alP Impératrici 
Stessa i se giammai ha mancate di paìes ontani 
te ad està quanto alP Impèro di Russia la Sua 
fiducia 4 ma in mette a quésta aitèntione ^ e 
quando facéa capitale intieramente sopra una per-- 
petua e ben consolidata cetrispondenta , il MU 
nistre Plénipòtentiario delP Imperatrice a Sfohelm ' 
tenth con pratiche , discorsi , e maneggi obbliqut 
di far rivivere lo spirito di disunione t é ii^ 
scordia gid sdogate dal Re flit dal SUO àvve-‘ 
nimente alla corona . Oltre a db il Conte di 
Rosomovvski spinse Sèmpre piò la sua audacia 
per mettere in distendane P interno dello State « 
e convertendo il Carattere di ministro di foco 
in quelle di pubblico perturbatore , attardò di 
attribuire al Re M Suoi ragguagli i disegni i 
pia . Ostiti eantra la Russia . Non si imole qui 
SveUra agli occhi di tutta P Europa i passi falsi 
a' qudi gli sfotti continuati del gabinetto di 
R^ustia i' fin che una' vera indin/tSàonO alla tur* , I 
bolonta aveane sedotte una parte dr sudditi . 

StM. assuefatto a riguarslarli con oOehi di te-^ ' 
nero padre ^ e amarli^ cerne .Suoi figlia sente in 
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^Usio ntomtnto quattt 0 i 14 icuopriri 

nuovi fnllii che vorrebbe seppellire- iti prefòndò 
èblioi ma comecché nulla piu mette in chiare 
la condotta pericolosa del suo potente vicino > # 
là iiumxia delle sue doglianza ; ed essendo al» 
fronde interesse di tatti ^li Svedisi ^ che i’ La* 
Pepa conosca appieno i malii che minacciano le 
Stato i é que' complotti tramati contro.- il lire 
Sovrano ali ombra della piu profonda paci dà 
dna potenza che occulta i più terribili disegni t 
deeii svelare la veriìÀ ed esporla iti tutto U 
sua lume. Il pubblicò imparziale riconoscerà il 
non interrotto progresso deW ambinone t e 1‘ 
ardente brama eP ingrandimento , che senz^A in-* 
terruzjtono - hanno sempre caratterizx.dto la Cit* 
li di Russia i i riconoscerà sotto uria forma 
nbn mólto diversa j gli Stessi segreti matteggi , 
che già Sedici Anni produssero lo smembramento 
della Polonia i che resero schiava la Crimea 
e in catene la Curlandia , 

jE’ cosa nota da molti anni y che dopo la pa- 
pe di jdho la Russia formò il piana M divide- 
te la Finlandia dalla Svezia y sotto pretesto 
di rendere quél paese indipendente i ma in realtà 
per farne un appendice- della Russia come lo i 
ora la Curlandia >> P' cosa stravagante il pen- 
sare y che le sacre parole di libertà y e di in- 
dipendenza sieno quasi sempre per comune sven- 
tura f come il nome ài un Dio ' stdorabile di 
misericordia y e di pace y il segnale dille Cala- 
mità y .e delie ingiustizie » Ma tale è la debo- 
lezza annessa all' umanità , che quelle , che de- 
ve servire alia felicità da' mortali , diviene pur 
troppo spesso la tausa delle, loto disgrazie y # 
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?o8 .Sttria RÀgton'dià 

dtlln rovina che strascina seco la guerra \ , 1 . 
__oo dalla Russia restarono soffogati 

nel nascere più dall' affetto de' Finlandesi per 
la . Sveua , e dalla dolorosa rimemhranzje de\ 
saccheggi e devattauoni fattevi da' Russi nelle 
guerre di Carlo XII . , non meno che in (^stella 
del 1741., che per la moderata condotta della 
Russia 1 che cercava di occultare alla megli», 
le sue politiche vedute fino a che non fosse ve- 
nuto il punta favorevole di metterle in esecu- 
zione. L' abbandono di un UffUiaU di primo, 
rango , che per il corso di molti anni tra sta- 
to onorato della, confidenza del suo Sovrano t, 
€ de' governi i più estesi in detta provincia * 
che senza alcun motivo lasci» il servizio della 
patria y r passo a quello di una potenza estera 
presso di cui sostenta il posto d' Inviato straor- 
dinario , fu il momento scelto per seminare ed. 
alimentare la zizzania y e lo spirito di ribellió- 
ne . Verso la fine dell'anno 1786. un Uff zia-, 
le Russo giro il territorio della Finlandia sot- 
to il pretesto di viaggiare , r. riconobbe tutti i 
posti y e luoghi esposti ad un attacco , 0 forti- 
ficati dalla natura , si informo degli abitanti,, 
investigi gli animi , e colla suà curiosità e la 
sue premure non rese , che troppo palesi i di- 
segni della sua corte, se il viaggio dell' Impera- 
trice fatto poco dopo a Cherson distrasse per 
qualche tempo il gabinetto di Pietroburgo da' 
suoi sforzi per strappare la Finlandia alla Sve- 
zia y vennero questi ripresi subito dopo il ritor- 
no di quella Sovrana . nella sua residenza con^ 
un doppio ardore y e le cabale , che il. tuo mi- 
nistro a Stohoim tramò di concerto, co', segreti 

mo- 
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I Libr» II. Capo //. _ SO? 

iél gatìnetto di Pietraiurgi per tur- 
bétr» U troHqniUitÀ di quel paese > manifesta- 
rotto altbastantA i . pregetai ^ ,e le, viste della ^ 
I Ibusia y viste direttamente indirizzjue contro la 

I persona del Re y e il riposo interth della Sveedai 

La diehiarasiione ” di guerra y che la Porta 
emani contro la Russia durante queste cabale , 
servì 'di nuovo motivo per agire con raddoppia- 
te forx.e a seminare la discordia y e le turbo- 
ietnje nella Svezia y Regno vincolato co' più sa- 
erosanti impegni colla Porta suddetta fin dalP, 
anno 1739., mediante un antico Trattato in. 
vigore \ del quale non potendo rinunziare a una 
Mleanxn > che per tstnto tempo ha avuta senxje 
> interruzione : la tua sutsisten^ca dava perdi del 

I sospetto e dal timore a' Russi, Ad onta di^eii 

non tralascii il Re di mettere in opra ogni 
i mezxfi possibile per convincere la Russia de* 
suoi sesit imenei pacifici y senxje nondimeno ob- 
biiare per P addotto motivo un alleato con cui 
è unito in una lega sì formale y offerendo fin 
» per tre volte la sua mediazione alP Imperatri- '' 
ee per accordare le differenza insorte tra essa 
* 0 il grstn Signore y mediazione tanto pia effi- 

^ eace y quanto più P Europa intera conosce il cre- 
dito e p influenza della Svezia pretto il Mi- 
nistero Ottomanno , influenza incominciata fino 
dal soggiorno che fece il Re Carlo XII. inTur- 
chia.' V ;■ V 

Fu precisamente in questo tempo , che il Con- 
te di Rosomowski' ponendo il colmo a tutti i 
tuoi passi offensivi f ha osato in una memoria 
ministeriale concepita n^ termini i più insidio- 
tiy separare setto le s^parenza di amicizia il 
Tome VII, O Re 
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Rè daild nAzJorit 'appéilAftdó^i a quisM per • pati 
m^oo te delP /mperatricé^ 4- spètXAndó> imti i faèH 
' ^ nodi i che nniscena ii Sovrano ‘ at sac popoh i 
§iniià petto., meglià smascherare i imenèi t 
e i' progetti ancora àceuhi della Russia quanta 
questP passe a ed' anche i modi di operare ado^ 
prati nella memòria suddetta* Il Re ha comu^ 
nicati alle Coirti sue alleate y 'à colle qtiali. hd 
ef altrónde relasUoni della piU 'stretta iniélH'^ 
fenzà i motiifii che in sequela hanno direno 
. le sue. • determinazioni y è in cih ' nori ■ ha ton^ 
sultato.f che duànto dstvea.a se stèsso-i' e Ma 
tua dignitÀ ugudlménti e che allapuhhlica spaiem 
nti allontanando dalla sita per sonò un portìca* 
lare y che. ahusando^ del diritto delle 'gènti y 
tava aver il diritto di goderne , é quando S* 
A4», rispettando ancora ii carattere di cui^si 
rendezM indigno' ha> adoprate tutti le- circospe^ 
Siioni dovute alla sua gloria i ' ha ^ creduto 
. guardo alla sua manièra di agire di aver da.^ 

' ta. una gran prova della stima i che .nutre^ per 
I Imperatrice , e del rispetto che -porta per gH 
msl’. adottati' da tutte le culti nasùóni 4 hs 
ite. . circostanze portassi' Sé A4*^ nella fintandiM 
^ alla testa' della sua armata per dilucidare tue* 
ti impunti in questione coW Imperatrice i cassia 
curare il riposo di una provincia -tanto impose 
tante * * Sperava di' ottenere con' parole amiche^ ^ 
\ moli la dovuta soddisfattone riguardo a unA4Ì^ 
nisfrò y che ave à abusato del. sacro - sm cartata 
. fere. 'r inoltre si 'figurava ancora potere indurrei 
la Russia ad accttfkre t la ■ sua mediatiorte' # 
adempire con cih gii impegni che lo tengono \*»istd 
Colato ai < Sultano*^ senza' essere' óbHiÈmoa baek 

w ■» ter-- 
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léiifyo II* Ctp9 II* UT 
t§r4 émtcti^nurntfite pir .qmtto * fu 
fiut tptr^u <UUa giusnÙM ^//* Imptrutrict di ,-ojj 
€99tr€ tudenuiKMto dtllt spué dittu -UTumuuu^^ ^ 
Ué.tJt*. ii trm trovuta in uueukù pr 4 Cùu.di 
I fuTf t AM -taui eonenttjùudtm di . mfuowisi 
tutHÙ fr^duMt htn tvtto U rottu $<4 di ntuipn» 
tu di .quAsi diecix lustri ^ esitud»chi U truppe, 

Itggiért Riust attaccurcuu i ptttt uvuHXjtti Svtdt^ 
ti nelU SavolaxÌA. Il Sngaditre i che etmaum 
duvet, pct Re in qttelU lontenu regione tenne 
U guerru.per incomincUtu, vedendo le ottilU 
I td conymttte sopra ie frontiere , ed in virtù 

li delle istruuoni thè ave» nel case di un att»c* 

> ^t> t itltcca U Caitelio di IVislet onde astieu- 

X rarsi di un pesto che era. importante per euo- 

5 , prire il paese amile incursioni delie Orde bar- 

i kart t che seno al servigio dell» Russia, atte- 

s tathe mediante i confini allontanati ppr la pa- 

j, ee £ Aio , trovasi , il paese, suddetto aperto per 

> ^i parte , ed assoltet amenti sten h in grado 

, di difendersi sene,» rendersi padroni degli stret* 

l I* d^i^u .Rtuiandia Russa* il avviso di questa 

(. awenisnente pervenne alia fletta, e ne aceeierb 

il f attività.,, t una battaglia ttavale guadagnata 

t stai Duca di Sudermania puro dopo tonerò far» 

> alle^ tue molta superiori , deciso delf espia* ' 
i tiene delia guerra > per gusMpt tforeà rgier quan* 

i et eur*^ siasi date S* Ad. s^ne di dmtasrla, 
tmusiKÌando per fiut eon questa trìttu di rare 
c sì faverevol momento ofortesi S impadronir- 
I si di sette navi da guerra MnsA iuvUnppaat 
I nelia- Fiotta di Svevia * 

i» mmua a tutet questi dispiaceri, e sebo 
none mn sa^ìa U Re smora quella thè sia 

Q i di- 
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a 12. 'Storia Ragioftat a 

dheHtU 0 del su» Ministro rosidentt -a Piòtrd^ 
httrga f »,di duo suoi V^tiali colà invia»» co»', 
tuo eorrùrii S» M. non vuole però - renunzJa» 
f» olla sua inclinavome per la pace ^ quando' 
te gli . dia . emetXA dall' Imperatrice ' di poter'’ 
procurarla alla Porta Qttomanna colle seguenti- 
giuste ed eque^ condiisoni , senza il pieno 4 > 
dempimento delie quali non 'si potrà mai indiar- ' ' 

re a posar le armi. ■ * . , . j 

/. Che il Minittro plenipotenziario ' Russo ' * 
Conte di Rotonmtvski sia esemplarmente gatti- \ i 
goto peravere impiegati in Svezia tutti imez.*. \ 
zi illeciti onde turbare la -reciproca fiducia^- l 
buona intelligenza ed amicizia ^ e disunire la' i 
nazione dal Sovrano. | 

II. che I Imperatrice per compente delle tpe- i 
se della guerra debba restituire alla Svezia i 

tutta la- Finlandia non meno che ia Carelia \ 

col governo, e Città di Kexelm tali, quali fto- i 

tono cedute alla Rustia mediante i Trattati di I 

J^eustadt o di Abò , e il fiume Sutterbeh for-u \ 

mi in avvenire i confini de' due Stati . - ■ ■ -t t 

//A Che l’ Imperatrice accettar debba ia me- | 

diazione del -Re di Svezia per effettuare la.pa- j 

te cella Porta Ottemanna , o dare a S. j 

ampia plonipotenta sff^ne di restituire , al Sul-. | , 

tono la Crimea, e regolare 'i confini- a norma 
del Trattato^ di pace del vj-jq. , e in caso eht. 
non si poteste .indurre la Porta et contentarsi z ' j 
sii ciò elargii facoltà eUt ridturre .lt.Coie^come-> \ 

stavano nel 1768. ‘ 

Finalmente per sicurezza di qmesti sa- 
crifici , r Imperatrice disarmerà la -tua fiotta 
« ritirerà le sue navi spedite nel Baltke, » 1 
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'itti tfiMT JVer», richUnuutdo ÌHoltrt U sue trttp^ 
pe tHtnatt it! Finlàndia i e eentf» i Turchi , 
ed accordando , che il Re tenia in piedi frat. 
t^o la tua armata e U'sua squadra é " ; 

III. Niente è piu perieoloso a uno Stato che 
tóbandonarsi a una folle animosità contro unaCi«fc’^># 
poteitta < rivale < Le *§0611» 'intraprese à tale nu^T' 
oggetto . ^o sempre portate al di là de’ ter-, 
nuni ordinar;, poiché » prendono-le offese le 
pm leggiere come altrettante plaghe profonde/ 
e miortali. Si opera con un precipizio poco 
acru^lóso riguardo a’principj, e poco pruden- 
te riguardo -alle conseguenze^ la passione- co- 

niMda, l’ardire «seguisce , accadono de* cove - 

SCI, ed a guisa de’ giocatori stimolati dallo, 
perdite SI cerca ripararle, c se ne fanno delle 
maggiori , operando qualche volta e ragìonan- 
flando cont della inconsideratezza. Vedremo la 
verità di questa asserzioni nell’ atroce guerra 
i^ssa da’ Svedesi a Russi. Per sostenere uit 
linguaggio SI alto ed. innponente era d’uopo- 
aver ottenuta una’ serie non interrotta di die... 
ci- anni di vittorie^ o avere una superiorità di: 
forze, decisa come, quella de* Romani sopra gli! 
antichi Re dell’ Asia . La Russia non , , si da«- 
gnò nemmeno di rispondere a queste doman- ' 
de » che alcuni misero in derisione come tròp^. ’ 

po enfatiche e inopportune , e /nel suo rontro: ' 

manifesto così sii espresse* Qposto documento, 
é iroko necessario all* intelligenza degli av-- \ 
venifaeftii de'^jasàj tratta» \ 


.i. .•»,« '..r. 
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Per U geana di Dio Insperattio» di tutte 
• ■ U BLusaie. • . 


‘ i TréUé$i di p^Kt tctltmumnu stiptihàti « 
confermati rteiprocgmruH 'tra la - Ruesùt « la 
SvexJa in « in 'Aho no» tono stati 

liammai da Nei violati ed infranti . M »ig»rt 
delle ceadixioni del Trattato saddetto- di Aho<t 
Nostro gje Adelfo Federigo Dnca di' Hohtei» 
Eutin sAì sui treno di ó velia r ed in eonso- 
gnenza suo figli»', » nostro cugino Gustanso f/f 
ottHAmenee regnante no è dato erode per • 
effeace rivoluzione operata dalle armi'Rtttso sì 
fervorosamente propense per la sua Casa. 

• / vincoli del sangue i e i sentimenti M iti. 
conaseonza fartiftcarono sempre pia i nodi < dolF 
amicizia, e l' armonia di una buona vkinanoLa 
per parte della' Corona di Svezia verso ii no- 
stro impero, in mezzo a questi natnraliy o 
nazionAi legami chi non stupirà adesso ned va- 
'dere con 'quanta 'frode , prepotenza , e violazio- 
no di fedo accompagni il -Re Svedese h artijh. 
Anse sne impreso contro di Nòie in eotsfermm 
delle nestPO pacififiko mtenziom basterà il dim 
re ,'che mentre \questo Prinrìpe< rovesciava cosa 
iena maniera' la più violenta lai forma dei gom 
verno • 4at> steo genitore non mona , ohe ■ da Ini 
medesimo giurata , stt esùftMdauasi il patere dot 
Senato , e la libertà del popolo tendendo egli 
così a renderti assoluto non abbiamo mA fat- 
ti vAere i nostri 'diritti per porre ostaceli A- 

* i ri /4 ' 
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Ì4 Ài' M AmbixAone t qupntHHque i pani 
ftéUti nriW preeitaàa pace di ìiystait g e cen- ^~oa 
firmati in quella dal 1745. in . tutta la loro^' 
etteuiione manifest'amttte viti pppone stero. Tal 
procedere da parte nostra fendavasi sulla ' 

finga , che un simile sconvolgimento di cete non f 

omocerebkt al bene della SvezJa , ne awebbe ^ 

recate svantaggiose comeguensje alla tranquilli^ 
tn de' vicini . Poco dopò scoperta abbiamoi l' ar~ 

Àita irtclinazjone di questo Re per distruggere 
la pace del Nord , col rivolgersi , - che egli fio- 
ceva ora alla nostra corte ,, ora a quella di 
Danimarca t ora a quella di. Prussia ^ offeren- 
do a ciascheduna in segreto la . sua alleancjt 
unicamente ad oggetto di romper con ciò tiibuor 
ma eorrispondenca tra questo potenza . Rigiftasn^ 
meo [ offerte insidiose , ed in- poche parole rit- 
pendemmo che saremmo pronti a concludere ' 
qualunque aileansLa ^ che non venisse, a .ledere 
in veruna maniera la quiete^ del tetténtrione. 

-Questo, passo mal riuscito non fu sufficiente .-a 
contenere, ne' suoi .limiti un Principe avido fino 
•ui sàngue di sconvolgere la prosperità de‘ popoli. 
r-i La guerra insorta fra Noi , e i Turchi, ha 
Aperto H campo a' suoi ingiusti e ■ perniciosi di- 
aegni . •Allorché Noi per sostenere le nostre ar- 
mate contro il nemico comune del neme Cristia- 
sto g et preparavamo a spedire nel mediterraneo 
4 » nastra flotta g e tee manifestammo ancora, sul 
hel principio tanto alla Corte di Stoholm.g qusm- 
tà a tutte le altre di Europa la nostra inten- * 
•tiene , incominciò egli a far correre segreta- 
munte 'delle voci g prima fuori de' suoi S tati g 
40Ì entrali medesimi g eh* !i nostri armamenti 

O 4 di- 
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diretti erdna centro il tu» Reino ^'pe'^ 'deir 
ciò qualche apparenzA di necetiitd' agii MrM4» 
menti j che allestiva contio di Noi . A tutto 
il mondo era noto il vera aggètto e direzione 
delle nostre forza navali , ni corte alcuna pre- 
stò" fede a quella calunnia , alla quale altre se 
ne aggiungevano sparse non solo contro le pe^ 
tenzM neutrali , ma ancora contro V /mperatort 
de' Romani , e contro il Re di Danimarca tèe* 
etri fedeli alleati , volendosi inoltre far crede» 
re che varie Corti sostenuto avrebbero il Ri 
di Svezia ne' suoi passi , e deliberazioni . ■ - > 
À confutare in faccia aH' Europa metà U 
vedute , che ci vengono a torto imputate dal Re 
di Svezia , vedute chi mai abbiami fermate in 
sue svam;aggio , ma ali’ opposto in favor suo i e 
del suo Regnò ì provvedendolo diviveri in tem» 
po di carestia ^ e stabilendo confini tutti a tue 
fattore con un traffico considerabile senza alcun 
aggravio i batter À soltanto 1‘ accennare , che ve- 
dendoCi nei 'obbligati a rivolgere le nostre armi 
contro gli attacchi della Porta Ottmartna^ che 
con tanta perfidia ha violata la pace col ^ftre 
Impera, noti aspettandoci in mode alcuno tniftiP 
tratto di ostilità per parte di un vicino astret- 
te a nutrire sentimenti di gratitudine e rispet- 
te verso di Noi, abbiamo fino trascurato di 
munire le nostre frontiere dal canto della Sve-. 
zìa Con quelle precauzioni, che si richiedevatee 
dallo state di una guèrra imminente . Aéentre 
dunque Noi riposavamo nella sincerità delle 
nostre amichevoli intenzioni , ecco ‘che il Re eli 
Svezia , senza alcun pretesto o plausibil cole- 
re^ ha manifesté^ le ostili sue mire contro oli 
, ' “ ' NoL^ 
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I ‘ìitit.cvn ispedirt U su* fiott» nel SéUtico', r— — » 
, 4 Ì i M/unto il gloriose inCaHco di campione 17BS 

I della Turthiai Nel prindpìe del mese di' Giu* 

I allerchi tre nestri f^aseelli da guerra dU, > 

t eiaecati . dalla nestra squadra destinatà , pel 

I mediterranee avvieinavansi alle alture deli /* 

tela Ài Daga , «<«4 Fregata della squadra Sve-^ 

dest pretese dal nvStre Fice-Ammiraglie Des- 
te» il salute * allegande thè si tremava al sua 
, 1 herde il Duca di Sudermania fratello del Ri 
I Svezàa* Il nostre Fice-Ammtraglio ripor- 

I tessi ali articolo decimosettimo del Trattate di ' 

I Ahò''i» cui trovasi stipulato ^ che tra le navi 

j Ài entrambe le pettnxje non debba correte sa- 

, luto alcuno y e ricusi perdi di prestare questo 

I -Otto di onore in quanto alla suddetta f otta S ve* 

I, Àtse ^ e solo si contenti salutare il Duca ÀF 

I Sudermania come nostro cugino Con tredici tiri 
I eli cannone, t gli invii un Suo XJjptiale per 

f. pattedpargli l’ intenzjone che avuta aveva , ma 

li ne eb^ in risposta , thè «y* A. R. conoscea -he- 

ii ,ne la citata conventione tra la Svetia t la 

q Russia , ma che questa ora piìt nàn valeva , * 
f ■■ che uvea espresso ordine dal Re Sui fratello di 
‘pretendere in ogni occasione l’ onere del saluto 
i(. perì la sua ,■ bandiera » Non avevamo per anche 
i fatte il dovuto reclamo cèntro un azione così 
f, ingiuriosa > e una manifesta violatione de' giu- 

I rsui patti, che riguardar potesui Come una di- 

f ; chiarazione di guerra , allorché fummo infor- 
mati,^ che il Re di Svez.ia avea fatto intima- 
i re al Conte di Rosemozrvsk} nostro ministro 
.! - presso di lui , di uscire da’ suoi Stati , e ri- 

i tornarsene in Russia , appunto nel tempo in cui 
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preden* ntHro minittro tolL» 0 t iakt prot** 
1788 <wi/V«r4v4 il Rt dtU' inalt» alt ih wlontm 
MMra di manttHcrt tra U dite PatertAtla pm 
ptrfet*a amieixja f buona i»telligenx.a > ad 
jto esprojihni ditte , egli um tign^cato tatal.^ 
tuente cìnurario , tuppontude malixdo/ament* , dm 
uudtsmro -a separarlo dal sm popolo ^ e ad ìuk 
dabtlire il suo trono ^ sebiune netsun Sovrana 
jortblmsi trovato offeso nel mirare trattati i 
ami sudditi to' medesimi sentimenti di beneva^ 
IttuA to' quali vieu trattato egli steste w Nou 
ottante tutto do ei or amo ragionevolmente 'im, 
tingati^ che il Re -a noi sarebbesi rizmita in 
uquela dell' equizMico preso e del ^ male inteso , 
a ei avrebbe somministrati è metx.i eli pratn^ 
nire gP insorti disgusti , ma in vece di db sia>> 
tuo stati contemporaneamente informati , che gli 
Svedesi abbiano fatta un improznnsa irrmzJo-, 
ne entro i nostri confini della Finlandia a noi , 
toggetta^ siansi impadroniti delU nostra doga* 
ua i dopo avtre uccìso > un UffitJale con due sol- 
dati t ohe viaggiavano con piena sicurez,za en* 
tra una barca y e eh* poi penetrati sieno ^nel 
Borgo di Nyslot y t -<nt abbiano circondato t 
principiato a cannoneggiare il castello. 

In tal maniera prima , che da JNoi si cono», 
tcesse la cagioncf di questa guerra sonosi prò» 
gli -effetti , della medesima sulle frontiere 
^ del nastro Impero in una maniera inaudita gì 
barbara propria solamente di genti addette aUe 
ruberie , non già delle calte Europee nazMni « 
che non impugnano le armi < te non- slopo avere 
addotti i motivi, che gl inducono lolta ■ guerra. 1. 
Quindi Hot abbiamo ordinato, alla vostra or*! 

‘ ■ / W4< 
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Is condotta dei Generale Conte 
Mattin Pnxehin di andare a incontrare il ne- |^j}g 
mica f che ha invasi i nostri Stati , # alla 
nostra fiotta sotto il comando delt Ammiraci» 
Creigh.di agire contro le forsjt navali'^ Svede» 
ai. Con dispiattrè sommo si sono dovuti dare 
tali ordini a' comandanti delle forz.e di terra 
^ # di mare « pstrtecipando attesta risotutione , e 
i motivi' elu ci hanno provocata a tutto quante 
sono "le petemat e protettando che il Re di 
'' Svezia è solo tespoatsthile avanti a Dio » al 
. mtondo , e alta propria nazione di tutti i mali ^ 

ti quali la sua ^sfrenata ambizione , e -* la sua 
ingiustizia pub aprire la fonti, Foi dunque tutti o 
ftdtli sudditi a cui con molto rincresetménto foc^ 
eiamo ~ nota una tale impudente violazione di 
tuona fede., unite dunque alle nostre le vostre 
fervido preci a Dio ottimo massimo , tanche 
collai potente sua benedizione, si degni proteggo» 
re la nostra armata , e che il tuo giusto giu- 
dizio faccia sì , the il vostro valore nell' ab- 
battere questo nuovo nemico irragionevole e ar- 
dite aggressore della Russia , che non le ha mai 
offeso , uguagliar possa la gloria colta quale i 
vostri antenati han trionfato sopra lui in di- 
fesa delia patria, -f 

Dato in Ciatsko‘ZeIo ii« Luglio 
' la nascita di Cristo , e del -noitro 
Vanno ventesimo* 

t ■ ‘ ' 

Alla vlKa de i due maoifiesti , e Mila cognt- 
aione delle peevent^ive operazioni « non cinse! 
ai £aeilv ali Re dISloctia come bramato avreb- 
* I be 
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, — di $^ariear$t deiìa taccia di aggressore i f 
j»oo addossarla alla Russia^ Conobbe, il mondo be- 
* nissimo essersi egli determinato a sconcertare 
il piano delle, due Corti Imperiali contro la. 
Porta*. 1 Russi non facevano che difendersi , e 
gli Svedesi actacavano 5 t marciavano a gran 
' passi per avvicinarsi ^ alla Cardia dopo ,cbe lo^ 
ro non era riuscito, inoltrarsi nella Finlandia.. 
Russa* Questa, vertu. giunse a colpire fino gli 
stessi capi dell* armata^ Svedese, cke comincia^ 
rono a vedere che 1* impegno , di guerra, nel 
quale erano stati strascinaci avea tutto 1’ aspet^* 

\ Co di offensivo , 6 compresero quali fossero le 
sxiirè.dei. Re, che .sapeano non*, avere legittK 
ma autorità di muovere, il primo le armi con- 
fro veruno de’ suoi .vicini senza il consenso dcf 
gli Stati, del .Regno,* E siccome molti di qued 
sti Uffizi ali dell* esercito erano anche membri 
deU’ Assemblea degli Stati suddetti, e con so*^^ 
tenne giuramento eransi obbligati a. mantenere 
la costituzione , che si è. accennato essere sta«. 
ca:riforrnata..neI 1771* dd Re medesimo, cosi 
\ adunati in, privato consiglio tra, loro , deli be^ 

ca'rono non cooperare alle di lui intenzioni*^, 
che sebbene forse ,tend^$ero alta, gloria della 
nazione , non offendeano pero meno le veglianii; 
leggi fondamentali alia cui conservazione trovai 
vad astretto ogni individuo dello Stato « Il corpa^ 
deli* Uffiziaitcà animato, da tal principi , che fórse 
dispénsayano alcuni daÌF adottarne; altri in essi 
fatti nascere da privati interessi, segnò un at« 

< to di ^untone di comune consenso per dichla« 
rare , che giammai ^nza una. legale dichiara^:' 

tiot^.deU’ Asscmhì^^ degU/ Stati, idi .Svezia 
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^uaotunqué pronti a spargere fìno all’ ultima' 
goccia' del loro sangue- in difesa della patria, 
e’ del trono , nod' avrebbero combattuto mai 
in offesa di t^n vicino ,* che non - voleva che 
la 'pace. Un passo consimile di un ‘corpo suw; 
bordinato alla militar disciplina dedicato al ser- 
vizio del Sovrano, e di un corpo in somma/ 
che nel ricevere gli stipendj dal Regio erario 
proracsso'avea in' faccia all-'universo ’di non 
avere più volontà, e di ciecamente ubbidire 
cenni del Re a cui dicessi , che venduta avea 
la liberti e. la vita , un tal passo non potea 
certamente esser 'riguardato come costituiti ona- 
le da un Principe , che si era messo in posses- 
so di regolare la' costituzione medesima a suo 
talento . Si fece come accade nelle piccole co- 
- ee . Si altercò , si disputò , e ciascheduno restò 
nella propria opinione ; e gli Ufliziali non con- 
tenti del primo atto di opposizione a* voleri 
della suprema potestà , e di quanto aveano tra 
loro stabilito per tener vivi i diritti delta na- 
zione, spedirono una deputazione di alcuni tra 
lóro alla G>rte di Pietroburgo > MjUwanda 1*' 
Imperatrice , che loro ftrma inttnvétie non ers-, 
di commetttrt offensive ostilitÀ contro la Rus- 
sia , stante la mancanza del consenso della Die- 
ta del Regno , e che speravano , che S, M. Intf» 
nutrendo per la nazione Svedese sinceri senti- 
menti di amicizia , non permetterebbe che le sua 
truppe Hsciesero da’ confini dell Impero per de- 
jelare il territorio' di Svezia. Questa specie 
insorgenza fu un ostacolo insormontabile a* di- 
segni del Re Gustavo, e' dette a Russi tutto il 
tempo necessuio per adunare ioFialudia quel« 

le 
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- le iotie t colà luaricavano ile! momento 
j ^ Q dell* aggrejfiooe » Continuossi la guerra ma kn« 
^^tameme « eoa minore energia • Gli Utfiziali 
tumultuanci furono cancellati : dai ruolo e con-^ 
gfdati I ma .fi) d' uopo * che il Re si portassé 
ia periona.aollaciunieote a Stoholm pcc coO'» 
Tonare jl Senato e otitenere quella mancante 
aanxione che gli veniva rinfacciata * Vennero 
ftppcovate le opetazioni sue tutte politiche e nti« 
litari, ma conobbe la corto esserV^i della divi* 
aione negli «piriti, e della contrarietà ne’ pa- 
ceri . In tanto la guerra andava dilatandosi nel 
Settentrione ì, e serviva il Baltico di teatro a' 
corabaitimeati , e alle stragi , La Botta Svedese 
orasi nell’ acque di Gotland impadronita di 'due 
fregate Russe « che servivano per esercizio' 
de* cadetti di marina .facendone prigionieri cen« 
to cinquanta, e circa 400. marinari « Allora 
fu , che entrambi le nemiche squadre si acetn* 

^ aero a venire al cimento, ad mai si vide tan- 
to ardore c tatua buona volontà quanto negli 
equipaggi e nella soldatesca delle - medesime • 
li figurarsi due nemici che si odiano inorcal- 
msate , a «he si incontrino armati , non pub 
essere , die una debole idea dell' ardore delle 
due nazióni nel venire alle mani , lagnandosi 
de’ vesti , e delle onde , che cendevan lenta 
il los cammiuo . 'La Svedese era composta di 
»5« navi di linea 0 5* fregate quella de*R,os- 
ai ne contava diciassette e fregate . (2pesti 
che CFovavanst superiori» sebbene in piectdstK 
naero , fiuoao i primi ad attaccare con tana T 
audacia e bravura r che suggerisce la risdu^" 
stose «U TÙteefó». a di; oifeke cercando di.to^ 

glict 
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, ^ |l!erc al 'neoitco il vantaggio <klli' tarac i tu. . r 
, > t‘ Ammiraglk» Ihgteie Gi^eigti. avea U c» 
j filanda della flotu Impeciale j venne inCuntiatdl 

I, dal Duca di Sudeiifitania « e > due vascelli AcUa . 

, taioagli si battecónU a corpo. a corpo « L’azio« 

^ ne divenne ben prestù generale}, la rabbia tfUi 

, livore erano dipinti negli occhi de* combattefir* 

, ti i .che si laceVaftO ufi piacereili trucidarsi # U 

^ Vascello Svedese non potè sostenere il fuoco de( 

f, Husso i che joCcorSo da altre due navi li linea • 

Stava per rendersi i padrone del legno nemico « 

^ «quando; due navi Svedesi giunsero in aiuto del 

1 Duca t e lo trassero dal pericolo di restare et 

j stinto o prigioniero. 11 resto della.flocta doiii* 

2 battè con ugoal valore^ da una parte. , e dall* 
altra t e molte migliaja di -Soldati 0 marinari 

^ rimasero vicendevolmente uccisi o annegati « 

2 Gli Svedesi ptesero un Vascello Russo di 7^ 

^ Cannoni t e 700. uomini 5 chiamato rÌ 7 / 4 d|V/ 4 «y " 

mentre i Rusii fecero 1 ’ .istesso della nave i} 

^ Principi Gustnvo. di non minor forza . Da priot 
cipio. tutti e due i partiti sì attribuirono la vitr 
^ toria ( come sovente, succede nelle , azioni ma^ 

^ xittime t ove la sorte di due armate:, è stata 

Il noicameote quella di due vasi « che si romper 

^ no.. £’ però certo secondo < i veti principi di 

n guerra « che il rituatMr ^ padrone . del campo di 

I battaglia dedde della sconStta dell' avversario g 

del vantaggio di quello che vi fi maotieae.,« 
quando anche sofferte avesse maggiori perdke. 

Qpindi è a che non può negarsi essere stato il 
vantaggio dal. canto della flotta Russa » mMatng 
quella ditSvezia con molte navi e frefacenial 
^cie la prima arilnttacenalpoitodlSvfai* 

but7 
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per risarcirci. 11 Re di Svezia fece caii^' 
17^8 tare solenni T« Deurn » ordini feste , e iUumi> « 
nazioni» 'e spedì corrieri per tutto coir annuo- > 
zio di una completa vittoria »■ premendogli trop- 
po di gettare della polvere negli occhi a* suoi 
sudditi non meno che agli alleati» e date, alle 
sue armi quella •maggior reputazione * e con- 
cetto , che fosse possibile . Anche i Russi tor- 
narono a racconciarsi a Cronstadt > ma per V 
abbondanza de’ mezzi ben presto si ripararono» 
e rimisero io mare affine di rintracciare di nuo- 
vo il nemico . Non trovandolo > il Greigh an- 
dò a sfidarlo sino fuori dbll' inesso predetto por- 
to di Sveaburgo, di dove gli Svedesi non po- 
tevano uscir fuori a incontrare una seconda bat- 
taglia a motivo de' numerosi scogli , che cir- 
condano quella rada e delle secche per scan- 
sare le quali era indispensabile 1* avanzare con 
una sola nave per volta , ed in conseguenza 
esporle al pericolo di essere esterminate grada- 
tamente . In fatti azzardato il Vascello il Gh» 
stavo yidoifo di £4. cannoni a mettersi alla vela 
con alcuni legni minori per fare scoperte , tro- 
tossi astretto a investire ne’ bassi fondi mede- 
simi e fu da* Russi dato in preda alle fiamme 
dopo averne tratto l’ equipaggio » che dovette 
rendersi prigioniero. I Russi allora si posero» 
bloccare la squadra Svedese nel suo refugio » 
nè mai gli permisero il venir fuori per tutta 
la rimanente buona stagione , scorrendo libera- 
mente per tutto il golfo di Oels fino a Revet » 
Bisognò azzardare il ricondurla a Carlescrona- 
nel mese di Dicembre quando il mate era già 
per metà agghiacciato per non vederla perir tut- 
• ' . , ' " ta 
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* ita di fame e dì| disagio ,, per T impossibilità de’ 

• trasporti sì per acqua, che per la via di terra. 

' Considerabile, fu il danno , che ebbe caminin ' > 

^ facendo in niezEo alle foltissime nebbie , e al-, 

i le tempeste ,-ma non tanto quanto si credeva 

i da’diversi Capitani e UfHziali , e, non fu pie- 

’ cola in .tale incontro, la gloria del Duca di Su- 

dermania. per. aver ricondotte in fine le sue for- 
r ze a dispetto della stagione, de’ venti , e del 

\ gelo a salvamento' . Continuavano frattanto -t 

> Russi e gli Svedesi a farsi reciproche prede , 

s talché non . solamente i loro , ma ancora i neu- 

» trali innocenti commercianti ne risentivano io- 

> -finiti danni ..-Le, fregate Svedes! presero una 

s fregata Russa del convoglio del .vice Ammira- 

I- glio Dessen-che trasportava ad Arcangelo ven-r 

}■ .tidue ancore, 125. cannoni , molti fucili , scia- 
u ble , e quantità di attrezzi , ed i Russi contem- 
21 poraneamente dettero addosso all’ Euridice alla 
]■ Calatea t che aveano a bordo 560. uomini. 

tt. ~ IV. Nè la sola Russia si era fatta nemica il semet 

la Re di Svezia , ma la Corte ancora di Dani- Clufeppe 

0 niarca dichiarossi contro di esso in favore de’ 

Russi , nel modo medesimo , che egli si era 

iK dichiarato contro di quest’ ultimi in favore de’ 

I! Turchi . Fin da , quando fu sciolta dopo il se- 
j colo decimo -quarto la famosa unione ^di Col- 
, mar, che congitinse nella testa di Margherita * / 

1 di Valdemare e sua posterità le tre Corone di 
Svezia , Danimarca , e Norvegia , e che la Sve- 
zia tornò a formare un Regno separato , che 

1 sul principio del corrente secolo si era reso po^' 

I tentissimo per le provincie acquistate in Gety 
, . mania , la Danirqarca per sostenersi non potea 

Tomo rii- P ve- 
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yeJere con indifferenza niun passo degli Syg-ì 
^esi tendente ali’ ingrandimento senza adombrar^ 
sene e allarmarsi. Pdr tal motivo la Corte di 
Coppenaghen allora quando mirò nel 1772^ ri- 
stabilita da Gustavo III. l’autorità Reale , se 
tion in tutto in gran parte nel ptimiero lu- 
stro « pensò a garantirsi dall’ imprese. di un t«- 
muto vicino legandosi intimamente coll* Impe- 
ratrice Caterina » e stipulando un reciproco 
ajuto tanto per terra che ptfr mare nel caso di 
attacco ostile dal canto di quel Sovrano . Da- 
toti luogo alla guerra enunciata , si scosse il 
gabinetto Danese, e incominciò a prestarle orec-- 
chie alle insinuazioni de‘ Ministri delle Corti 
di Pietroburgo , e di Vienna , che eccitavano 
1 ! Re Cristiano VII. ad eseguire contro i suoi 
nemici naturali una potente diversione come 
eglino/ eseguita 1 ’ aveano in profitto della Por- 
ta Ottomanna . Quel Monarca a prima vista 
crasi adoperato per conciliare amichevolmente 
le due potenze del Nord , iiia inutilmente ì a- 
vea chiamato a parte di questo uffizio di buo- 
na amicizia la Corte di Berlino , che trovò 
prevenuta , p'nde ebbe In risposta per parte di 
Federigo Guglielmo una negativa - L’Inghilter- 
ra, che avea gettate , a norma di quanto ^i è 
detto , le prime scintille della rottura avea fat- 
to l’istesso . La Corte di Coppenaghen veduti 
allora esauriti tutti i mezzi dì conciliazione, fa 
in necessità di armarsi , e prestare a quella di 
Pietroburgo que’ soccorsi , che per i Trattati 
era in obbligo di somministrare . In caso di 
attacco non potea fare a meno di non inviare 
alla Russia sei navi di linea', altrettante fre- 

■' ' ' ' ' ga- 
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■fate; é la. mila soldati di terra . Si destinò 
per comandante di tutte queste forze il Principe 
Carlo di Assia Cassel , e in quanto a’ vascelli 
ebbero istruzioni di unirsi a quelli del contra- 
Ammiraglio Dessen , die 'con sette navi di li- 
nea .era. pervenuto alla rada di quella Capita- 
le. Il giovane Principe Federigo ereditario del- 
la Corona , che esercitava la reggenza di quel- 
la Monarchia» durante gli incomodi di salute 
che affliggevano il Re suo padre» dispose le sue 
truppe air imbarco » e un corpo di cacciatori» 

1 che stava. nella Zelandia fu spedito in Norve- 
' già ove pertossi poi da se stesso per visitare le 
> provincie più esposte guernendole di numerose 
« truppe. Cothpite queste disposizioni il Re Da*, 
s nese si manifestò apertamente per ausiliario 
t della Russia» il che giunto a notizia del Redi 
r- Svezia » fece rappresentare per mezzo del Bato- 
li ne di Sprenporgten suo Ministro a quel Mo^ 
narca » che sperav/t , che quelle truppe e navi 
1- non 'agissero che in luoghi soggetti alla Russia » 

0* . r mai sul territorio Svedese , rincrescendogli 
(i molto per altro di vedere un suo cognato soste- 

ili nere con tanto impegno i nemici della Svez.iaì 

se poi queste uscite fossero dalle provincie Da- ^ 
i ne si, ed entrassero ne' suoi dominf, si vedrebbe / 

'!• allora forzato a riguardare la lunga pace come ^ 

’i rotta »■ e i Danesi come aggressori » senza usar 

r più verso di essi alcuna misura o riguardo al- 

i cuna . Rispose il Ministero Danese senza scom- 

i porsi che le navi , e truppe giÀ pronte ad agi- 

i re , venivano a norma delle convenzion i spedite 

i a disposizione della Russia » e che S. M. non 

vedeva' la necessità , che il teatro della guerra , 

Pi che 
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, — che la Corte di Svex.ia ave a la grinta accesi 

Settentrione dovesse limitarsi alla ' sola Fin* 
landia. Difatti non era per anche terminato it 
mese di Settembre j che il prefato Principe Cat* 
lo , decorato del titolo di Feld Maresciallo deU 
le armate Russe non tardò a penetrare nell» 
provincia Svedese di Bahuslem con io. milx’ 
soldati ausiliarj . Altri 6. mila sotto .il coman* 
do del General Maiisbach invasero la Va'rmli’ 
dopo esser passati da Drontheim noli’ Jemteland • 
mentre il Reggimento di Nordienfeld traversa- 
va il distretto di Swinensunda per i entrare in 
Bo'ius . Contemporaneamente venne per .ordine 
del Comandante pubblicato un proclama , col- 
la promessa di protezione per tutti gli abitan- 
ti quando non agissero ostilmente, non essen- 
dosif eseguita l’ invasione se non per indurre il 
Re Gustavo ad un onesto amichevole accomo- 
damento^, e che a tale oggetto le truppe Da- 
nesi , senza servirsi del diritto di guerra avrebbero 
pagata qualunque derrata a denaro contante . 
Occupato tutto il Baliaggio di Bohus , si im- 
padronirono di alcuni magazzini pieni di pròy- 
visìoni , che furono loro di gran comodo., fa- 
cendo alquanti prigionieri , ,e minacciando d* 
assedio la Città di Gotemburgo capitale della 
provincia di Gozia, posto di grande importan- 
za per r ottimo porto sull’ Oceano . Affine di 
diffic oltare la marcia de’ loro nemici distrussero 
gli -Svedesi il poute dijQuistrum non. senza, 
fiero contrastò e spargimento , di sangue } tutta 
,via ciò .non impedì , che i Danesi non tragit- 
tassero in loro presenza il fiume disprezzando 
r artiglieria piantata sull’ opposta riva,. Così ra- 

pidi 
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^idt progressi obbligarono il Re Gustavo. aJ 
abbandonare a precipizio le sue intraprese Con- 
tro la' Finlandia Russai ed accorrere in' perso- 
na nell’altra parte del suo Regno affino <^di sal- 
vare le piazze minacciate da' nuovi nemici 
Gli mancavano però le forze per far fronte da 
due lati agli avversar] che si era suscitati con- 
tro, onde risolvette passare nella Dalecarlia e 
nelle altre contrade prossime a’, monti , affine 
di indurre que' popoli a prender le armi in sua 
favore, e con questo mezzo si trovò in istato 
di condurre in Gotemburgo un rinforzo di 4* 
mila uomini * Un tal 'soccorso sebbene non , 
molto considerabile j e di gente indisciplinata « 
aggiunto ad alcune sUe fregate, che nell’atto | 
medesimo entrarono alla difesa del Porto , ba- 
stò per ritardarne la Caduta quando stretta 
fosse di regolare assedio . L’orribile descritto 
'freddo insolito anche a’ popoli più settentrionali 
fece cessare le ostilità, e fu d’ uopo convenire 
di un armistizio per due mesi , che fu prolun-* 
gato poi fino a sei . La protrazione fu opera delle 
Corti di Londra e Berlino ^ le quali dopo aver 
segretamente istigato il Re di Svezia a muo- 
ver le armi , comprendevano che difficilirenre 
sarebbesi a lungo andare potuto sostenere con- 
tro gli attacchi ben concertati di due sì potenti 
vicini , ed era in pericolo di restar soccomben- 
te 4 Incominciarono tosto a dar mano alle pra- 
■tiche per indurre il Re Danese a restare neu- 
trale in avvenire , giaccchè ottenuto avea il 
suo intento di dividere le forze Svedesi , e 
render-e mutili lutti i lor tentativi contro i 
Russi, Il Ministero di Coppenaghen nello sta- 
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Untore del Sovrano non amava portare 
in là maggiormente i suoi impegni > e temeva 
che i Prussiani non facessero un irruzione nel 
Ducato d'Holstein, avendo libero il passaggio 
per PAnnoverese» dal coi lato il paese era af- 
fatto aperto . 11 Principe ereditario bramoso di 
gloria sdegnava il mostrar debolezza , ma fu 
d' uopo che soggiacesse al parere de* più e alla 
volontà paterna, che trovossi in perplessità i al- 
lora quando il Sig. Elliot Inviato Britannico 
trasmesse al Conte di Bernstoff primo Ministra 
una memoria assai forte del seguente tenore • 
Si rammenterà P'. E. che nel tempo istesso 
in cui il Re di Danimarca accordo una parte 
delle tue forx.e di terra , e di mare come an- 
silia.-ie della Rustia ; S» M. Danese domande 
l' intervento di S, M. Britannica per ristabi- 
lire la tranqillità tra la Russia , e la Svezia . 
Immediatamente ,il Re Britannico condiscese ali' 
istanza , ma col più vivo suo dispiacere , l’ Ina- 
peratrice Russa giudico a proposito di evitare la 
mediazione dell' Inghilterra e d^ suoi alleati , e 
il suo rifiuto fu l’ unica causa della continua-' 
zjone delle ostilità . y. E. fu testimone che 
il Re 3 - e i tuoi alleati hanno operato colia 
maggiore energia per dare all' Europa le ..pra- 
ve le più indubitabili , che la conservazione 
della Svezia era per essa di somma Àmportast- 
za , e che queste Corti hanno procurata^ dì cotf 
certe di ottenere una Cf esazione delle astiUtà 
contro le forze terrettriy e marittime diS,Mi 
Svedese le quali erano state impiegate • nelle ipe- 
dizioni militari della pattata campagna .le 
loro istanze ebbero % più talutari efetii. Il Re 
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mio SovrAnoyede anche al presente con del roM^ 
mnrìco, che da qnelt epoca y le offerte della me- 
diazione della Gran-Brettagna non hanno prò- ^ 
dotto che una' sospensione passeggierà d' armi , « 
non hanno potuto indurre l' Imperatrice ad ac- 
consentire a restituire la pace al settentrione i - 
non meno che alla T urchia . In queste circostan- 
za nelle quali 0 la Russia ricura di accettare 
ogni mediazione . e dove la continuazione deW 
effusione dell* umano .sangue risulta unicamente 
da un tal rifiuto y S. M, Britannica e i suoi 
alleati credono di dover chiaramente rappre/en- c 
tare alla Corte di Danimarca y che essa sembra 
loro essere in piena libertà da ogni patto stipu- 
lato in un Trattato puramente difensivo > ed 
anche aggiungere che nel caso presente la con- 
giunzione delle forzz di terra e di mare a quel- 
le della Russia , farebbe considerare la. 'Dani- 
tnarca come una potenzji belligerante y ed auterix.- 
zzrebbe il Re di Svezia a domandare unaprony 
ta ed efficace assistenzA da S^ Ad,. Britannica, • 
e da suoi alleati de' quali . S- Ai. Swdete^bn 
accettata lampara ed illimitata mediazione.m' <, 

' In conformità di questi principi di ainctritày 
che ho sempre osservati verso \una Corte ^ a,micek 
ed , alleata della Gran-Brettagna devo .azticu- 
rare V. E, che nè 41^ Re. di Inghilterra, , ni t^i 
■altri suoi alleati > saprebbero mai abbandonare 
■il sistema adottato per f - equilibrio del poterà 
noi Nordy equilibrio non meno interessante per 
■la Danimarca , di quello sia per tutti le altre 
nazióni ■ marittime y' e ccmmercianti. Punte noft 
dubito che Fit E, non risenta '.quanto poco, l' in- 
terpretazione la fi» favorevole del Trattato del 
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Ì772. strvirebbe à' vantaggi ’delC Imperatrici } 
se cagionasse per terra è per mare una coopera^ 
xione vigorosa di tre potenzje per difendere la 
SvetÀ * , nei che ii consiglio 'di Coppenaghen sa^ 
■rebbe troppo saggio e troppo moderato per es~ j 
porte la Russia y 0 la Danimarca medesima a ^ 
un estensione di ostilità per parte delle Corti 
d' Inghilterra e di Prussia , le quali altro non 
desiderano elle che la pace , r stabilirla sul fon- 
damento il più solido t e colle condiz.ioni le più 
vantaggiose a tutte 'le parti interessate , In con- 
seguenz,* devo pregare E. nel modo il più 
espresso per parte del mio Re e de' suoi alita- 
ti y a degnarsi di persuadere la Corte di Dani- 
marca a non più accordare porzione alcuna delle 
sue forze ne marittime ne terrestri per agire 
offensivamente contro la Svezia , col pretesto di 
unTrattato difensivo y ma al contrario a man- j 

•tenere urta perfetta neutralità y il che sarà in- ' 

•finitamente gradito dal Re mio Sovrana y e ar-t j 

disco soggiungere y che V, E, e stata bastante- i 

mente per lungo tempo istrutta de* veri ih- I 

teressi della Russia , e de’ sentimenti dell’ Im- 
ghilterra per non riconoscere y che 1 ‘ Imperatrice 

■ delle Russie non saprebbe meglio collocare la sta* 

■ fiducia per effettuare una pace quanto in S. A 4 * 

Brittaniea , e ne’ suoi alleati . . ' 

Le mie istruzioni portano di domandare a 
' F. E. una risposta chiara , e decisiva delle in- 
tenzioni di S*M, Danese relativamente a una 
eengiunzionc di parte •delle sue .f or zx maritti- 
*^me y e terrestri 'a quelle di S, A 4 . Imperiale- di 
•Russia e proporre in vece l' accettazione detta 
-neutralità per le. terre e navi Danesi 'sotto la 

ga- 
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ittrdttxd* /4 piu efficace di jicttrezjut dal canto 

delle Corti diLondrÀ e Berlino. Il desiderio di jTgg 
evitare iOgni sp/ecie di .animosità mi induce a ri- * 
polgermi .4 E., con 'una memoria particolare , 

fduttotto , che presentare una dichiarazione for» 

.male il di cui contenuto avrebbe potuto essere 
reso piit pubblico di quello che le circostanze 
presenti degli . affari non. lo esigono , e devo Itf 
.singarini • che qualunque esser possa la riusltem 
delie mie ^ negoziazioni i. l’ £. y. mi renderà la 
dovuta,^ giustizia ..di riconoscere , che in quanto 
.et me ho tutte operato per prevenire le disgra- 
vo della dilatazione del fuoco delia guerra • 
Possanoci miei sforzi far rivivere nel cuore de' 
Sovrani il vero amore ^pe' loro sudditi troppo 
tz/enturate vittime di quella propensione chime- 
rica della gloria y che ha ss sovente , e., fuori-di 
. necessità sconvolta ■ la quiete di Europa . 

« Altrettanto .inaspettata quanto sensibile ùu- 
acì questa intùnarione per, parte dell’ Inghilter- 
ra secondata dalle minacciose espressioni del 
Ministero Prussiano. Si spedirono da Coppena*' 
ghen replicati corrieri e a Pietroburgo » e a 
'.Vienna per rappresentare il pericolo in cui si 
trovava la Danimarca di tirarsi addosso le -for.. 

SRC .Prussiane ed Inglesi ..Caterina 11. sempre 
.grande, sempre magnanima rispose , che .non 
, voleva assolutamente il danno dei suoi alleati , 

.e, che, 5.. M. Danese .era' in piena libertà di 
apprendersi. a quel partirò', che giudicato aves- ' 
.se'più; conveniente a suoi interessi . La Dani- 
marca allora', dichiarò che avrebbe osservata la 
più esatta, neutralità durante la guerra oeLset- 
.teiitxione., ad espressa condizione però , che nè 
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£ r Inghilterra nè .U Prussia , o altra potenza vi 
1788 frammischiasse nè punto né poco. Npn' disar- | 

niò in modo alcuno la. sua flotta , e continui , 

a formare ,un campo di 25. mila uomini a 
difesa dell’ Holsteìn , e siccome la divisione ! 
della flotta Russa del Centra Ammiraglio Des- 
«en > che stava ancorata nel Porto di Cop- 
penaghen avea ricevuto ordine di andate ad 
unirsi a quella di Cronstadt, e potevasi dubi> 
tare, che inciampasse- nella Svedese, la squa- 
dra Danese- si mosse a scortarla Ano al golfo 
di Finlandia . Credette ancora il Reai Princi. 
pe ereditario di dover chiudere gli occhi sopra 
un atroce attentato ordito da unUflìziale del- 
la^ marina Svedese damato Bezenstierna , il 
quale portatosi incognito in quella Capitale , I 

per mezzo di un bastimento Scozzese da esso | 

comprato e caricato di pece , polvere , catra- 
me e altre materie inflammabili , di concerto 
con un locandiere tentato avea di abbruciale 
nella Darsena tutti t Vascelli Russi , e Dane- j 
si, che vi si trovavano. Una donna, che ser- I 

viva nella locanda scuopri 1 ’ iniqua trama . 11 t 

< Bezenstierna fu Arrestato col suo complice e 
ristretto in carcere per molto -tempo ; quindi 
fattogli dal Re la grazia dalla pena -' di’ morte 
io cui era tneotso per un delitto che eseguito 
potea; cagionare la distruzione di'pìò' della me- 
tà di quella bella Città i' fu ^rilasciato i cult* «- 
“ silio dal Regno , ’nè'si^TOlle Internarsi- ‘df fiù 
1 7 B9 nell affare per sapere o' far -sapere se’ la Ost^ 
v'* te di Svezia avea -par» o nò - nel cowpJotto'.'- 
, V. Le potenze medesime Inglese e Prussiana 
lacoie. insieme alleate in vigere^dì ' un rateato sol- 
ili to-« 
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toseritto nel 13. Agosto 1788, non solo non si 
contentarono di rendere inoperosa la Daniinar* 
i ca i ma agirono ancora incessantemente per mez- 

I 20 di segreti maneggi onde hx sì , che nella 

I Polonia il partito Russo non signoreggiasse co> 

V me in addietro e si sviluppasse in quel regno 

). un nuovo ordine di cose per toglierlo affatto 

i da quella specie di soggezione in cui lo tenea 

i la Corte di Pietroburgo . 1 Polacchi eransi è 

]. vero protestati ^ neutrali , ma i movimenti in- 

i terni del paese « e la fazione nemica della Rus* 

i sia, andava di giorno in giorno prendendo pie- 

Q de e facea temere ‘più serie conseguenze . Al'* 

i zarono Meramente la testa molti di que‘ Pala» 

] tini, e si mostrarono meno facili a somministrare 

, alle truppe Russe il grano, le biade, i forag« 

gi , e altri generi necessari manteni- 

mento . 11 prezzo de* viveri era assai cresciuto * 
e la diffidenza poneva ostacolo a’ trasporti' e 
al traffico de’ commestibili . Le raccolte poco 
'' a'obondanti accrescevano questa difficoltà » e si 
^ prendeva da Polaccbi per scusa di dover prima 

I' degli esteri provvedere le proprie truppe nazio- 
( nali , d^e quali vantavano doversene presto ac- 

^ crescere straordinariamente il numero . Inoltre 

^ poco felici erano state in Polonia le raccolte 

g a cagione delle pioggie eccessive e delle ioon» 

dazioni, onde non puòv dirsi in qual critica si- 
^ inazione si trovasse quello Stato minacciato a 

j un tempo 'da tre nemici formidabili, i Russi» 

, gli Austriaci , e i Turchi , lagnandosi ciascb»> 

duno de’ tre Imperj della parzialità che la Re- 
I pubblica mostrava pe* respettivi lor nemici . 
Tutti domandavano passaggi » e si irrìsebiavn 
■ ■ , “ . 
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di veder quel tecricorlo divenuto sangàidoso te3-> 
tro di guerra. La Corte di Vienna fu la pri-« 
ma a presentare una memoria nella quale di- 
cevasi , che le attuali circostante , potendo ri- 
ahiedere la marcia di varj corpi di truppe di 
S. Ai . ,/’ Imperatore pel dominio della Repuhbli* 
fa di Polonia ad oggetto di aprirsi la necessa-. 
ria comunicazàone con quelle della sua fida al- 
leata l’ Imperatrice di tutte le Russie già poco 
lontane , crede il Regio Cesareo Incaricato di 
affari alla Corte di Varsavia di doverne pre- 
venire S. M. Polacca , e il suo Consiglio , De- 
ve nel tempo medesimo far note come S. M. Imp. 
t Re , per un effetto della buona amicizia , e 
perfetta intelligenza sussistenti tra la Casa et 
Austria, e la Polonia , suppone essere situi o 
del consenso di S. A4. , e della Repubblica pel 
fransito di dette truppe , impegnandosi che gli 
abitanti non ne risentiranno danno e incomodo 
alcuno , poiché tutto sarà loro prontamente » ed 
eiattamente pagato in denaro contante . f^ien 
pregato perdo S. E. il gran Cancelliere della 
Corona in qualità di Presidente degli affari e- 
steri a voler fare il suo immediato rapporto a 
ehi si aspetta ed accelerarne la risposta . La tis> 
posta trasmessa a chi l’ avea richiesta dopo 
qualche tempo fu concepita in questi termini . 

Il sottoscritto posto 'avendo sotto gli occhi di 
S. A4, la A4e moria del Sig. di Cache incari- 
cato di affari della Certe Imperiale e Realt , 
in cui espone , che le circostanze potrebbero e- 
tigere che un Corpo d’ armata Austriaca passas- 
te per le terre del Re e della Repubblica , e 
incombensato a rispondere ^ non essere in potere 

di 
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Ài Sud j\daestÀ , e del suo consiglio , /’ au- 
toriz.z.are C ingresso di truppe straniere entfo 
. i domini della Repubblica suddetta , ma ‘allor- - 
che una Corte alleata ed amica si e trovata, 
nella necessità imminente di far transitar trup- 
pe per la Polonia , sempre col patto che i di leh 
abitanti non debbano per un tal passaggio ri^ 
sentir molestia^ ne incomodo alcuno, la A4. Sì 
t il tuo Consiglio si limitano a far rapporto a- 
gli Stati della Repubblica adunati in Dieta j 
de' motivi e delle ragioni , che hanno reso il 
medesimo indispensabile. Si lusinga pefciòS. 'A4, 
e il suo Consìglio, che la saviez.z.a 'di S. 
r Imperatore , e la sua amicizJa pel Re , e Re- 
puoblita di Polonia saprà trovare dei mezjci per 
evitare di far passare le sue Soldatesche sullo- 
ro territorio , e che in ogni evento vorrà alme- 
no provvederle da suoi proprj magazsaini , avuta 
riguardo alle considerabili esportazJoni di grani 
di ogni sorta , che fatte sonasi dalla Polonia 
nella Gallicia da un anno a questa parte , il 
rhe ha tanto contribuito all'attuale estrema ca- 
restia che afflìgge le provincie meridionali 'dei 
Regno in seguito di due Consecutive scarse ^rati-. 
colte e altre ben note sciagure * ’ ^ 

/ -V ■ V 1; . .1 • 

' . /. Malacliowsfci. 

' La Corte di Bellino .intenta a! grande og-, 
getto della 'bilancia politica di Europa* dopo • a■^ 
ver conclusa 1* enunciata lega coll’Inghilterra , 
andava disponendo i mezzi di fare argine al 
torrente che minacciava 'inondare la Turchia 
Europea , e ciò senza sfoderare, la spada , sq 
i. . ' non 
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non ad un estrema necessità . Uno di quest! 

1780 creduto il piu facile e sicuro era di su- 

^ scitare il partito anti-Russo in Polonia , isti- 
garlo ad unirsi seco lei , e specialmente le po- 
tenti famiglie Potoki Radwizil , e Czartorinski 
onde contrapporre alle vaste mire di Giuseppe 
e Caterina 11 < un complesso di forze^ capace di 
fare argine all’ ingrandimento eccessivo delle 
due Corti Imperiali . Offri pertanto il Re di 
, Prussia la sua alleanza alla Repubblica Polac- 
ca colia perpetua garanzia della sua libertà e 
di tutte le provincie che le erano rimaste in 
possesso , invitandola ad unirsi in Dieta « e 
minacciandola se si fosse unita in confedera- 
zione colla Russia come se ne vociferava . 
Merita di aver luogo in quest’ Istoria la Me- 
moria consegnata - al Re dal Sig. Bucholtz Mi- 
nistro Prussiano in data de’ 26. Ottobre 1788. , 
che mette in vista tutto il piano della politi- 
ca Prussiana spiegata in tale occasione . 

Accadde nella fine del mese di Agosto , che 
il Conte di Stakelberg Ambasciatore di Russia 
dichiari ministerialmente al sottoscritto che S, 
Ai, r Imperatrice delle Russie avea determina- 
to di fare nella prossima Dieta un' alleattx.a 
eoi Re e Repubblica di Polonia , il cui unico 
scoppo ed oggetto era la sicurez.zjt del Regno , 
come ancora la sua difesa contro il nemico co- 
mune . Acuendone perdi il sottoscritto suddetto 
data parte al Re suo Signore , in conseguenza 
degli ordini ricevuti , si è trovato in necessitÀ 
di dichiarare al prefato Ambasciatore Russe , 
che quantunque S> M. Prussiana si mostrasse 
sensibile a questa confidenziale partedpazdone , 

essa 
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iSìA non videa alcuna necessitd di urta tale al- 
Itanzjt in considerazione specialmenn de' T rat- ^ 
tati sussistenti per ogni' parte ^ e che semai la 
Polonia reputasse opportuno il concludere una 
nuova lega , S. M. farebbe proporre la rinno- 
vatone de’ T rateati sussistenti già da gran 
tempo tra la Polonia , e la Prussia , pacche la 
JM. S. come buon vicino non si interessava me- 
no di ogni altra potenza per la felicità di que- 
sto Statai Una tal risposta è stata'- ‘accompa- 
gnata dalla spiegazione di varj altri motivi ca- 
paci a far comprendere l’ inutilità , ed al tem- 
po istesso le dannose conseguenze di una simile 
alleanza tra la Russia , t la Polonia sulla trac- 
cia del doppio scopo enunciato , e il Parane di 
Keller fu incaricato di fare immediatamente 
V istesse rappresentanze alla corte Imperiale di 
Pietroburgo . 

Siccome ha il Re in Questo frattempo con 
sorpresa sua rilevato , che il progetto dell' alr 
leanzjt in questione sia già state precedentemett- 
te comunicato td agitato in Polonia , e che pos- 
sibile sia , che venga recato per esser ventilato 
nella presente Dieta , crede perciò S% Al. di 
annunziare i suoi veri sentimenti sopra un og. 
getto così interessante per se , e per la Polonia 
colla seguente dichiarazione. ' 

Se t alleanza progettata deve avare per Prin- 
cipal disegno la conser unzione della totalità del- 
ta Polonia non vede il Re nè utilità , nè ne- 
cessità alcuna della stipulazione della medesi- 
ma trovandosi la totalità suddetta già suffi- 
cientemente garantita dagli ultimi Trattati, 
pien è da supporsi » che S. M. f Imptratrtcc 
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~ ' delle Russie , ovvero S. M. /’ Imperatore 
8p -fx® alleato infrangere vogliano- le res-^ 

pettive vegliami loro Convenzioni , onde sem^ 
bra^ thè si venga a supporre nel Re di Rrussioi 
una tale idea , e che per consegutnzji diretta 
sia contro di lui una tale alleanz.a . Non igno- 
ra Sm AI. essersi avuto da qualche tempo in. 
qua il pensiero di \^mprimere una sinistra opi- 
nione relativamente alla totalità degli Stati 
della Repubblica ; opinione non solamente incon- 
veniente alla sua rettitudine , ma ancora alla 
dignità della sua politica. Puole però appellarsi 
S. AI. Prussiana al testimonio della più sana 
ed illuminata porzione della nazione Polacca ^ 
per provare se abbia , 0 nò impiegata tutta la 
tura possibile dacché è salito sul trono per man- 
tenere colla . Repubblica una buona amicizja e la 
migliore corrispondenza da buon vicino , e se ac- 
caduta sia y 0 nò la menoma cosa , che possa 
far supporre il contrario . 

, Non puole adunque il Re dispensarsi dal re- 
tlamare e protestare ^ solennemente contro L' ogget- 
to di detta alleanza , se, mai • dovesse essere di- 
retta centro ta AI. S. ìnpn essendo da riguar- 
darsi se non come tendente ad interrompere la 
buona armonia y e la buona vicinanza sussisten- 
te tra la Prussia y e, la -Polonia mediante i più 
solenni Trattati. Se- poi dovesse esser indiriz- 
• xAta contro il nemico comune , cioè contro la 
Porta Ottomanna, giudica il Re per l' amici- 
xia y ehe professa alla Repubblica di Polonia di 
rappresentarle , come avendo il Sultano osservar- 
ti scrupolosamente i patti della pace di Càrlov- 
vitZy-e attentamente rispettati i dgminj Polac- 
chi 
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rii net torso della presente guerra , ne deriver- 
r ebbero certamente le piu dannose constguenzje 
non tanto per gli Stati della Repubblica quan- 
to per quelli di S. M. Prussiana a' medesimi 
confinanti , nel caso chi venisse la Polonia a 
contrarre de' vincoli che autorizx.assero i T ur- 
chi a conoscere in essa un nemico y e a inon- 
darla eolie sue truppe poco accostumate alla mi- 
litare disciplina . T utti i buoni , ed illuminati 
concittadini facilmente comprenderanno quanta 
difficile sarebbe per non dire impossibile il di- 
fender la' patria contro armate così vicine y co- 
sì formidabili e così fortunate . Comprenderà al 
tempo y che per un parso di tal natura i moto- 
ri del progetto sarebbero que' medesimi » che se- 
condo la disposizione dell' articolo VL del T rat^ 
tato concluso tra la Prussia y e la Polonia nel 
1773,, dispenserebbero il Re dal garantire al- 
la medesima la totalità de' suoi possessi y giac- 
che le guerre tra la Repubblica, e la Porta 
Ottomanna ‘sono espressamente eccettuate nel 
7 “ ruttato medesimo . Quest' alleanza dunque trar- 
rebbe immancabilmente la Repubblica in guerra 
Aperta con un potentissimo vicino y e nel tempo 
istesso pernicioso nemico senza alcuno scopo e 
aenza necessità, e priverebbe lo Sta\o dell’ assi- 
stenza e garanzia del Re senza presentargliene 
delle migliori, 0 pi» sufficienti. Il Re perciò , 
non saprebbe esserne indifferente vedendo minac- 
ciati i suoi Stati così vicini a quelli della Po- 
lonia y ed imminente inoltre il pericolo , che va- 
da ad estendersi maggiormente il fuoco della 
guerra , e cagioni un incendio universale . Noii 
si oppone S. Ai. che la Repubblica aumenti la 

Tomo yu. Q. sua ^ 
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tua armata t e "ponga le sut forza in ftn piedé 
più rispettabile^ ma fa considerare a buoni cit-^ 
ladini in quali pericoli incorrerebbero y se mai 
ti volesse abusare di tali armamenti y, traenda 
i Polacchi lor malgrado in una contesa a. loro 
totalmente estranea y e attirando ad essi concio 
delle dispiacevoli conseguenz,e . 

JjHsingasi per tanto il Re di Prussia t chd 
S, M. il Re y e gli Stati della Serenissima 
Repubblica adunati in Dieta vorranno prendere 
in matura consideratone tutto ciò che S. 
•fu^loro rappresentare colle viste y e co’> principi 
della più sincera amicizia e pel^ eomun bene ed 
interesse Reale de due Stati sì strettamente' 
congiunti con vincoli indissolubili di una ami- 
cìzia permanente ed eterna • Spera al tempo 
istesso S. M. che P yìugusta Imperatrice delle 
Russie non nieghera il suo voto y e la sua ap- 
provatone a motivi sì giusti, e così conformi 
al vero vantaggio della nazjone Polacca, e con- 
fida perdo y che da una parte , 'e dall' altra si 
recederà dal progetto di un alleanza sì poco ne- 
cessaria e sempre dannosa, ed in concambier of- 
fri la propria colla rinnovatone de' Tritati 
sussistenti tra le due potenz.e . 

" S, M. Prussiana crede dì potere garantire 
al pari, di ogni altra potenzia la totalità^ della 
Polonia, ed essa farà tutto ciò che dipenderà 
da se, 'affine di preservare l'illustre navone 
Polacca da ogni straniera oppressione , e partii 
Celarmente dt^ ogni attacco ostile per parte del- 
la Porta Ottomanna quando si voglia abbraccia^ 
re il suo consiglio - Se poi contro ogni^ espetta- 
tiva non si volesse fare attenzione a tuteeque- 
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}tt . eoftìidet Azioni t ed ojferte amickeveli ^ allora « 
pon^ 'jcorgendo il Re Hel progetto di detta allean- 

non cìie un progetto formato contro S. ' 
J14». e un disegno premeditato di trarre la Re- 
pu^fficd in nna guerra aperta contro i Turchi 
Con esporre alle incursioni ed ostilità loro non 
folo gli Stati Polacchi ma quelli ancora di S. ' 

M. Prussiana j non potrebbe dispensarsi dal 
! prendere quelle misure * che dettate sono dalla 
prudenza , e dalla propria Conservatione affine:, 
di prevenire deliberazioni sì perniciose per uno 

I Saetto e per t altro , In tal caso , noH sperato ^ 
i invita S, M. tutti i veri patriotti , e eittadi- 
( pi della Polonia ad unirsi a lui per allontana- 

fe con saggia precauzione la gran calamità da 
( Cui è minacciata la loro patria sicuri , che la 
( Jld. Si loro accorderà tutto I appoggio^ e l' assi-i ' ^ 

V steHza la più efficace per mantenere P indipen^ 

II flenzat, la libertà t e la sicurezza della Polonia é 

fi De Èucholt 25 Inviato Straordinario di S* 

Prussiana < 

* iti 

li ^ V eipteSsioQÌ di qiiéSW memotià parvero i 
inoUi assai singolari e biziiarre * molto più poi 
■e considerate colla carta alla mano di cui s! 
il $cotge I- enorme distanza che vi passava tra i 
■i confini Ottomartni e i Prussiani i specialmente , 
i dopo avere i primi perduta la provincia della 
. Moldavia < Nc le armate de* Turchi poteatìo 
cbiatnatsi i” veruna maniera fortunate dopo la 
. perdita- di tante piazze * e quelle che saremo 
► in appresso per • narrare . Comunque fosse si 
. viddero venir lentamente nel freddissimo idver- 

0 , » 
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no deli 7 S 9 . tre armate Prussiane, che si spac« 
ciarono dirette una contro il Ducato di Hol-* 
Stein onde obbligar la Danimarca a sospendere 
le ostilità contro la Svezia , 1’ altra a presidia- 
re la Pomerania Svedese , la terza per entrare 
in Polonia quando questa* volesse allearsi colla 
Russia contro i Turchi . Il corpo dell’ Impero 
Germanico era rimasto neutrale nella contesa 
del suo Capo colla Porta Ottomanna , essendo 
r Imperatore stato il primo ad attaccare e non 
attaccato , mentre in taé caso era d’ uopo , che 
i Principi e gli Elettori dessero ciascheduno il 
pattuito contingente di truppe . Giuseppe II. non 
fece la minima istanza per aver truppe da ve- 
cun Sovrano della Germania , avendo la Corte 
di Vienna più volte esperimentato die le mi- 
lizie de’ Circoli divise d’ interessi e di Religio- 
ne , uscendo in campagna assai tardi e rien- 
trandovi prestissimo , sono più buone a imba- 
razzare che a combattere . In ogni guerra pre- 
cedente tra la Casa d’ Austria e la Turchia 
sempre si erano veduti marciate vaij corpi di 
Bavaresi e di Sassoni per unirsi agli Austria- 
ci ; questa volta non se ne vidde alcuno, an- 
zi era voce che varj Principi uniti in stretta 
lega alla Prussia avrebbero spedite le lor for- 
ze a questa potenza per servirsene contro 1* 
Imperatore medesLn o , tanto era prevalso nelle 
menti il timore del soverchio suo ingrandimento > 
e deir intima sua unione colla Russia . Adu- 
nata la Dieta in Polonia si scuoprì esser la 
maggior parte de’ gentiluomini nemici mortali 
de’ Russi , memo ri delle umiliazioni s offerte nell* 
epoca dello smembramento di quel Regno e 
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iutti ansiosi di trarsi da quella qualsisia ^t>- - — j 
pendenza nella quale sembrava che- tenerli 1780 
lesse la Corte di Pietroburgo . Fu deliberato 
]>ertanto di sopprimere subito il Consiglio per* 
manente istituito a suggestione dell’ Imperatri- 
ce , non ostante le fiere opposizioni del Re ^ 
che era 1’ anima del medesimo eleggendone i 
componenti. Si istituì una deputazione per gU 


^ affari esteri « coma pure per l^uelli di finanze 
^ del buon governo , e della guerra , e si ven* 
^ tie a privare affatto il Monarca di Ogni potè- 
Sta» Caterina li. fece l’ indifferente a tutte que* 
‘‘ ste innovazioni, e Cesare ordinò che si pagas- 
sero a contanti i danni recati dalle sue arma- 
" te a’ Polacchi in occasione dell’ assedio di Coc* 
® tino. Fu progettato di confederarsi alla Prussia * 
° , all’ Inghilterra » alla Svezia, all’Olanda, e a- 
6* gli stessi Turchi -spedendosi ad ognuna di que-» 
ste potenze un respettivo Ambasciatore per far 
^ proposizioni, regnando nell’idea de’ Palatini il. 
fi progettò di poter con sì.TÌli risoluzioni resti» 
a* tuite 1 ’ antico lustro alla loro Repubblica ed 
'• emanciparla da ogni tutela per parte de’ lor" 
vicini. A tale effetto si stabili dì unanime con-> 
senso di mettec^ su un’armata di 100. mila uo- 
mini , 40. mila di cavalleria , e 60. mila d* 
I infanteria , nè si volle piò pensare esser quella 
» pili nociva che utile a motivo della solita 
i sua indisciplinata costituzione come composta 
di gente libera e di schiavi . Per aver tanti sol» 
dati vi era d’ uopo di un erario , e per formar» 
^ lo si accrebbero le tasse , si eressero dogane , 
^ si obbligò il Clero a un ^dono gratuito di un 
) venti per tento y si sequestrarono molte Aba» 

GL ^ iie ♦ 
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> ■ I- zìe j e si decimarono più della quinta parte le 
j^gp rendite de’ Vescovadi e delle primarie dignità 
Ecclesiastiche , malgrado gli strepiti, le proteste , 
e le rimostranze di Monsignore Ferdinando 5 a- 
luzzo Arcivescovo di Cartagine Nunzio Ponti- 
ùcio , Che provò il rammarico di non essere da 
veruno ascoltato . Si progettò rendere le Sta- 
rostie altrettanti beni ereditar] , il che potreb- 
be fruttar la soilnma dì 200. milioni a causa 
delle investiture , in fine fu imposto un quin- 
deci per cento sopra tutti i beni stabili de' no- 
bili non eccettuati nemmeno quelli della Co- 
rona , e questa imposta calcolossi che render 
dovesse circa io. milioni 'di fiorini l’anno. L’ 
erario però non giunse mai ad empirsi , e tut- 
to andò in depredazione col pretesto delle com- 
pre de’ fucili, c degli uniformi , si cercarono 
degli imprestiti in Prussia e in Olanda, e non 
si trovò nessuno che volesse azzardare il suo I 
denaro a delle precarie sicurezze , onde i sol- I 
dati mal pagati e peggio vestiti appena armo- 
lati disertavano a furia e andavano a prender ' 
soldo dagli Austriaci o da’ Prussiani . In fine vi 
fu chi propose una Democrazia, onde ammette- 
re il popolo agli onori ed al governo liberan- 
dolo dall’ oppressione in cui lo tenevano i Gran- 
di , che cercavano che sopra di esso solamente 
venissero a cadere tutti gli aggravi . Terminò 
l’anno senza che mai si scorgesse messo in pie- 
di il tanto decantato esercito Polacco , e sola- 
mente fu concluso , che si proseguisse la con- 
vocazione della" Dièta 'Generale da restar per- 
manente almeno fino a quanto duravano le at- 
tuali guerre. •'"* - , 1 

VI. 
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Libro li. Capo IL *47 

VL Andre Gustavo III. Re dì Svezia accor- - 
'dato'!’ armistizio co’ Danesi , adunati avea 
piena assemblea gli Stati del suo Regno in Acmet 
Stofjolra. Colpito l’ahno scorso dall’ improvvi- cin^ppe 
sa rivolta della sua ‘armata ,, e dagli svantag- 
giosi conflitti incontrati per terra e per mare 
era ritornato nella sua capitale per assistere 
allà Dieta , e obbligarla a riconoscere, e sta> 
bilire in lui solo il diritto dèlia pace e della 
guèrra Gioverà direttamente contrarlo , come 
si è detto, alle leggi fondamentali da lui me- 
desimo proposte 'e giuratté pel 1772. Affine di 
persuadere gli Stati a cohdescendere su questo 
proposito alla sua volontà , introdusse alcune 
piccole inconcludenti modificazioni' nella co- 
stituzione stessa a favore del popolo , e a ca- 
rico della nobiltà ; come sasebbe a dire i. che 
i nobili dovessero pagare le imposizioni ed al- 
tri' p'esi pubblici ugualmente che i plebei } 2. 
che i popolati potessero ascendere alla dignità 
di Senatore \ hon meno che a tutte le altre 
cariche civili , e militari quando lo meritasse- 
ro e se ne fossero resi degni con segnalati ser- 
vigi resi alla patria . Queste e altre siffatte innova- 
zioni gli assicuravano l’ approvazione del ter- 
zo Stato , ma non poteano piacere alla nobil- 
tà , a cui sembrava di restar degradata , e fa- 
■'cea perciò un irremovibile resistenza alle pro- 
posizioni del Sovrano stando tanto piià ferma 
nelle sue risoluzioni , sapendo che niuna deli- 
berazione può in Isvezià acquistar forza di leg- 
ge se non veniva sanzionata da tutti e quattro 
gli Ordini del Regno , cioè i Grandi , il Cle- 
ro j la Cittadinanza^, i Contadini - Tre dique- 
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$ti erano stati guadagnati dalla Cortei ma il 
primo si mostrava sempre più lontano dal coaJ 
correre nell'opinione degli altri. Affine di scio- 
gliere quest’ intrigato inviluppo di cose , il R,e 
senza perder tempo giunse, a far dichiarare , che 
r assenso di tre Ordini basterebbe per legitti* 
mare ed autenticare qualunque decreto dell’As* 
semblea , e dette in tal guisa il colpo morta'* 
le al partito dissidente . Una condotta sì ferma 
e risoluta portò il vantaggio di aver la nazi»> 
ne tutta per niallevaJrice degli imprestiti cbe 
in Regio nome si andavano inutilmente procu- 
rando in Genova e io Amsterdam essendo indispen* 
sabili immense spese per la continuazione del< 
la guerra. La Porta Ottomanna avsa pagati 
puntualmente i sussid; convenuti col Ministro 
. Svedese , neir istante della rottura, sussid) as* 
cendenti a quattro milioni per una sol volta, 
e due milioni di piastre Turche 1' anno \ non 
ostante i non preveduti dispend) aveano assor* 
bko non solamente queste somme , ma t>e e. 
sigeano altre momentaneo , e piu considerabi- I 
lir Oltre a ciò veniva il Pie a rendersi arbi- 
tro della guerra e della pace , e assoluto pa- ' 

drone delle imposizioni , e delle armate senza 
alcuna diferenza, in guisa che tutto In avve- 
nire dipendesse dalla sola sua volontà . L’ al- 
terazione fatta a’' principj fondamentali dello 
Stato venne dal Monarca intitolata Atta di 
unione , e sicHrezjui ^ e bene a ragione , es- 
sendoché univa nella sola sua persona tutti s 
poteri divisi tra \ Senatori, i Prelati, e i« 
altre classi de’ sudditi , e consolidava in lui % 
,ji}ezzi di ptoseguire un azzardoso impegno eoo-. 

•t- . • 
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tro 1 * Imperatrice delle Russie intrapreso per ■ .i.*— 
foli suoi fini particolari. Il Decreto fu diviso 1789 
in nove articoli essenzialissimi . La nobiltà 
piccata ricusò di sottoscriverli , * e giurare la 
r^bilite variazioni; tuttavia era ornai inutile 
ogni opposizione mentre avea in mano la po- 
testà suprema i mezzi di farsi obbedire , e vo- 
lea essere obbedita . Il gran Maresciallo della 
Dieta, che era uno de’ primi Signori avea pro- 
testato altamente non potere aderire a un de- 
creto , che recava un colpo tanto sensibile al- 
la nobiltà Svedese , e si era dimesso dalla sua 
carica . Il Re ve ne sostituì un altro nella 
persona del Conte Lowenaupt suo amico, che 
fi mostrò molto meno retinente e scrupoloso, 
sottoscrivendo 1 ’ Atto a nome di tutti i Gran- 
di, quantunque non avesse avuta la coraraissio- 
oedalla maggior parte che protestò nuovamen- 
te contro r arbitraria colla quale erasi proce- 
duto. La Corte chiamossi soddisfatta di questa 
formalità, e considerò, quanto erasi fatto co- 
me legalmente. approvato da tutti e quattro 
^li Ordini dello Stato, ed In sequela di ciò 
il palazzo ove stavano adunati i Nobili fu 
circondato da* soldati. Il terrore allora costrin- 
se parecchi a sottoscrivere: Altri più fermi 
nella loro determinazione furono posti in ar- 
resto , e U rimanente si sciolse senza osare 
di più far fronte alla forza superiore che so- 
vrastava • Nel mese di Aprile io questa manie- 
ra tumultuaria si sciolse purè la Dieta , e il 
nome di Senato, e, di Senatóri divenuto . tan- 
to odioso a Gustavo testò fotalrnenie abolito. 

Senftoù vennero congedati e fìpgrafiati , 
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lasciata la paga annessa alla lor dignità, 'mai j 

tolta intieramente ogni autorità, e rimessa' a ! 

un supremo Tribunale di giustizia formato di I 

membri scelti 'da ogni ceto di persone.' Aven- j 

do in tal modo Gustavo trionfato di tutti gli 1 

ostacoli , e condotto al termine il suo dise- I 

gno , sicuro dell' appoggio della bassa gente , I 

fece porre i nobili refrattari in libertà , ma ri- 1 

tenne prigionieri quelli , che avendo posti nell* 
armata si erano resi colpevoli di inobbedien- 
za e ammutinamento nella poco avventurata 
sua prima campagna . Fu cosa degna di parti- 
colar stupore , che in un tempo in cui prin- 
cipiavano a circolare per diverse contrade di 
Europa idee perniciose di libertà e d’ insubor- 
dinazione ne’ popoli , come si vedrà in appres- 
so , gli Svedesi pria tanfo gelosi de’ propri pri- 
vilegi, si accordassero a ristabilir tra loro il 
dispotismo , e non si puoi negare 1 * elargire t 
dovuti elogj alla sagace accortezza di quel Re- 
gnante . Applaudiva li moltitudine 'a questi ! 
tratti di assoluta potestà del trono , a motivo 
dell’ odio che nutriva contro i Russi più po- 
tenti e attualmente più rinomati nel mondo, 
e mentre era strascinato in una guèrra intra- 
presa senza il suo consenso e fuori dell’ adot- 
tato sistema, mentre il commercio era arena- 
to , languente l’ agricoltura , inoperose le ma- 
nifatture, colmava d’applausi il trono e a- 
nékva di combattere 'senza saperne la vera 
cagione. Giustificavasi a suoi occhi la Regia 
condótta colla necessità di' sostenere la digni- 
tà della Corona , l’ indipendenza dello Stato 
di una figurata imminente oppressione ; e la 
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sicurezza della propria persona del Re . Il pre- — • - 
testo non potea essere più bello e più plausi- 
bile, poiché l’enunciata insorgènza degli Uftì- • 
ziali dell’ esercito ì" gli dava un colore di ve- 
rità Sbarazzate da i Danesi le Provincie o- 
rientali , 1 ’ annata di Finlandia ii accrebbe di 
20. mila soldati . I Russi aveano - tentato' iit 
vano di contrastare a questo rinforzo’ di mili- 
zie' il passaggio del Golfo di Bornia appostan- 
do alcune navi al Capo Hangrod dove dovea- 
no sbarcare . Comparso appena il mese di Mag- 
gio , le due Flotte Svedese e Russa erano di 
già uscite di nuovo sul Baltico che di poco 
era sbarazzato dal gelo . La prima avea sciol^ 
te le vele da Carlescrona sulla fine di Apri- 
le, l’altra pochi giorni dopo era venuta fuori 
da’ porti di Revel , e di Cronstadt . La picco-' 
la guerra nel tempo medesimo era già riprin- 
cipiata su’ confini della Finlandia . Comandava 
alle truppe Svedesi il Generale Meyerfeld , che 
teneva il suo quartiere generale in Lovisa , ed 
i suoi posti avanzati estendeansi sino al ftunie 
Kimene , che serve di confìne , alle due na- 
zioni divenute nemiche . I Generali Siegherot 
e Armefeldt erano in vista de’ Russi. Il Re 
sul principio di Giugno lasciò Stokolm per 
passare in Abò , e il Duca di Sudermania suo'' 
fratello era già andato in Carlescrona per as- 
sumere la direzione delle forze marittime . 
Prima' di allontanarsi dalla capitale vi eresse- 
un Consiglio di Reggenza composto di sei- 
Consiglieri tratti da differenti ranghi. A que-' 
sto Discatero affidò come in deposito- non so- 
lamente tutto r uso della Sovranità , ma an-* 

co- 


Diqit ìzed bv Goo gle 



1 j 1 Sttrid KagiotinÙ 

coca ìl SUO prt vaCo Tc's t ameoto medcsimò coir 
iìtru 2 Ìoae di non aprir! o nel caso di sua raor- 
' ' te lino a tanto che il Principe ereditario suo 
figlio non fosse giunto all’ età di dieciottn an- 
tii prescritta dalle leggi per regnare . Questa 
disposizione mostrava essere egli risoluto di 
vincere o di. morire. Giunto che fu sullefron- 
tiere con i Corpi che seco conducea , trovò 
che i Russi erano penetrati sul territorio Sve- 
dese in numero 'di 6. mila sotto la guida de' 
tre Generali Mikelson , Rameffeld, e Spreng-' 
porten inoltrandosi inhno a Kris tina dopo avei'^ 
superato colla spada alla mano il posto di 
Kiid, e obbligati gli Svedesi a retrocedere coti 
molta perdita . La loro intenzione era di piora- 
bara sopra S. Michele ove il Re tenera alctf- 
lìi piccoli magazzini. Di fatti areano di già 
assalito un distaccamento Svedese, che difen^ 
deva il posto di Perosalmi , nel qual luogo 
accorso in seguito colle sue truppe il Colon- 
nello Stedingh , nel dì at. del prefato mese si 
devenne a un’azione ostinatissima in cui do-- 
po diciassette ore dì continuo fuoco gli ag- 
Ijresstari si allontanarono senza aver ottenuto 
l’intento. La mortalità non fa indifferente da 
entrambe le pirti , che a gara si attribuirono 
ciascheduna la vittoria; gli Svedesi .perché a- 
reano potuto far fro nto a’ loro nemici senza 
abbandonare la staziio aa , che occupavano , 1 
Kussi per aver fatta un Irruzione sul , territo< 
rio de' loro' avjrefrsarj ^ ed «occupati alcipii po- 
eti senza potere essere di là scacciati^ E’ però 
' vero , che i posti avanzati , de’ Russi restarono 
dopo U fatto d’ acmi tre (^taacti di miglia loiv- 
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tani- dal' campo di battaglia . Essi fecero un al- : -y 

tro tentativo contro i magazzini Svedesi di S. 
Michele, ma infruttuosamente, mentre la bri- 
gata del Colonnello Stedingh oppose la più va- 
lorosa resistenza , dal quale esito , e dalla vi- 
cinanza del Re si risolvettero rientrare nel pio- 
prio paese . Avea S. M. ordinata una leva di 
6. mila reclute nella provincia tenendo" sempre 
in mira la conquista della piazza di Frideris-, 
kam della quale avrebbe voluto rendersi padro- 
ne , almeno per aver • la gloria di fare un as- 
sedio regolare, e trovarsi a godere' il trionfo 
della presa di una Città . Noti potè mai però 
quel Monarca in tutto il' corso della guerra 
' godere di una sirail soddisfazione in tutto il 
tempo che durò la gran contesa tra esso , e la 
Russia . Chi non giunge ad occupare delle buo- 
ne fortezze non è possibile che possa mal fer- 
mare. il piede sul suolo nemico , onde tutte le 
intraprese del Re di Svezia non si limitarono, 
che a semplici scorrerie . Con tale idea inol» 
trossi fino ad Elma con tutto 1* esercito . Ua 
corpo di tre mila Russi ebbe 1’ audacia di con- 
trastargli r ingresso entro il dominio dell’ Im- 
peto . Si combattè pertanto con forze disugua- 
li a Udelman , dove i Russi ebbero la peggi® , 
come inferiori sproporzionatamente di numer® 
e lasciarooli libero il tragitto del Kimene . En- . 
trato nella Finlandia Russa pel passo di Licala , 
avvicinaronsi gli Svedesi alla precitata Piazza 
senza aver luogo mai di offenderla, mediante, ^ 
che ingrossati molto i Russi animati dalla bra- 
vura del Gen. Soltikoff attaccarono la loro van- 
guardia , e molestandoli ©gni giorno con san- 
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/ guinosi e replicati assalti gli astrinsero à tltSf' ^ ^ 

J78p al di là 4i Likala* Colà nel dì ‘ 

' ao< di Luglio avvenne un conflitto molto più 1 

importante, e le truppe del Re che combatte- I 

va come un semplice soldato , vennero respin- > 

te con perdita di piu di quattro mila uomini !•< 

Ano a Vafela< Nella Savolaxia le operazioni f* 

dal canto degli Svedesi continuavano con un li 

esito ugualmente vano, e inconcludente < Pres- ^ 

_So Parkumali i Russi vennero battuti dal già 1 

.mentovato Stedlngh divenuto Generale , perdete 
tero cinque cannoni , e il loro comandante Ge- ® 
nerale Schnig corse rischio di restar prigionie- ^ 
ro . Lasciarono molti estinti sul Campo con due 
bandiere, ry< carri di munizioni ed il bagaglio, ^ 
Dall’altro canto nell’istesso giorno '31. Luglio 1 
«offersero un rovescio assai più grande non lun- f 
gì da Nislot, rovescio tale che cangiò la fac- 
eia degli affari , II Generale Svedese Barone di £ 

Kaulbafs si era messo in marcia pochi giorni t 

avanti per occupare il posto di Raipias ad ef- J 

fetto di cuoprire il flanco sinistro del Re , ma 1 J 

dopo un attacco assai infelice e di pessima riu< < 

^cita , giudicò a proposito di doversi ritirare la / 

mattina appresso non solo da Raipias, ma an- 
cora fino di là da’ ponti gettati per mantenete 1 

la comunicazione contro gli ordini datigli in 1 

iscritto dal Ten, Generale Conte di Siegrot, che 
comandava nelle veci del Sovrano presso Li- 
kala . A motivo di questa precipitosa ritirata 
la 'grande armata restò scoperta ne’ fiinchi , e 
ne succedette un terribile sconvolgimento di 
cose , II Re, che facea di tutto per occupare 
la Citta importante di Hogfois dovette ritor- 
nare I 
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I bare più che in fretta a Likala y ipettersi alla 
li testa deir esercito e retrocedere nel proprio pae- 
i ie i La marcia non si potè eseguire senza gran 
j, ^rdita essendoché le feroci truppe leggiere Rus- 
^ se composte di Cosacchi , e di Calmucchi lo 
i tormentavano per tutte le parti ^ il tragitto del 

li Aume a Mammela gli> costò mile soldati, e al> 

1 trettanti prigionieri i lì esercito Russo allora di 
i assalito divenuto assalitore si sparse perlaFin- 
g landia Svedese affine di saccheggiarla e viver* 
t vi a spese altrui » spargendovi 1’ appresso Ma- 
t. tiifesto » che indica bene qual fosse 1’ animosità 
(. delle due Corti belligeranti • 
j. £‘ noto a tutta la terra che il fuoco erri- 
3, hilt della guerra dèsolatrice che arde tra t Im^ 

ij fero Russo i e la SvezJa f-mn si è acceso per 

j, colpa di S. M. /’ Imperatrice mia grax.iosa Se- 
j. vrana. Osservando essa religiosamente i Tratta- 
I ti di pace conclusi a Neustadt , e in ylhb , spe~ 

ni fava , che il goyexno del Regno di Svezia com^ 

p suo prossimo vicino goderebbe di una pace prò- 
fonda, conserverebbe la sua tranquillità, e indipen- 
denxut, cose che dà tempo immemorabile sono stat^ 
Ij f oggetto delle sue cure , e che erano state san- 
5, Xionate e confermate da' predetti T rat tati di pa- 
fj ce. Dopo le ostilità commesse dalla fiotta Sve- 

,g dese in una maniera ingiusta del pari , e perfi- 

,l da , S. M. Imp. si vide obbligata a impugnar^ 
j. i mezjeà , che Dio le ha posti in. matto per Is^ 

I difesa , e cens.ervaz.ione tanto della sua gloria^ 

personale , quante del suo Impero , Nel tempp^ 
istesso ella perb non si propose altro oggetto , 

, che, di procurarsi un equa soddisfazione da chi 
uvea intrapresa una guerra contraria alle leggi 

fon- 
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fondamentali della nazione Svedese l a' ^rlvi^ 
«_Q^ leg] del Regno , e per istabilirvi finalmente la, 
^rovesciata reciproca unione , e permanente Cosi 
provvedere per l' avvenire quanto fi a (t uopo , 
onde evitare in avvenire ogni motivo di arbU 
traria infrazione di pace . Con tal mira aven- 
do la M. S. Imp. affidate le sue armate sotto 
il mio comando , e desiderando con ardore di 
risparmiare quanto dipenderà da me , le cala~_ 
mità e l’ effusione di sangue umano mi ha istrut-> 
to delle cagioni , che hanno contribuito all' ori- 
gine e alla continuazione di questa ingiustissii 
ma guerra incominciata senzjt alcuna equa C' 
plausibil ragione nelC dito , che le armi Russe 
erano rivolte a difendersi dagli attacchi del ne- 
mico comune della Cristianità, ordinandomi dt 
far sì , che le sciagure che si trae dietro non 
cadano sopra gli innocenti popoli , e di procura- 
re , che tutte le mie operazioni militari , ten- 
dessero ad accelerare un fermo , e durevole ri- 
stabilimento della pubblica quiete . Ora che colC', 
ajuto deir Onnipotente Iddio , il quale per mez- 
zo delle vittorie da noi ottenute in terra e' ist 
mare , sostiene la. giusta causa , 'e protegge le 
viste salutari della mia graziosissima Sovrana 
ho passate le frontiere del Gran Ducato di Fin- 
landia , riguardo come un dover mio /* annun- 
ziare a tutti gli abitanti del Regno di Svezia 
non meno che della prefata provincia le viste 
con cui le armate di S. M. Imp. sono state con- 
dotte nel territorio Svedese . Esse non sono di- 
rette centro i medesimi, ma sola contro il ne- 
mico del ristabilimento della di una giusta e 
permanenH pace fondata su i "grattati di Neub 
" ' sta- 
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£ € di jibo . Oneste anni urtìcamente direi- .. 

Ij te contro gli avversar] -delia Russia non saran- 

fj, no impiegate a danno di coloro , che non. hanno 

nvHta parte ne IT ingiuste ed inique ostilità com~ 

4 messe, ne contro quelli, che vi sono stati o dal- 
» -i^ forzjt astretti, o per la loro ^deholezxji visi 

^ jeno lasciati impegnare , e che si approfitteran^ 

.1 no della presente occasione per separarsi , a toi- 
gliersi ad ogni comunicandone co» gli altri. Sa- 
^ ranno anz.i tutti questi considerati come veri 
amici della Russia , e percib ciascheduno di essi 
di qualunque condizJone potrà godere di una per- 
I tranquillità , senzji aoffrire lesione alcuna 

,3 di cangiawteoto nell’ amministrasdone interna del- 
ti le leggi, e della ginstizda. I Tribunali ordinai 
I, rj saranno protetti dappertutto ove le armi Rus- 
„ se abbiano penetrato -, sarA dalle truppe mmnted 
nuta la disciplina la più esatta , e non sola- 
if, mente verranno queste astrette ad astenersi da 
i ogni violenta e devastandone , ma sarà pagato 
di più a denaro contante , secondo una giusta ta>- 
riffa , tutto cA che solo sarà somministrato in. 
fatto diviveri, carriaggi, e altro. Tutti quel- 
li li e quanti adunque che ti porranno sotto la ' 

^ protezdone di S.Ai. Imp. sten saranno molestati 
l'j in sorte alcuna nel godimento di loro proprietà:, 

» tutti quelli , che saranno in urgerutA , e che 
^ avranno bisogno di soccorsi saranno accolti • co» 
clemenza , e assistiti con efficacia . Neir atto 
medesimo pertanto tutti coloro , che in ditprezj- 
zjo del presente proclama subilo dopo la sua pub- * 

,j. hlicaxdone, non si conformeranno al suo contenu- 
I to , o si opporranno in qualche maniera aUe mi- ^ 
, .ture, prese da S. £. Imperatrice pel ristabi- i 
.Tomo V{L R. li- 
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w amento detta 'pace e delia quiete e delta traiti 

I78D e fetta di 

' ^ una falsa e illusoria sete di turbolenza t o per 
interesse personale ritarderanno un' opera così sa^ 
. lutare , saranno trattati come nemici dell' Im^ 
pero Russe e puniti coll' ultima severità ^ senza 
distinzione di grado V condizione « e tlemenza 
per veruno * 


! 


I 

I 


11 Conte di SoItiJcoff. , 

Acmet VII. Mentre con tantd animosità e ferocia ^ 
^j.^y^pp^combattevasi da' Russi < e Stredesi ttaisu- mai j 
II. im- venire a un fatto d’ armi decisive -i sul mare i 

pentole. ... , * 

tanto dalle squadre grosse , jquanto dalle sotti. | 

liy si davano colpi più. grandi ^ e importanti . 

cercando a gara ciapebeduna d’ impedire i vi> ' | 
veri alle respettivo armate di terra dipendendo ' | 
da ciò 1' acquisto delP impero del Baltico Nel ^ 
dì ad. di Luglio la flotta Russa composta di \ 

venti navi di linea in circa e dieci fregate con . 

altri legni minori incontrossi nelP acque di Got- j 
land con quella di Svezia forte di qualche va^ . 
cello di linea dì . più e alcune fregate * V . 
Ammiraglio Mu$sin>Puschin comarrdava la re- . 
troguardia y e P Ammiraglio Tehitsebakoff tutte 
le forze marittime Russe. Gli Svedesi Verso il . 
mezzo giorno vennero a piene vele a cadere 
addosso a’ Vascelli Russi attaccando la retro- 
guardia suddetta dalla patte di mezs^o giorno , , 

* ma non tutti i loro legni , sebbene padroni 
del vento, si avvicinarono, al concertato segno. , 
-Incominciò il conflitto da principio senza ve- 
run effetto . Il Duca di Sudermaoia pieno di 
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tofìggiot • ansióso di Segnalarsi sforzò le ve r 
le e presto* trovossi neon tutta la Sua divisione 
attiro di cannone* 11 Comandante Russo' si far*- ^ 
nò in linea presentandogli avidamente la'fron- . 
te« Le* altre navi e specialmente la retroguardia 
Svedese non si accostarono mai tanto quanto era 
d* uopo' malgrado ' che si facessero dal Duca 'tutti 
i segnali convenuti i. Adonta di tal mancanza 
durò la battaglia per gran parte della sera i a 
siccome il Cielo coperto e nuvoloso rese le te* 
nebre foltissime , si combattè disordinatamente^ 
assalendosi continuamente ora gli uni ora gli 
altri a vicenda in confusione per 1* impossibU 
lità di vedersi e riconoscersi ; gli errori con* 
tinui negli assalti e negli incontri reciprochi 
produssero non poca strage, e fecero concorre* 
re piò di una volta al medesimo disegno di at* 
tacco e di difesa una mescolanza di amici , 8 
di nemici* Nen si intendevano più che orti* 
bili grida 5 ed un fracasso spaventevole senza 
poter discernere qual fosse il partito vincite* 
fé* Un uguale stanchezza da una parte, e dall' 
altra, il terribile spettacolo delle onde* tìnte di 
Sangue e coperto de' frammenti di var; basti* 
menti danneggiati 'separò i combattenti * 11 Du* 
ca dopo essersi esposto infruttuosamenet al fuo* 
co nemico , fu costretta di tornarsene senza 
perder tempo a Carlescrona donde era Uscito 
col dispiacere di non avere ottenuto verun van* 
faggio , e col rammarico' di non avere potute 
'combattere contro Un nemico, che lo avea sfl* 
dato 8’ vista delle coste Svedesi * Hon vi fu 
nave presa o bruciata , ma non poche restarono 
fracassate e cogli alberi e antenne spezzate, e 

Ri do* 
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dovettero farsi rimurchtare . Essendo certo sè« 
condo i principi di < guerra; <he ogni attacco I 
respinto decide della sconfìtta dell* aggressóre i 
t. della vittoria di quello che resiste quando { 
ancora questi sofferto avesse maggiori perdite ; | 

pure r azione per gli Svedesi equivaleva a una 
sconfitta , .essendoché abbandonarono a R,ussi il 
campo di battaglia , e quel che più insportava 
r arbitrio del mare . L’ Ammiraglio Liliekorn ven- 
ne accusato avanti all’ Ammiragliato- di Carle- 
scrona di disobbedienza e di tradimento , quin- 
di fu posto in ferri , e sottoposto a un proces- 
so formale come reo di avere fatto perdere 
colla sua condotta timorosa e titubante ducan- < 
te la zuffa quel trionfo che diceasi dovuto al | 
valore militare Svedese . Esaminando a fon-] 
do le cose la Flotta di Svezia , quantun- 
que in apparenza più numerosa era però 
meno poderosa della Russa , e per la qualitl 
de’ Vascelli , e degli equipaggi , rovinati dalle 
medesime malattie epidemiche, che recata avea- 
no tanta diminuzione nell’ armate Austriache l* 
anno decorso in Ungheria . Si . aggiungeva , 
che pochi giorni appresso alla battaglia una 
squadra Russa condotta dal Vice-Ammiraglio 
Coslainow partita da Coppenagben, avea rag- 
giunta k gran flotta vincitrice , e questa unio-' 
ne rese le forze navali de’ Russi senza para-] 
gone superiori alle Svedesi, . talché , oltre Is 
febbri perniciose, la superioriti di quest’ ultimi \ 
poneva il Duca nella necessità precisa di resta* \ 
> ' re in porto . Un tale svantaggio ne portò seco 

varj altri sofferti dalle squadre sottili che ri* 

^ ' macero sempre soccombenti in diversi cimen- 


V. ; 
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Libri li. ÙHpó ÌL i6i 
it he* baisi fondi della Finlandia.- Nel ^di jummm 
d* Agosto la squadra delle Galere Russe diret* 
ta dal Principe di Nassau e dal Cavaliere >di 
MaltaGioIiò Lieta Milanese^ concesso dal Gran 
Maestro all’ Impetatrice per combattere idi lei 
nemici^ andarono ad assalire le Galere Svedesi 
tra Svtrekenusuhd e Kolkasari. 11 primo diri^ì 
geva la diritta i il secondo la sinistra . Ott’ ^ 
ore di ostinato conflitto aveano lasciato incer^t 
to chi delle due flottiglie avesse la meglio ^ 
poiché teneano chiusi gli Svedesi i passaggi 
stretti tra gli scogli con molti bastimenti mera 
cantili, colati a fondo > in |uisa che 1 legni 
Russi più grossi non poteano inoltrarsi quan-< 
to efa~ necessario , c il loro fuoco era 
cace I nell’ atto che il cannone degli assaliti 
facea gran strage negli equipaggi degli aggres^ 
tori . Riusci in fine al Cavalier Lttta di ten« 
tare dall' ala dritta un passaggio creduto dagli 
stessi Svedesi impenetrabile con una divisione 
di scialuppe cannoniere t piccole barche ^ che ' 
gettarono i rampini per abbordare quelli de^ 
lor nemici ^ Allora la mortalità fu terribile j 
gli SvedeSi furono Vinti e perdettero tre gale-» ^ 
te e tre legni grossi } sette andarono a fon-' 
do'i diciassette restarono preda delle fiamme ^ 
Ufficiali y e ano', uomini parte soldati e 
parte marinari furon fatti prigionieri i Perdercn-* 

Si Solamente tre galere Russe una delle quali 
Saltò in ariai per compenso di che acquistaro-- 
fio circa ioo. pezzi di cannone , molte armi i 
sartiami,' munizioni ^ è bandiere* Appena ebbd 
tempo il rimanente della flottiglia superata di 
refugiarsi a Swàuutbolm per riattarsi à II Prio* 

R 3 ci- 
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cip.e di Nassav prosegùendo' la vittoria fiel pri« 

17 ino Settetnbre giunse a sbarcate *- 6 . mila uo« 
mini co’ quali fece attaccare i- fianchi dell’ ar« 
mata 'Svedese restati àcòperti dal lato del ma« 
re, e 'la -scacciò' dal- postò di Hocfors., -meri» 1 
tre per altra patte il' Gen. ^Numseo comaùidati* . i 
te di un altro siinil corpo di gente saliva su’ 
trincieramcnti . Grandissima resistenza oppose 
il- Re che colà trovavasi in persona al doppio 
assalta, ma perduto il predetto pósto' unita- 
mente a trentasecte cannoni ; che i suoi soldati 
trovaronsi nel caso di dovere abbandonare per 
non 'restare avvilupati fra due fuochi, fu cosa 
indispensabile una seconda ritirata più pre- 
cipitosa assai- della già enunciata, e per ^tal , 
motivo non potè essere eseguita senza lasciar 
seminato di- morti il terreno , e 1- aver veduti | 
i Cosacchi impadronirsi 'di tutti i bagagli. 11 
Monarca un poco troppo azzardoso corse ris- 
chio di rimanere prigioniero di guerra, e do- 
vette la sua salute alla fortuna , che ebbe di 
rinvenire in que’ critici momenti un piccolo 
; ' bastimento armato, in cui ebbe luogo, qual 
novello Serse dopo la battaglia di Salamina , * 

sempre inseguito dal nemico di ridursi ih sal- 
vo nella non lontana costa di Finlandia . Più 
di due mila uomini restarono prigionieri ia 
vece sùa , e fra questi non pochi Uffiziali di 
rango. Egli nella relazione, che dette fuori 
procurò di inorpellare agli occhi de’ suoi sud- 
diti le perdite fatte in questi infelici incontri , o 
bramando riscattare i predetti UiHziali oppure far- 
ne un cambio , inviò un trombetta al campa 
Russo con una carta contenente una tal prò; 

' - ' P°T 
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t>osìzione , ma Don se gli volle dare ^ ascolto , 

» e il trombetta non potè essere ammesso nè ar v^Qq 

]. vere udienza . Questo tratto parve a S. M. al- - ^ 

g. quant« duro , onde dette incombenza al Gene- 

» rale Klingsporre dì scrivere al Principe di Nas- 

» sau per lagnarsi della poca convenienza usata 

I al suo messo in tal congiuntura contro gli u- 

« si stabiliti nelle armate de’ Sovrani di Europa* 

K Ricevuta la • lettera , il Principe di Nassau t 

g stimò bene comunicarla al supremo Comandan- 

{ te Maresciallo Mussin-Puschin , il quale gli 

i rispose in tal guisa., " . 

I SIGNORE. i 

a _ - ^ ■ 

^ Sono in dovtrt di parteeifarlt_ le mie idee 
], 4 hIU lettemi che il Barone di Klinitporre , 

^ tante Generale di campo del Re- di Svezia le 

j ha indirizjc^ota * e principalmente sulla postilla 

di carattere dell' istesso Re . ha guerra , che e 
g piaciuto^ a quel Sovrano di dichiararci esco per 
sua natura dalle regole comuni adottate dalle 
nazjoni . S% M. Svedese , non ha potuto suscU 
, tarla , che violando infìeme senza» alcun moth 
^ vo per parte nostra >'i giuramenti de' solenni 
ij Trattati t che lo legavano a noi , e quelli de' 

^ suoi impegni .verso la ■ propria nazione . Intra- 

^ presa così contro ogni buona fede questa guer^ ,, 

g ra , appena può dartele una certa denominazio- 

ne t poiehi la medesima i destituta da ogni cau- 
sa nazionale non solo'i ma ancora dalla itidi^ 
pensabile sanzione degli Stati troppa neces^saria 
I per, legittimarla nella sua, erigine .• Il rispetto 

Javuto.aHe teste coronate mi in^ditce di qust- 

R 4 li- 
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■ UJteMTHt le evieni motrici , cioè H 

1780 presumere dopo quelle che è ueeoedif* 

* ^ to. Quelli che comhutienc per un* éimiìr -càioH 
0 sorto le 'ùietime della' seduzione a- della ferKa.t 
che ve gli hart»0 strascinati t Frate ante fumé^ 
nità\ e' la giustizja devono dappertutto 'cecrci* 
tare' i loro diritti. Qhette-vit^ù hanno .eemfrt 
servito M scorta alta condotta delt Imperatrice', 
Essa h' ha- sopra tutte manifestate -ne' règuardi 
scrupolosi osservati - verse' i diritti delle nazje^ 
ni neutrali non sole' nel non disturbare la prò'* 
pria sieurexXa , ma ancora - assicurando la li^ 
kertà del loro commercio , e navigazione , r 
conforme' a' principi adottati' y cà a' quali il Ro 
di Svezia era stato il primo ne' tempi addietro 
ad aderirti. Si paragonino quitti tratti Coir n- 
trione ’ improvvisa della Szstziaeon .1 Turchi y 0 
dopo ' te tante reiterate atsicurazivm di amici' 
ziat t dì Lbuon a vicinanza ii ridicet» pretesti 
di rottura per le trame segrete del Conte Ee* 
tomovvsbi y e' il complotto tanto orribile quanti 
;arwerato ordito da un Ministrò' di S, M. Sve- 
dese di incendiate a tradimento la squadra Rut^ 
sa stazian'ata a Coppenaghen y 0 con’- està la re- 
sidenza di un Sovrano a ' lui cognato \ e che ri- 
cevuto aVea quei Ministro sotto la bumta fede 0 
r- coi ratto recente di un bastimento neutrsdc 
eseguito in uré porte parimente' neutrale da un 
armatore ' con' bandiera di Svezia nella manie- 
ra la più perfida . Premesso tsuto e ih poco vi vor- 
rà a decidere se spetti aUa Russia il ricevere dell» 
lezioni di umanità- e di generosità per parte de 
un nemico T -che ne ignora'- i’ primi principi , o 
'almeno non si fa scrupolo di seguirne "■ alcuno . 
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^ ÌÈc't& 'Sig, Prìncipe t sMnd^ it mh f^**»**** 

^ 'Ih rìspe/f4i deve 'fare »' rimpròveri f^Sp 

** tòt) òffentivi eime '^Hghnt ehò' ci si fannòi nella 
<<i ^ana lèttefa indirixxatàU iasciàndelé ' V ar^ 
kitri» di trasmettami eepiadeiia ntia' al Parena 
iti KinaspèrreJ‘^/h'*qaanto>a gii 'I che rigstorda 
■P Pv jd. 'het cenrenùtti' della pòniUé fattavi dal 
*> \ 'He di' SVK.ìay dìO' ièndsrdi-'tha tiiàgìti di-atieo 
^ i'e iitd ' prete sirviziv mllr armate -della nostra ) 
‘jfkgksia ^ovVanAi' tUpontbr atfelntaménte doli. ji\ 

I" pi- il rispondere untile ’ che' stimerÀ a propòsito i- 

I ' anche di n'óA farlo ì , fcia%S'iyT* 

t rii' Principe di^Nasjau iovià snbitò la flutti* 

'1 ferita '(Hitpia 'al Klingspotte aggibatavi trai tua 
diretta al- Re Gustdvé di questo tenore*/. 'K 
fi Sire .* -’//* dozfnte far passare sotto gli occhi 

V del Cinte idi 'AfntJin-PnJckin la letrerai che Pè 
«5 'Af. ha dato 4’ órdine eìoe- tài ifesse tònsegHata » . 

‘e Trasmette al sub sfatante ' di tampe'<ia risposta 

h speditami da qhet Generale *■ L' espressióni di 

«, hontd y'^Sire y Celle qnAli'ihiv ha ricolmo y mi fasr- 

i» 'no rignàrdare 'eo'H estrema pena il partite , òhe 
élla ha preso di' attaccare gli Stati di Ss Ad. 

0 - f Imperatrice delle Rksìie in un 'epocd in coi 

II quella ihegnahima "Regnanti contando sulla sa.- 

Il ' liditd ' de* Trattati vegliami Con Mi i fidaste 
p dosi alla Sacra sud parolai e proteste di ami* 

1 citta y sn/éa totalmente o^arnite le sue frantie- 

6‘ te dot canto dalla Svezia , per rivolgere tutte 

r le sUe forza contro la harhario degli Ottoman- 

n ni y che i hanno assalita ingiustamente Atren- 

ii do ió avuta la' sorte di essere ammesso a ter- 

' virt Ss grande Imperatrice mi trovai nella nc- 

> ^ftssitd di portar 'le armi centro Pi M. , *’ it 

— — ■ " * • ■ fffÌQ 
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,.ii ymmu mio dovct^ , e, Ì4 mÌ4 ,i»ter4 soddisfazMnc mi 
jj^goktiiidMoafarh ^ Procurerò. però Myottdnrf^ j 
i» ^maniera da meritarmi sempre^ pia quella buo* 
na opinione ^ e quella jtima che la ,M* P"* si% 
desiata uccordarmi • . 

V,. Mentre, la penna , in tal guisa, lanciava 
le, due irritate nazioni reciprocamente le pià 
aspre invettive ,4.. non stava oziosa la spada • 

Nel. di 7« di Settembre^ vi ebbe- in terra e in 

• \ 

mare una nuova azione presso 4 e sponde del 
£ume Kimene • ^ Erano {Stati fatti sbarcare dal 
predetto Principe'! 500. uomini presso il villag- 
gio di Stenser sulla sponda . ministra del fiume 
per impadronirsi del. luogo e fort incalvisi non 
ostante ili gagliardo fuoco degli Svedesi non j 
lungi trjlncierati . Volendo egli allora > rendere 
inefficaci le batterie nemiche . salì jsuir Isola di 

.Kerosari situata, sul -, fianco destro » ed ^esamina- 

$ 

la, personalmente la situazione, vi fece traspo^ 
tare ere cannoni che agi tono .ben tosto con 
esito sì felice. V che. la maggior parte dei Sve- 
desi abbandoni) la batteria » il . villaggio, e sU 
rnilmenté quello di Kupis • 1 . Gene^^ Busche- 
wen » Batterie R.imskoy-Kersakow. tragittaro- 
no arditamente il fiume preceduti d/ Cosac- 
chi y e; dettero addosso agli Svedesi > che per 
più di due ore resisterono bravamente ucciden- 
do loro non' poca.geidte, poi trovandosi sopraf- 
fatti rivolsero le spalle dopa^> avere inceneriti 
diversi magazzini» e .alcuni ..casali ove teneva- | 
no delle provvisioni da bocca» e da guerra . Il 
Conte di Lewenkem, ajutaate del. B^e restò uc- | 
eiso-, «e circa 30. Uffiziali^restaroap prigionieri ; 
con avere acquistati i vincitori 44.» cannoni ^4^ | 

fer- 
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* ferro una quantità dt casse piene di Cariche da ■ 

i fucile, birra e molti 'altri commestibili asaai 

I buoni in quelle circostanze • Oltre a questo il 

i distaccamento Russo comandato dal Maggior 

Balle prese nel golfo detto di Kimenegrod una 
] batteria da due cannoni da 34. libbre di pal- 

* la, sei can.di iS>e ventuno de’ più piccoli j ua 
brigantino , cinque barconi , due scialuppe ; tre 

’ legni da trasporto , e una barca chiamata spro* 

I nata aia. remi spettante al Re medesimo che 

^ fu' inviata a rimanere qual perpetuo monumen- 

} to nell’arsenale di Crostadt. Dopo questo vav- 

* venimento incominciata in quel rigidissimo cK- 

' ma la cattiva stagione i’^Russi contenti di cs- 

‘ sersi mantenuti per più di due mesi sul ferri» 

* torio nemico , per ordine dell’ Imperatrice tor- 

^ narono ad accantonarsi entro i proprj coófìni , 

^ conservando solamente il posto di Hogfors guar» 

'• dato da una buona guarnigione , affine divla- 

* sciarsi una porta aperta onde rimettervi il pie- 

^ de a lor talento . 11 Re nella relazione , che 

*• dette fuori da Stoholm di questo ultimo fatto, 

> non meno che dell’ altro de’ >4. Agosto, negò 

> costantemente le perdite fatte variando total» 

^ mente le circostanze , a segno che i suoi par- 

c titanti , che esaltavano ^alle stelle ogni sua mU 

} nima operazione-, e colmavano di applausi il 

f suo valore e la sua intrepidezza per essersi di» 

i chiarato nemico della Russia amica dell’ Impe» 

ratore , quasi quasi gliene attribuirono il van» 
taggio . Piccata la Corte di Russia , che si tentas» 
se di mascherare agli occhi 'del pubblico con sì 
inusitati artifizj la- verità delle cose , ingiunse 

al 




Stotid kàgÌBtiaià 

al Principe vincitore di scrivere dì bel tiuavd 
al Re una lettera in tali termini * 

Sire • Qhunda p^é Ai. mi fee* ultimnminte 
vnore di inviarmi un snò poscfittBi si espresse f 
che ella si indiriz^va a un Cavaliere ,• ehe eer~ 
cava per tatto la gloria , e /’ onore < T orno a 
ripetere perdi ^ che procurerò di giustificare per 
tutta la mta vita , l' opinione di Vé Adi ^ ma 
allorquando si cerca P onore non si soffre cosa 
‘alcun* che post* far cadere sospetto alcuno sul-' 
la sincerità y o non si avanza cosa alcuna che 
non sia vera , t che non possa essere sostenuta 
« provata in faccia a tutto il mondo * Un tal 
sentimento mi ha fatto leggere con indigndxJoul 
nella gazzetta di jimburgo due diverse relaxÀo* 
ni supposte date fuori dalla Cancelleria di guer- 
ra di Stoholm dd combattimenti 4 che ho avuti 
•P onore di ststenere cóntro la flottiglia dellega- 
ùre di y. A4. Queste relazioni Sire , tembr*> 
no tmentire affatto le mie . Esse sono in molti 
punti assolutamente contrade alla verità , e so^ 
ne rimaste assai maràvigliàto' y che siasi avuto P 
ardire di mettere il nome rispettabile di V. Ai. 
Sotto uno scritto sì pieno di^ erdri e di paten- 
tissime ^ falsità . Spero' i che y/Ai- ne sarà ri- 
masta irritata al pari di me i e ehe ella non 
'ticùserà di faflo sopprimere per rendete alla 
verità in tal guisa il dovuto omaggio .■ Sé eon- 
tro ogni verisimiglianza y^ Ai. autorizzata 
avesse la pubblicazione di una tanto inesatta 
narrativa , crederei che ella fosse stata iride-» 
guarnente ingannata dai -ì rapporti y che ha dee» 
vati, 0 la sua lealtà e rettituiEne , virtteprin» 

ci- 
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iìpali Regnanti , 1‘ impegnerebbero senzje dub- - 
bio a disapprovare , e punire gli Uffizioli che 
fatto le avessero un • sì infedele ragguaglio . 
giungo a questa lettera la confutazione delia 
detta inconcepibile relazione y di 'cui rilevo tm te ^ 

le alterazioni , e il mio onore è < garante dell*^ 
autenticità di quanto afserisco Ho per testU 
moni i. prigionieri , che ^abbiamo fatti , i legni ' 
de' quali ci siamo impadroniti , la Squadra da 
me eomàndata , che invece di essere stata mal- 
trattata si è mantenuta in mare diciotto gior- 
ni dopo la battaglia^ ha incrociato senzja osta- 
colo fino dodici Verste lungi da Lovisuy e noie 
si è ritirata se noti ■ dopo aver sofferta la furia 
del venia nel di 2^. di Settembre ; una parte 
di questa . squadra i ancora in mare , e fareb- 
be pronta a battersi di nuovo , ma non trova * 
più comb^tenti azrversarj. * 

Sono persuaso , Sire , che y. Ad. conosce troppa 
bene le leggi delt onore per non approvare il ca- 
lore col quale difendo il mioy che reputerei of- 
feso , se si potesse dubitare dal^mondo un mo- 
mento delti esattezjzje delle relazioni , che ho 
fatte , e che S. Ad. t Imperatrice ha permesso 
che sieno pubblicate 

I medesimi motivi , che ,mi hanno dettata 
questa lettera t mi fanno un dovere di render- 
la pubblica y e la risposta che ne spero mi au- 
torizzerà a ripetere le proteste del profondo ris- 
petto y che ho dedicato a Ad. col quale ho fi 
onore di essere ec, ■ 

Pietroburgo ». Ottobre 1789. 

Carlo Principe di Nassau Siegen . 

CS. 
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- Ci siamo ottenuta a una minuta cfeitérizrò^ 
l~Og ne di questa guerra' per aver essa troppa cor^ 

^ relazione coir altra agitata trai- tre Imperi ^beU 
ligeranti » di cui proseguiremo ora-la' narrativa < 

. . • IX* L' enunciata presa di Oczalcow avea 

Acfliét « , , . 

fatto* come si c detto, uno strepito terribile 
11. Impc> a Costantinopoli , ove.già -serpeggiava in mol' 
wtore. ij j 2 pentimento di essersi lasciati si legger-* 
tnence strascinare in una guerra , che minac-* 
clava le più sinistre conseguenze* V ottenere 
I una pace se non vantaggiosa almeno onorifica 
era impossibile io quelle circostanze , onde do- 
po diversi Divani adunati 'Straordinariamente 
in tempo - di notte coll’assistenza di tutti gli 
VUinat o Dottori della legge , si' risolvette di 
proseguire a trattar le armi Col maggior vi-* 
gore, di mettere in piedi quel maggior nume- 
ro di soldatesche che fosse possibile *■ di ricon-^ 
quistare la perduta piazza unitamente a quella > 
di CoCzino, .e il Principato di Moldavia , in- 
vadere da un canto il Cuban e la Crimea , 
dall' altro 1’ Ungheria , e internarsi fino dentro 
il cuore di quel- Regno. Per risvegliare lozc* 

/ lo 0 e il coraggio delle milizie* e approfittar- 
si del loro entusiasmo in sacrificare a larga 
mano le loro vite , si cuonib in diverse zec- 
che gran -quantità di monete di -argento e ra- 
me sulle quali leggeasi un* iscrizione, in lin- 
gua Araba . iVa» vi è che un solo Dio , e Aina- 
metto suo profeid. La pottntjt e la vittorU 
vengono dA Dio ì che è il Re de' Re . JUnomet- 
fo è il nostro protettore presso di lui . PregA- 
te , credete , combattete , che il Dio di Maomet- 
to sArÀ ptr noi . A rallegrare poi il popolo 
* co' 
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to* soliti Orribili spettacoli si espose alla por* 

ta del serraglio la testa di Ismail Bassi deca* 
pitato per ordine del gran Visir « 'per non ave* 
assistito come doveva l’Hospodaro Priticipa 
]psilatn*{ Caduto 3 ’ motivo di tal trascuratezza 
prigiopierci» con tutti ì suoi tesori in potere 
degli , AuA 

riaci • Nel giorno appresso si vide 
colloc^at^j*» accanto a questa 1’ altra - del trassi 
<1* l^czino come reo di non aver 'bastante* 

Stiate difesa qu^la Città resa fortissima col mezzo 
di immense spese « e perduta la bella artiglie- 
ria , che vi era dentro , e la caduta di essa 
tanto più stava impressa dolorosamente negli 
animi in quanto che erano giunti alcuni se* 
greti emissari Polacchi a chiedere' truppe per 
agire contro i Russi da essi odiati a morte « 
e r unica strada di far passare truppe Turche 
in Polonia era quella della prefata città < Si 
comprò una fregata venuta da Amsterdam per 
\ 300. mila piastre 4 e Vi se ne aggiunseto poi 
dite altre simili Inglesi per via di compra il 
dui prezzo ascese a me^zo milione* Si posero 
fuori gran somme per acquistar polvere da can- 
none pagandola a’ mercanti Olandesi fino 60. 
piastre il quintale * Si fecero grandi allegrez- 
ze alla notizia dell’ armistizio concluso tra la 
Svezia * e la Danimarca » e il Sultano dimo- 
strò in una maniera la parte» che prendeva 
per* gl’ interessi del sUo fido alleato » e la sua 
riconoscenza per non aver egli voluto accet- 
tare veruna proposizione di accomodamento col* 
la Russia : per suo comando il Principe Kai* 
macbachì gran Hragomano di S. A. si portò 
con grandioso seguito pubblicamente al palaz- 
zo 
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.. .'.I I 80 del Signore Heidelstam Ministro Sredestf ' 
fjgpin Pera ove fu con gran ceremonia, essendo 
tutti idomestici dell’ Ambasciata vestiti in abi- 
ti di gala . Eseguiti i prescritti complime*^'^^' 
in mezzo alla profusione de’ rinfreschi^ 

. dette le maggiori sicurezze deirami^'*** 
cera e costante del gran Signore W-* 

Sve^e, e l’ espressioni vennero acca'?P*S''ato 
. da un regalo di tre mila piastre in tanti't^cc- 
cbini Veneti . In tale occasione si pubblico'^ 
Trattato di alleanza, e conf^eraziooe offen- 
siva , e difensiva tra la Porta Ottomanna , e ' 
la Corte di Svezia , tenuto fino allora segre- 
to, diviso negli appresso articoli • 

V AtnicizJ, A JtAbilitA fin» ^dA* principi del se- 
colo trA il Regno di SvezJst o C Impero Otto» 
manno essendo stAtA conservAtA costAntemente e 
inviai Abilmente coll istessA sincerità e fedeltà , 
e gli effetti utili di quest a buon a corrispondsn- 
XA essendo a bAstAnzA pubblici , niun mez.zjo s*- 
xà in eewenire negletto per confermArU , edast» 
mentArlA. A tnle effetto essendo stAto eenehiuso 
un TrAttAto di commercio e nAwgAXÀone fino dAi 
mese di Gennero del 1737. e Altro in sequeU 
di eonfederAxJone t lega reciprocA nel 6. Aprile 
1739., si i creduto bene rinnovArlo , Amplinr- 
loy e confermarlo solennemente con i seguenti pat- 
ti e condizjoni. ' 

/. Sarà continuAta stnxA interruzdone V a- 
micizja che ha regnato fino al presente tra il 
Serenissimo e Potentissimo Re Gustavo III.^ ed 
il Regno di Svezia , e il Serenissimo e poten- 
tissimo Gran Sultano Abdul Acmet IF'y .t t* 
Sublime Porta Ottomanna : le due alte parti 
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contraenti 'promettono , che avranno fermamente , . 
4 sinceramente a cuore , non 'solo di conservare 
strettamente quest’ amiciz.ia , e alleante , ntn. 
ancora di procurare l' utilità e tranquillità team- 
bievole , .e il comodo de' respettivi' sudditi allon • 
tonando calla massima diligenz.* tutto quelle , 
che può essere disgustoso e costtrarió . 

. //. Se mai una delle due Potenzje confedera'' 
te ivenisse attaccata da qualche altra potenza 
contro al tenere de’ Trattati ^ allora le. dette dut 
Patena confederate , di buona fede , e senza ai~ 
{azione , non solo si daranno parte reciprocamen- 
te di questo attacco , .ma eziandio prenderanno 
gli opportuni provvedimenti per .■ opporsi all’, ag* 
gressore ,.e fermarne -i’ progressi, 

III. Siccome questo Trattato di amicizia 
alleanza non ha altro scopo , che la sìcurexjz* 
reciproca e la tranquillità de’ popoli^ si è risolul 
to effettuarlo con i soccorsi scambievoli i seconde 

•: la esigenza de’, casi , ■ I • ^ 

IV. Essendo inoltre risoluti le due alte pari, 

ti' contraenti di far ss che 'la loro alleanza' 

difqnHva noti abbia t\ltro oggtti'o che la comu- 
ne sicurezjut , se mai, come^ si è detto di sopra, 
qualcheduna venisse assalita , oppure dalle circo- 
stanze obbligata ad^ entrare in guerra per dife- 
sa de' propri Stati , e diritti', subito le de nei 
parti si impiegheranno per quietare i torbidi a- 
michevoLme'nte , e se questo' intento' ^non "si puh 
ottenere, allora secondo le leggi 'dilla giustìzia 
prenderanno le opportune > misure , t si sforz/er ali- 
no a procurarsi una giusta soddisfazione , 

V. Se poi una delle parti viene attaccata a- 
tnlmeme , alla partecipazione, che esse se ne fa- 

Tomo TU, S ran- 
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rdnno , l' esiilitÀ commessa sarà reputata c»mH^ 
ne ad entrambe , e quindi in virtù dell’ artico-^ 
lo precedente saranno i due confederati obbliga^ 
ti ad armarsi pet’ terra e per mare contro l'ag-^ 
gressore , e non deporranno le armi se non di 
scambievole consenso , senx^ mai devenire alla 
conclusione di un particolare accomodamento . 

VI. In vigore perdo di questo T rattato , se f 
Impero di Russia attacca l’ Impero Ottomanno , 
a colle sue ostilità obbliga la Sublime Porta a 
entrare in guerra Seco lui , subitamente il Re 
di Svetta si obbliga ad assalirlo con tutte le 
forx/e Mteessarie % e non dipartirti da una tal 
diversione t senzA una giusta soddisf^zJone per 
la parte attaccata . Vicendevolmente se /’ Impe- 
ro Russo attacca la Svezia , la Sublime Porta 
promette muovergli guerra con tutte le sue forza 
come sopra, ^nz.i le due alleate Parti ’eontra- 
enti danno la loro parola Imperiale e Reale di 
non ascoltare anche in questa tircostanzA propo. 
sizione alcuna concernente la paté senza comu- 
nicarla e parteciparla reciprocamente , e promet- 
tono 1 e si obbligano di non fare mai la pace 
teparatamem ' , e allor quando venga, stipulata 
di consenso de' due Confederati il presente Trat- 
tato di rinnovata alleanza e tutti gli articoli 
in esso contenuti saranno osservati , e retteran- 
' no permanenti . 

VII, Allorquando venga il taso , eh* il Re di 
Svezia . debba muover guerra a difesa delta 
Porta contro qualche potenza sua nemica^ in 
tubiime Porta sstddetta gli pagherà 6. milioni 
di piastre per una ni volta ^ t tro mìliohi P 
anno dell’ isteese , monete fino a che durerà l» 

' guer- 
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iutfra B titolo di jHJsidio ptr supplire dlle 
ipete . 

Vili. Ruteno confermati i veglianti Tratta-, 
ti di commerci» tra la SitetSa , e la Porta , 
tettano ampiamente confermati t t rinnotiàti , e 
i • sudditi S vtdesi goderanno Come in addietro 
eli tutte le franchigie e privilegi delle altre na- 
voni Crittiane amiche » e della medesima pro- 
tesone 4 

IX. Il Regffo di Svezia et tende i^ pace at- 
tualmente colle Reggenza di Algeri ^ Tunisi t 
e Tripoli fard pensiero della sublime Porta che 
iste ti cerf ormino al Trattato Htedesimo in 
tutto e per tutto . E siccome detto Ttattàto 
Étm e^ che per là ComUn sicurezÀA^ e per ar- 
testare lo spargimento del sangue umano tutte 
le altre potenze amiche , che vorranno acceder-» 
vi potranno farlo liberamente ^ specialmente la 
Rrusfiat la Polonia ^ l' Inghilterra i e 1 Olan- 
da* 

Xi Nel piu breve tempo si darà luogo alle scam- 
bievoli ratifiche y e allorquando si crederà op-» 
pertnHo sarà questo Trattato significato in fn»^ 
do convenevole a tutte le Corti i in fede di 
phe^t Noi sottoscritti Plenìpotentiarj Inviate di 
Svetta t ed Eccillentissimp suprefna f^tir dtW 
Impero Qtttmannt^ abbiamo firmato il presenta 
in un esemplare steso in lingua T urea < e mu- 
nite con i sigilli Imperiale , e Realo * 

i ' , • . 

Fattd a CostafìtinopoH liel mese ed anfto cbv 
cocrispotide ai di 4« Novembre i^gj* 

Neiratto dm a Cottxtitiaopoii si.prendeaM 

S » tut- 
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. ^ tulle queste' misuce ,' 1 * Impero Ottomattno‘ bara- 
-biò padrone. Nella notte del di 7. Aprile Ac^ 
* ^ aiet IV.. colpito da un* fiero accidente di apo- 
plesia terminò compendiosamente di vi vere, in 
età di ‘anni 65. e 15. di regno. Avca portate 
«ili tròno tutte le virtù di un privato',* e nesi 
'sana di quelle necessarie ad\un si gran Moa 
aarca , poiché si lasciava guidare in tutto e 
per tutto da suoi favoriti cambiandone ora 1' 
uno ora' T altro , talché la sua corte fu uguale 
mente alle precedenti un perpetuo caoS' di in- 
trighi Pochi giorni avanti gli era nata una fi-* 
glia , che appena’ venuta -alla' luce restò' priva 
del padre. Egli era amantissimo della p2ce,^ o 
si era contro . voglia iasciatò strascinare alla 
guerra per cui sempre paventava di vedere scos- 
so il suo trono r La perdita*, di Cocaino e di 
Oczakow alterarono molto la ' sua salute' non 
meno che le nuove .sciagure \che prevedeva 
, Allorché • terminò appunto di vivere , era quaL 
che giorno che parlavasi in Costantinopoli' di 
pace ; sapevasi che il Sultano ne ascoltava vo« 
lentieri le proposizioni , che 1* ottuagenario Ca- 
pican'Bassà'' quantunque assistesse alle battaglie 
con tuttò r ardore prirhiero ‘ del suo dovere , 
'anzi con un ardore de' più rischiosi , » pure. non 
era dissenziente ad un accomodamento, e dell* 
«tesso sentimento yi erano non pochi indivi- 
dui del Divano, e Ministri dèi Serraglio. Era 
air Incontro maggiore il numero delle creature 
del gran Visir e suoi aderente istigad da', più 
volte nominati Ministri esteri risclutìssimi aU 
le continuazione della guerra fino al totale 
riacquisto della CrUiièa, -e di, tutte le<altre.prò« 
' ■ ’ ' vin^ 
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Vìticiè perdute , onde si sparse gehefalmeate la >t 
• voce., e vi furono de’ sospetti che. fossero a 
^ questo Principe. abbreviati i giorni col veleno* ^ ^ 
I l'nalgrado che certo fosse^ che. da qualche tne^ 

, «e era soggetto a cadere in deliquio ; Comunr- ‘ 

^ que avvenisse , il giovane Sultano suo nipote 

j jfiglio del precedente gran Signore Mustafa Uh 

j suo fratello come il maggiore de’ Principi vi- 

j venti della famiglia Ottomanna ^ venne pro- 
^ clamato per suo successore col nome di Seli- 

^ rao IlL Non sì ‘tosto impugnato ebbe Io sce- 

: tro, che si mostrò di un carattere saggio e , 

^ pieno di accortezza anche .superiormente alla 

, sua età di ventisette anni , avendo avuta un 

11, educazione migliore di quella solita darsi a 

^ principi del suo sangue j imperciocché il de^ 

j funto suo Zio avea voluto che intrapréndes- 

, ie gli stud; dell’Istoria, della Geometria , della 

j polìtica,- della Geografia, e Sovente lo aveaain- 

j messo a’ consigli acciò sì addestrasse agli alfa- 

j , li . Dette ne’ printi giorni del govcrnOi provo ^ 
non equivoche di indefessa cura ed applicazio- 
ne a tutti 'f dipartimenti tanto esterni, chef 
interni , e segni di generosità é munificenza j 
I Dal proprio erario fece scmrainistfarc dieci mi- 

^ lionì di piastre onde si provvedessero grani de' 

j quali tanto la capitale quanto le altre, parti 

penuriavano assai ^ non potendosene ficaVara 
^ nè dalla piccola Tartatia nè dalia Moldavia j 

I nè per la via dell’ Arcipelago infestato dagli 

I Armatori Russi. Nel solito cambio delie abi- 

^ tatrici dell’Imperiale semglio pernlise, che le 

|, Sultane , le favorite , e le schiave dell’ estinto 

Sovrano, trasferissero seco nella nuova dimora 
” ' ' S } ' ' lut- 
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— tutte le ricchezze da esse aecu^imlate . latro* 
.-o.dusse con gcaa pompa nella Reggia la, Sultai- 
^ ^ na ykUdi sua madre per la quale avea setnpce 
nutrito il pia intimo affetto e stima, e che 
sobho fece trasparire di possedere un gran preb ■ 
dominio sull' animo del figlio . Sotto mentite 
vesti, per non essere conosciuto, si apprese a 
introdursi ne’ luoghi più frequentati , onde por- 
si al facto di tutto colla voce istesia della na- 
zione 'e punite le vessazioni correggendo gli 
abusi. Già istrutto nelle lingue Francese e 1- 
taliana , avéa piacere alla lettura , e mostrandosi 
di natura vivace , fece credere ad alcuni che la Tur- 
chia foste per riprendere sotto di lui un qualche 
lustro, ma troppo profonde .e sangninose erano 
le piaghe impresse nel cadaverico suo corpo. 
Risoluto di gelosamente coltivarsi T amicizia i 
delle potenze emule dell’ ingrandimento dell' | 
Austria, o della Russia, trasmesse un regalo 
di 6. milioni di piastre come rinforzo straor- 
dinario al Re di Svezia, e, non vi fu finezza 
che non cercasse di usare a’ ministri d’ InghiU 
• / ' terra, Prussia, Olanda, come pure con quella , 

> porzione di Palatini Polacchi , che eransi aper- 

tamente dichiarati malcontenti degli Austro- 
Russi . Fece rinforzare tutte le piazze de’ con- 
fini specialmente Bender , Belgrado, Silistria# 
ed Ibrail , e aumentò i suoi eserciti con 69 . 
mila > fanti, e zzo. mila cavalli tutta gente 
' però collettizia , e niente esperta al maneggio 
delle armi . Volle che accampato fosse intorno 
ad Ismail altro numeroso esercito perchè con 
esso HéUSétn Bassi , in vece di Ammiraglio 
alzate al posto di Serascbiete ' si portasse al 

riac: : 
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Uho IL Cèfo IL »7f 
riacquisto di Oczakow e della Moldavia » sosti- _ 
tuendo a lui nel comando delle forze tnaricti- 
me Sirilì Hussein Bossi fratello del grao Vi- 
sic con istruzione di secondare le sue intrapcc* 
se. Rivolse poi tutte le sue premure alla toa> . 
lina militare, che si trovò avere zo. vascelli 
di linea tra quali quattro di secondo rango da 
70. a 74. cannoni, tre del primo dagli 80* a 
loQ. e il rimanente da 50. a 66 » con più 13. 
fregate da 30. sino a ^ 6 . quattro sciabecchi ^ 
IO. Ktrlangi, 47. scialuppe cannoniere, due 
galere, e alcuni altri legni di poca conseguen* 
za. Visitato il suo arsenale scorgendovi un 
inescusabile negligenza fece strozzare sul mo- 
mento il supremo direttore chiamato TtrxSn'é 
Effendi t sebbene padre di due sposi di due 
sue cugine perchè fraudolosamente amministra- 
ya le provvisioni dell’armata, ed esiliò vari 
suoi subalterni nell’ Asia per altre colpe* Rin- 
novò le pratiche per i vestiari , facendo puni- 
re di morte que’ Greci , Armeni, o £brei, che 
incontrava nelle sue passeggiate o stando in- 
cognito , adorni dì colori riservati per distinti- 
vo onorifico a’ soli Musulmani ; infine depose 
da’ loro impieghi tutti que’ ministri , che co- 
nosceva non attenti a lor doveri. Provide so- 
prabbondantemente 1* erario con obbligare chi- 
unque a portare la propria argenteria alla zec- 
ca onde riceverne in nuove monete il valore. 
Erano queste però di assai minore intrinseco 
prezzo delle correnti , calcolandosi che coll’ uti- 
le della lega monetaria si veniva a guadagna- 
re il sessanta per cento . Il nuovo Seraschiece 
dette subito tutto l' argento che possedeva , e 

S 4 - il 
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il gran Virrr per dar^ esempio agli altri Hofj 
riserbossi che due fornimenti da cavallo. Gli 
Armeni 'vennero obbligati a dare j. mila Oche 
di quel prezioso metallo ; gli Ebrei 3. mila « > 
i Greci 14. mila, e questi vennero più degli 
altri aggravati,' perchè parea in certo modo 
che giubilassero alle vittorie de’ Russi clte pro.< 
fessane il medesimo rito . 

X. Frattanto avvicrnavast il tempo destinato 
2j3pdal novello Sultano per prendere soleniierae»- 
seiim te il possesso dell’Impero, ceremonia , che con* 
ciufeppe siste in cingere la sciabla al Monarca coma 
Vjtòie?’ sio''bolo della difesa dello Stato contro il ne* 
mlco , e della comervazione della vgiustizia « 
Avanti -però si esegui il trasporto, pubblico del 
cadavere di Acmet IV. per seppellirsi nella 
Moschea di Joub sobborgo di Costantinopoli 
in fondo al porto . Tutte le straìie ove pass^ 
il funebre convoglio erano guarnite di due fife 
di Giannizzeri in abito e berrettone da lutto 
senza armi e colle mani incrocciate sulla cin* 

^ tura. Gli Ulemas e i Dervis caminin facendo 
cantavano le lodi del morto Sovrano', e que- 
ste lodi appresso a poco eosi'dicevairo . 

Siccome la palma feconda , che sorge piena 
di rami in mez.zo alle tredici fontane elei gran 
giardino a Ade dina Abà-U Hamid tu stavi ele- 
vato sopra q:{arantaqHattre Regni . Padrone as- 
soluto dì farci tutto il male possibile^ e diver- 
tirti colle teste de' tuoi schiavi , tu gli amasti 
come fratelli . Padrone , di quasi cinquanta mi- 
lioni dì donne nelle tre parti del mondo , tu so^ 
lo ti Contentavi , che non piu di trecento omar- 
ecroiil tuo spazioso Harem . Tu osservasti se»- 

x.a 
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< id jtuarddrU appena le megli de' Alinittri - - 

ii repei , che una pubblica festa sottopose a caso 

I a' tuoi occhi . Scorgesti con indijferenz.a la sublime 

, Spagnuola , la volubile e vivace Francese , la deli- 

\ tata Inglese y la pingue Tedesca y V insidiosa y e 

« accorta Italiana t l'Imperiosa Russa.' Il vario 

ondeggiare delle piume , e de' veli , i ricchi drap- 
pi , e le scintillanti gemme poteano farle pare- 
1 re Houris y ma tu altrove rivolgesti lo sguar- 

\ doy e corresti ad acquietare i gemiti delle tue 

schiave languenti prive di frode , e di artifi- 
I xio . Dove si intese mai tanta continenz.a e 

:■ moderatone t Quando il < Kislar Agi e C Ar- 

t meno Jacuba conmcsstro all' ombra del tua fa- 

I -vare delitti inauditi- y_ tu fosti spettatore del lo- 

i ro sHpplicio. Tu non hai cominciata alcuna 

I guerra ingiusta i > L' ìnsolenzA de' Giauri , che 

I vogliono a forzA strappar le più belle gioje dal 

! tuo turbante ti ha costretto tuo malgrado ad 

I , impugnare la tua formidabile scimitarra * Note 
ostante hai a questi infedeli concesso asilo , r 
I remissione di daz.j . £ chi non ti avrebbe ama- 
to t La tua fisonomia dimostrava tutto il dol- 
ce Carattere del tuo cuore ; la tua testa , i tuoi 
occhi y il tuo naso , tutto era in te espressiva 
o significante . Tu non eri y tie persecutore y no 
bramoso di novità , ni disprex.z.atore della Re- 
ligione y ne amante della minuzia , ni propenso '' 
alla curiosità. Possa tu ora goder vicino al 
gran Profeta > que] sempre rinascenti piaceri pro- 
messi a' veri credenti, e dovuti alle tue virtù . 

Terminati i pianti si dette luogo > alla gran 
funzione dell* acclamazione di Selirof III. I 
Minisiri del Divano, le caiiche del Serraglio, 

- . ed 
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ed i prixmrj Pérsotifggj dell’ Impero precedeva»' 
no il Gran Signore • L* Agi de* Giannizzeri fa» 
cea la più pomposa mostra a cavallo ' in mez* 
zo a . due file di Colonnelli o Tncharhoagì , che 
tnarciavano a piedi • Questi Uffiziali con stivaletti 
gialli > coir estremità del loro abito rivoltate so» 
pra la cintura » con un bastone di legno in» 
argentato in mano con un elmo ricamato d*o» 
ro in testa pieno di piume ondeggianti figura» 

. vano - guerrieri all* antico uso de’ Romani de* 
quali . i Turchi si vantano accessori come con* 
quisutori . dell’ Impero Greco , che chiamavasi 
Romano. Si vedeva quindi in me^zo agli o- 
scieri il ^Tchaouchc Bach) » o sia il ministro 
degli affari incerai ^ in appresso il Bostangì 
Bachi , o sia il gran Ciamberiàno in mezzo a* 
Bostàngì o guardie del> Serraglio col bastone 
. in mano indorato e uniforme di scarlatto . Com- 
parivano ’ portati da un gran numero di Tchoa- 
dare o staffieri i turbanti Imperiali di S. A. 
con gran, pennacchi salutati con alte , grida da 
Giannizzeri , sebbene posti in cima a un asta ; 
il CaimecaMy e il Muftì' venivano ^vestiti ^ di 
bianco, il primo in seta, 1’ altro di panno , 
P uno al fianco dell’ altro , circondati dal loro 
corteggio- c seguici da’ cavalli di maneggio » e 
da’ servi del Caimecan • Un carro coperto con 
' sculture è riccamente dorato conteneva un pic- 
colo. sofà, t veniva dietro ^VM^ftì per ^suo n* 

' ✓ * ^ * ’ 

se quando fosse stanco . Dopo seguivano i Ca- 
pitani delle guardie , gli scudieri che conduce* 
vano i cavalli dei Sultano coperti di ricchis* 
sime gualdrappe^ sino a terra , che non lascia- 
vano vedere se noli la teKa dell* animale or* 
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nata <tì un pennacchio di Airone : portavano — 
aul dorso una sciabla e uno scudo tempestati 
di gemme . In seguito cominciavano le quattro 
guardie del corpo , vale a dire gli Asinchi con 
sciabla almanco, e bastone in mano; ^ìZtuf. 
tckì can. elmo d’argento e lancia alta; iPtùt 
vestiti alla Romana portanti còme i littori i 
fasci sormontati da una scure d’ argento . An> 
che gli ultimi Greci Imperato^ solevano nelle 
pubbliche feste venire accompagnati da una si- 
tnil comitiva. 1 Solach con vaghi coturni co- 
lor di porpora > armati di arco e di freccia con 
elmo ricchissimo lunge penne di struzzo , e in 
mezzo a* quali marciava il Gran Signore a ca- 
vallo , e la di lui pennacchiera tutte le altre 
di questo gruppo superbo . 11 suo avvicinarsi 
ispirava il più cupo silenzio , nessuno si mo- 
veva , nessuno respirava ; in mezzo a una im- 
mensa moltitudine parea trovarsi in una vasta 
campagna. Venivano dietro ìlSeliElar con 
abito succinto alla vita portando la sciabla che 
dovea cingersi al Sovrano j'^poi il Kislar 
o sia capo degli Eunuchi neri, in fine il C4/- 
Tiddar uiid o sia cassiere dell’ errano privato , che 
chiudevano la raatcia contornati da un numeroso 
distaccamento di soldati a cavallo r L’ ultiino ges* 
ìtava denaro al popolo con una gravità che te- 
neva assai dell’ economico. Di quando in quan- 
do gridava: Noi aitiamo cangilo il Principe \ 
il tempo ci fard vedere se Ia sorte de' credenti 
ì migliorsUA , Da gran.. tempo questa solenne 
eetemonia era stata intermessa , ma ra tale oc- 
casione si volle eseguire con tutto il fasto A- 
siatico , per rallegrare il popolo « imprimergU 

- « dt^“ 
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■■min del rispetto per la potenta del suo Sovrano 
j^gp e rinnovare in petto a’ pusillanimi la speranzia 
‘ di vittorie, di conquiste e di trionfi . Pervev 
nuto dopo qualche ora il gran Signore alla 
Moschea di Maometto II. conquistatore di Co- 
stantinopoli , c cinta la sciabla } il SeliElar uigH 
capo del partito di quelli che bramavano il pro- 
seguimento della guerra , pronunziò" z S. A. , 
■a norma del costume il seguente discorso .che 
fama fu essere opera del Segretario deli’ Am- 
basciata Inglese , tradotto poi in lingua Araba , 
e di cui data copia ne furono trasmessi dagli 
Ambasciatori varj esemplati alle rispettive lor 
Corti . 

In tempi sfortunati, o Stlim i tu ascendi al 
trono degli Ottomnnni ; ma se tu hai vigore 
nell' alma , la crise in cui si trova l’ Impero , 
illustrerà il tuo nome i Noi abbiamo perdute 
fiaz.zje provincie , e Regni i T atto db e bastan- 
te per desolarci ; si procura anche di atterrirci 
sul futuro destino delia guerra . ^ I Giauri non 
meditano niente meno che scacciarci dall Euro- 
pa; e noi siamo quelli che abbiamo loro fatta 
nascere una tale idea . 

Dacché il coraggio, e la bravura non decido- 
' no pi» delle battaglie le sciable Musulmane ci 
pendono inutilmente al fianco . La polvere da 
lungi atterra i più forti -, un altra tattica b 
succeduta all' antica . I pregiudiz.) della super- 
' stiùone e del fanatismo hanno allontanate da 
nei le nuove arti della guerra , e le nostre trup- 
' pe eos) terribili nelle sedizÀoni , così audaci nelle 
previncie , così indisciplinate in campo , non han- 
no potuto resistere agli assalti de' Giauri del 
Settentrione . La 
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f L» noitrx im^frix-ia ha resi insolenti^ i no- j. 
stri nemici', e minacci* la rovina del tuo tro- 
no . Abittrsano per sempre 1‘ errore di credere , , 
che Alaomesto II. ci abbia ordinata l' ignoran-» 
fjt . Egli ci ha proibito di perderci stoltamen>*^ 
te nelle vane questioni del Comneni , e de' Ea- 
ieelogi . sull' estcnZjA de' corpi , stilla ptowidenzjt 
di Dio , sul tnondo sull’ anim.i «> A leu tre essi 
si occupavano in questi deliri, le nostre sciabie ^ 
-che essi chiamano barbare, preparavano la loro 
schiavitù . Quel Aionarca gran eonquistatorg c 
gran politico il più sapiente del suo secolo , non 
ha inteso giammai di proibirci le arti utili 
Upprofittiamoci dunque delle arti de' nostri ne- 
mici , mettiamoci, a livello della loro industria . 
•ylllora la bravura delle tue innumerabìli trup- 
pe regalata dallsf prudenza, recherà di nuovo la 
vittoria allo stendardo del Profeta . Confesso che 
tali cangiamenti non possono eseguirsi pienamen- 
te , ne ‘in un anno, ne in due . Confesse che 
potenti ."aggressori ci minacciano' nuove 'e' pi» 
deplorabili perdite - Ci' si offre pero la pace' t 
Sqiim , che vorrai tu scegliere in queste angustie | 

' Il tuo antecessore trovassi pure altre volte in 
questa dolorosa alternativa , e si appigliò a una 
pace umiliante per salvare il resto dell' Impero, 
t maturare ntl tempo is testo una luminosa ven^ 
detta . Chiamò in StambuL tutte le arti degli 
Infedeli’, ma i Gianniz.zjeri , e lo dirò pure 
tutti i Afinistri di alto rango sdegnarono rice- 
vere le .istruzàoni- da gente , che essendo di di- 
versa religione supponevano solo intenta ad in- 
gannarci , e a tradirci. Nel, prezioso intervalle 
della paté non guadagnammo , che il maneggiare 

il 
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- - -j il cannont con magiiere Attiviti i '•tuttàvid irtà 
j^2pf^riort ’ ai^ industria de'GÌAHrié Non potendo 
più toffriri Ài vederci spoiUttre pncificAmente 
.àaUa ftaùoa biendn . dell* più belli t importan-‘ 
ji , risolvemmo di ax.tjirdare almeno nuove peri» 
dite all a torte- delP senni . La diteiplittA, ^ t i' < 
4 ftuÙA de' guerrieri del Settentrione » ripor ter d 
de' vAntAggi anche nellu teconda eatnpAgnA , che 
std per Aprirsi, £ che Selimt Ti éi offre U 
pace t e Tu potrai sceglier Ut nelle Attuali cir* 
fostanzje i Tu dovrai fare i più ttmiliami sa* 
erifiz,] y metterti in uno stata di avvilimento t 
ir dozfrai soffrir poi di Vederti tmovameme spO'^ 
glìare sotto buona fede di quanto piacttà stlt ' 
altrki Ambizione di pattedere . ; , | 

Selim dal tuo sguardo folgareggUrtte un toT* ' 
hido coraggio , rilevo , che tu tei CombottMo ^ 
dalle angustie y ma che tu preferisci la gutrrst 
alt Avvilirhtnto , Questo ì il mio conriflio y 0 
qptella di molti tuoi fedeli sudditi . £sso i fé* 
tote y impegna la tua coteunzjiy ed è per toata* 
re uomini « e ricchezÀe . Tu perderai nuove 
fiaxxty nuovo provincie\ ti vedrai' ridotto a \ 
otna situationé precaria", forse ehi il sd-( o il < 
Profeta allontani per sempre il presagio ) qtsf 
sta sede Imperiale stante la caduta infausta di 
Oexjtkpw potrebbe divertire tttal sicura per la 
tua persona : ti si offrird però di stuovo Ja pj»> 
ee . Allora in tali estremità e tempo di corag* 
gio y e di ferntezxja , Allora tu devi ricusarlse, | 

e dettar la legge da vincitore . Ecco l' epoca di ( 

tona nuova grtutdexjCM ; eceo il prospetto non *o~ / 

gnato e chimerico , che appoggiato sopra F espa- 
ritrtUM de’ soeoii e degli Imperi ^ che ose esporre 

alla 
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* ìUld tUÀ ìtlittrtLx^ont » A' farxj^ di ici^tgure le 

' trnpfe si *cfostum*rdmo dii» militdr 

" teiplÌMd: Tn dvrdi uH nuHiere grdttde di speri. 

* mtntdti Uffizioli 4 chf'dvranno oppres» I.ttrt* 

’ ét' Rtmdtizs>jf *'• di ' London i L». prue sU- 

strnggtrehàe , é le Uro istruzioni , e i» sniorm 
aUnax.itne . Il proseiuimento dell» gntrr» le enol^ 

* tiplicherd t tu- ovrsU delle orinate dUrettatrto 
trave quanto quelle di lor nemici . A te teoU 

*' mdnckeranno mai nè uomini nè dondra* Def 
' fondi deli’ Asia minore , doli Egitto , t duU 

* Arabia verranno eserciti sempre nuovi ad am* 

^ maestrorsi sotto incanutiti veteranhi. I tribù* 

* tar] dell’ Affrica , thè una medesima Telinone , 
una lingua ed usi medesimi etniscono a^noit 

* non avranno tisoino di maggiori stimoli per »* 
nir/i a te i paventando per Uro stessi la rovi» 
na di tua potenta^ Allora scorgerai la fortunu 
stane» di perseguitarti rivolgerti a tuo favore . 

I^dle scudo opporranno à tei tuoi nemici via» 

* aitorit Spopolate le loro provincie sU uomini^ 

* - esauste di danaro j quali forza metteranno et 

f' fronte delle tue numerose e agguerrite soldate»» 

' thè condotte dallo spirito di ‘Religione t Essi 

* non hanno , dirb così , le miniere della popoitt» 

adone nella poligamia'^ la natura non detta I 

1 loro Stati nè molta feconditi ^ nè ritchezxa * 
f Noi al contrari» dopo venti anni di guerra , « 
t di battaglie saremo gli stessi; Selim riprendi ' 
4 toraggio a questi stuguri, e vi disponi la tua *»• 

* gtanta. Tubai ietta littoria de’Romtmi. Noi 
*' tiamo i lor suece stori dopo che siamo padroni dellu 
f nuòva Roma . Sentiti degno sì imitarli . Vuoi 

tu chf piu ancem uwaUri U mi» tonsiglio > Ti 

‘f- 
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«■I — ■ offro Ir rifietsighi' della politica. Uri grave Mai 
sulmano 'avrebbe sdegnato un Yempo trovare al-^ 
trave fuori t~che nella propria sciabla alcuna ri» 

' sorsa 0 Ma adesso piti illuminati sopra le fur- 
berie de' nostri nemici i £ uopo di esser saggi 
abbastanza per usar tutti i mezzi, che ci pos- 
sono condurre all' antica 'superiorità. Credi tu 
rise i Giauri resteranno tutti indolenti^ sopra le 
usurpazioni ' de' nostri avversar} i Sebbene se- 
gnaci 'tutti di una legge si odiano a morte, 
non ambiscono , che la reciproca distruzione gli 
uni degli altri , divisi sempre per gelosia , per 
ambizione , e per interessi , e se mai si unisco- 
no insieme , le loro leghe i diceva il gran Soli- 
mano, sono tante cetre scordati .'Già-- vi e fra 
essi ehi si è dichiarato per Te, e che. far a un 
diversivo potente pure che se gli voglia sommi- 
nistrare • ilei danaro di cui penuria . 'Nitrii an- 
cora vi sono, che covano un rancore mal' cela, 
to , e- anelano l* occasione di abbassare clsi vor- 
rebbe troppo ingrandirsi . Credi tu che l’ invi- 
dia , che regna fra i Giauri permettesse , • che 
due potenze 'rovesciassero /' equilibrio dell’ Euro- 
pa^ colla tua ruina i La Svezia ha già dato il 
segnale j ben presto vedrai le fotte di Inghilter- 
ra , e di Olanda scorrere i mari in tuo soccor- 
so 0 II Imperatore T edesco e generalmente . abor- 
rito . I Principi dell Impero irritati dalla sua 
alterigia , e dal suo predominio / sono tutti con- 
tro di lui . I suoi popoli aggravati dalle tasse 
'e malcontenti per le innovazioni anelano eUsot- i 
trarsi al suo dispotismo 0 Le celebri truppe del-', 
la; Prussia unite all' impetuosa cavalleria Po- 
lacca imporranno la legge sul continente e tet^ 
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'Libro il. Capo IT. * 

TWnno a dovtre questo in quieto , e volubile vi- , 
tino. La Spagna a cui debbono, ispirar diffi- 
Àenz.a le colonie Russe al Settentrione dell' A- 
nsenca , e che deve temere per la California » 
a il nuovo Messico ; la gran Brettagna , che 
perde il primato che è prossima a conseguire 
per l' indebolimento della Francia , se la Russia 
aumenta sempre più di forza devono considerar- 
si come rivali e amiche ben dubbie di quest* 
ultima • Costanza dunque , e tu ti assiderai 
glorioso sul trono de' tuoi maggiori coll' istesso 
splendore, trenti anni di guerra non ti spaven- 
tino : essi non possono rovinare la tua granàez- 
sza quanto una pace vergognosa simile all ulti- 
ma segnata. 

Una politica i che la Porta non ha mai usa- 
ta dovrebbe concorrere a sostenere le tue strmi-» 
politica che viene esercitata per mez.zo di 'Am- 
basciatori . T H dovresti ispirare la tema , e i’ 
avversione alla prepotenza Russa alle Corti dd 
Reggente di Persia y e deli' Imperatore della 
età y e muoverli ad attaccare quell' Jmrd^tt dal 
tanto dell' Asia . Qualche milione profuso lar- 
gamente sia pochi emissari potrebbe adunare nel- 
le vaste Tartare contrade venti eserciti che 
combattessero per noi . E' necessario armarsi 
di spirito y attività , e destrezza .i E' st uopo 
.avere il coraggio di incontrare qualunque av- 
verso destino , ma a lungo andare tu sietterai 
IfZit y e tutto il mondo si volgerà^, dal tuo 
partito , Una pace precipitosa dopo due 0 tre 
tampagne infelici , non può esser che disonoran- 
te. e atta a minare poco a poco le fondamen- 
ta del nostro Impero per , avvicinarlo Ala sua 
. Tomo VII’. T di- 
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distrHiiott* • Se coueediam» atla naxion biattdM 
il fare ogni volta un pasto manxAto verso ■^iod>- 
sta capitale , essa una volta 0 l' altra vi st*)t^ 
derà il piede > e non potremo salvarla dalle tua 
mani. Lasciato Ataff in suo potere essa haoc~ 
tupato successivamente Ktrtche ^ Jenieaie Ta- 
man , e Kilburn . Poi ha edificata Cherson , 
ha invasa ed usurpata la Crimea rovesciando 
H soglio de' Gingitani , che era il maggior se^ 
stagno di tua corona . Dove sono ora quelle in., 
numer Alili Orde di T art ari , che con il hr 
Kan Ala testa precedevano le armate Ottoman- 
\ ne 1 e portavano ovunque il terrore e la strage » 
\Avremmo ‘ perdura di bel nùow la Adoldavia se 
y piccola Tarlarla era per anche a noi tono» 
\sta t Se ora se le accorda il possesso di Oc» 
\ow , una volta 0 l' altra la vedremo dar 
\salto a queste mura , e impadronirsi dell’ i~ 
^a. Reggia. A pAmo a palmo i nostri ante- 
^ occuparono il dominio de’ Cesari Greci . Se» 
''cevi V omaggio il tuo schiavo nelle verità 
^ ^e ; egli tradirebbe la sua coscienx.u 
non tt y. .fjfgiìjifje dt che una lunga rifles» 
1*^/* '%sferitOy ed a cA il - tuo d^un» 
Vif^ ^jfidato soltanto Ah» ProV» 

Ho oitfc nxMdo al giovane Sultano qoe* 
S<ii eccitamemo di proseguire ad o* 

ti^ll guerra contro le due cord imp*- 

■/la de’ suoi desidcr) , -ohe ambivano 

V'ipc. Egli rialzare la Turchia dalle sue ro*- 
■®®» e ad 00"^'* bollirsi il sangue nelle ve- 
®«fcrza per U rispetto e della sua ee^ 

' ■ - genitrice , ìiob potei 

icn- 
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( fefitite Intuonarsi alle orecchie iosinoazioni di 

t accomodamento « e di pace , il che produsse 

t nuove sanguinose sconfitte > e perdite iitlmen» 

I se. Rimise in grazia Mahamud Bassi di Scu* 
» lari onde co* suoi Albanesi accorresse nella Ser- 
^ Via ) e per vie più animarlo lo inalzò al gra- 
do di Serascfaiere indipendente da qualunque 

i altro Bassi della Macedonia i Albania ^ o Ro- 

) niella > con istruzione di reclutare il più che 

\ fosse possibile > e di presedere a sette altri Go-'< 

I vernatori di piccoli Principati < Degnossi di am. 

I mettere a particolari conferenze 1 ’ Hospodaro 

ii Valacco Maurojenl « die similmente lo consU 

t gliava a non ascoltare i progetti de’ Ministri 
) Borbonici « ed in ispecie del Sig. di Bulignì Am-« 

1^ basciatore di Spagna > che offriva la mediazio-i 
, ne del suo nuovo Sovrano il Re Cattolico Car* 
i lo IV. succeduto dal 13. Dicembre lySi* 

al soglio di Carlo III. suo padre < Solleticava 
costui il suo genio guerriero col dipingergli 
j alla fantasia come fadle e anche necessaria I' 
y impresa di scacciare gli Austro-Russi dalla MoI<« 
1^ davia . L’ esperienza poi fece comprendere a* 

^ Turchi i che per tentarla eoa qualche fonda* 
f mento vi etano necessarie forze assai conside»- 
rabili , e che senza la presenza del gran VisiC 
^ colla sua grande armata non era sperabile di 
^ riuscirvi. Le fortificazioni di Coezino erano sta* 

^ te rimesse 40 ottimo grado , e difese da una 
, numerosa e risoluta guarnigione . I Russi dal 
canto^loro Si erano estesi sul fiume Seretb « e 
i loro corpi^ separati venivano sostentiti dalla 
^ vicinanza del Principe Potemkin » che si cnv 
I appressati a Bendar, nelle cui adiacenze ora 

T z già 
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già pervenuta uaa divisione del suo esercitdi 
sotto la condotta del Generale Kaminskoi {a) 

1 Cosacchi Russi erano penetrati nella Desse- 
rabia e faceano continue scorrerie e saccheg* 
gi. Il predetto supremo comandante culle , sue 
marcie, e movimenti , dava a conoscere che 
non avrebbe tardato a portarsi contro Acher- 
nian Città forte sulla sponda superiore del Nie» 
ster , e tutte queste forze dirette verso il Da> 
nubio per parte de’ Russi erano in istato in bre^^ 
ve di darsi malto col corpo Austriaco coman- 
dato dai Principe di Coburgo , il quale per 
r alta Vallacchia andava dilatando i suoi appcN | 
stamenti ad oggetto di aver secoloro un imme- 
diata comunicazione « Conoscevasi il pericolo | 

on- 


( i» ) In occasione della presa di Oczakovv , fu cuo* 
filata a Pietrobnrgo una gran medaglia in onore del 
Principe di Potemkin decorato nel mese di Marzo t 

del lySp. del grado di Generalissimo • dell’ Impero ; 
Russo . Da una parte evvi la di lui statua in- piedi ^ 
in abito milirare alla Romana con un Genio alato 
che gli pone sulla testa una Corona murale contor- ‘ 

nata di lauri, e il motto da una parte; loTriumphe. < 

Intorno al piedistallo vi sono spoglie e trofei , e di- ^ 
versi Turchi Asiatici, Europei, e Tartari incatenati > 4 

Dall’altra parte quest’iscrizione. \ 

i 

JOH. POTEMKINO li 

TRIUMPHATORI . TAURICO. HYPPANICO , 

POLYORCETI 

SUPREMO'. RUSSORUM . EXERCITUUM DUCI ' 

AC . REI . BELLICA 

PLENA. CUM. POTESTATE. ADMINISTRO . 

AC . PET. D. D. D. 178^, 


Digitized by Googll 



:à 

ij 

i- 

>1, 

t 

E 

-j 

* 

A 

i 

I 

i 


Libro li. Cavo }f. 

bfiJe SI volle infiaiTiniare di zelo* la inoltitudl- 
ue ad evitarlo ^ e a tal fine fu itigiuuto al 
A/tifti Capo della Religione, che ordinasse fai 
Suo clero di insinuare al popolo ì che chiunque 
era atto a portare le armi e non le impuenas- 
se a difesa dell* Impero seguendo Io stendardo 
di Maometto , noti avea assolutamente a spera- 
re felicità nell’ altra vita, poiché aveano gli 
fedeli e miscredenti Cristiani giurato I* ester- 
minio de* veri Musulmani . Immediatamente ita 
segno di obbedienza e di zelo il Muftì pubbli- 
rò un proclama cosi concepito. 
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I? A tatti i Musulmani * Non vi ha che Dio 
" ' e Maometto , 

Jl haCCiò possente del ASotàre di' Ùieli < e di 
quello che dd la, luce alla luna , t al sole per' 
2 dissipare le tenebre * ha svelto dall’ alto del sua 
irono Hiibdul Hnfnid come si strappa tin get- 
fnoglio da una pianta , perchb si allontanava 
lu dal diritto cawfnino , Jnalz.o in sua vece all* 
Jmpero ufi Principe magnanimo^ pieno di ardo- 
fe il quale sarà la spada # che vendicherà li 
^ offese ricevute dalla naxàone eletta dal Signore é 
Abbiamo fatte delle perdite per chi il ministra 
[! de’ veri credenti era disgraziato dal gran Pro- 
a feta } ma di rson sarà che un sogno ^ se Voi. 
riprenderete il vostro antico vigore senzji Curarvi 
nè delle spade , ni del fuoco degli Infedeli , cht 
D diverranno fragili e Come di ghiacciò . Tutti di- 
pendi da voi„ Si restate tra viventi , P.ono- 
‘ re , le ticchez:x.e , e il vostro nome sarann a con- 
;j((| dier abili , t gloriosi se , pirite per la gloria di 
* T 3 Mao^ 
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■ »i i— Maomttto , e di Selim ///. le delizje le piì^ 
dolci t e le beltà le pi» gradevoli vi attendono , 
e gli Angeli celesti vi condurranno allo sorgfn^ 
ti del piacere sulle montagne fiorite , e per le 
ombrose valli . Combattete contro i fucili , 'e i 
cannoni , passate i mari, togliete dalle mani de- 
gli Infedeli tutto quello , che ci hanno tolto . 
Colui , che stava ouoso , e che era contrario al- 
lo spirito di nostra fede è morto ; regna un Sul- 
tano che vi sosterrà senz^ timore , e che ha 
cinta la sciahla per difesa degli Ottomanni , e 
della gloria , e Religione do' veri credenti . In, 
fine placato che sia il Profeta, il vostro corag- 
gio , il vostro numero trionferà x e i nemici mor- 
deranno il terreno sotto il peso delle vostre squa- 
dre , sotto i colpi delle vostre sciable . Le loro 
mogli, i loro figli saranno vostri schiavi . Tut- 
te le loro ricchex.x.e saranno vostre , se animo- 
samente porterete il ferro, e il fuoco nelle loro 
città, e distruggerete i loro perfidi asili. Non 
pi» dunque parole-, ci ^vogliono fatti: all' armi, 
all armi. 

S'Um XI- Nel tempo che ciò operavasi, a Costan- 
ciuf>pp« stinopoli cercavast di adunare al più presto che 
fosse possibile soldatesche , ma la cosa era mol* 
to ardua , mentre il freddo eccessivo avea resi, 
in quest’ anno i Turchi anche più neghittosi 
del solito a uscire in campagna . Essi veramen* 
te non sogliono mai esser diligenti quanto le 
altre nazioni Europee. L’esercito del gran Vi-, 
sic, aspettava le truppe d'Asia e di Europa non, 
consuete a raggiungere il campo pria della 
ne della primavera* La Porta perciò non pò* 
tea intraprendere sul principio della nuova sta«. 
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giofK cose di grande importa t)z«> cttide median • 
te i grandi aiunaalati ette r Musulmani aveano 
in Servia , e gli Austriaci presso Semlino t es- ^ 
tendo tutto il paese cop^to dì nevi» e di as- 
prissimi diacci, che faceano perire quei che si 
azzardavano a stare ali’ aria aperta , si conven- 
ne tra ii Seraschiere che si era ritirato dal Ban-> 
nato , ^ la grande armata Cesarea' di' un armi- 
stizio 'illitnitato colle appresso condizioni . 

J. yi fars una sospensione di armi^ e di «-> 
stilità tra le truppe Regie Imperiali , e le Ot-^ 
temanne incominciando dalla metà del mese di 
Dicembre dell'anno 17S8. 

//. La suddette T ruppe Cesaree o Regie rimar- . 
ranno in possesso di quanto hanno occupato mi- 
la provincia di Servia senta essere molestate , • 
ma non potranno uscire daf loro posti fuori che 
in poco numéro per attendere a' trasporti delle 
provvisioni a. loro necessarie y e le truppe Otto- 
manne non potranno senza verun pretesto tra- 
gittare la Sava , e il Danubio 

Ili, La navigatione di questi due fiumi sa-' 
rà libera a' bastimenti di ambe le parti . ' ' 

. JV. L' armistizio suddetto si dee intendere . 
esteso- alle soie truppe ed armate di Ungheria y- 
c dii Servia -y senza includervi le armate deb 
'BaunatOy -.di Croazia , e Fallacchia. 

V. ChiUóntrawerà al medesimo con assalti y 

0 ostilità di qualunque genere , prese tanto da 
una parte y che dall' altra le dovute informa- 
zioni del fatto , sarà severamente gastigato cen- 
tro le leggi di guerra. • 

VI. AlUrcho b armistizio sarà per terminai 
re 'se ne darà secondo il consueto preventivo av- 

T 4 viso 
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W/o tanto da una parte che ' dall' altrd diètt 

avanti di effettuare qualunque militari 
^ oper azione . 

Frattanto faceansi a Vienna i maggiori pre^ 
parativi per aprire una campagna più lnmino-> 
sa c felice della prima ptenJendosi tutte le pre> 
cauzioni onde togliere que’ inconvenienti , 
cbe aveano nell’ anno decorso e ritardate le o« 
perazioni , e prodotti degli sconcerti » Il Ma- 
resciallo Conte Lascy , al di coi piano di guerra 
si attribuivano tutte le sciagure sofferte < cono^' 
I scendo non esser gradito nè dal pubblico , nè 
dalle soldatesche , giudicò dover ritirarsi dal 
supretno comando sotto F ora mai troppo co- 
mune pretesto di portarsi a’ bagni affine di cu- 
rarsi da’ suoi incomodi dr salute ^ Le sue ri^ 
forme economiche la. sua rigorosa minuzia Io 
aveano reso poco accetto a’ soldati i quali di-' 
ceano , che vedea le cose troppo in picciolo ^ 
c che il suo maggior difetto era quello di non 
conoscere la propria incapacità nel condurre un 
grande esercito. Eppure varie sue imprese nel- 
le guerre contro il Re dr Prussia gli aveano 
dato del nome e quel Sovrano non tante pro- 
digo di lodi ne parla con-istima nelle sue ope- 
re postume . Altri opinavano , che tutto il di- 
sordine del predetto piano di operazioni dive- 
nisse dalla troppo tarda anione de’ Russi con 
gli Austriaci seguita solamente sul terminare^ 
dell’ autunno » Quando due popoli fanno ’legii. 
contro un comune nemico il meglio, che pos- 
sano fare è T unire le loro forze per opprimer- 
lo.. Operando separatamente si indeboliscono , 
c il primo oggetto manca infallibilmente vSc 

ne 
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//. Capd Ili i9Ì 

Ile adduce per 'motivo una- specie dì rivalità .ìIìmmì 
insorta tra due primi capi dèli’ Armate Russe il 
Maresciallo Romanzow , e J1 Principe di Po- 
temkin, e di fatto il Gabinetto Austriaco avea 
fatta pervenire al primo qualche lagnanza del-» ^ 
la . lunga ' inazione é Qiael Generale credette in- * 
teressato il suo decoro in una 'tale imputazio' . 
ne ^ e per dlsimprimerla dalle menci scrisse al* 
Principe • di Gallitzin Inviato straordinario dr 
Russia alia Corte Cesarea una lettera in que^ 

5ti tèrmini Noi la liportiamo come necessa- . 
ria per lo schiarimento di varie, cose attenen- 
ti all^ già descritta campagna. ^ 

Signore . Ho inteso dall' tdt ima vostrd a me' 
pervenuta^ già sono due giorni^ quanto si pensa ' 

€ si dice in codesta Certe dal pubblico ^tutto ^ re^ . 
lativamente a federe ^inchiodati neW inazione i - 
miei passi sulle frontiere di Polonia , quando a- 
questuerà mi aspettava M mondo . sulle sponde, 
del Danubio a * concorrere all esecutione del pia^\ 
no concertato tra le due potenze confederate . * 

jE. ben mi - conosce \ e sa che io sono più adat»^ 
tate a .battermi co' nemici della mia adorata So^ 
vranay che agli intrighi > e mascherare la ves- 
tita . Sebbene le passate mie spedizioni non mi 
mettessero . nel caso di giustificare de mie presene-' - 
$i operazioni , che sembrano sì diverse da queth * 
de* tempi addietro ; nulladimeno tanta e la sti^ * 
tna e l* amicizia .che^ conservo ^per ^ £, che^ 
soglio farlo . jippena ne*, principj d* Aprile mi 
portai ad assumere il Comando di quest'armata , 
che ' la trovai in numero assai inferiore di quel- 
lo , che mi era stato supposto 5 i reggimenti giun- 
'gevdno lentamente e assai, scarsi \c dminuU\ 
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ti t e la eavalltria timlmtnte tearta e ìh gran 
27^ p/trte smontata . V artiiUeria era lontana , t 
^ non anche istradata sai Nitper s i magaixSni 
non proviàsti delle necessarie provvisioni tanto 
da bocca , come da luerra y e le soldatesche al- 
meno per la metà di nuova leva, e non assue- 
fatte allo militari fatiche , Ali erano ben note 
le istruz.ioni datemi dall’ Imperatrice , ma ve- 
dendomi nell' impossibilità di eseguire e di a- 
vanxArmi contro i nemici senzA aizardare la 
gloria delle armi a me affidate y e la mia ist es- 
sa reputazione giuditai a proposito di eemiliare 
le mie riflessioni a Ai. Imp. mettendole sot- 
to gli occhi ne’ settimanali rapporti il viro sta- 
to delle cose . 

Ali sono trovato perciò astretto a restile i- 
noporojo y e sentire y che l' armata 'del gran Fi- 
sir alla quale avrei dovuto far fronte si era 
gettata entro i confini jiustriaei senzA aver mo- 
do per le incontrastabili addotte cause di apporvi 
vorun riparo . Quest* inazione tra tuttavia f or- 
ZAta y e credo che tutte il mondo Pavrà conosciutoy 
quel mondo dico , che ben sapeva che fiato il fiore 
delle milizie dell’ Impero y e la migliore infanterioy 
• e eavalleria erano state inviate unitamente a’ Co- 
sacchi a formar l’ esercito destinato alla enstadia 
della Crimea all' assedio di Oczstkow » Stabili- 
to qualche magazzino , e trezeati con somme diffi. 
colta i viveri e foraggi y { a ) ho procurato , 

che 

■ ■' ■ • 


W 


( a ) Continuamente il Maresciallo RomanzofT nel- 
la sua march per la Polonia era stato inquietàto da* 

Po- 
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Libro IT, Capo IL 29 f 

rbe al flit prtsta il General Soltikaff marciassè 
ad unirsi al Pritfsipe di Sassonia Cobetrso , 
non ostanti T estere stati smembrati dalla arma^ 
té yarj distaccamenti considerabili di truppe ri-’ 

chia’ 
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PoUcchi a motivo del prezzo de’ commettibUi , de* 
^zj delle dopane , e delle stazioni de’ quartieri , e il 
Conte Potoki gran Generale dell’ artiglieria della Co- 
rona gli avea filtro sapere formalmente con una rap- 
presentanza di avere ordine espresso dalla Repubblicti 
<U scacciare i Russi a mauo armata dal dominio Po- 
lacco. A t^e intimazione il predetto Maresciallo fe- 
pe questa risposta . . ' , 

„ E’cosa incompreosibile come avendo sempre 1 ’ 
,, armata di S. M. Imperiale dc^o la rottura della 
„ pace tra la Russia, e la Port^, garantite le posses- 
f, sioni della Repubblica sul Niester dalle sregolatez- 
,, ze , e dalle violenze de’ Turchi e de’ Tartari , la 
f, nuova commissione di guerra Polacca trasmetta si- 
,, mili ordini. Istruito delle intenzioni della mia au- 
„ gusta Sovrana , e diretto dalla mia propria inclina- 
y, zione ho fin d’ allora costantemente invigilato alla 
,, sicurezza delle frontiere della Polonia , ed alla con- 
y, servazione del buon ordine fra le truppe che pas-. 
y, savano o restavano sul suo territorio. Mi rappor- 
,y tp sopra cib a V. £. Ella solo pub giudicare se 
y, tutte le mie operazioni non furono dirette a unta- 
}, le scopo, poiché era totalmente a porrata di esser- 
y, vara i miei andamenti . e di dedurre la lealtà , e la 
„ buona fede del mio procedere. V. E. pub attesta* 
„ re che ho ricevute e vendicate tutte le lagnanze 
,, pervenutemi , e che il soggiorno delle truppe Russe 
„ na fatto circolare somme immense che mouo ar- 
y, ricchite le proviqcie meridionali della Polonia . Ho. 
,, tutta la ragione di esser sorpreso nel mirare > che 
y, alcuni piccoli inconvenienti introdottisi malgrado le 
,y naggiori precauzioai sieno divenuti per la Uieta si 
yy gravi ) e che io vece di esaminatoe il foadamento , 

y, e fl 
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ehìamate a impedirò 1' invasione del He di St>i^ 
zia in F inlandia , e da qitojt' unione ne sona 
provenuti ottimi effetti , e la campagna , checche 
ne passano dire i mtlevoli, e terminata con gra>^ 
■ i van- 


gt e il peso secondo le regole dell’ irtrpafzialità , e del* 
4 , la giustizia, calcolando anche i molti vanfa'^gi che' 
resultano alla Repubblica dal soggiorno delle frup* 
„ pe Russe ne’ suoi Stati < si giunga a caratterizzare 
^ di violenze j le operazioni accordate colle commis- 
„ sioni gii stabilite dalla deputazione degli affati e*' 
„ steri in vari distretti per provvedere a’ quartieri, e 
), bisogni della nostra armata. Non avrei perciò mai 
„ creduto possibile che la nuova commissione di guer* 
,f ra desse a V. E. l’ordine comunicatomi perrichie'^ 
„ dermi « che sicrio ritirati i distaccamenti Russi po • 
„ stati sulle frontiere di Moldavia sino a’ confini dell*' 
„ Impero . Senza affaticarmi ad esaminare 1’ origine 
„ di quest’ ordine , ed entrare in discussioni odiose < 
„ mi ristringerò a fare osservare all’ E. V. con rutta 
„ la ftanchezza di un vecchio incanutito sotto le ar- 
mi , che ponendo in confronto colla ragione il di* 
„ litro naturale , e con ciò che si chiama legge di 
convenzione tra gli Stati , si stenta a conciliare 
,, una tal risoluzione coll’ amicizia , che sussiste tra 
la Russia, e la Polonia , a cui Voglio sperare^ che 
j, la Repubblica non pensi di rinunziare . 

,, L’ importane dell’ ordine comunicatomi da V, 
^ E. mi toglie il potere di rispondervi . Lo trasmet-* 

„ terò tosto a S. M. Imp. e son persuaso , che que* 
,, sta Sovrana saggia , e magnanima , mi prescriverà 
,, una risposta conforme alla sua dignità e a’ senti* 

,, menti , che ha sempre manifestati per la Repub- 
,, bltca . La risposta provvisionale che posso Uaiie è 
,, quella che darebbe ognuno , vale a dire , che chi- 
„ unque sarebbe come me ben maravigliato nel sen- 
„ tire che una commissione di membri tanto iilumi- 
„ nati, siasi dvurm^nata di meuvre . alia prova «m. 

'• ' „ uo* 


\ 


Digitized by CjO> 


Libra II. Capa II 50 r 

vantaggio degli Austriaci . Io pure trovandomi — " ■* 
senz^t grandi ostacoli ho passato il Niester «1789 
piantati i quartieri d' inverno nella Adoldavia 
per nnttnrmi a portata di fare almeno qualche 
cosa nella campagna ventura . Alla fine di No~ 
vtmbre mi sono stabilito in Jassi , dovendo per 
anche attendere da remote parti il resto del can^ 

Itone grosso , e altri indispensabili attrez.z,i . 

Questo e quanto posso . assicurare y. E. repli- 
cando al contenuto della vostra lettera y e l' i- 
stcsso ho scritto colla consueta franchez,z.a a Pie.- 
troburgo . Resti certo dunque y. E. che tutto 
quello che non ho operato è provenuto dalla com- 
binazione delle circostanxje tutte contrarie , e 
da altri motivi forse fasti nascere ad arte che 
troppo lunga cesa sarebbe qui il riferire . Sono ee- 

Jassi 3. Febbraro 1789. 

Mal^ 



I „ uomo , che per la sua lunga esperienza , e per le 

1 ,, circostanze nelle quali si è trovato in diverse me- 

> „ morabili epoche di queko secolo, a un certo di- 

,, ritto di credersi superiore alla sapposizione che si 
V ,, sarebbe potuto indurlo di buona voglia a un* passo 

!• ,, direttamente contrarlo a’ principi di guerra , accor- 

^ „ dando vergognosamente una pretensione repugnai^ 

ì „ te al suo dovere verso la sua Sovrana , e aU’on» 

,, re delle sue armi delle quali si h degnata farlo cu- 
,, stode . Preparato dunque a ogni evento, assicura 
„ frattanto V. E, che il più felice giorno per me sa- 
,, rà quello, in cui la Repubblica, che non pub igno- 
„ rare essermi costantemente ristretto a’ bisogni di 
„ prima necessità , non troverà nella mia condotta co- 
„ sa alcuna capace d’ intorbidare quell’ amicizia , che 
„ tutto invitar dovrebbe i due Stati a consolidare e 
n rendere immutabile. 
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--- Malgrado questa bella apologia fu tisoliifO 
a Pietroburgo di nou tenere più eserciti sepa< 
^ ^ rati , essendone cessato il bisogno dopo la pre- 
si di Oczakow , e di riunite tutte le forze sot« 
to il comando del Generalistinso Principe, di 
Potemlcin é Allora il Ronianzoff come Mare- 
sciallo più anziano credette che non vi fosM 
più del suo decoro nel restate all’ armata j e sol< 
lecitò la sua dimissione dal comando nella stes-> 
sa guisa che fatto avea il Maresciallo Lascy^ 
ed ecco mutati due de' primi attori subalterni 
della gran Tragedia che si rappresentava < Uno 
de’ primi « die era Acmet IV. avea già cessato 
di essere nel numero de’ viventi « e Giuseppe 
li. cominciava anch’ egli a far temere di veder 
presto terminata la sua Carriera < A norma di 
quanto si è accennato era lungo tempo che quel 
Monarca era stato assalito da var| insulti di 
febbre di mal’ aria * che S, M* non avea cura-> 
ti come P indole di quella perigliosa malattia 
avrebbe meritato. Si era egli lusingato , che 
pronti ed efficaci rimed; avrebbero bastato a 
sradicare i cattivi umori , e impedirne i pro- 
gressi e le conseguenze. La sua attività , il 
suo coraggio f e quel sommo disprezzo , che 
mostrava per ogni pericolo non permise che 
si adattasse mai a cure regolari ed esatte . Non 
avea però ottenuto dalla natura una robustez- 
za di corpo uguale a quella dello spirito . La 
sua complessione restò indebolita vie più dalia 
violenza de’rimedj indicati con troppa prodiga- 
lità secondo lo stile de’ medici Tedeschi, e l* 
esercizio del corpo divenuto eccessivo per una 
macchina gracile, e resa più spossau da un 

lua- 
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a lodge codtrasto di fatiche hskiic e raorali « 

[). non solo non giovava a ristabilirlo in salute, 

«, ma tertninava di consumarne le forze < Gli era 

g(. comparso due anni addietro un grosso tumore 
i sul cranio i ed avea il coraggio di soffrirne il 
li taglio : il tumore si dileguò ma curato con 
8 soverchia sollecitudine lasciò traccie maligne e 
8 perniciose conseguenze , cosicché da quel t«m> 
s pq in poi la saltite di Cesare non fu mai per» 

X fettafijeate ristabilita < Durante 1 ’ inverno era 
n stato consigliato a guardarsi dal terribile de> 

I( scritto freddo; tuttavia non avea moko aderi- 
K; to al consiglio , sebbene tormentato setdpre dal 
8 raffreddore acquistato nel Bannato avesse per 
{• più di due mesi fatto oso continuo del latte 

i di Asina. Avea tutto preparato per tornare a 

mettersi alla testa dell’ esercito , e già gli e* 
j quipaggi da campagna erano istradati pel loro 
r, destino a quando nella notte del dì 13. di A- 

ù prlle la predetta tosse lo assalì con fieri insù!-' 

4. ti accompagnati da vomito di sangue . Simili 
I accidenti continuarono ne' giorni sussegueirti ^ 
in guisa che conosciuto il pericolo chiese da 
j se medesimo di esser munito de’ Sagramenti del- 
jj la Chiesa . Somma fu ad un tratto la coster- 
Ij nazione della Capitale non meno dte di tutta 
^ la Monarchia Austriaca e degli eserciti . Si 
sospesero gli spettacoli , e si chiusero i teatri , 
j ricorrendo i popoli all'orazione. Iti breve tut* 

, to fu riposto svi piede di prima , * si senti 
che r Augusto Regnante dava segni di miglio^ 
rameoto . lo fatti il rnale avea lasciato a'Ce- 
sare qualche respiro , a segno che in meno di 
^ i^ul^idici giorni si ttevò in grado di inostrarti 
4 in 
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- in pubblico e andare al suo ordinario passeg^ 
gio. Sarebbe stato necessario , che si fosse 
^ astenute dalla soverchia applicazione , tua Giu- 
seppe II. non poteva trattenersi dal darsi in 
preda interamente giorno e notte agli affari di 
Stato . L* occupazione di spirito aggiunta a qual- 
che disordine nel cibo gli produsse una reci- 
diva con nuovi accessi febbrili . Fu d’ uopo al- 
lora adattarsi a un rigore esattissimo di cura, 
poco alzarsi dal letto , e parlare ed applicare 
parcamente intorno a’ negozj . In tal situazio- 
ne S. M. si fece trasferire al delizioso palaz< 
zo di Luxemburgo , ove benché allontanato dalla 
capitale non fu separato dal gabinetto , nè per- 
chè indisposto di corpo tralascici di prescrive- 
\xt e fare eseguire nuovi ordini , e nuove ri- 
forme nelle parti più minute dell’ amministra- 
zione. Siccome il Maresciallo Lasc/ abbando- 
nato avea il comando delle armate, questi ven- 
ne da Cesare affidato al Maresciallo Haddicb, 
Ungherese- celebre per la sorpresa di Berlino 
da esso maravigliosamente eseguita nel dì i 6 . 
Ottobre 1757. senza che Federigo Re di Prus- 
sia avesse modo di apporvi rimedio , e potesse 
poi recargli il più piccolo danno nella sua ri- 
tirata. Era il più anziano di tutti i Marescial- 
li , uomo che passò rapidamente da’ più bassi 
subalterni impieghi alle prime dignità militari , 
mirabile per la sua sagacità nella scelta de* 
mezzi , per la capacità nell’ operare , e per la 
fermezza nelle risoluzioni . Era però assai vec- 
chio e cagionoso , e la sua nomina non fu che 
provvisionale e transitoria per collocar poi nel 
supremo, posto il Maresciallo Laudpn , ma non 

su- 


Digitized-by (jOOgl 



• f 


Likf» II, Cap 0 II, 305 

subitamente dopo la dimissione di Lascy . L’ ■ - 
Imperatore volle usare questo riguardo verso un 
suo amico sfortunato per non mettergli a froa'>. ' 

.te a un tratto un Generale assai più abile e 
più felice . Dopo un alternativa di giorni pas> 
saldili , e di ricadute , 1 ’ Augusto ammalato su^ . 
principio di Settembre passò dal soggiorno di 
i.uxemburgo a Hetzendorlf essendoché la sua 
malattia andava prendendo un aspetto meno mi- 
naccioso. Sembrava anzi, che vi fosse speran- 
za di guarigione, attesi i miglioramenti che si 
vedeano nella regola prescritta dal Barone di 
Storcb suo Protomedico professore di sommo 
grido, stante le opere, che hanno fatti ammi- 
rare i di lui talenti . Potè inseguito divertir- 
si a cavallo/ per i giardini di Sconbrunn , indi 
trovossi in iscato di restituirsi a Vienna affine 
di assistere, a una solenne pubblica preghiere 
ordinata per implorare dal Cielo un esito foc- . 
tonato alle armi Cristiane contro gli Infedeli 
Attribuissi un tal meglioraiiiento a una crisi 
benigna in cui manifestossi < qualche tumore 
che aperto col ferro , e reciso in seguito se- 
condo ì principi più esatta chirurgia la- 
sciò uno sfogo utile agli umori corrotti . Ri-, 
tornate alquanto le forze vennero generosamen- 
te ricompensati i medici , e i chirurghi , .che 
assistito aveano alla cura , e la somma de’.do* 
nativi elargiti in tale occasione a questi non 
meno che a’ loro assistenti ascese a' più di yo* 
mila fiorini . Distribuite furono inoltre in gran 
numero medaglie d' oro agli Uffiziali , che si 
erano distinti nelle due campagne contro, i Tur- 
chi, e di argento a’ soldati benemeriti onde a- 
TtìMo VII, V ni- 
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- - ^ óìmara lo tal guisa li coraggio , 0 le sjwta*!-^ 
. 2 fl dì coloro che azzardavano sangue t vita io 
sétrizio del proprio Sovtìtta $ e per la difesa « 
« la gloria della patria. 

seitm XII. Accordato 1* armistizio tra le nemiche ar-^ 
Giurcppe mate stazionate intoma a Belgrado , Sulla fine di 
wiór»'!** Gennaro incominciarotio nuovamente le azioni 
dì piccola conseguenza sulle' frontiere della 
Bosnia , ove i Torchi furono solleciti oltre 1* 
ordinario a uscire in campo , non vi essendo 
da qoella parte sospensione alcuna di ostilità. 
Alla metà di Febbraro ii portarono con gran, 
de impeto per aMalire il posto di StriniCza, e 
poco mancò , che non superassero quelle barri- 
cate . Il danno dtfgli Austriaci non sarebbe sta- 
to di gran rilievo , se non 'avessero determi- 
nato di inseguire gli aggressori che si ritira- 
vano. Usciti da’ loro ripari per bottinare , e 
portar via un gran numero di animali , che 
pascolavano in quelle vicinanze, gli Ottóman. 
ni voltarono faccia , e fecero de’ loro nemici 
■on poca strage^ Molte eentina/i di Strressani 
Imperiali ti rimasero uccisi , e per poca nOit 
furono quelle indisciplinate milizie totalmente 
distrutte. In questo mentre rar| corpi di Al- 
banesi e Macedoni adurraci per mezza di pro- 
messe j e di denaro diffuso a larga niano da 
alcuni Bassà a’ quali Crasi intimata l’ alternati- 
ta o di perder la testa , a di ricuperare- Novi , 
DubitZa’ e le altre piazze perdute , andarono 
Ibrmando un grOsSo accanapamento tra i fiumi 
Verbasca e fiosni , e si' preparavano a riacqtfli 
Stare il terreno non piùr di lor dominio j 
mostrando di volere ad ogni costo tentar 

tiCK 
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itidie irrutìoni * La. loto posizione eti vatUdg* - -| 

^ gi 05 a« perchè da i)ud centro di forte restava - a 

' no coperte le fortezze dì Banjaltìcca $ e Trau* 

tiich k e poteano soccorrere Brebit là più espo«’ 

Il iti e la più minactiata sino dal mese di No- 
vetiibre di assedio imminente < In fatti il Ge-* 

* Aerale Mitrowski stava sempre accampato dì* 
rispetto a quella fortezza * Su’ primi di Mat-* 
to avea incominciato a fare agire il eatlnonn 
^ contro le mura di quella piazza , ma irrego* 

^ larmeOtei non essendo per anche la stagione 
atta "alle operazioni < 11 Bassi di Bosnia se ne 
stava accampato con ventimila uomini in sito 
'''' opportuno per soccorrere la minacciata piazza « 

" c difficoltare all’ esercito Cesareo il passaggio 
^ dell’ tJnna < Dall’ altro canto Ibtraim Begh co-* 

^ mandante di Ostrowitza con un’ altro corpo di 
15. mila Gianhiizeri avvantossi verso la metà 
di Aprile lungo il fiume Gluinza verso Restri- 
na * Si venne alle mani tra esso e le partite 
avanzate degli Imperiali Sostenute da un reg- 
gitfiento di cavalleria’. 1 Torchi traversato il 
^ fiume produssero la fuga degli inermi abitan- 
ti , che sparsero la confusione e il terrore iil 
^ t^tti que’ contorni . Mille di questi caduti ira-* 
prowisamehte sopra gli Austrìaci gli tennero a .> 

^ bada f mentre un secondò distaccamento piom- 
^ bava sopta alcuni spedali de' quali gli riuscii^ 

''' impadronirsi , tagliando a petti gli infermi > 0 
^ facendo prigionieri i custodi « e la gente di set** 

^ vizio . Alla notizia di questa inumana catoifi* 

‘ Cina vi accorse alla testa di otto battaglioni > 

' d due squadroni il Generale Sclaun « dette ad* 

^ dosso gl nemico baldanzoso de’ suoi ptogresti t 

V » gli' 
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g4 .uccise in diverse volte più di due mila soU' 
dati , riprese una parte del bottino , cbe di> 
stribui tra quegl* infelici che erano rimasti spo- 
gliati , e si vendicò in tal guisa de’ villaggi in- 
cendiati e delle commesse orribili crudeltà i 
Mentre queste sanguinose scararauccie seguiva- 
no alla campagna le truppe Austriache non ces- 
savano di molestate la Fortezza Turca o Bre- 
bìr come si è denominata di sopra . Una bom- 
ba da essi gettata appiccò il fuoco a’ gabbioni 
cretti dalla guarnigione per riparare quelle for> 
tifìcazioni che erano rimaste danneggiate . Dal 
canto de’ Musulmani , il fuoco de’ cannoni -fu 
aneli’ esso efficace poiché rovinò qualche edifì- 
^cio in Gradisca Austriaca , e singolarmente 
alcune Chiese , e Conventi . I Bosniachi , rima- 
sti fedeli alia Porta , tormentavano incessante- 
mente il confine Cesareo dal lato del fiume 
Licka nella Morlachia y ove alla metà di Mag- 
gio erano penetrati in tre colonne portando la 
desolazione ne' villaggi di Svinicza , e Mraczcl. 
Ivi incendiarono alcuni fortini eretti per dife- 
sa del paese , e circondati di fosse larghissime 
e palafitte con cavalli di Frisia all’ intorno . 
Piccoli ostacoli parvero questi al loro ardire 
c feroce coraggio. Alcune guardie del confine 
e vatj Uffiziali vi rimasero prigionieri .* la pre- 
da che fecero di bestiami sarebbe stata d’ im- 
portanza,, ed avrebbero spopolato il paese, se 
non fossero sopra'ggiunti alcuni Reggimenti 
provinciali al servizio Cesareo , che furono pron- 
ti a rintuzzare l’audacia di quelle sfrenatemi- 
lizie aspettandole a’ passi angusti e battendole 
ip piccole partite . Nondimeno il terrone pose 
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Ìil Tuga tnolti contadini, che da ógni lato 
posero in salvo colle lor fàmiglie nel conti- 
guo Veneto Tei-titorio ore i Turchi si asteh- 
>nero dall’ inseguirli . Il corpo franco cfsl Co' 
lonnello Kovatsevia incendiò dàll' altro canto 
Kubitsch villaggio Turco,- di dove portò via 
tutte le provvisioni,' e l' isteiso fece ad altri 
sette casali i Uscita fuori in questo mentre da 
quartieri una porzione dell’ armata Imperialo 
fece alto aDobrotelIo, e vi fi fortificò. ITur- 
thi ebbero il coraggio nel dì 25 . di Maggio 
di attaccare l’accampamento da diverse partii 
' Il Generale Dewins , che comandava in quel 
giorno gli lasciò salire fino a un certo punto 
‘ sulla trincierà , e poi tle fece un macello eoo 
' la scarica incessante de’ cannotti a rnitraglia 
‘ e di un fuoco orrendo dì mosclictteria . Durò 

* la zuffa dieci erre, e per ben nove volte fii 

* ricominciata , ma gli Austriaci si difesero seni- 

^ pre ostinatamente , e Dobrozello fu salvato a 

’ I Musulmani vi perdettero molta gente e va-» 

' iie bandiere, e anche dal canto de’ difensori 

“ perirono diversi UfRiialì , e dòn pochi com- 

^ battenti.' Nel tempo rnedesimo gli Otcomafini ,• 

* fatta una sortita da Gradisca i assalirono la Cìt->' 

I là Austriaca di siniil dome i li cannone , e Id 

* bombe dèlia piazza secortdafonò l’attacco; fu-=' 

f fono Respinti i Torchi , èd assalita a vicenda 

' la piazza che loro serviva di ricovero . Itt 

' queste circostanze fu che il Maresciallo Lau- 

‘ don , muftitb della più ampia plenipotenza ff 

' facoltà di iotrapretìdere tutte quelle spedizioni* 

assed) , e quanto altro giudicato avrebbe espe* 
‘ diente al buon servizio senza dipendenza d» 
‘ ■ V J 5l^ 
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^ . I tifita era, {a fiducia che ifl eito a- 

i^cgvea^i» incamminò verso la Bosnia on^e dar 
^ ^ principiQ aUe più decisive operazioni • Siccome 
è di : rae^tiefi dar $empre. eiecvzione a quello 
ehe ^i tei^e dal nemico > l^audon ben notiziar 
fp, che i M^SLilmani paventavano sempre par 
(^fadiica, spbit^p rivolse a quella Piazza tutti 
I sppi disegni, affine di potersi aprire un pas* 
IP sicuro onde penetrare nella Schiavonia per 
la pervia a nprma.dfl piano da lui ideato, 
sparaviglipsamepte condotto , come vedremo , al 
più felice compimentp , Prima di . tutto avcn** 
do avuto sicuro avviso che le truppe della Croa- 
zia sofferta av^^po non poca carestia di vive- 
ri durante 1* inverno , a motivo di una vizior 
• • ^ 

sa amministrazione per parte di chi dovea pen^ 
aare a provvederli , spedi un corriere alla C^r- 
te, e quindi formò nuovi contratti colle Case 
Brentano di Vienna, e Bienlefeld di Trieste, 
affinché la mancanza delle derrate non ritar- 
dasse t progressi dell’ esercito, a lui affidato. 
Giuseppe II. sebbene molto vedesse da se me^t 
desimo, era impossibile che avesse potuto v&» 
der tutto , e si trovava nelle istesse dure cir^ 
costanze degli altri Sovrani di esser circondat 
to da persone che .lo derubavano a man salva 
impuneniente • Caduto era inoltre sotto l’av- 
vedutezza di quel gran Generale fin dall’ anno 
passato, che le Austriache soldatesche in con- 
seguenza de* nuovi non perfetti sistemi in esso 
introdotti , eseguivano assai bene le militari cn 
aecuzioni in piccoli plutoni , pia che ne’ rapi * 
di movimenti in grande non erano, si celeri 
ed esperte come le .Prussiane, e gli antichi 

‘ i ‘ve* 
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visteranì di Mari« Tercf ^ , coca ch« potca 
care de’ serj incoavenianti battagl ie . Gooh 
prendea bepe, fhemplti siatemi ottimi inteo-'^^*^ 
cica , falliscono poi in pratica, e che il male 
proveniva dall’ esservi pochi Uffiziali dal Ca- 
pitano indietro, e pochi basti UfSziali special- 
mente, sargenti , Per tanto prete ben tosto le 
opportune misure per rimediare al disordine, 
senza a^àticate il soldato non essendo quello 
il tempo di vessarlo con nuove inutili fatiche • 
Tenendo, quindi sempre la mente fìssa al suo 
scopo essendogli stato riferito che sedici mila 
tra Spabi ed Albanesi si avanzavano contro di 
lui , ordinò una rapida marcia , quasiché loro 
volesse andare incontro , poi a un tratto pre- 
se una via retrograda direttamente contraria'. 
Questi entrarono furiosamente per la seconda 
volta entro i confini della Morlachia Imperia- 
le per' farvi le loro consuete scorrerie da Tar-‘ 
tari . Allora Laudon senza aver riguardo alla 
qualità del terreno, alla natura stesia della 
guerra , e del paese ove facevasi , al suolo 
montuoso seminato di fortezze piccole ben^ 
ma di lor natura fortissime e inaccessibili , non 
trovando chi potesse arrestare i suoi passi , fa 
una terza marcia lunghissima , e cade addosso 
a Gradisca , e unitosi alle truppe che colà sta- 
vano stazionate incomincia a batter la piazza 
da tre patti . Gii intendenti conobbero in que- 
sta eccellente operazione il grande emulo di 
Federigo li., mentre che altri rendeansì degni 
di derisione spargendo per Roma, Napoli, e 
altre contrade Italiane essere egli rimasto cir- 
condato, e prigieniero ih mano de* Turchi. 

V 4 Per 
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- pÈr jottomettere ’ tutta qaella pori»orte delfi 
__o_ Bosnia , che chiamasi Croazia Turca , pareà 
" necessario impadronirsi di Bichaf^ fortezza fab- 
bricata sopra un’ Isola dell’ Unna forte per na- 
tura e per arte non meqo che di Czettino Ca- 
stello situato sopra una montagna scoscesa e 
inaccessibile con un triplice muro che lo cin- 
geva dalla parte ove potea essere attaccato. 
Entrambe erano state minacciate dall’accorto 
Comandante Cesareo , ma Gradisca Turca era 
quella che volea prendere ad ogni costo per 
essere posta in un punto di unione, come si 
è osservato tra la Schiavonia , la Servia, e la 
Bosnia, e in un comodossimo sito per accorrere 
prontamente ove lo richiedesse il bisogno . Nel 
giorno di S. Gio: Battista 24. di Giugno aprì 
la trincierà , e circonvallò la piazza per ogni 
dove, acciò non potesse avere ajuto nè dalla 
parte di Banjaiucca nè altrove. Gli era noto, 
che tal volta una cattiva fortezza avea tratte- 
nute le più forti «armate , e fatto perdere rì 
credito a’ migliori Capitani . Il presidio diretto 
dai valoroso Bassa Scherandl) r che avea ripor- 
tato sul principio della guerra il già descritto 
vantaggio sotto Dubitza a forza di sortite e dì 
vigilanza , ebbe il coraggio di opporsi alla for- 
za della tattica , e dell’ arte militare la più 
-perfetta sino al di io. di Luglio. Molti degli 
assediati erano rimasti vittime del loro troppo 
impetuoso ardore , e quelli che restavano in 
vita, comprendendo essere impossibile il più 1 
resistere a replicati colpi di cannone , e alk 
bombe che cadeanli addosso giorno e notte , | 
■ pensarono a salvarsi . Un Bassa alla testa di 

tre 
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(rtf grossi distaccamenti di Macedoni, e — 

tici della guarnigione di Belgrado «rasi inol* 
trato fin presso la piazza assediata, e col fa- 
vore di un bosco stava appiattato io poca di- 
stanza per favorire la fuga della guarnigione < 
Qiiesta colse 1' opportunit'l della notte per ef- 
-fetuare la sua ritirata. Molti di essi condus** 
sero seco le proprie famiglie inchiodando una 
patte dell* artiglieria , e non lasciando che le 
munizioni impossibili a trasportarsi . Laudon 
avvertito di un movimento cosi straordinàrio 
dubitò che fosse qualche solito strattagemma , 
e attaccato a quella massima , che si dee fare , 
al nemico che fugge ì ponti d’oro, non gin- 
dicò che fosse cosa prudente ordinare a" siioi 
Usseri, che gli inseguissero come avrebbero 
potuto fare, nta fatte atterrare a giorno beil 
chiaro le porte andò a prenderne possesso 
tiovando 6o. e più cannoni, molte bandiere e 
gran quantità di provvisioni di ogni genere'. 

Sei giorni si richiesero per pulire le strade se* 
minate di cadaveri e di moribondi, e per por- 
tar e i semivivi , e i feriti in luogo più co. 
modo. Gli abitatori del sobborgo accompagna- 
ti da più di 300. donne, e fanciulli, venne- 
ro a gettarsi a suoi piedi per ringraziarlo deir 
esatta disciplina fatta osservare alle truppe . Egli 
accolse con somma umanità quelle genti e le 
licenziò , dicendo ; St il contegno delle soldtttei- 
the n me affidate , ha addolcita la vostra sor* 
te., devesi questa agli ordini del nostro Impe- 
ratore . In quattro a meno ho adempito al mio do* 
vere . P'oi siete tutti liberi di andare ove vo- 
lete . Fate sapere a ehi ve l dimanda, che Giu* 

sep. 
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U armi 4^tftL4 dfviar^ 
ta iÌHfti^ia , sa amar, la 
gloria wii^a esser disumalo , sa . trionfare 
essere san^itsario . Coti wpprtaat^ 

conquisti il - Maresciallo Laudpn avea $[>^ra9? 
za% 2 L la oavigazione della Sava per mezao 4el<> 
la quale agevolmente poteano condursi de trupi> 
pe vincitrici nel Simiio» e avvicinarsi allade^ 
liberata invasione delta Servia* Frattanto egli 
ai accinse a dilatare le truppe per. U ^snk 
affine di metterla in contribuzione , o crac U 
sussistenza a spese del nemico, li soldato, che 
neghittoso aspetta sul proprio terreno di esser 
re attaccato apprende con terrore il momen* 
to che dee battersi , e medita la ritirata > e la 
fuga ; ma allorché è assalitore un coraggio sof. 
prannaturale F investe , é vedendosi circondato 
dalla morte o dall’ ignominia , si fa superiore 
a’ pericoli e gl* incontra con fermezza e vaio* 
re » 11 mentovato Maresciallo Haddich dovea 
concorrere all’ esecuzione dèi piano di guerra 
del suo amico , e l’ esercito al quale comanda* 
va era abbastanza numeroso anche più del bi* 
sogno , ,rni in gran parte era formato di re- 
clute sostituite a* vecchi guerrieri caduti 1’ an- 
no antecedente più che sotto il ferro n eroi co > 
sotto gli attacchi micidiali dell’ epidemiche 
snala^ie . ’Si mosse non ostante verso la 'metà 
di Maggio colle sue forze , facendo avanzare 
la vangi^rdia verso Oppova , e distaccando- al- 
cuni corpi , che da Perniino e Peter-Varadiop 
attaccassero il paese oenaico da varie parti in 
un tempo » tostoebe dichiarato fosse giunto 
al suo . termine T armistizio.. .Pali’ altro canto 
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varj pani Ottemanpi » tanor® ordini 5 «- — 
veriisirai del Divano , non trascuravano aleqn 
tentativo per riporre il piede nel dannato , 
walirado ehe non avessero potato conservate 
i posti occupati sul Monte AUion. Ltt Iprp 
Satehe armate scorrevano il Danubio, e lecon* 
davano i movimenti deUe truppe di terra . U 
Generale Clerfait teneva la campagna tra Mea- 
dia , e Caraosebes con grotti distaccamenti di 
gente , colle quali credevasi in iitato d» nulla 
temere, sebbene fosse corso l’ avviso, che U 
gran Visir io persona stava accampato nelle 
vicinanze di Vidino , Una tal posizione fareb- 
be stata vantaggiosa a’ Turchi quando in essa 
persistito avessero a timanere, essendoché age- 
volava le operazioni de’ corpi distaccati contro il 
Bannato suddetto e la Transilvania , e potè? 
nel tempo medesimo molestare l’esercito dell’ 
Haddich disteso tra Prebul , Vipalanca e Veif*- 
chirken , e coll’ ala sinistra sostener Belgrado » 
e la Vallacchia* L’impeto de’ Musulmani fu 
cagione per loro d’ immense irreparabili rovir 
ce. Sulla Sava e sul Danubio seguivano con"* 
tinui incontri tra le Saiche e altri . navigli 
Turchescbi , e la flottiglia numerosi di varia 
Fregate e Scialuppe , comandata dal Conte Giu-> ' 
seppe Thurn . Cercavano anche a tutta possa 
i Musulmani di disturbare i lavori , che celern 
mente eransi ripqesi all’ esteriori fortiflca^ipni 
di Sabatz , alla tinnovaaione dell’ argine di 
Bescania, a’ posti di Semiino verso Belgrado , e 
a tutti i confluì della Sehiavonia» La lotoca-* 
valleria inquietava nell* atto medesimo U fron-? 
tìece della Transilvania , e assaliti avea i pas- 
si 
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■I »i di Rpterhunft, Kineni^ Scibla^ Toppolirpì 

Terzbmgo, Valkany , e Kokor , con una fN 
' 'roda anche maggiore j che ne’ passati tentati- 
vi . Trovarono però i Turchi tal resistenza ne- 
gli Austriaci , die non avanzarono un sol pas- 
so , e battuti rcplicatamente dal Principe di 
tioenloe succeduto all^estiiito Maresciallo Ja- 
bris, dovettero ripassare il fiume in gran fret- 
ta e molti restarono annegati nell’ onde gonfie 
di queir impetuóso confluente i Fecero apparen- 
za i Turchi istigati dal furente Ospodaro del- 
la Valacchia Maurojeni y di volere inondare di 
numeróse genti la perduta Moldavia } ma il 
Principe di Coburgo di concerto co’ Russi y 
avea prese tanto forti e ben ponderate misure# 
che non ardirono nemmeno di tentarlo. A Coc^ 
S5in comandava il Colonnello Kartto uomo in- 
trepido e intendente 4 Che colle fortificazioni 
migliorate, anzi accresciute rton lasciava a’ ne-^ 
mici speranza alcuna di riacquistarla . Le ar- 
mate Russe etano a portata d’ intraprendere le 
più decisive operazioiti,'' trovandosi il loro prin-> 
cipale esercito tiella Kesserabia come nel sua 
centro. tJna divisione di esso bloccava la for-> 
fezza di Pender, e il Generale Kaminskoy crai 
penetrato fin sulle rive del Danubio fin pressò 
Ismail . L'ala dritta minacciava e Kermano # 
e Ibraìl, e la sinistra si era allungata da Cber-< 
Soft per Precop sino ad AzoflF col solo oggetto 
di cuoprir la Crimea e tener lontani i Tarta- 
ri partitanti della Porta . Aveano inoltre i Rus- 
si presso là detta ala sinistra un altro corpo 
Vòlaòte nel Cuban con cui inquietavano le 
ceste orientali del mas Nero, vi facevano gran 

quan- 
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^uiotUà dì reduce,. e iotercdccaviino le prov- .i.* 
visioni. ' , • ' 1789 

XIII. ^Effettìvanjente g^li' Austro-Rmsi tipo- seiim 
sati dalle lunghe fatiche negli ottimi .quartie- Giufeppe 
ri di inverno enuo 1’ .ubertoso territorio della 
Moldavia inconfiinciarono alla . meti di^ Aprile 
le operazioni verso il hume Siretb . 1 Turchi 
postati in grosso numero a Maximieni avendo 
alla lor testa il beraschiere di Natòlia 
Soiteray , vennero nel dì 22. del predetto itic- 
se assaliti quando meno se Io aspettavano dal . 
Generale Dorfclden,,e costretti a sloggiare a 
ptecipizio . I vincitori inseguirono i fuggitivi 
sino nella ValUcchia ,,e. si resero pedroni di 
varj impbrtantissimi magazzini . Qiiesto vantag. 
gio sull’ aprir della campagna , per se .medesi- 
mo di non molta importanza produsse per la 
soldatesche del Gran Signore le più funeste 
conseguenze , poiché il Principe di Sassonia Cu- 
burgo trovossi in situazione di inoltrarsi con 
celerità e di estendere così la comunicazione 
con i varj corpi de’ suoi confederati accampati 
nella provincia. Immediatamente trasferì il suo 
quarcier generale a Podua , e prolungò le sue 
partite avanzate sino a Foskani , d’ onde facil 
cosa era rendersi stabilmente padrone di Buckaresc 
Capitale della Vallacchia , e ricavare somme 
immense di moneta , uomini , e commestibili 
da queir ampio e ricco Principato. Dovea il 
gran Visir far fronte a’ nemici del Sultano in 

quel paese in pericolo- 
in -potere de’ vincitori, 
t dominj Ottomanni so- 
sua intenzione era quel- 
la 


quelle parti , essendo 
imminente di cadere 
ugualmente che tutti 
pra al Danubio . La 
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U di t>^sS 2 ire edili Itti irmau alla itiéla ài 
quelle provincte» ma questa dod apparta ai 
tttstb t mentre meditata di deludere neir iatesso 
teii^pé la vigilanaa degli Austriaci , e de’Rias^ 
ai ; £|ii aveé nel suo esercito var) Ufficiali 
FràdCesii Inglesi i Prttsalafli^ e aotha AilitrlA^ 
ei rinnegati j e Col loro consiglio figurataci ci'* 
cure tittofie e trionfi ^ non ostatice V idròlisi 
fan:aa 'def Musulmani che adegnatano assogget- 
tarsi alla disdipliita e ditettione degl’ Europei j 
* che sempre proseguivano a riguardare còme can- 
ti traditori « 1 primi erano stati tutti richiama- 
ti per órdine della Corte di Vetsaglies ^ mt 
non pochi allettati dall*, oro antepósero ll tuN 
p6 méstiete di dirigere le armi degli* infedeli 
contro i 'Crisciani lor nemici ^ alla felidcà di 
tivere Onerati in seno alla lor patria < Màis* 
to|edi vedendo ingrossarsi contro di esso là 
tempesta i chiese un rlnforJto ài gran Visir ^ e 
l’oitdnlietr Si avantò a quella parte un 5era-« 
schiere con gran numero di Asiatici co’ quali 
pèstossi don lungi aFoskahi e vi si trincierò « 
Le truppe Imperiali Unite alte Russe marcì a-> 
tono loro incontro pàrtctiàó dà Bustàt dentro 
della loro Unione « Giunte alte sponde del nu- 
me Trotàs vi gettarono tre ponti ^ e lo passa- 
rono senÈà contrasto f dirigendo là loro marciai 
vèrso Kàlimanesiie y è MacàreSt - Gàmrfiin - fa-j 
OéndO ebbero dà Scarànmcciaré con un diàtac- 
càmento di tre mila Epàhì appartenenti all’ar- 
mata di Osmàttè Bassà altro CoiUandafite Ottan 
mannò ^ Che occupava le spónde del fiume 
nà < L* esèrcito alleato’ niareiè diréttamerìte Con- 
tro questo Corpo ttoiuieé , è 1’^ Obbligò a riti- 


Libro lì. Capo I/i 

i'atii vefiò il centro dell* armata àccam^ta a - 

Foskani» 11 passaggio del fiume suddetto testò 
libero agli Austro-Russi , che dopo i8. oit di 
continua marcia ai trovarono nel di 30. Luglio 
in faccia a’ Turchi < 1 Giannizzeri formavattO T 
' ala destra i e stavano in un (rincieramento for^ 
nito di cannoni avendo alla loro schiena il Mo-> 
nastetò detto di Sàmuel che serviva di 
^ ticre al Dervis Mehemet Bassa SètaSchiére à itt 

* code comandante supremo , e a Elmah fiassà di 
‘ due code^ e Seleiman 'Bassi con sboi subalteN 
’ ni. L’ala sinistra formata di tutta cavalleria 
' dilatavasi per la piantiraf verso Odobestie . I 
’ Russi i che Componevano la vanguardia furono 
^ i primi a scuoptire gli Infedeli , che diressero 
^ contro di loro tutto il fuoco della propria ar- 
^ figlieria < Il General Suwardf ne dette tosto 

* notizia al Principe di Coburgo , ciré tosto fe* 

^ èe avanzare ì sboi squadroni di Carabinieri , g 
1' ordinò a una divisione guidata dal Generale 
^ Splenp di dare addosso al nemico i Fu presa di 

fuìta la prefata aht destra formata dai Gianni2« 

^ ieri, ma in breve l’azione divenne generale, 
poiché la Cavalleria Austriaca piombò sopri 
" quella de’ Turchi con tal vigore e bravura , 

* Che róbbligò a rinculare, e cedere il campo. 

> Gli Spalli fuggirono a briglia Sciolta sino al di 
D li da Foskani , lasciando 1’ infanteria MUSuU 
^ xnana espósta a tutto il fuoco terribile delift 
!’ truppe àlleaté . I Russi dal canto lérò attà6> 

■ carouO le triaciefe , e sostenuti dai Principe di 
' CohtJtgó Vi salirono sopra colla bajonetta là 

canna , astringendo gli aVVersaiJ in hictio d! 
tre quatti d'ora a rins^ràrsi nel Monastero, 

e in 
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■I e in parte a volgere le spalle pre^ipitosamen- 
* Fu attaccato il Monastero, e i Turchi vi 
si difesero da disperati Anche fatta venire T 
artiglieria per abbattere le porte , le muraglie, 

' e la torre ^ una palla infuocata pose fuoco al 
deposito della polvere , die vi si conservava , 
e sparse di teste , braccia , gambe e altre mem> 
bra tutto il terreno all’ intorno . Altri passati 
nella Chiesa e negli orti seguivano a fare la 
più ostinata resistenza . Finalmente chiamati i 
volontari e i granatieri , si venne all’ assalto 
generale, e il Monastero fu superato colla spa- ' 
da alla mano. Tutti i Turchi , che lo difen- 
devano furono tagliati a pezzi , e pochi furo- ' 

. ' no quei che ebbero la buona sorte di salvarsi 

verso Rimnik, e Busco. Alcune colonne mez- 
ze disfatte presero la strada di Brailow , ma 
tutti generalmente con tanto disordine , die 
non solo abbandonarono i loro cannoni che \ 
ascendevano a 26., e i6. bandiere, ma anco 
ra tutte le munizioni , il campo e le tende . 
Sulla strada che da Busco conduce a Brailow 
suddetto lasciarono indietro più di cento carri 
carichi di equipaggi , frumento , palle, polvere, 
e supellettili di valore , parte rotti , parte ro- 
vesciati , parte intatti che vennero in mano 
delle truppe confederate . Il bottino fatto noa 
meno nel campo , che in Foskani esposto al 
taccheggio fu grandissimo , e di sola biada ve 
n’ erano più di 4. mila staja . Mentre però gli j 
Austro-Russi andavano scorrendo la città scuo> j 
prirono un corpo di Turchi appiattato deatto 
un altro Convento di Calogeri che ancora si 
I difendeva . Fu di mestieri adoprarvi il cannone, 

e la I 
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« -la loro barbarie , era sì grande , che tre di 
costoro nascosti nella torre poco prima diroc^ 
cara di Samuele osarono di far fuoco sopra gli 
Austro-Russi che ripassavano 'di là , e di uc> 
cidere o ferire alcuni soldati nulla curando la 
certezza di essere scoperti , e immolati al giu- 
sto degno de’ vincitori . Per questa sconfìtta del- 
le armi Ottomanne il gran Visir videsi obbli- 
gato a nulla intraprendere dalla parte del ('4} 

fian- 


1789 


( 4 ) Nonostante il cattivo esito dell’ irruzione 
del Bannato dell’ anno decorso , era stato istigato il 
Divano a tentaioe una nuova per inoltrarsi nell’Un- 
jgheria affine di richiamare in q^uel Regno tutto il 
Torte dell’ armate Cesaree . Fu abbracciato con calo- 
re il progetto, e intimato al gran Visir di azzarda- 
re a qualunque costo questo secondo tentativo spar- 
gendo nelle provinole Unghere il seguente manifesto 
per aumentare gl’ imbarazzi dell’Imperatore. 

hlebtmet Sadì gran Visìr , 

„ Per ordine di quello, che per sua compiacenza', 
„ e per l’ eterna grazia dell’ Altissimo ^ il buonissi- 
,, mo e giustissimo Imperatore e gran Sultano, mio 
„ graziosissimo Imperatoti padrone, dotato di tutte 
,, le qualità Imperiali , e amore per 1 ’ uman genere 
„ per servizio della Santa Città della Mecca, e inve- 
4, stito di sommo potere sopra innumerabili ' popoli , 
,, regnando sopra un immenso tratto di paesi e di 
,, mari ; che h sapientissimo fra giustissimi Sovrani , 
„ sublimissimo fra i Principi degni dì venerazione, 
,, e il pili celebre, e il più glorioso capo della più 
„ eccellente schiatta del mondo, onde tutti i suoi 
„ servitori, e tutti gli abitanti delia terra gli rendo- 
„ no continue grazie per ogni minimo favore che ad 
„ essi vieti compartito tra U sciagure e miserie de* 
Toma VII. X „ sud- 
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Dannato , tahto più che gli Austriaci si and^ 
vano sempre più ingrossando « e fortificando ia 
quelle parti * Lasciò dunque numerosi corpi po- 
stati lungo il Danubio per molestare i Tede- 
schi 


sudditi a lui affidati secondo 1’ Imperiale umanità i 
„ che gli i connaturale , e che gli ha toccato il cuo- 
„ re come i testimone intero universo . E se fosse 
,, possibile Io spiegare precisaiitente secondo le nostre 
,4 idee per mezzo de’ fatti , e delle circostanze gli %v- 
„ venimenti che appartengono all’ occulta sapienza 
„ dell' Ente Supremo , e sono stati da essa effettuati, 
,, chiaramente si manifesterebbe agli occhi degli uo- 
,, mini assennati , e prudenti ,■ come per certi casi e 
,, per alcune occulte cause si fe rotta l’ amicìzia che 
„ durava fra la Sublime P'ortà Ottomanna e la Corte 
„ di Vienna, nonostante, che la fulgida Porta non 
„ abbia avuù che desideri ed intenzioni sificere verso 
,, la medesima , e con cib il fuoco della guerra si ^ 
„ acceso , e versato infinito sangue da ambe le par- 
„ ti . Nondimeno benché cib sia avvenuto in forza 
„ de’ decreti già precedentemente emanati dall’onni- 
„ potente Ctearore, il sublimissimo ed invittissimo 
„ Imperatore Selim III. ba spedito Noi suo ministro 
„ alla testa de’ suoi invincibili eserciti numerosissimi 
„ quanto; le arene del mare, con ordine preciso di 
,, entrar? nel Regno dì Ungheria , non per metterlo a 
,, ferro ? fuoco, né per devasratlo quanto richiede- 
„ rebbe U giusto rigore della guerra, ma perproteg^ 
,, gerc e sollevare i popoli di detto Regno. E sic<» 
,, come questi popoli sono stati un tempo, sotto 11 
,, felicissima pfotezione, e sommissione della fùlgida 
Porta , sotto il di cui dolce , e moderato governo- 
„ hanno goduto de^ pili avventurosi beni terreni } 
„ così S. A. ha.pensato ora d’invitare tutti } Ma- 
il guati , e' Palatini tanto Ecclesiastici che secolari ^ 
„ gli abitanti delle campagne e delle 'città, agricol- 
,, tòri| possessori di terre, e altre persone alle q|aaF! 

», si 
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khi i^uahto fosse possibile « e col grosso della 
' sua armata si volse verso la Vallacchia col di- 
' segno di strapparla di ttiano a quei che tetita- 
' Vano di occuparla < La pattetièa di questo su- 

pre- 



, si appartiene i à rientrare nel godimento de* loro 
I ), antichi diritti è privilegi e prerogative addette tan* 
, „ to all’ Ungheria, quanto al Principato di Transil- 

1 Vania 4 e altre annesse l^roVihciei e ritornare in 
, ), possesso (iella libertà loro lasciata dalla Sublime 

2 «4 Porta dopo la conquista fattane dall* invitissimo e 

, ,i potentissimo Sultano Solimano ll.i che risplende 
; tra i defunti fedeli come le Stelle , e riprendersi il 
j ,i diritto di eleggere i ptoprj Re scelti tra loro na- 
]i i, rionali i diritto da essi goduto fido àlP anno i 68 -/t 
, „ Frattanto se sarà da essi eletto questo Re f la Su> 
^ blime Porta gli farà cingere là sciabla, e gli man- 
^ „ terrà la corona ih fronte Còlla forza de* èuoi tese> 
j „ tìi e delle sue armate , lo sosterrà contro là pò* 
^ fi tenta di tutti e qualunque de’ suoi nemici ed av- 
g Versar! i è nella sua autorità , mercb il valore delle 

jj f, truppe Ottoliianne, e sempre gli darà àjutO, con* 

^ j, sigilo , ed assistenza , e ciò pel ristabilimento dèl- 
^ fi le antiche leggi Unghere« privilegi e diritti delU 
^1* fi nazione ; e tutti quelli che concorretanno all’ adem- 

i, pimento de’ sovrani voleri dell’invittissimo, e po^ 
^ „ tehtissimo imperatore saranno parimente assistiti e 
^ „ protetti contro i loro nemici i Al contràrio colo- 
■ j, f, ró che si opporranno a’ voleri e desiderj dì S. A. 
I f, che ka delÌMrato riprendere I* anrico suo supremo 
^ ì, dominio sopra il Regno di Ungheria, e provlncic 

^ p annesse, che ama per anche conte cosa sna propria* 

^ tf ne rlmàrrknbo tranquilli alle loro case, e saranno 
^ „ presi colle armi alla tnano, vetYanoo esterminati a 

fi distrutti insieme colle loto mogli * figli f ed abita* 

1 I, àioni come incorsi nel giustissimo sdegno dell’ in* 
j „ Vittissimo, e potentissimo Imperatore, ckc alti# 

2 „ non cerca , ni vuole che il bene , la libertà j e la 

X i ,f pros- 
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— premo Comandante lasciò 1 ’ adito libero al G«^ 
I-»8o Vantersleben di dace alle sue operazioni 

' ^ queir attività cbe fino allora non avca potuta 
duuostrare . Egli sbarazzò 1 ’ angustie de’ mond 
da tutti que’ corpi di truppe Musulmane , che 
dall’ incominciare della campagna aveano latto 
ogni sforzo per aprirsi il passo onde devastare 
iCesacei dorainj. Pali’ altro canto gli Austria» 
et e i Russi mostravano a gara la piu bella 
emulazione di segnalarsi , e regnava tra loto 
superiormente all’anno scorso la piu intima u- 
nìone e buona intelligenza , cosa non molto 
comune tra i soldati di due gran potenze al», 
leatc . L’ Imperatore in riconoscenza della già 
descritta vittoria scrisse di proprio pugno d 
Maresciallo Principe di Coburgo una lettera in 
questi termini , che fu letta pubblicamente al- 
la presenza di tutto l’ esercito • 

Luxemburgo 13. Agosto 1789» 

« » 

Lascio giudicare a voi , caro Principe , con qud 
centeatez.z.a abbia ricevute le vostre lettere rt* 

ca- 


„ prosperità dell’inclita Unghera nazione. Dal canto 
„ nostro confermiamo tutte le suddette cose col p«- 
,, sente Atto sottoscritto di nostra mano a cui ap- 
„ ponghiamo il sigillo dell’ Impero a noi immerira- 
„ mente affidato , acciò ninno dubiti della sua auten- 
,, ticità e verità , “ - • ' 

Tatto nel campo fotta Vìdino nel mefe e anno thè for* 
risponde al dì 14. Luglio l'jSp, 
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LìÌ>ro Ih Capò ih 3ljf 

CMtetni ìaI cadetto Peti j e dal primo T enentt 

fermanti , quali mi pervennero contemporanea- 
mente , portandomi la notizia della gloriosa vit- 
toria-riportata contro i Turchi j vittoria che 
per ogni riguardo P considerabile . Non posto 
bastantemente dimostrarvi , caro Principe * la mia 
gratitudine e soddisfazjone « dovendo a voi so- 
lo la buona condotta e ditez.ione in questo af- 
fare , e che avete saputo ispirare nelle truppe P 
intrepidez,ZA e il coraggio . Riceverete perciò co- 
nte pubblico monumento della mia gratitudine 
per t importante servizào reso\ allo stato , la 
gran Croce dell' Ordine militare/ di Maria Te- 
resa , che vi trasmetto col maggior piacere . Fi 
prego consegnare la qui acclusa coll' annessa spada 
al Generale Russo Suvvarojf, facendo tenere anche 
il compiegato anello al di lui aiutante maggiore , 
t assicurerete tutta la Generalità i Vffiùalità^ 
e truppe della mia soddi sfamane , quanto anco- 
ra de' miei ifingrai.iamenti pe' fedeli loro servi- 
gi , e per lit\ nuova gloria acquistata alle mie 
armi . Non \ si può leggere la relazione della 
brsevura de' àombattenti se/tza» sensibilità , e mi 
rincresce unicamente di non poterne esser testi- 
mone oculare e dividere con cesi le loro premu- 
re t e i lor perìcoli . Mi dispiace assai la mor- 
te del Colonnello Principe di Fivesperg- 

Giuseppe così scriveva # e $li Austro-Russi 
animati da un istesso spirito di concordia , s 
«li gloria si accingevano a cotonarsi di nuovi 
trofei . li gran Visir lasciato come si è annuQ^ 
ziato F accampamento di Vidino , avea traver- 
sato il Danu(>io nélù Bulgaria non |ungi al 
ponte di Ttajano * € coll’ esercito non meno 
, X tia- 
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numeroso di loo» mila uomini era andato iq 
traccia de* Generali Suwaroff e Coburgo pe;: ve> 
oir seco loro a battaglia , e opprimerli colle 
sue forze strabocchevolmente superiori , mentre 
gli Austro^Russi non erano più di 25. in 2$. 
mila soldati , tutta però gente scelta , e che 
non conoscea la paura . Eransi i Turchi inol- 
trati sino a Martinestie sul fiume Rimnich , 
quando la notizia del loro avvicinamento fu 
recata a' due comandanti accampati pel maggior 
comodo de’ foraggi uno separatamente dall’ al- 
ti o« Partissi tosto il Generale Russo dal suo 
campo seco conducendo undici battaglioni di 
infanteria , dodici squadroni di carabinieri , e 
due Reggimenti o Pulke di animosi Cosacchi. 
CXuesto corpo poco numeroso ma formato di 
truppa disciplinata a perfezione e veterana si 
pose in marcia in sei quadrati in due linee . 
Li prima divisione sotto gli ordini del Gene- 
rale Maggiore Posnakow j la seconda era diret- 
ta dal Brigadiere Wescfalm , la terza di cara- 
binieri avea per capo il Brigadiere Burnasecbew.' 
Le truppe Russe passarono il fiume Burlac , 
nelle vicinanze di Tekuzt , indi continuarono 
il lor cammino verso il Sereth . Quest’ ultima 
fiume era gonfio per le rovinose pioggie co- 
minciate a cadere , ma i Russi lo tragittarono 
non ostante sopra i ponti che seco loro stra* 
scinati aveano a tale effetto . Prendendo po- 
scia la via di Putna giunsero alle sponde del 
Milkow poco distante daFoczaei, e nella se- 
ra del di 26. di Settembre si ricongiunsero di 
bel nuovo col Principe di Coburgo. Fatto con- 
siglio , persuasi > che per vincere gli Ottoman- 
' ni , 
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lit la miglior cosa è quella di essere i primi - 
àd attaccarli , si disposero a trasferirsi al di là 
dal Milkow suddetto) ma le rive erano assai ^ 
scoscese si potei Senza arrischiar molto tea* 
tarne il passaggio in quella situazione. Furi, 
soluto discendere più abbasso e - rivolgersi di. 
rettamente all’attacco del nemico nel proprio 
suo campo . Rinforzò il Principe di Coburgo 
i suoi alleati con due divisioni di Cavalleria 
leggiera > e ne formò la vanguardia del suo e- 
sercito per dar subito addosso al gran Visir pria 
di lasciargli il tempo di riconoscere qual fosse 
la forza « che venivagli a fronte . 11 progetto 
fu subito messo in esecuzione . Cinque .miglia 
sopra il Milkow si formò il distaccamento gui> 
dato da SuwarofF presso il villaggio di Tirko* 
kuli , ove rimaneva stazionata una divisione 
della grande armata Turca . Si dette tosto prin-^ 
cipio a scaramucciare . Avanzarono ì Russi in 
buon ordine contro le batterie > che difendevS- v 
no quel postò situato sopra un* eminenza » 
posto per se stesso vantaggioso , poiché non_ 
potea essere assalito se non passando per un’ 
angusta strada Divenne perciò 1' assalto meno 
impetuoso ma non divelle alla bravura Russa ^ 
mentre i Turchi restarono sbaragliati dopo uni 
mediocre opposizione * che per altro dette loro 
agio di far passare sul cammino di Rimnich i 
loro bagagli, verso il qual luogo s’indirizza, 
tono' ì "fuggitivi . Non fu possibile a’ Russi iil 
quel momento d’ inseguire il nemico stante 
che una bùoùa parte della sua cavalleria con- 
tinuava la zuffa contro 1 ’ ala sinistra guidata 
dal Colonnello Cbastatow • Consisteva questa 

X 4 in 
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In un quadrato , cbe fece un- fuoco sì vivo' r 
sì ben diretto da ogni lato , cbe i Musulnaani 
non ebbero luogo di accostarsi cbe in piccol 
numero , e allorché giungevano in guisa da 
combattere colla sciabla venivano con grand* 
impeto urtati e respinti dalle bajonette q dalie 
continue cannonate a mitraglia. Le truppe leg- 
giere Austriache y che sostenevano il corpo del 
SuwrarofF contribuirono non poco a scoraggire 
i Giannizzeri attaccandoli ordinatamente per o- 
gni dove colla spada, e col fucile. Il combat, 
trmento noit durò più di mezz* ora , ma fu vi- 
vacissimo', e micidiale specialmente per gl’in- 
fedeli , poiché non solo nell’ azione perdettero 
quantità di uomini e di cavalli y ma nella fuga 
inciampando in due squadroni Russi e in una 
divisione di Ungheri a cavallo rimasero af^ 
fatto sbaragliati, e dispersi.- Frattanto ii catn> 
po Ottomanno era già stato superno da un 
altro corpo Austro-Russo composto di carabi-» 
nieri e Cosacchi , i quali trovandosi vittoriosi , 
ebbero la moderazione a- norma degli ordini in- 
tiinatr sotto pena della vita di non- distraersc 
nel saccheggio ,, riunendosi in vece, al- corpo 
maggiore onde compire' la distnizione delle co^ ' 
lonne nemiche,' le quali sparse qua e la- per il 
bosco per anche si difendevano . Si stende que- 
sta gran selva tra Tirkalculi ,. e Rimnich luit— 
go la strada di Ducliaresc , e restando alle spai- { 

le de’ Turchi (rredeyairo essi di potervisi soste- • 

nere . Superato pefò il campo y, fugata la caval- 
leria , dispersa e, tagliata a pezzi 1* infanteria 
dovettero precipitosameote ritirarsi ,fìoo àUe ten- 
de del gran Visir,, cbe in poca distanza .avea 

schie- 
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I Ichietato il grosso delle sue genti in ordine di . 
t battaglia» Si era egli immaginato » che gli sa-' 3^ 
i rebbe possibile di sostenere i fuggitivi Coll’ in- 
i viare in loro soccorso un grosso rinforzo , e 
t si lusingava occupar di nuovo agevolmente il 
il posto di prima » A tale oggetto avea distacca- 
\ to un corpo di più di venti mila tra Spabì e 
li Giannizzeri per attaccare alla rinfusa quando men 
ji se lo aspettava , la vanguardia Russa vincitrice * 

;t Arrivò questo rinforzo sull’ atto che già il Prin- 

i cipe di Coburgo era arrivato sulle sponde dei 

n Rimnich , ed appena terminato avea di forma- 

i re le sue linee . Ivi ebbe luogo un terzo com> 

n battimento più ostinato degli altri / tuttavia per 

i| quanti sforzi facessero gl’ Infedeli non potè- 

B rooo mai rompere le file de’ granatieri Austia- 

i ci , respinti dappertutto e grandemente danneg- 

» girti da’ colpi dell’ artiglieria e dalia grandine 

; delle moschettate. Un’altra divisione in que-> 

sto frattempo di cinque mila Asiatici , chiamati 
oi, bravi, era tornata a combattere furiosamente 

ib co’ Russi , sempre con uguale sfortuna , essen- 

0 diocbé dopo un ora c mezza di contrasto e 

^ grandissima strage di loro fuggirono di bel nuo- 

Q vo , e lasciarono gli alleati padroni del campo 

li di battaglia . Ad onta di si replicate sconfìtce 

i Turchi non si erano ancora totalmente p^r- 
duti d’ animo , c sembrava , che non temessero 
^ di eseguire* il comando del giovane Sulcpnodi 
vincere o di morire . Risolvettero di azzardare 

jj. r estremo tentativo , rinnovando 1’ attacco con 

^ 40. mila soldati, la maggior parte a cavallo^ 

^ e tentando di circondare 1 ’ ala'sinistra del-Pritv- 
^ cipe di Coburgo „ e il corpo Russo , che en 

^ ili 
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il più avanzato* I due comandanti (>tevedettdo 
la loro intenzione accrebbeio il fuoco dell* ar- 
tiglicria , c posero tutte le truppe in anione 
per .urtare la cavalleria di fronte» camminandò 
in linea paralella • 11 gran Visir fece allora a<*' 
prire le sue batterie afHue di arrestare g^li 
stro-Russi, che si inoltravano verso di lui a 
bandiere spiegate ed occupate aveano alcune 
ininenze che per vie oblique conduceano al suo 
campo k Egli mostrava ne* su«i movimeati 1* ir« 
resolutezza , che ispira il timore vedénda tan-^ 
ta strage de* suoi senza potervi arrecare veruti 
riparo > e paventando di esser colto in fianco ^ 
cercò quindi per ben due volte dimettere in salvo!' 
suoi cannoni • Di Ciò avvedutosi il Prindpe di 
Coburgo mandò a pregare iiSuwaroff a secon* 
darlo in un estrema assalto ^ che stava per là* 
traprendere » per riportare la più completa viU 
tona * Avanzarono con ugùale risolutezza RuSr 
li e Austriaci a tamburo battente verso il- cen- 
tro dell'esercito nemico * Un tale ardire fìat 
di spaventare i Musulmani Un Reggimétito 
Russo denominato di S tàro-Dubovv guidato dal 
Colonnello Niclawceski fu il primo a balzar 
tra nemici » e rovesciandoli da ogni parte, gli 
uni addosso agli -altri ^ si rese padrone di var[ 
cannoni grandi e piccoli ^ Tutto 1* accampamen- 
to di Kr inguine lior ^ in cui stava il supremo 
Comandante dell* Impero Ottomanno ih persona 
venne in potere de*' vincitori ^ salvandosi>iTur« 
chi pe* boschi e - pe* ' monti » ove furono reparti- 
tamente perseguitati > ed istrutti . Invada quel 
Ministro eoli* Alcórano nelle mani, ^ invocando 
U Cielo e scongiurando i suoi a^còn^bàttere ai 
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«ra affaticato tutta la giornata , e invano u ■ ■— 
gualmente avea tentato di trattenere i Gianniz- 1789 
zeri, che fuggivano con far rivolgere contro 
di es5i quella poca artiglieria che gli era ri-> 
masta . La carnifìcina fu immensa , e più faci» 
le a idearsi , che a descriversi , e 1* eccidio ven> 
ne accresciuto dalla stolta ostinazione degli 
siatici , che si lasciavano fare in pezzi piutto- 
sto che arrendersi . 11 terrore fu tra loro si 
grande , che niente potea più renderli fermi ed 
obbedienti alle voci di chi gli guidava , talché 
il gran Visir istesso si vide costretto a lasciar- 
si portar via dal torrente , e montato a caval- 
lo correre aneli* egli a briglia sciolta verso Brai- 
low . Poco manc^ , che non restasse prigioniero , 
essendo tutte le strade coperte di carri rove- 
sciati uomini , e cavalli uccisi , tende e bagagli , 
uomini e donne Musulmane che piangevano • 

La perdita de’ Turchi sorpassò i venti mila uo- 
mini tra uccisi e feriti ; più di 6. mila se ne 
trovarono sul campo di battaglia dove i vin- 
citori presero cento bandiere , 6 . mortari , 7. can- 
noni di grosso calibro , 67. da campagna , 22. mi- 
la fucili gettati via da’ fuggitivi i di una quantità 
incredibile di munizioni , di provvisioni , bufa- 
li , cammelli , muli , carri pieni di suppellettili , 
la tenda del gran Visir con tutta la sua se- 
gretaria , la cassa militare con circa due mi- 
lioni di piastre, e tutte le altre tende ascen- 
denti a più di 7. mila . I prigionieri furono 
pochissimi alla riserva di 2, Bassa , e 9t. Uf- 
fìziali perchè non si dette dagli inferociti sol- 


dati quartiere e quasi a nessuno < Nel giorno 
appresso altri due mila Giannizzeri furono crta- 

cida- 
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. cidati ns’ boschi ove si erano fatti forti } e tré 
I mila in circa si contarono sparsi 'semivivi ed 
«stinti sulle rive del fiume Rimnik , che pio- 
no oltteniodo di acque servì di sepolcro a buo- 
na parte degli Spahi , che co’ loro cavalli si 
arrischiarono a passarlo a guazzo . I Russi per-* 
dettero poco più di 300. uomini e sei capita- 
ni : gli Austriaci non oltrepassarono i 40O. 9 
altrettanti feriti essendo essi più numerosi de’ 
loro confederati , che ammontavano a soli 5. 
«mia , ed essi intorno a 20. mila . Noi abbia- 
mo descritta diffusamente questa battaglia per 
essere una delle più memorabili del secolo , 
mentre appena 26- mila combattenti assaliro- 
no e sconfissero in varie imprese 100. mila 
uomini nel loro campo , ed entro le proprie 
liinclere ) avvenimento che fa abbastanza com- 
prendere quanto fossero mal prese le misura 
degli inesperti comandanti Ottomanni , e coma 
Ja buona tattica , la disciplina , e il vero va- 
lore siano superiori alla ferocia brutale di un’ 
inesperta rooliituiine. 11 bottino fu diviso a- 
midrcvolmentc in porzioni adeguate tra le due 
nazioni alleate, e quel che vi fu di curioso 
si è r essere stati recati non meno a Vienna , 
ehe a Pietroburgo var| pezzi di catene di fer- 
ro di cui t Musulmani ne aveano caricati da 
più di ao. carri per cingerne i soldati Cristia- 
ni , che si figuravano di far prigionieri . Ogni 
catena da collo lu»ga circa tre pertiche era 
destinata per cinque uomini, pesante 500. lib- 
bre . La cosa non era nuova tra i Turchi , che 
tanno schiavi i prigionieri presi, in guerra, e* 
il Duca di .Locena e U i’£‘“cipe Eugenio na; 

avea 
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i iv<a anch’ essi ritrovate molte nelle lor vit-«— 

» torie . Oltre a ciò quando entrarono gli Au- ijgp 
i» stro-Russi nel quartiere generale de’ Turchi, 

! tutti i cuochi de’ priinarj capi faceano la cucir 

0 na colla maggiore tranquillità, e i ministri 

il) della Cancelleria scriveano i dispacci coll’istes- 

1! sa quiete , come se fossero stati a Costantino* 

t poli. In molte tende era acceso il fuoco ,'S 

il disposte le argenterie perla tavola, talché non 

^ vi fu soldato ne’ due corpi combinati , che non 

si trovasse padrone di 200. e più fiorini . (4) 

k li - 

il» 


à ■ 1 ii — 

P 

( 4 ) Per avere un maggiore schiarimento di que- 
sta famosa battaglia ci uccianio un pregio riportar 
® qui una lettera del Generale Karai/ay al servizio Au- 
is striaco , diretta a un cavaliere suo amico , che gli dn> 
mandava come era possibile che fosse stato battuto il 
gran Visir, con tutta la sua innumerabil quantità di 
® gente , Essa è in questi termini - 

* „ E’ certo, che Noi uniti a’ Russi nostri alleati 

il „ componevamo una piccola armata ; ma non aveva- 

jj, „ mo che due strade; quella di vincere o di perir 

„ tutti insieme . La strada di mezzo , vale a dire quel- 
„ la di ritirarci in luogo sicuro , era chiusa per noi . 
f „ Frattanto la stolidezza del nemico , il valore de’ 

] „ nostri , e la fortuna hanno deciso della più comple- 

„ ta vittoria in nostro favore . Sì ; questa battagli» 
p del di 2 7 . Settembre merita di esser delineata da 

* „ persone abili , che sappiano ugualmente maneggiar 

0 ,, bene la penna, come i nostri soldati la spada. Bi- 

y „ sogna vedere i nemici di fronte per persuadersi 

, , ,, con quanta serietà agiscano i Musulmani risoluti, 

,, di lasciarsi fare in pezzi piuttosto che cedere. L’ 
„ esperienza però insegna , che una gran ciurma di 

1 ,, truppe rozze e imperite nelle evoluzioni militari , 
,, condotte da un comandante privo di ratti i princi. 

» pi 
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— ■" ’» tl Principe dì Coborgó venne assunto ài ^rà- 
1789 do di Fdd Maresciallo i e il Principe di Suv-* 
varoff oltre il titolo di Conte del Sacro Ro- 
mano Impero conferitogli da Giuseppe 11 . ^ ot<^ 
tenne dall’ Imperatrice sua Sovrana il soprani 
nome di RirHniskpy > o vincitore al fiume Rira- 
nik a norma della consuetudine de’ Romani < 
Le conseguenee della vittoria fiitooo anche più 
luminose della vittoria medesima « poiché fu 
assicurata U Moldavia « aperta alle armi vitto- 
riose la Vallachia colla fuga dell’ Ospodaro 
Maurojeni, che vide rovesciato irremissibilitien* 
te il suo trono , facilitato in fine l’ acquisto 
di Belgrado j non meno Che 1 ' altro di Bendet 1 
e di presso che tutta la Bessetabia * Noti era 
terminata la campagna j che non restò più »I 
giovane Sultano * nel primo anno del Suo Re-» 

gtio, 


ìy pi delU moderna arte delia gnérrs sebbene di buò-' 
), na voglia ^ non possono mai prevalere neppure con- 
), tro un piccolo corpo di truppe coraggiosa^ e bene 
M esercitate j I Turchi tiantio pef così dire la prova 
n di questa Verità < Se i Giatinizderi e gli Spabì ^ la 
), miglior cavalleria che possa aver la Porta fossero 
ff istrutti Solo mediocremente { un esperto condottio- 
if ra potrebbe intraprendere qualunque Còsa alla loro 
,, testa ^ E’ cosa tremenda da vedersi quantto gli Au- 
y, stro*Russl accesi da una nctbil gara ed emulazione 
y, vanno contro il nemico y e reca stupota P indifiè^ 
,y renza con cui ridendo in un modo feroce y e spà~ 
y, ventevole Vanfto ad incMttrare la morte ; Allora poi 
y, il Russo nel combattimeiUo non la risparmia a ftes^ 
y, suAo y comunque vada la cosa y ed egli stesso si 
,, lascierebbe cento volte gettare a terra ed ansmaz- 
y, zara , pria che tendere prigtoaiaro da' ii«iDÌ«i . 
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gnò ^ Ùti ^ol palmo di terreno del tanto aa7> 
pio. continente che fossedea il defurtto suo zio 
di sopra al Danubio t 11 Principe di Coburga 
dopo aver dissipate tutte le piccole partite di 
Turchi i che giravano pel: quel Principato* e 
fatti prigionieri tre Bassa * entrò sen^a alcuna 
resistenza nel dì lOi Novembre in Bucarest* 

I ^ ^ 

I che ne è la capitale > incontrato da tutti 1 Bo« 

I pri * mercanti* ed Artiautik I Russi si stese-* 
j ro in tanto verso Giorgeva ed Ismail per ria-- 

j prlrsì la comtanicazione col grande esercito del 

Principe di Potemkin 4 Tutto il Clero aspelta- 
g vaio fuòri di una porta * e tìel tempo del suo 
j ingresso suonavano tutte le campine * e il po-» 

^ polo esclamava ad alte grida 'Viva /’ /mptra^ ' ' ^ 
tare . Ben volentieri si ptestaròno i Bojari e 
^ tutti gli altri ceti di persone a prestar giura- - < 

memo di fedeltà all’ Augusto Regnante* il cui 
’ tiftatto • stava appeso pubblicamente sotto il tra* 

0 no* convenendo di- buona voglia relativamen'* 
te alle contribuzioni da pagarsi dalle tendile 
ii del paese per 1* avanti addette al foggitìvo Prin- 
■» C!pe Maurojeni * e circa le sorrminìstrazioni 
^ di commestibili di ogni genere • Indicibile pe* 
j rò è il vantaggio che la Corte di Vienna ven- 
t>e a ritrarre dal possesso ' di un pjese tanto 
» ubertoso'^ ricco, pieno particolarmente di otti- 
mi cavalli di, cui. ne avea gran bisogno per u- 
^ so delle 4ue armato* La Città fu trovata gran* 

^ de '.e. ben. fabbricata contenente più di zo. mi-» 
f. ia case., 3 So» tra Chiese e Conventi, ed uni 

• nobiltà molto, n.umerosa • Le troppe stanchedal* 

• le lunghe fatiche non poteano rinvenire più a- 
f ^ali qt 4 aftieri -d’inverno colla sieqrezZi che la- 
ro 
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To noii Sarebbe mai mancato il pane , 1' avena 
e le legne per tutto il tempo del lor soggior- 
^ no . V entrata della parte orientale si valutò 
presso a 6oo> mila fiorini, e iS6. mila Toc- 
cidentale ogni anno , e si osservò im urbanità 
e buona amicizia tra i Tedeschi e i Valtaccbi 
più intima e più cordiale di quella che con gli 
Ungheri , passandosela tutti con grande alle- 
grezza in una interrotta serie di divertimenti, 
balli e spettacoli per tutta la fredda stagione, 
nel tempo che tutte le altre piazze fortificate 
aprivano volontariamente le porte senza aspet- 
tarne neppure T intimazione alle forze Cesaree 
appena che si presentavano . 

S'tira XIV. La grande armata Cesarea accampata 
ciuf-ppe sotto Semiino era rimasta sino alla metà di 
perttore. Luglio nell’inazione, e per dar tempo alle nu- 
merose nuove reclute di addestrarsi nell’ eser- 
cìzio deir armi e assuefarsi al fuoco, e perchè 
il Maresciallo Haddich non potendo a motiva 
della sua età decrepita e cagionosa sopportare 
i disag) della guerra era imminente il caso , 
che rimanesse senza capo . V armistizio durava 
ancora, e le ostilità solo si limitavano sul Da- 
nubio tra Orsova nuova , e Belgrado , ove gli 
Imperiali scorrevano da padroni colla loro flot- 
tiglia di navigli armati e muniti di grossa ar- 
tiglieria . 11 Principe di Lìgnc a cui n’ era sta- 
to affidato il supremo comando avea in mira di 
tener lontane le saiche Turche dal portar vive- 
ri ed uomini ad entrambe le piazze , che de- 
stinate erano ad esser 1’ oggetto delle operazio- 
ni . Giuseppe li , concessa graziosamente all’ 
Haddich la permissione di tornarsene a Vien- 
na 
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ea onde aver cura, di sua vacillante salute . 

;a che non polca più reggere agli ardenti bollori jjgo 
it deir estate sempre eccessivi Delia bassa Ungbe- 

fi ria > nominò il Maresciallo Laudon Generalis> 

a simo di tutti i suoi eserciti in vigore del se- 
te guente Dispaccio, che gli spedì in fretta per 

Il una delle sue istesse guardie dei corpo. 

l 

e Caro Feld Maresciallo Laudoa. 

ii ,, / replicati incomodi di salnte non permet~ 

a / tono piìt al Alareseiallo Haddich di poter con- 
a tinuare a soffrire le fatiche della campagna , 

•ed esercitare il comando delle mie armate . 
s Onesto comando ptr tutti i titoli resta a voi 

a devoluto , che siete dopo di lui il Maresciallo 

!■: pih anziano , ed io coi maggior piacere ve lo 

'( conferisco assoluto , e supremo , lasciandovi in 

fi iibertà di eseguire tutte quelle imprese , che 

fi crederete opportune al vantaggio delle mie armi, 

fi L’ Austria vi riguarda come il suo eroe y V Bu- 
fi rapa come il suo più gran Generale , e i sol- . 

fi dati come il loro padre, avanti a cui marcia 

sempre la vittoria , e i nemici tremano al vo- 
stro solo nome. Siate certo chei piani che vor- 
jj rete mandarmi saranno da me approvati . yi 

g spedisco r Arciduca Francesco mio nipote , accioc- 

ii che abbia occasione di ammaestrarsi sotto una 

i scuola si grande . Prego Dio che vi abbia sotto 

^ la sua santa custedia ec, „ 

I* > 

j) ' Luxemburgo 28. Luglio 1789* 

il 

r, GIUSEPPE, c . 

g Tomo VII. Y ' Lau-: 
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Laudon tempre pronto agli ordini sovrani ^ 
prese immediatamente tutte le più oppòrtuaa 
misuce per assicurare le conquiste della Bosnia y 
e preparati tutti i mezzi di difesa', lasciò al 
General Vallis Un numeroso corpo di soldati 
capaci di far frónte a qualunque tentativo de- 
gli Infedeli. Id fatti avrebbero essi voluto ten- 
tare di trattenérlo mediante i rinforzi loro ve- 
nuti dall’ Albania , e dall’ Erzegovina ma 
queste truppe' mal- disciplinate , e pessimamen- 
te provvedu/e ed armate , non furono mai in 
grado' di iutraprendere cosa alcuna di buono . 
Preso con se il fiore' de’ suoi Uffiziali e aju- 
tanti co’ migliori guerrieri » mediante una mar- 
cia velócissima eseguita in quattro colon- 
ne , corre a raggiungere il grande esercito.- Il 
vecchio Haddich per anche trovavasi nel cam- 
po- I due amici eroi si abbracciano, piango- 
no uUo per dolore ,• l’ altro per tenerezza , e 
confondono insieme i loro gemiti , i lor tras- 
porti . Si cambiano a vicenda i pensieri . e' si 
comunicanoT le lor vaste idee , e fomentando- 
si scambievolmente in sedo il marziale ardire 


sulla scelta decidono delle già progettate im- 
portanti spedizioni . Quindi queste due grand’ 
anime y dopo nuovi contrassegni della sincera 
loro amicizia rarissima tra i personaggi rive- 
stiti di autorità, si dividono, e il nuovo Co- 
mandante assume la direzione dell’ armata che 
lo riceve a braccia aperte ^ Adunati nel suo 
padiglióne tutti i Generali , primarj' Uffiziali , 
e cospicui personaggi accorsi da ogni contra- 
da alla fama sparsa dell’indubrtale assedio di 
Belgrado , ad apprendere sotto sì gran Capita- 
no 


i 
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i, hd arte militare i così con essi si espresse ; 

»ì pignori non vi dirò che poche parole . IVoi 

il, siamo qui per combattere co' T urchi , e presto con 

1 essi verremo alle mani , lo vi darò il segno , 

1 et' esempio di quello , che dovete fare . ^vre- 

1 mo da vederli in breve molto da vicino. Sono 

a essi meno formidabili de’ Prussiani , che non mi 

)f hanno mai fatto paura . Non vi e altro mez.. 

5 X.0 i che quello di vincere 0 morire colle armi 

» alla mano sotto le mura di Belgrado . Un gran- 
ii de assedio per le molte difficoltà, che seco 

« porta indivise richiede sommi preparativi, e 

per essere saggiamente condotto j richiede an- 
3 coca grati Ralenti ; gran cognizioni , e grande 
« esperienza ih chi lo intraprende ; Laudon avea 

i.i pensato a tiitto ; Fatto dichiarare preventiva-: 

3 mente a quel Sassà Comandante terminato ogni 

Dj! armistizio j nel dì ti. di Settembre alla testa 

,1 di quaranta battaglioni d’ infanteria,' e trenta 

ni divisioni di cavalleria formanti in tutto 70. 

(I mila bravi soldati, eseguisce tranquillamente il 
. passaggio del DahubiO ,- e della Sava i homi lar- 
ghissimi e profondi , per portarsi a piantare il 
campo nel paese nemico , e intraprendere i 
^ gran lavori affine di battere da tutti i lati la 
5 piazza i che per la Sua posizione tra i detti 

„ fiumi 4 e per le sue fortificazioni sì interiori 

che esterne era in reputazione di una delle 
ji - prime del mondo* 1 due Generali Waldeejk e 
g Clerfait eseguirono colf arte la più profonda 

questo passaggio , e sCnza trovare che poca op' 
posizione s’ impadronirono delle alture^ che 
I dominano quella capitale della Servia , chia- ^ 

mata già ailba Greca ^ e popolata da più di 
.. L Y a ot* 

, t 
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ottinta mila abitatori . La vanguardia C(9hìp(> 
sta da 20 . mila uomini fu da essi postata in 
modo da aprir l’ adito a tutto il rimanente del- 
le aoldatescbe, acciò scorrer potessero libera* 
mente io tutte quelle adjacenze . Le linee £u- 
geoiane j vale a dire quelle formate dal Prin- 
cipe Eugenio di Savoja quando ne fece la con- 
quista nel I7i7<> e lasciate in gran parte in 
tatte dall’ incuria i c negligenza de’ Turchi, 
vennero riparate , e fortificate di nuovo me- 
diante l’opera di io. in 12 . mila contadini 
fatti venire a bella posta affine di risparmiare 
il soldato, e questi lavoravano giorno, e not- 
te. In quattro giorni vennero aperte le trin- 
ciere contro la città. bassa, essendoché la for- 
tezza situata sopra una eminenza non potea 
esser la prima a soffrire gli attacchi . Tre gior- 
ni di lavoro condussero gli assedianti sino al- 
le palafitte primo recinto di ogni Ottomanno 
riparo. 1 Turchi faceanu gagliarda resistenza , 
e coll* artiglieria tentavano rintuzzare l’ atti* 
vita degli aggressori, tuttavia non si arrischia- 
rono giammai a disturbare i lavori colle sor- 
tite. La loro resistenza era tanto più ostinata 
in quanto che speravano ad ogni momento di 
ricevere la grata nuova di qualche vittoria del 
gran Visir, che potesse ad essi portar la con- 
seguenza di qualche nuovo ed efficace soccor- 
so. La loro espettativa restò solennemente de- 
lusa. Laudon era sempre per tutto: ninna o- 
pera era ridotta al suo compimento senza la 
sua assistenza ; niun uomo si affaticava senza 
averlo presente , senza essere da lui conforta- 
to . Posti vantaggiosi occupati , corpi spediti , 

a ri- 
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6 Heonojcerc i tentativi de’neralci, ricngnì- 

liione di terreno « disegno di fortificazioni, 
di avanzamenti^ ordine ih tutto l’esercito e 
disposizioni di batterie tanto di acqua j che di 
terra' con tutti gli oggetti che interessavano 
il buon esito della grande intrapresa , tutti e- 
rano opera della sua attenzione, e della sua 
avvedutezza < La storia ricorda pochi assed) e- 
seguiti con tanto ardore e con tanta perizia < 

Nel dì 20 . mediante il suo colpo d’occhio gli 
riuscì rendersi padrone di due colline sul mon- 
te Dedina per piantarvi due ulteriori batterie, 
il che non era giammai stato possìbile al Pre- 
lodato Principe Eugenio ^ c ciò produsse, che 
nel dì li. la trincierà fu avanzata fino alle 
Moschee di Battal, e al Borgo di Urraca-Ma-* 
la. 11 fuoco acceso da tutte le parti e comi- 
nuato senza interruzione formava la sceha la 
più spaventevole . L’ orribile tempesta delle 
bombe dirette da’ più esperti artiglieri ricolma- 
vano di costernazione t difensori , che solo 
aveano speranza, che le pìoggle autunnali ob-« 
bligar dovessero gli Austriaci a ritirarsi . Di 
fatti P Autunno umido e freddo ne portò mol- 
te, c dirotte dalle quali si trovarono le milì- 
zie molto incomodate , ma assuefatte alle più 
faticose militari operazioni sotto unf capo i ri- 
stancabile , mai le irrterruppeto , anzi con som- 
ma intrepidezza le prerfez;ion3rono , sebbene 
qualche volta avessero 1’ acqua fino alla metà 
della gamba . I navigli Austriaci fugarono iti 
parte, e in parte fecero preda delle Saiché 
. Turche che si azzardavano a recar soccorsi, 

(0 U navigazione de’ fiumi restò totalmente in- 

Y 5 . ter- 
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terrottà» Più dj ventisei batterie pervenncrt» 
àd agirò a un tempo, di modo che le palle 
infuocate , gibngevino da per tutto , ed erano 
ovunque sorgente d’ incendj a motivo delle ca* 
$é 'di legno sen^a lasciare a' Musulmani un 
'momertto di riposo. Nel dì 29. giornd di S. 
Michele ebbe luogo l’ittacco della città bassa 
colla spada alla manò , per passar poi a quel* 
lo della città alta , Trà gli altri Reggimenti 
venne destinato il primo quello detto di Lau* 
don sotto gli occhi del Colonnello di tal ca* 
sato , nipote del supremo comandante, il qua* 
le chiamati a se tutti gli Ufliziali subalterni , 
tenne loro di commissione del jsio un brève 
discorso per servir d’ esempio a tutti gli altri 
dell' appresso tenore , 

Signori , Abbiamo la fortuna di essere scelti 
fra quelli comandati dal Marescialli» per f as~ 
^alto di' borghi y che formano la Città bassa di 
Belgrado. Non si pub pensare a quello della f or., 
tezzat senta essersi prima impadroniti de’ we- 
desimi . lo sono il lor conduttore j ma tutto di-, 
pende da loro . Nin dubito punto che àgntino di 
noi cercherà in quest' Occasione , sostenere l' 0- 
pare del nome , che 'po'rtiamo , e la gloria dii 
'nostro proprietario , Non vi e bisogno , che piti 
a lunga di di si parli , avendomi dimostrato C 
esperienza di che vi è da sperare , Non lascio 
peri di far sapere , che debbano essi proibire a' 
soldati sotto pena della vita qualunque saccheg- 
gio , Le truppe dovranno stare Unite nel miglio- 
re ordine . A' fianchi vi saranno altre truppe 
tanto di cavalleria che di infanteria per soste-, 
nerci , La wm colonna dovrà eseguire C attacco 

dal^_ 
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'AulU p 4 rte àtl piccolo borio de' Ziwgitri. Con- 
■dnrro meco *50. lavoratori con inni i necessM- 
yj attrezjÀ per gettare a terra le paliit.K.ate ed ^ 
aprirci l' ingresso . u^lltrchè saremo entrati mar- 
eteri) con una porzione delia eolonna 'verso le 
case del caffi ove sono erette due 'éatterie ^ una 
di sei , e T altra di due cannoni , .delle quali 
froCHrerò d' impossessarmi -Frattanto /’ altra par- 
te marcierà frettolosantente negli anzJdetti bor- 
ghi ^ erte guarnirà le strade ^ e l'entrate.. Non 
si perderà tempo nel far prigionieri , e si uccide- 
rà qualunque Turco ., che si troverà armato . 

Tutti gli Uffxiali faranno il possibile per agi- 
re in modo , che Colla maggior celerità ci pos- 
siamo render padroni della città bassa . L'or» 
dell' attacco tion si può ancora stabilire a moti- 
vo della continua pioggia . Subito die il tempo 
Sarà .fàvoreveie il IHarescialk darà gli ordini 
opportuni per intraprenderlo . La nette in cui 
dovrà effettuarsi ù farà un fuoco terribile con 
bombe , abiti, 'e cannoni da iq.iibbrt vnde to- 
ner lantani i difensori, * agevolare V assalto. 

Nel giorno suctetsivo verrà dato un segnale in 
vigore del quale tutti i cannoni dovranno sos>- 
fendere i loro colpi , affinché k colónne che sa- 
ran pronte pescano avansiorsi e gettarsi nelle 
strade. Queste saranno seguite da tre mila la- 
voratori con fascine, cacchi di sabbia, gabbio- 
ni e parecchi necessari attrezjti per erigere se 
i d' uopo nuove batterie , ridotti, e fortifica- 
adoni . 

Pubblicate tali disposizioni , « volontarj fu*, 
fono i primi a salir sulle mura , die voniita- 
»ano a torrenti il ferro', e il fuoco , e caccia* 

• y 4 tisi 
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tisi coti un Impeto indicibile dentro le pall^ 
zate interne assalirono coraggiosamente i Mi>- 
sulmani postati dietro, alcuni fossi scavati' con 
grande artifizio . Contemporaneamente quattro 
grosse colonne d* infanteria penetrarono entro 
le porte dette di Costantinopoli c di Vidino , 
c fanno un macello de* difensori , che restano 
scacciati in meno di due oro da tutte le case 
c siti ove si erano fortificati, e respìnti ven^ 
gono fin presso la strada coperta ^ In tutta.quo* 
sta grande operazione sommo fu il concerta e 
la subordinazione , non avvenne il miniino di- 
sordine 1 e stupenda fi> l* airrnonia > e 1 unione 
de* combattenti solo avidi di segnalarsi sotto gli 
occhi del prode loro condottiero ^ Niuno si 
sbandò ^ e si mosse per date il sacco alle bot- 
teghe ,v e a’ ricchi magazzini y perciò i* a:2zaF- 
dosa impresa ebbe Teskailpiù fortunato, frut- 
to dclla saggia direzione del Capo a cui nien- 
te sfuggiva. Egli tutto animava ^ edinfiamma»^ 
va colla sua presenza Obbligato a scendere dt 
cavallo stante un calcio^ avuto in un calcagno 
da un altro suo cavallo, ebe gli era appresso y 
fece' trasportare ovunque in* sedia ,• c fu pre- 
sente a tutta r azione r Si rivolsero quindi le 
offese alla città alta e al castello solidamen- 
te costruiti ed atti alla maggior difesa • Ut 
questo mentre venne riferita al Maresciallo-, 
che il Seraschiere Abdy Bassi si avanzava a 
gran passi con venti mila uomini per recar soc- 
corso alla piazza . , risfose , gli si farà 

quel ricevimtnto che merita ; io non mi soglio 
muovere. Di fatti quel comandante ^cwnpresa 
la validità delle trinciere Austriaci^ , giudicò 

non 
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bon doversi azzardare > e in vece d ì approssi- 
tnarst al di là del. fiume Morava * Nella tnat> 
tina del dì otto fu intimata la resa al Bassa 
Governatore j che' chiese disci giorni per ri$ol« 
vere aspettando soccorso « ma gli venne rispo- 
sto y che non se gli sarebbero accordate neinme*. 
no due ore, e si ricomincia a far fuoco* 
na parte della cortina precipita con spaventevol 
fragore, e la città alta fulminata per tutte. le 
parti rimati preda delle fiamme» II’ terrore, 1* 
abbattimento, gli urli, le strida delle donne, 
e de.’ fanciulli , sopratucto 1’ inestinguibile in.- 
cendio, che si dilata per ruttigli angoli gius» 
gono a scuotere la fermezza di Osmano , eh* 
inalberà bandiera bianca , e spedì tre suoi Uf- 
fìziali al campo per capitolare. Venne la resa 
dopo non molti contrasti accordata in pochi i- 
aranti con queste condizioni . 

-• /. Cho sdrekbtro consegnate a'vincitfri tutte 
le munizJoni da botta , >e da inerra spettante 
al Gran Siincre , ma che le armi private e le 
p^iìt necessarie suppellettili resterebbero intatte . 

II. che gli eff'etti degli abitanti potrebbero 
venire estratti da’ loro proprietarj , senzjt vem- 
na contradiiione , e molestia . 

III. che t soldati della guarnigione colle loro 

mogli , e figli ed averi sarebbero condotti sino ad 
Orsova nuova per acqua , a piedi , e a cavallo 
1 secondo il loro piacere , ricevendo i viveri da- 
gli Austriaci , e lasciando quattro ostaggi per 
sicurezza della scorta . , 

ly. A che a soldati , suddetti non meno degli a~ 
hitanti , che avessero voluto ritirarsi sarebbe da- 
ta libertà di vendere gli eff^etti a loro concesii^ 

" 0 la- 
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0 lasciar persóne commissionate per tale eff'etto^ 

' che non sarebbe recato alcnn male agH 

Ebrei v Cristiani abitanti della Servi a ni per 
sirstda » ni pubblicamente , ni privatamente • 

VL Che i Cristiani delia Servia che profes^^ 
sor a ave ano la Religiotte Maomettana non sa* 
f ebbero stati ni richiamati^ ni molestati 

VII* Che sarebbero stati consegnati subito tutti 

1 prigivnteri 9 e di terrori. 

Che sarebbero stati dati gli ordini i 
pii sicuri ed escaci èstesi in carta y perchi t 
soldati della scorta non vadano ne* contorni , ove 
prenderanno alloggio le donne Mu mimane ad-, 
dette alla guarnigione, 

*IX, Che ' sarebbe consegnata Una esatta nota 
di tutta l* artiglieria y e munizdoni tanto da 
guerra che da bocca , armi y sciable y fucili , ten^ 
de , attrezxi militari y denari , eletti t roba una* 
hnque appartenente ni servigio del Crttft . Signo- 
re -y dovendo il netto passare in potere di S^Mt 
i* Imperaiort , 


Sòttòlstritti • 


Marestbllo Barohe di Laudon» 


Osifìano Bassa Comandante • 


A vtebbe potuto il Malissciallo vincitore aver 
tutto il presidio prigioniero di guerra ; Dia nói 
volle a motivo del soverchiò dispeodiò fìeli*i> 
notile mantenimento di tanta gente *, e si af- 
frettò in vece à sollecitarne la partenza i Con- 
; segnate le porte sette mila tra Spahi e «Gian- 

niz- 
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fiizzeti in circa rimasti in vita > e 34» mila 
persone tra donne , vecchi i tìiercatUi e ragaz- 
zi senza bandiere e tamburi, senza veruno o- 
nere militare furono imbarcati sul Danubio, fe 
scortaci sino alla fortezza di Orsova nuova » 
ove non poterono porre il piede , avendo ricu- 
sato' quel Comandante di riceverli , Si ritrova- s 
rono nella piazza acquistata 352. cannoni trk 
bronzo , e ferrò, 54. mortaci ^ poo. mila lib- 
bre di polvere , Z7> mila fucili , oltre una gran 
quantità di altre armi j 1200. botte di farina 
3. mila capi di bestiami tra castrati e vitelli , 
432t sacchi di grano non macinato, e‘3to. di 
biada , 30. saicbe , e 45. altri legni piccoli a 
véla e remi arrtatì . Il denaro effettivo non fu 
molto , essendo precorsa la voce che i Turchi 
5è lo fossero fepartito tta loro , non avendo 
voluto il magnanimo Laudon , che se li mettes- 
sero le mani addossò per levarglielo , essendo 
egli totalmente sempre repugnante a tali bas- 
sezze . 11 Bassi Comandante nel giorno dopo la 
resa fu invitato alla tavola del Maresciallo u- 
nitamente a’ primarj Uffitiali della sua guarnì, 
gione . Era in abito di gala con il turbante 
ornato di molte e ricchissime gioje valutate pila 
di un milione di piastre , avendo avuto tutto 
il campo di acquistarne quante gli cadeva ita 
pensiero durante il tempo che era statò di 
lui occupato il posto di gran Visir , cioè dal 
1777, al j7So. Si fece conoscere per uomo piut- 
tosto culto e di dolci maniere , ma ripieno della 
più profonda tristezza. Dopo il pranzo chiese' 
in grazia al vincitore , che gli facesse un at- 
testato , come la caduta piazza non avea mal 
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ricevuto il minimo soccorso , nè per patte dell' 

j^gp attuale gran Visir, nè per parte del Serasclii»> 
' ^ re Abdì Bassa » e che non potea umanamente 
difendersi con soli nove o dieci mila uomini 
di presidio, stante la sua vastità , essendo bar^ 
'tuta incessantemente da dugento grossi canno^ 
ni , e novanta mortati da bombe . Prestosti »1 
Cesareo Maresciallo all* istanza facendogli il più 
esteso ed ampio certificato ne’ termini ricbiesti « 
Nell’ atto di riceverlo lo ringraziò , e disse che 
JÌ compiace A dì essere vinto da sì famoso Capi' 
tane , ma che non lo sarebbe stato sì presta , se 
il gran Fisir , e il Divano a cui avea fatti 
pervenire replicati, avvisi della sua situazJove 
ili avessero spediti i necessari rinforzò. . Par-* 
landò poi con varj Udiziali Austriaci si espres- 
se , che Lauàon era un uomo tale da far cala- 
re le stelle dal firmamento e che se Maometto 
avesse concesso agli Otfomanni un tale eroe y 
essi avrebbero conquistata tutta la terra } frasi 
ampollose e proprie dello stile Asiatico che non 
ba mai cangiato natura * Nell’ uscire della guar- 
nigione Turca furono consegnati nelle forze de- 
gli Imperiali, a norma della capitolazione y tut- 
ti i disertori Cristiani y ebe aveano abbandona- 
ti i vessilli di Cesare per andare a militare (» 
, gl’ Infedeli* Per comando supremo vennero fat- 
.ti passare scoperti in mezzo a tutta 1’ armat-a 
affinché sì riconoscessero da* soldati delle res- 
.petiive compagnie . Verificate le persone furo- 
no tutti sul momento pubblicamente impiccati . 
1 Turchi stavano rìdendo a mirar lo spettaco- 
lo , perchè siccome essi non disertano , mai non 
amano i disertori Europei, e gli chiamano tra- 

di- 
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^ ditori . Al rimanente delle truppe che si erano 
mostrate tanto valorose fu repartito il ricchit» 
® simo bottino trovato nella citti consistente in 

* drappi , ori , argenti , e molte merci di gran prez- 

^ zo rinvenute in que* fondachi doviziosi • Fa 

* di mestieri impiegare molte migliaje di bracciai 

‘I per purgar la città da’ cadaveri , e altre immon- 
di dezze e renderla abitabile . Le Moschee furono 

* tutte Chiese ed abolite, abbattute le mezze lo» 
ne in cima de’ campanili, restituite le croci 

e inalberate sulle mura le aquile Imperiali . 
't* Dopo il 1717. Belgrado si era fatta una città 

!> all’uso Tedesco, che non invidiava nelle abi- 

V razioni , e negli edi/iz| qualunque altra della 

Germania, e dell’Ungheria; ma dopo il 17357. 
c tornò ad essere tutta Musulmana colle case di 

» legno addosso a quelle di materiale , e con i 

e Serragli a norma della barbara Asiatica costru- 

Ti zione , il che rendea anguste , ottuse , e spor- 

3 chissime le strade . Passati otto giorni si pre« 

!S sentarono al Maresciallo Laudon i deputati del-' 

la guarnigione Turca di Semendria , non oltre- 
ti passante i trecento Giannizzeri , implorando la 

3 ratifica della capitolazione concordata col Co< 

* lonnello Otto che aveale accordata 1 ’ uscita li- 

!i beta alle condizioni medesime di quella di Bel* 

.3 grado . Data a tale accordo la dovuta sanzio- 

« ne presero gli Austriaci possesso di quella for- 
fè tezza già nota sotto il nome di Senderovia ,' e 

]> antica capitale de’ Sovrani Serviani . In essavi 

i erano 25. cannoni di bronzo, 120. barili e 16. 

f casse di polvere, 120. botti di aceto e moltit- 

n sirae palle , e buoni fucili . Allora fu che Mon- 

•s, signore Antonio Zlatawich Canonico di Zaga- 

bria 
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^ btia dichiarato Vescovo delle medtòvatei due città 
dal Regnante Sommo Pontefice Piò VI. trovossi 
' messo In possesso della sua diocesi , e nel dì 
ì6. coir intervento di tutta P Ufiìzialità > 'e 
gran parte dell’armata celebrò solennemente la 
Messa Pontificale nell’ antica cattedrale fatta 
erigere dall’ Imperatore Carlo VI. ridott<( a un 
fienile j e decentemente risarcita per tale og- 
getto . Cantossi quindi spleUnemente rinpo 
Afnbrostano in ringraziamento all’Altissimo pel 
fortunato acquisto allo strepitò dell’ artiglieria 
e della moschetterla i che assordavano 1’ aria 
acquisto che era costato pochissimo sangue^ 
poiché in tutto il tempo dell'assedio non si 
contarono che 289^ soldati uccisi, 732. ferÌJ 
riti, 12.' Ufiìziali motti, e 36. offesi.- 

XV. In tal guisa dopo sole tre settimane di 
curfippe assedio , la gran Fortezza di Belgrado conside- 
ir. impe- ratj come 1' antemurale della Cristianità , e 

«rote. . w _ 

chiave degli Stati Ottomanni m Europa , cad- 
de sotto r incomparabii bravura del Marescial- 
lo Laudon , che giunse a rendersene padrone 
con una rapidità che recò universaIrUente ani- 
tnirazione y e stupore. Nel 1443* Amurate 11 ^ 
che prima di tutti ne intraprese l'assedio, fu 
dopo due mesi e mezzo astretto a partirsi con 
jonimo danno e confusione. Replicò il tenta- 
tivo Maometto II. suo figlio nel 1456/ Con 
un armata di lyo. mila combattenti,- ed ot- 
tocento legni armati sul Danubio ^ L’ arte di 
assediare le piazze era per anche troppo im- 
perfetta; dentro vi stava il famoso Giovanni 
Unrade, e i Turchi npn sapeano abbastanza 
«nneggiare 1’ artiglieria per aprire una brec- 
cia , 
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da I e montare all’ assalto . I . nationi deli’ • — 
Europa non aveano ancora ben assaggiato il in^g 
calice della perfìdia e della politica le une 
Contro le altre per ispedire agli Infedeli inge> 
gneri ed UfBziali onde servire di istrumento 
a’ loro progressi < 11 rancore de’ Cristiani verso 
i Maoraettani , l’avversione de’ popoli colti per 
i barbari erano allora più potenti di ogni al- 
tro riguardo, ed i Turchi abbandonati al loro 
zotico genio vi perdettero' più di éo< mila uo- 
mini , Le cose si erano già cambiate sotto So- 
limano II. nella di cui epoca terribili scosse 
aveano fatta ctollare quasi da fondarnenti quel- 
la religione che potea tenere uniti i Principi 
Cattolici tra loro, e una tenebrosa politica 
era succeduta all^ interesse comune é 1 Cristia- 
ni cominciato aveano a dare Io scandaloso e- 
sempio di prender servizio nelle armate Otto- 
manne i e col loro mezzo quell* abile Sultano ' 
venne a capo di rendersene Signore nel iTai.» 
nel j688. il Duca Massimiliano 1. Elettore di 
Baviera che comandava le armi dell’ Imperato- 
te Leopoldo I. suo suocero vi consumò' cin- 
quantotto giorni , e sedici mila soldati . Ri- 
presa da’Tui chi nel i6po. per incuria del Ge- 
neral Duca de la Croy , il Principe Elugenio 
nel 1717. ve ne sacrificò più di quaranta mi- 
la a motivo delle contagiose malattie , e per 
aver dovuto battere a un tempo la piazza , c 
un armata di 150. mila Ottomanni , che era 
yenuta ad assediarlo nel suo campo . Con Lan- 
'don nessuno si volle misurare, poiché com- 
prendevano che verun altro Generale possedè» 
al pari di Iqi l’arte difficile di affaticare ii 

ne- 
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•mimm nemico , della scelta delle posizioni, c della 
2^ gp combinazione delle marcie. Avea per massima 
^ di nulla accordare al caso , e questa prudenza 
(lavagli nella guerra un vantaggio sopra tutti 
quelli , che non sapeano sì bene misurare i lor 
passi . Stordì T Europa nel rimirare un’ impresa 
sì ben condotta, frutto di un eccellente piano 
accortamente formato , e meglio eseguilo in> 
aspettatamente , senza dar luogo agli Infedeli 
di riaversi dal lor terrore , e accrescete il pre- 
sìdio della città , che mai si figuravano , che 
dopo le cose occorse nella prima campagna po< 
tesse in quest' anno esser presa di mira • Essa 
fu riguardata dai conoscitori come una delle 
più segnalate che leggasi nelle antiche e rao- 
‘ derne istorie , ed in conseguenza fu festeggia- 
ta per tutta l’ estensione della Monarchia Au- 
striaca con i magiori contrassegni di esultan- 
za . A Vienna recata fu la fausta novella dal 
Generale Klebech spedito in qualità di corrie- 
re preceduto da quattro Uffiziali e ventisei 
postiglioni con trombette sonanti . Archi trion- 
fali , statue , emblemi , iscrizioni , poetici com< 
ponimenti insorsero in pochi istanti per eter- 
nare la memoria di sì grande avvenimento, e 
applaudire al sommo genio dell’ abile conqui- 
statore con gran feste e spettacoli che il nar- 
rare troppo tedioso sarebbe . Basterà il dire che 
tn quella popolosa metropoli dell’ Impero Germa- 
nico , non vi era memoria , anche nell’ epo- 
che più felici di questo secolo , che fosse sta- 
ta involta in un giubbilo si universale , e co- 
sì veritiero . Le donne , i ragazzi , la scolares- 
ca > gli artisti , i grandi , i piccoli , tutti ficca- 
no . 


Digitizpd by Googld 



t .... 


I 

I 

1 

l 

I 

1 

I 

i 

i 

f 

1 

II 

fc 

B 

» 

? 

ì 

b 

li 

gì 

c 

tJ 

s 

i 

D 

* 

11 


lif 

fi 

•t 

:C 

ilK 

ii: 


■Libro 17. Capa 11. 353 " 

«o. a gara a chi dava dimostrazioni piu «^rnì. ; ^ 

bili di gioja. In un grande' Obelisco a bella 
4 >osta eretto> vedeasi la fama in atto ^di coro* ^ 
^are il busto dell’ Augusto Imperatore col vec- 
jo •* Fama canit Lauros ; riclorem stenla di- 
xant . Da un lato eravi la luna già perforata , 
.perseguitata da due Aquile col motto : F’ergit 
in occasum per Casaris arma Dnctmijpne . Dall' 

.altro sotto gli stemmi di Laudon , e del Prla> 

<ipe di Coburgo leggeasi: Hoc jurixit fortuna 
viroj f oc ietque ptrennts . Dilla parte posteriutre 
eravi scritto: Josephi li. viUricibus sub auspi^ 
ciis Laudonius Turcas quinquagenaria usurpa- 
/iene -uiliut Greca exuit . Nella gran sala di 
armi poi a perpetua ricordanza vi fu inciso in 
marmo . 

Josepha 11. Suballam . ab . Eugenio . Princi- 
pe . LIV. D. Ohsidione . T urcis . Cardo FI. 

Imp. restitutam . Cadeon . a Laudo» . XX 11. D. 
axpugnavit.. intailis- Moenihus , sed. e.xitiO‘ 
li . igne . .Ann» saluti/ MDCCLXXXIX. 

■ Giuseppe II. oe’ primi momenti di sua sor* • 
presa dichiarò Laudon Conte del sacro Roma- 
no Impero , . non di semplice titolo j ma con 
una ricca Signoria territsriale annessa valuta- 
ta più di cento c sessanta mila fiorini: quin- 
di levatosi d' addosso l’ istesso grand' Ordine di 
Maria Teresa tutto ornato di brillanti ricchis- 
simi solito da esso portarsi ne* giorni di gran 
■ gala o di ..formalità quando dovea comparire 
al pubblico con tutto il fasto della Cesarea 
grandezza > lo consegnò al Generale Klebech , 
ancb’ esso magnificamente regalato ed avanza- 
to di grado , e glielo spedi al Cj^po con una 
Tomo yil, Z Ict- 
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lettera ‘ pcrittzf di proprio pugno in. tal modct 
coneepica-. - 

Era gl»' fersuaso i che la vostra gloria sa- 
rebbe giunta al colmo colC importante ca» quitta 
ài cui mi trasmettete la notizia , conquista co- 
tanto ardua, e utile per le mie armi ed inte- 
ressi, solo a voi facile t e tanta più stimabile, 
in quanto che si poco sangue è costata. Jn que- 
sti momenti di meraviglia e di giubbilo non tro- 
vo sfitro' per tcrrispondere in qualche parte a 
vostri meriti , che .spedirvi le insegne stesse 
dell' Ordine di Maria Teresa,- else porto appese 
/ al cuore Come un distintivo di uri Istituto' sta. 

alito all’ aura di una gran vittoria: da mia 
madre , che vi amava , e vi stimava , come il 
maggior sostegno di sua corona . Nel fregiar ve- 
ne in mia vece mi' lusingo', che sempre più vi 
ricorderete e di me, e di lei. Eugenio Conqui- 
statore delia. Servia,. che - dopo cinspunta anni 
di miserabil perdita avete di bel nuovo strap- 
pata agli Ottomattni r f*c ricevette da mio a- 
velo V ine serico- di Fie ere . A Voi pure si appar- 
tiene questa per un simil titolo , e perche ne 
' siete il vendicatore . Fi supplico a , ringr andare 
tutta V armata' in mio-* > storne . Intanto- -prego 
'Dio , che pel bene della Cristianità e dellapa- 
tria vi tenga sosto la santa sua custodia , (a) 

Vienna i a." Ottobre 17S9'. 

GIUSEPPE. ' 

11 • . . ' II 



'( 4 ) 11 Maresciallo ‘Laudon non trovando espres- 
sioni 
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Libro il. Capo ÌJ. 

il Maresciallo Pellegrini ancora ‘ Capo del 

Corpo del genio che diretta avea eccellente- 
mente l’artiglietia durante l’ assediai a segno * ” 
che ogni mezz* ora cadevano nella piazza piu 
.di quattrocento bombe ricevette magnifiche o- 
tsorificenze. 11 Principe di Lignc fu fatto Com- 
mendatore dell’ Ordine medesimo i II Principe 
di Hoehloe Comandante del Corpo di Trahsil- 
Vania in ricompensa di sua fu nominato Ten. 
Maresciallo} il maggior Lindenan Colonnello, 
e così di . mano in mino restarono premiati 
tutti gli Ufficiali i nè lasciòssisenza ricompen- 
sa il minimo soldato i La contribuzione di 
* guer- , 


tionl per attestàré all’ Imperatore (a sua sensibilità ) 
e riconoscenza , supplicò il Reale Arciduca Francesco 
che se ne tornava a Vienna dopo avere assistito à 
tutte le operazioni dell’ assedio * a far pressò l’ Augu- 
sto Monarca le sue veci j accompagnando il giovane 
Principe con questd lettera. 

„ Ardisco con questi rispettosi caratteri ràccoma'ri- 
jj dare come soldato alla Sovrana clemenza di V. Mi 
^ il suo Serenissimo nipote ^ il Reale Arciduca Ffan- 
^ etico i t pregarla a Volersi decere di conferirgli 
le divise dell’ordine militare di Maria Teresa de- 
stinà'te alia bravura i So i che gli Arciduchi d’ Auv 
^ stria sono tutti fino dalla nascita bravi Generali j 
j', e tutti gran Croci dall’istesso ordine, peteiò non 
f, dubito che dopo due campagne così faticose fat- 
„ te dal prelodato Reai Principe, non gli avesse la 
M. V. conferito un tale onore . Perdoni 1’ ardi/e 
di un vecchio incanutito sotto le sue armij e mi 
„ permetta, che possa implorare di conferire colie mie 
,, mani queste onorate insegne ài di lei nipote , non 
,, come prerogative di sua nascita, ma coinè ricom- 
„ pense meritate dalla sua intrepidezza ^otrisponden- 

Z z „ te 
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guerra, che pagavano tutti i sudditi senza di> 
stinzione affine di supplice all' enormi spese , 
fu ordinato da Cesare sospendersi per tre me- 
si . II predetto Principe di Hoenloe in questo 
nientrò aggiunse letizia a letizia coll’ avviso 
spedito di aver egli riportata nell* istesso gior« 
;«o otto di Ottobre una completa vittoria su* 
confini della Vallacchia sopra un corpo di io. 
mila Turchi condotto da Kara Mustafà Bassi 
a tre code . Costui portato erasi a Porischeni 
colla sua gente, e dieci cannoni col disegno di 
assalire il Generale Austriaco , il quale aspec- 
.tò prima le sue disposizioni , quindi quando 
meno se lo attendeva gli dette addosso nell* 
atto che marciava verso Vaideni . Una parte 
dell’ infanteria Turca che si ritirò dietro il 
suo fianco perdette la comunicazione , e fu in- 
seguita a spron battuto sulle montagne dalla 
cavalleria Unghera , e in gran parte tagliata 

a pez- 


,, te al suo sangue, e che ha incontrati i pericoli 
„ con fronte ilare , e tranquilla , ed ha aninsato il 
,, soldato col suo esempio , e colle parole , cocmeran- 
,, do così al vantaggio delle armi gloriose di V. M. 
„ Il Generai Maggiore Marchese Manfredini , e gli 
„ aiutanti Generali di S. A. R. Colonnelli, Marchesi 
„ Lamberti , e Rolin sonosi resi perfettamente degni 
,, de’ posti , che occupano presso il medesimo , onde 
„ non posso lasciare di assicurarne umilmente V. M. 
,, affinché voglia conservare per essi la Cesarea be- 
,,'nevolenza. „ 

Dal campo futi' Alton 2j. Notembrt 1780, 

LAUDON. 
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1 {rezzi i onde tutto il corpo fa disperso 

i aver lasciati sul terreno da 1500. morti} 

s 8oo< feriti < Var) furono i prigionieri ^ che si era' 

3 fio ascosti ne’ dirupi , e ne’ contigui boschi . 
s Tutto il cannone restò in mano a’ vincitori con 
^ 4». .bandiere y non poche armi , tutto il cam- 

^ po i e quel che fu più rilevante il magazzino 

li di Vaiden/y quello di Tirgaschi ,• e una gran 

il quantità di bovi . Gli Imperiali vi perdettero 

Et pochissimi soldati e cavalli stante le ottime dis^ 

i posizioni del loro capo. Kara Mustafà fuggì a 

s precipizio di là dal fiume Schiil , ma il secon^ 

!2 do Comandante Mapar Msemet Bin Bassa vi 

a perdette la vita 11 General Brugglach in se- 

s guitd prese di assalto il Castello di Rimnich 

Q -difeso da joo. Spahì . 11 contrasto non fu lie-> 

:1 ve ma in fine i Musulmani cedettero dopo 

i; .avet perduti 120 . uomini rimasti estinti io8v 

ii prigionieri , e molti feriti 4 Tra questi essen- , 

ri dovi molti Villani della VallaeChta arruolati a 

5. forza', gli furono prese le armi, e restituitala , ' 

liberrà con ordine di tornarsene alle lor caso 
, e restarsene tranquilli ‘Abdy Bassà alla nove!-» 
ia di questa seconda scotvfitta non stimandosi 
s sicuro' nella sua staziotve presse il fiume Mo-* 

B rava, ritirossi verso Nissa incendiando prim* 

® il ponte sopra detto fiume , e tale fu la sua 

fretta, e il timore del Tenente Colonnello Mi.». 
bialeWich che lo incalzava alla' testa di alcu.^- 
’A ne compagnie franclre di cadeiatori ^ e di ca-- 
j vaileggieri, che lasciò indietro undici cannoni 
e una porzione del sud bagaglio . Il gran Vtw 
sir venne privato del suo posto, e dovette a-» 
scrivere a gran sortd se il gran Signore con* 
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tentossi di semplicemente spogliarlo delle soe rie»' 
chezze ed esiliarlo senza ordinare , che gli lios» | 
se mandata la sua testa , Non avea cólpa al* 
cuna nella propria incapacità ma questa- veni* 
va tutta a ricadere sopra chi lo avea 'scelto « 

Il sigillo' dell* Ottomanno Impero venne in sua 
vece trasmesso ad Hassan Bassa già grande Ana* 
miraglio, e poi Seraschiere , che non potendo 
fare altro ripassò il Danubio , e si concentrò alla 
difesa della gran provincia della Bulgaria con 
quelle poche truppe , che potè adunare , a nor- 
ma delle istruzioni della Porta , Egli trovò i , 
Giannizzeri scoraggiti , e tumultuanti pronti a 
volger le armi più contro i comandanti che 
contro il nemico , gli Asiatici quasi tutti iiu 
persi e intenti a disertare le campagne , man- 
cante r artiglieria, e quella poca rimasta pessi- 
mamente servita , la cavalleria inabile affatto 
a presentarsi per un fatto d’ amai . La coster- 
nazione era tale in tutta la Turchia , che tutti 
i corpi separati de* Musulmani erano battuti per 
ogni dove, e appena vedeano i Cristiani che 
volgeano le spalle . L’ardore e 1* entusiasmo di. 
mostrato sul principio della guerra erasi conver- 
tito in scoraggimento e spavento. I Russi anch* 
essi riportavano come vedremo vantaggi sopra van- 
taggi . In Costantinopoli si procurava dal Governo 
colla maggiore attenzione, che non penetrassero 
agli orecchi del popolo le infauste notizie de* 
tanti disastri che l’uno sopra l’altro avveniva- 
no . Il Sultano circondato da suoi Bostangì e 
altre guardie del Serraglio era presente per ogni 
dove onde sopire t tumulti , e gastigare chi si 
tratteneva a parlar di affari di guerra, non o« 

' atan- 

* 
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li. Capo li. 559 

«tante frequenti -erano gl’ incendj e non er:___^ 
astato possibile il nascxindere la caduta di Bel- 
.grado» Si tenevano nella notte frequenti adu- 
nanze dal Divano , e spesso invitavansi alle 
-conferenze i Ministri di Jngbilterra , di Prus- 
.;iia„ e di Svezia, affine di prendere i necessari 
(espedienti per deviare la tempesta, che minac- 
^.ciava di rovescnre il trono della famiglia Ot* 
tonianna . Dall’altro canto in molti paesi della 
Oistianità esultavasi per la fortunata combi- 
^ nazione di tante e si luminose vittorie.. Sola- 
. niente fece non poca specie, ehe in Roma ove 
\in tutte le altre precedenti guerre si erano far- 
ce tante, dimostrazioni di allegrezza per gli ac- 
quisti delle armi Cristiane , e si erano veduti 
à Pontefici assistere a* solenni rendimenti' di 
.grazie al SommoDitore di ogni -bene, attuai* 
mente si passasse il tutto sotto silenzio , co* 

■jne se niente fosse avvenuto. Il Principe Lui- 
gi di Baden , il Duca di Baviera , .quello di 
Xorena , e il Principe Eugenio . erano stati de- 
corati del cappello e dello stocco benedetto da 
JS> S. nella notte di Natale , soliti inviarsi a’ 
-generali vincitori' degli Infedeli , e .per Laudon 
non inferiore a verun altro non si era fatta 
.cosa alcuna. Sembrava anzi travedere in alcu- 
ni particolari , piuttosto il dispetto ed il ran- 
core proveniente dalla tema di veder troppo in- 
grandirsi la ^potenza dellaCasa d’Austria, che 
desiderato avrebbe che fosse ristretta ne’ più 
angusti limiti . Si diceva per la Germania , e 
y Italia , che l’ Imperatore era cagione di que- 
sta taciturnità , per aver trascurato di dar par- 
te alla Corte Romana colle consuete formnli- 
. . Z 4 lì 


Digitized by Google 



• 3^0 -StoriA RaiiottÀfd 

- tà osservate da’ suoi predecessori de^ prdgreiSt 
i„o- delle sue armate i altri ne attribuivano il nio* 
' ^ tivo alle vertenze sempre sussistenti per mate- 
rie giurisdizionali tra Vienna Firenze eR-otm. 
• 1 più’ reflessivi poi opinavano > che se il saggio 
Pio VI. taceva , area qualche gran ragione di 
condursi in tal guisa . Frattanto il Principe di 
Hoenloe ricevuti avendo i richiesti rinforzi , 
nell’ atto che il Principe di Coburgo conqui- 
stava la gran Vallacchia > penetrò nelia picco- 
la,-^ che si stende Ano al flume^AIut e cognita 
in addietro sotto il nome, di- Vallacchia' Austria- 
ca, traversando felicemente i passi di Rlioter- 
hurirr, e Vulkany. Il Colonnello Kray- che co- 
aaandava- la vanguardia entrò- paciflcaraente hi 
Crajova sulla fine di Ottobre ^ e tutte le al- 
tre piccole piazze del paese aprirono volonta- 
riamente le porte al* suo approssimarsi-. Tergo* 
witz stimata h città più considerabile ne'segu? 
aneli’ essi l'esempio, e cosi tutte due le parti 
di quell’ ampia provincia vennero’ sotto- il Ce> 

^ sareo dominio . Il Maresciallo Laudon- dato il 
necessario riposo al defatigato esercito , lo fe- 
«e estendere da entrambi r Iati della Servia p«r 
appropiarsi in* quel Regno senza perdita dj tem- 
po i due Sangiaccati di Belgrado e Semendria-, 
affine di- potere in essi accantonare nell* inver- 
no le truppe c farle vivere a spese de’ mede- 
simi .Visnitza-, Krostka , Radmtza-, Pasrarowitz,- 
Ram , I>emikarpi , Fetissan , Jagodina sopra la 
Ivlorava luogo rinomato per i suoi bagni 'mi» 
neralt e per le sue fabbriche di finissime tele 
di cotone , mostrarono> sommo contento di tor- 
nare a far parte degli stati linperiali e si ta^ 

saro^ 

v:i 
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Lil/r» II» Cdpt II. jgr' 

Mrobo volontariamente circa le iibposiziont da r- 
contribuirst per la sussistenza de’ loro libera- i^3q 
« ori , e ciò fu r effetto ' di essere affatto rima- 
sto Sgombro da’ Turchi tutto il territorio che 
ai dilata dalla Morava fino alla Drioa , cioè 
dal Sangìaccato di Vidino sino alla Bosnia» 
Visitati quindi ocularmente i guadagnati ter- 
titorj , e repartlte le milizie , dette Laudon i- 
atruzione al Generale Vantersleben , che colle 
forze del Dannato di Temiswar da esso diret- 
te intraprendesse ( mentre i Principi di Co- 
borgo e di Hoenloe agivano uno dalla parte 
orientale , 1’ altro dall' occidentale nella Vallac- 
ciiia , come tante molle operanti di concerto 
nell’atto medesimo } l’assedio di Orsova nuo- 
va Piazza importantissima situata in mezzo a 
un Isoletta del Danubio lunga mille passi e 
larga trecento , la cui posizione la rende pa- 
drona della navigazione di quel gran fiume , 
non potendo le barche fare a meno di non 
passare sotto di essa. Si messere subito in e- 
secuzione le ricevute istruzioni , e si cinse di 
ogni intorno la fortezza di numerose batterie , 
ma per le dirotte pioggie, l’ escrescenze delle 
acque* e la difficoltà de’ trasporti , non volen- 
dosi sacrificare invano il sangue de’ soldati 
caogìossi l’assedio in- blocco in modo però che 
non vi potesse entrare veruno ajuto nè di uo- 
mini * nè di viveri. Era stata questa costruita 
nel 1730. per consiglio del Principe Eugenio, 
affine di cuoprire il Dannato a cui apre un li- 
bero accesso, col disegno del General Doxat 
in figura di pàralellogrammo con un bastione 
in ciMcun angolo, e caserme assai basse tuN 

te 


Digitized by Googl 



35» 'Storia Ragionata 

te a prava di bomba, «'difesa ne* fianchi dM 
j^gpdue forti laterali uno per lato, denominati S.* 
Carlo e S. Elisabetta . Fa miseramente perduta 
nel 'I738. per incuria del Maresciallo Conte 
di Konisegg, che comandava ■ in quell’anno, 
e con essa si perdettero ancora 30. grossi can- 
noni, e IO. 'mortaci destinati all’assedio di 
Vidino . Più volte le fii intimata la resa , ma 
la guarnigione numerosa di 1500. bravi Gian- 
nizzeri protestò voler difendersi fino agli e- 
stremi. Fra le doti militari del Maresciallo 
una delle primarie era quella di saper far uso 
del tempo, onde comandò a varj distaccamen- 
ti degli assedianti di lavorare per alcuni gior- 
ni con tutto r impegno possibile al riattamen- 
to della vecchia strada che guida al villaggio 
Turco di Covillova posto una mezza lega Te- 
desca lungi da Orsova, e che da molti anni 
non avea veduta orma di umano abitatore. 
La sua intenzione era, dopo terminata la stra- 
da , che un corpo di io. mila uomini a piedi 
e a cavallo andaste a gettarsi sopra la forte»- 
,za di Gladova per cui i Turchi non temeano 
verun pericolo . Un Seraschiere che con non 
molta gente stava attendato in que* contorni 
paventando che gli Austriaci non venissero 
contro a lui , non si sentendo voglia di com- 
battere ritirossi sul momento dietro Vidino la- 
sciando' entro la medesima una grossa ■ guarni- 
gione , che necessariamente dovea • cadere in 
mano de^li Imperiali . Il giovane General Fa- 
bris a cui era stata affidata questa spedizione 
superati tutti gli ostacoli cagionati' dalle allu- 
vioni , dalle nevi , e dalla difficoltà di etrasci- 

nac 
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Libro II. Capo IL 3^3 

fiat r artiglieiia tra le frapposte dirupate mon- «ii..ii«k 
ragne > si presentò nel dì ii. Novembre lun- 
gì un tiro di cannone dalle palizzate , e subi* 
to con un trombetta intimar fece al presidio 
di venire a capitolazione. A prima vista ebbe 
in risposta da Meemet Bassa a tre code , e da 
Ibraimo Bassa a due code che un giorno per 
uno esercitavano il comando , che non potea- 
no rendersi pria di aver veduto il destino di 
Orsova, poscia richiesero tre giorni di tempo, 
ma alia negativa del Fabris e alla minaccia 
dell* assalto con veruna ammissione di quar* 
tiere , senza neppure aspettare il primo sparo 
di cannone o di bomba , resero la fortezza 
coll’unica condizione di essere scorrati fino al 
ponte del fiume Timok , uscendo in numero 
di circa 600. tra Giannizzeri e Spahì con i lo> 
ro respettivi Agà Knt.eiro , e Solimano Hala- 
degh . Pria di partire consegnarono alle truppe 
Cesaree tutte le loro armi , 1 7. cannoni di 
metallo, 4. di ferro, Z534> centinaja di lib. 
bre di polvere, gran provvisione di palle, e 
ordegni da trincieramento , 753. di farina, 
di orzo, e 970. di avena. Preso cheeb^ 
bero gli Austriaci possesso di Gladova , si im. 
padronirono anche di tutto il distretto adjacen* 
te alla Bulgaria, e alia Servia , paese ricco, 
che mai era stato devastato almeno per trecen* 
to anni da ferro nemico , e nel quale si no* 
verano più' di 14J. tra terre e casali assai p»« 
polati , e che tutti divennero soggetti all’ in< 
felice condizione di pagare le contribuzioni • 
Contemporaneamente il General Maggiore Czer- 
nel uscì da Sabatz alla testa di due battaglio* 

ni 
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ni di buona infanteria e una diviiione di l/»> 
seri per invadere il territorio Serviano . Egli 
avea istruzione cbe nel caso che i 'Turchi si 
ritirassero vedendolo » gli dovesse ulteriormen- 
te inseguire, e nel caso contrario attendere il 
Colonnello Davidowich che guidava alcune co- 
lonne di Rasciani ai servizio Imperiale per po- 
tere attaccare unitamente un corpo di quattro 
mila Spalli accampato presso Loznichz . Nel dì 
7. del prefato mese di Novembre , marciò ra< 
fidamente il Generale verso il suddetto luogo, 
e ne scacciò gl’ Infedeli . La loro precipitosa 
luga , e la falsa notizia, cbe le loro forze non 
ascendessero a 300. uomini Io indussero ad irw 
aeguirli con parte delle sue soldatesche , ess- 
gueodo diversi attacchi . Alcuni ne effettuò stirv 
do sempre alia testa degli Ussari, ma vedendo 
che i Turchi adunati a Pisnicza erano in nu-> 
mero assai superiore a quanto si era figurato 
trovossi aHreito a concentrarsi presso la sua 
colonna « Frattanto si unirono i Musulmani a 
quelli cbe stavano a Losnicz , e si posero ad 
Incalzare il Generale con tal furore, cbe égli 
non vide in quegli estremi altro compenso , 
cbe formare un battaglione quadrato e far fron- 
te da tutte le parti . S’ inoltrarono gli aggres- 
sori fino sotto i cannoni dogli Austriaci e ne 
tolsero uno« e sarebbonsi resi padroni di tutti 
gli altri, se sopraggiunto a tempo il Pavido- 
wichz non avessero ripreso coraggio , e, rigua- 
dagnato il cannone perduto comòatteodo co- 
me leoni non avessero in fine fatte voltar le 
spalle a’ nemici « e posti in necessità di ripas- 
sare il fiume Drioa > 11 soverchio disprezzo del 

ne- 
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nemico espone sovente i comandanti troppo fer» . 
vidi a perigliosi cimenti . Gli Imperiali perdet- 
tero in questo fatto molta gente e non pochi 
Ufiìziali , c se la strage fu maggiore tra gli 
•Ottomanni fu dovuta alla Austriaca artiglieria 
-maneggiata con un’ esperienza ed attività incom- 
parabile* Anche in Oroazia y e in Bosnia av<* 
vennero diversi piccoli incontri nell’ autunno , 
ma non degni di special menzione , poiché il 
MarescialIoVallis rese sempre inutile ogni ten- 
tativo de’ vicini Bassa , che per farsi Onore col- 
la Porta e produrre qualche diversione azzar- 
davano delle sorprese , e degli assalti impensa- 
ti , ma niente potè scuotere la sua vigilanza'. 
Girarono essi intorno a Dubitza , e a Novi , 
ma il cannone di quelle fortezze custodite con 
tutta la militare esattezza gli tenne sempre lon- 
tani , e nè essi nè altri Generali della Tur- 
chia ebbero in tutto il decorso della guerra il 
pregio e il merito di intraprendere un assedio, 
di conquistare , oppure- ricuperare - una misera 
piazza. ( 4 ) Assicurate tutte le -conquiste , e 

dis- 


( 4 ) Relativamente alle conquiste di Laudon fec» 
molto rtrroito a Costantinopoli , in Smime e in altre 
scale di Turchia una lettera di un negoziante Inglese 
a un suo corrispondente di Livorno in questi termini. 

La gran Belgrado, amico, sì la gran Belgrado fi- 
„ nalmente è caduta dopo pochi giorni di assedio e 
„ con sì p<Ko spargimento di sangue che pare incre- 
” dibile . Si dice quà , che i Turchi sono codardi , e 
„ vili , e che non sanno difendersi , nh far la guerra, 
,, come noi bravi Europei , che abbiamo ridotta 1’ 
„ arte di disuuggere gli uomini alla maggior perfe- 


zio- 
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i disposi tutti i quartieri, il Maresciallo Lauiotì 
incamminossi verso la Vallacchia i per visitare 
quella provincia ^ e abboccarsi col .Principe, di 
Coburgo affini di, prendere secolui nuove mi- 
suro • Quel prode Generale era dopo di lui quello 
.che godei il maggior credito , ; c, concetto pel 
pieno possesso di lina finissiilia tattica^ per T 
affetto grandissimo per i. soldati, da* quali e ria< 
niato fino all* entusiasmo. $ e per lo 2^elo infa- 
ticabile col quale agiva per gli interessi diCa- 
sa d' Austria < V invidia la ptù vii passione 
deli* anime Basse non allignava nel ^uo cuore i 
mentre si fece intendere- pubblicanitento g che 
la sconfitta data* dal prelodato Principe al grati 
Visir , avea più di ogni altra Cosa contribuito 

. V alla . 





iy zione.' Ma che doveàno .fare contro un Làudoh che' 
„■ gli fulminava giorno e notte ? e che faranno quei di 
iy Orsova e di tutte le altre quante , sono fortezze Ór- 
„ torri^rie?. Còme resistere a'8o, mila uomini,*- a 600 y 
yy e piu cannoni ,* e 140'. rriòrtari di vario calibro ? Il 
„ Bassa disperando di esser soccorso ha capitolato,' 
„ e ha fatto beuis'simo .• I Turchi moderni sono pih 
„* giudiziosi di noi ; só qtie'Uò ‘ che vi dico .• La glo- 
„ ria di farsi ammazzare , ^ il pi ir sciocco prestigio, 
„ che acciecchi i nostri eroi vestiti .inf uniforme. I 
„ Musulmani non possono àsserìre cosà; più vera y 
,> quando affermano, che il fuoco .è fatto per cuoce- 
a, re le vivande:, è scaldare la gente rieiP inverno . Sic- 
,, come' a tempo' di Maometto ùoii vi etano ftè càn- 
„ noni f n^ moschetti y ha comandato a* suoi seguaci 
„ di battersi colla sciàbla , e non esporre il petto a’ 
xy globi infuocati , e àlle palle .di piombo , onde non 
i, dee far maraviglia , se non t esistono a fronte de’ 
,jr battaglioni quadrati degli Austro<^Ku$si f i delle 
j3 impexceufibiix loro evoluzioni, n 
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Librò il. Cétpò //. 567 

4lÌa Conquista della : S«rvia ^ ed^u rivato a Su- 
jCbatest • lo abbracciò ^ io colmò di elogi » e 
éi congratulò che ricnperatore avesse in lui un 
liuovo sostegno c4 un invitto conduttore de* 
Suoi eserciti < Qiaali .esempj per gli animi pef- 
Versi , eoe sempre agitati dalle altrui virtù mil- 
le ostacoli oppongono agli ayanaaine&ti degli 
eroi 1 Si rese amtnirabile a tutte le armate la 
Concordia 6( 1* intima amicizia di questi due 
grandi uomini . . .• 

XVL Mentre. il Princips di Coburgo^ e il 
General Suv/acoff.da un lato j .non meno che 
il Maresciallo Laudon dall’ altro si segnalava- 
no in tal guisa contro i Turchi i con una del- 
le .più avventurate campagne ^ che si leggano 
e nelle antiche « è nelle moderne istorie , la 
grande armata Russa riunita sotto gli ordini 
del più volte nominato Principe, di PotemJcin ^ 
acdngeasl a non. restar semplice spettatrice dtf 
trionfi altrui ^ Sotmne erano state le fatiche della 
prima campagna. . 4 , onde bisognose essendo- le 
truppe di. più lungo riposo «v non. furono che 
tardi levate da comodi quartieri goduti nella 
Moldavia. Verso la firie di Maggio comincia- 
rono a uscir tutte di concerto in campagna e 
marciare verso la Besserabia ove il Generale 
Kaminskoi avea occupati tutti i posti i più im- 
portanti per renderne ad esse liberi tutti gl’ in- 
gressi é Le loro operazioni doveaho essere ap- 
poggiate dalla squadra sottile del mar Nero af- 
fidata alla direzione dal Contrammiraglio Con- 
te di Woinowich innalzato al supremo posto 
in vece del famoso Paolo Jones Americano , il 
quale perchè Corsaro, nella guerra Anglo-Ame- 

rica- 
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ricana non era ben'vechjca dagli UfHxiali su^ 
balterni , onde avea ricbistto il suo • congedo 
Questa squadra j che avea un dato numero di 
soldatesche da sbarco &i la prima ad agire ; 
Nel di a 8. del predetto mete arrivò con di- 
ciotto legni presso la piazza di Akermann non 
lungi dalle foci del Danubio , e trovati diver^ 
si bastimenti mercantili , ne fece preda di al- 
cuni con tutte le merci che aveano a bordo ^ 
altri restarono incendiati . Scoperta in seguito 
una batteria presso la suddetta foce che difen- 
dea una piccola squadra sottile di varie barche 
e sciabecchi , ad onta del fuoco della medesi- 
ma le si accostarono , e assalitala 1* astrinsero 
in sequela di non lieve contrasto a rifugiarsi 
nel Porto di Karakarmann Messe in mare al- 
lora le scialuppe , si tentò uno sbarco , che 
riuscì fortunato sebbene le rive tutte fossero 
guarnite d* infanteria, e cavalleria Turca che 


fece la più ostinata resistenza. Il cannone me- 
glio maneggiato decise del vantaggio de’ Rus- 
si , che pervennero a rovinare tutti i trincio* 
ramenti nemici, occuparono le alture, tagliaro- 
no a pezzi molti difensori e varj ne fecero 
prigionieri . In appresso saccheggiarono il pre- 
detto luogo di Karakerrnann , abbruciando 3 1 5 .' 
case , sei Moschee , e quindici molini , e cin- 
que magazzini pieni di grani . All’ avviso di 
tal discesa la Porta fece subito partire pel 
mar Nero dieci navi da guerra , quattro cara- 
velle , e altrettante fregate , piccole forze po- 
ste in confronto di quelle del primo anno , 
ma non le era stato possibile rimetterne in 
piedi un maggior numero , e quelle pure che 

essa 
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'' Xiiiro ' //i, C_Afo JL \(>f 

evia avea erano montate, da gente, 
con Uffiziali poco pratici nelle , marittittje ja- 
Rioni • Anche la Gittà di Galitz nph lontana 
al Danubio piazza aperta ma raercantile , e pie- 
na di ricchezze riccvette.una visita ; assai in- 
,comoda per patte de’ Russi 4 II Generale Elmpt 
vi entrò Hemro senza opposizione, ne .tolse 
molto ©ro; ed -argento t e. dopo averne, ii^iposta 
e riscossa ur.a grossa contribuzione se ne al- 
lontanò per non essere obt>iig^(s.9 lasciarvi u- ^ 
na sufficiente guarnigione , che ambiva impie-» 
gare altrove con maggior /rutto « ed in effistto 
marciò' senza interruzione a far suo il promon- 
torio chiamato Kollath, affine d’ impedirvi col, 
mezzo di due ridetti sguarniti d’ artiglieria eret- 
tivi in pochi .giorni il .trasporto d«’ viveri all' 
armata del grani 'Visir* Il Generale DcewUz al-» 
la testa di una divisione « non lasciò aneh’ e- 
gli nienle d’ intentato per accreditar vieppiù le 
armi della sua Sovrana* bombardando per ven-» 
tiquattro'ore.'la. eittd di Ismail . coll’ idea di te- 
ner distratti Ì 4 eomandanti(di quel presidio ^ e^ 
andare, hnprovvisaiwenie . a piombaie sopra il 
Castello' di Odziaba adjacente ,alla spiaggia 
deli’ Eusino •• Datagli la scalata i Gpsaccht vi 
aaltarono dentro con poca mortalità* e .truci- 
dati-trecento dodici, difensori Tartari fecero* 
prigioniero il Bassi con ottanta uomini i II 
fnoco de” cannoni Russi fu così vivo * che la 
flatia Ottomanna colà stazionata non si arris- 
chiò a recar verun soworsó , all’ assalito castel- 
lo , e r Turchi perdettero in tale , Occaiion© 
due vascelli y uno incendiato y l’altro dato in 
secco preso da’ vincitori . Quasi nell’ istante 
Vlh A a «e- 
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raede^tnò ' due colonne di volontarj del Curpé 
t?8d Prìncipe di Potemkin si resero similmefite 
pafdroni per 'assalto della Piazza di Kauskan 
situata sul fiume dell’ istesso nome y astringen- 
do a posar le armi e rendersi a discrizione ttn 
Bassi a tre code coll* avanzo delle sue genti < 
Tutto il Budziach era gii hi potere de’ Russi, 
ehe in conseguenza di tanti progressi si avan- 
sarono nd dì 14. di ‘Ottobre fino sotto Aker- 
mann , 9 come altrimenti ' è detta Bialogrod 
Città postata 'sulla 'fece de! Ntester . 11 Bri* 
gacfiere Platow senza sgomentarsi per le catw 
nonate che si tiravano contro di lui dalla fe» 
tezza , fece intimar la resa al comandante TuP^ f 
co> e in diversa maniera Io minacciò di passar» ' 
Io a fi! di spada con tutti i suoi Il Bassi chic* 
se un giorno di tempo a risolvere, poi fece i> 
stanza di poter parlare al Feld Mareseiallo en* 
de convenir seco lui della capitolazione . GH 
fu risposto non esservi per lui altra condizìo» 
ne', cbd rendersi a dfscrizione< Allora tncam» 
bio di caplttdare seguitò' t- sparare ^ Circorrdata 
piazza tncominciossi a batteria dalla parta I 
idi terra ugualmente ehe dal mare. Alle bomba 
a alle palle infuocate , che piovcanu per ogni 
dove i difensori principiarono a morntorare, a ‘ 
spedirono due-^Uffiziali al Prìncipe scusandosi 
sul loro modo dì procedere , e procurando ne! 
tempo di> addolcire la lor sorte . l^ranza di 
soccorso non vi era , c il prefisso tempo strina 
gea , onde venuti fuori di nuovo un ^4)4 Se^b, 
un Aitati y e un 'Agi de* Giannizzeri si sotto» 
posero posando le armi app 4 è del vincitore . Il 
Poteinkia allora dichiarò , che essendo inten»- 
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l^ne della clemeotissima Icnperatnce *i< »p^r/ifw — 
nate a suoi neiuìci» che si confessavano. Tinti j u^q 
rendeva a tutti loro la libertà di andarsene ove 
volevano;) pur che fosse per la via di mare.* U 
Principe Poigorouki> ^ebbe V incombensa . di pren« 
dere il possesso della fortezza , il. che esegui 
1^1 di r7*,del citato, mese essendone uscito 
TTanrur Bassa a tre code con, poco più di. set-* 

. tccento. uomini • {Turchi aveano fatte, intorno 
alla medesima moltissime spese per renderla ea* 
pace di resistenza > per il die era abbondante* 
mente provvista di tutto 1’ occorrente • VI si 
rinvennero 52* cannoni, bat^diere, e rnolti 
attrezzi ed armi, oltre cinque bastiiues|iti / nel 
porto, che in tutti aveano, alfì4^' 37* cannoni , 
ed erano anche buoni per armarsi. Non si può 
negare, che non fòsse grandissima incuria nel 
tenervi, si poche forze : la caduta di Ackcrmann 
£acea prevedere imminente quella di Bendar , 
che. testava, chiusa, per. ogni parte , era dT: 
uopo prima, battern^ due corpi di a>n>ata , che 
sotto la condotta di dueSeraschieri campeggia»* 
vano per anche nella Besaerabia, il prtao sot- 
to gU ordini di Hassan Basfià. con 25» mila ik>« 
mini» il secondo del Kan de* Tartari , ehest»* 
va quindkli Verste, lontano. . Il Generale Prtn»' 
cipe di. Kepnin accostossl. al primo cd esanaà* 
nata la sua posizione , preM> tutte le necessaria 
misure per. astringerlo ad accettar, la battaglia 
A tale oggetto fece. nel di 19». iuafctar< tutte, 
le sue truppe avanti Inalba .del giorno per venir 
seco lùi alie.mani affine di sloggiarlo da quel 
posto.. Giunto vifcino al canapo >. avanti glorncv 
scuoptì .che i Turchi lo aveano abbandòmno 

' A a 2 nel- 


( 

I 


Digilized by Google 


37 * ' ''Storiti Ragionatk 

^ — nella notte colla maggior fretta, senza curarsi 

1780 trasportare alcuni cannoni e carri 

^ di polvere, e palle di vario calibro qua e li 
disperse sull’ arena con altra quantità, di effetti , 
che vennero distribuiti tutti tra le truppe leggiere. 
Non si sgomentò per questo il General Russo, 
ina si pose a inseguire i nemici con tutta la ce- 
lerità possibile ; Dopo una faticosa marcia di 
più giotni lo raggiunse presso Tobach . Il ve- 
derlo. e 1* attaccarlo fu un punto solo , volen- 
do approfittare dell’ardore delle truppe. I trih- 
cieramenti fatti alzare da Hassan Bassa non ser- 
virono a niente . I granatieri Russi montarono 
sopra > colia ba jonetta in canna , e facendo man 
bassa sui Giannizzeri , che gridavano misericor- 
dia in meno di due ore ne testarono appieno 
possessori . La cavalleria Ottonianna tentò in- 
vano prenderli di fianco , sempre tenuta in 
freno 'da quella de’ Cosacchi che in questo gior- 
no combatterono regolarmente . Invano il Ge- 
neral -Musulmano scorreva a cavallo per una 
e per l’ altra rammentando a’ suoi combattenti 
l’onore della nazione, la difesa della religione 
e dell’- Impero . Nessuno • volle ascoltarlo tanto . 
era il 'panico timore entrato nelle ' soldatesche | 
Infedeli; gettarono 'le armi , e a precipizio si 1 
fossero a fuggire, senza intender ragioni lascian- 
do in. potere de’ vincitori, bagagli', magazzini, j 
bandiere , 35; ^(anooni e tutte le-munizioni . 
Appena ebbe-Hassln il tempo di salvarsi in Is- 
mail , ornai conósciuto non esser più capaci le 
forze Octomanne di- far fronte a cosi formida- 
bili avversar). I morti si vuole che oltrepassas- 
sero i quattro mila , e moltissimi feriti . I Rus- 
: si 
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si perdettero 'poca gente essendo troppo ben pre- 
se le loro disposizioni , e non molto forte la 
resistenza trovata. Dopo questa memorabil gior- 
nata avvenuta nel dì 2. del mese di Ottobre , 
la Città di Bender restò circondata per ogni 
'parte, e priva di qualunque speranza di soc- 
corso Alzate le batterie , e dato principio al 
bombardamento, nella mattina del di 10. No- 
vembre , il Generalissimo pervenne a piantar noa 
lungi di essa il Suo quartier generale , ed im- 
mediatamente inviò un capitano ad intimar la 
resa al Serasenfere che comandava alla nume- 
rosa guarnigione , dimostrandogli chiaramente 
non esservi per lui più lusinga alcuna di aju- 
to , essendogli stata tagliata ogni comunicazio- 
ne' con gli Stati Ottòmanni , mediante la presa 
di Btalogrod , e di Kauskao , onde non gli re- 
stava'- altro partito che quello di rendersi subi- 
to , poiché in caso diverso si sarebbe dato 1* 
assalto , è passati il presidio , e gli abitanti a 
filo di spada senza riguardo alcuno . Rispose il 
Seraschiere, che avrebbe adunato il 'suo Diva- 
no o Consiglio , e chiese ventiquattro ore di 
tempo a deliberare. La mattina appresso venne- 
ro sei Deputati Turchi a presentarsi' 'al Princii 
pe 'Chiedendo una dilazione di un 'mese e mez- 
zo pria di consegnare' la piazza . La ridicola ri- 
chiesta non <fu ‘attesa, e di nuovo fu loro inti- 
mato il cedere sul momento , e affine -di per- 
suaderli che diceasi daddovero,' vennero fatti scor- 
tare per tutto il campo , onde fossero ocular- 
mente testimoiìj de' preparativi già tutti pronti 
per r. assalto . Partirono confusi e mesti i de- 
putati , e ngn ebbero appena rimésso il piede 

' entro 
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entro le , che si mirò la f lasva «sporte 
bandiera bianca. Allora fu accordato alla guar» 
nigione r uscita libera ed essere . scortata tino 
ad Ismail . Sembrava luimerosa di a a* mila per- 
sone , ma per vero due non eontavansl che 
Otto in nove mila soldati essendo tutta Taltra 
gente 0 addetta alle atti« e inabile • Oltre a 
questa doveano computarsi più di io. mila tra 
donne, e fanciulli . Avanti che uscissero sul 
mezzo giorno del di zp. settecento granatieri 
occuparono le porte , e gn altro .corpo and^ a 
fare il computo de' cannoni che erano più di 
30Q> tutti di bronzo, e sz. mortarj . Cosi 1 ’ 
ultimo baluardo o fortezza di primo ordine del- 
la Turchia Europea popolata da circa 70. mila > 
abitanti cedette all’ istesso destino di Coezino , 
di Novi, di Belgrado, dì Oczakow , e l’Eu- 
ropa stupì non meno de’ partigiani della Porta , 
come una Città taato fortificata, dopo esser ritor- 
nata nel 1774. sotto il dominio del Gran Si* 
gnore, e con opere raddeppiatCì aveste capito- 
lato così vergognosamente senza neppure atten- 
dere un formale attacco . Qiielli che si cicorr 
davano essere ella costata più di mila immL- i 

ni al Conte di Panin , che la prese per assai- | 

to nel dì ZI. Settembre i779«oon si potoano 
dar pace ,, e non sapendo come sfogarsi andar 
vano spatsendo , che nella cosa vi era del mi* 
stero e della segreta intelligenza , nel modo i- 
stesso che detto aveano a che il Maresciallo Lau* 
don si era reso padrone di Belgrado , por aver- 
ne corrotto coll’ora il comandante. I deliri de’’ 
visionati sono, coree osservano tuui gli Autori, 
iraquentissinù in ten^ di guecra , inn non mai 

tan- 
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^ tanti come nella guerra dì cui si tratta , a mo« 

^ tivo dello spi#tto di partito e di ^itialevolenza 

^ difi!bso ovunque contro le due corti Imperiali 
^ alleate. Cori tale acquisto si dette fine alleo- 
B {>enizioni de* Russi’ 9 che totalmente si ttsm 
^ padroni di tutta* la Besserabia con piantare iil^ 
Il «Ssit i‘ quartieri d* inverno , affine di accingersi 
>1 tiella terza campagna à spinger "pi il oltre Ì lo- 
1 ro progressi , cmue. ckretno * Okre a ciò gli ar« 
iù magaci Russi restarono' mal d*- intercettare 
il commercio’ Turco neH* Arcipelago' coU far 
9 i preda di tutti i legni mercantili che portavano 

:s! viveii y e altri generi di ogni sorte 9 Costan- 

:* tmerpoH w Erano state postate ne* porti di Agosta , 

a e Messina insidila due piccole flottiglie per tale 

'A oggetto una sotto il comando del Maggiore 

[li Lambro Caziotii , 1 * altra del Capitan Guglielmo 

sa. Lorenzi, che spargevano lo spavento per tutte 

le coste non meno dell’ Asia minore che della 
si Propontide 9 nè bastò che accorsa fosse a dìfen- 

i^ii dere la navigazione Ottomanna nell’ Egeo , e 

:» nell* Jonio una squadra Algerina 1 A dispetto di 

is qu^ta la prima delle due' di visioni Russe ten- 

ofli . tò 1* occupazione della piccola. Isola di Zea , 
;i]i che* gli riuscì fortunata. Nell’ istante medesimo , 

31 che luogo aveatro 'gli avvefrrimenti di già de- 

3À scritti , nel Levante dell' Europa « una. terdbit. 

i Cffoluaione di cose totalmente nuova èd inau- 

dita 9 mettea sossopra e sronvolgea ^ còme vedre* 
|nO) r occidente di questa bella parte di mondo. 
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Dello Sttidio di Padoffi . 

A vendo veduto per la Fede di Revisione , ed Ap* 
provazione* del P< Fra Gio: Tommafo. Mj- 

f chetoni J- quisitor General del Santo -Officio di 
Venezia nel Libro intitolato* Storia Ragionata dei 
Turchiy e degl' Imperatori di Costantinopùliy di Gtr- 
manda , e di Ruffia y ed altre Potenze Crittiane < 
Tomoyil. MS. non vi esser cosa alcuna contro la San« 
ta Fede Cattolica , e parimente per Attestato del 
Segretario Nostro , niente contro Principi , e Buo* 
ni Costumi , Concediamo Licenza a Franeefco Pit- 
teri Stampator di Venezia y che possi essere Stam 
pato, osservando gli ordini io materia di Stampe « 
e presentando le solite Copie alle Pubbliche Libre^ 
rie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li az. Luglio lypt. 

( Andrea Querini Rift 

t \ • *. 
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( Zaccaria Vallareffo' Rif.- ' 

Registrato in Libro aiCarte ^4^. il flnm. 14 

* Marcantonio San fermo Segy 

. . Addì zj. Luglio I7pt. 

Registrato a catte i6^. nel Libro del Magistrato de* 
gli Illustrissimi ed Eccellentissimi Signori Esecuto* 
ri contro la Bestemmia^ 

' Antonio Perazzo- Segr. 


( 


Digitized by Googl 


i) 

1 

3 # 

lill 

Hi 

■i* 

Ili 

m 

lì 

lì 

a 

a 

li 


■t 


II 

a 




Digitized by Google 










-A V« ^ 


'V. 






■; f 




1 fi .'4 


■■'•• • ''Mi, 




'1 


.‘^r. 


I 


■' • 


Hi- l„ • V; «X.Ji 


ti 


#ii»i 

, .VW.. ' . ' . ' . •'''■*£ ■/ ■ 

■)'». ' ' ''' ^;’?.^J<%irl^-I 

■ ,'. ■ -■ •■' ■.? ... :- 
■•' ' •', ' 

$ • ) ^>V,-»J ' I ' ■ , . 

"-. ^ .' k-';' ‘i >■'• f- 


.v;3 


1 






r.: 




• ' -ty. ^ v r»’i 

f> L K ' 






■' • '%ì 

„ . » - f.’?-- 

T !4 ■* . • • r ' A^ - ” s 






m?; t. 


1 #- '"- 


"AJ', 


•< 


r». « 

r-» .. _r -, _ 


II- - 


f- 

?/*. ir»'* 


. if 


L *■ 

■fc: 







f 

-^.»r 

"• 4*f 



1 

■ • C - i' 




• ■' 

^ s. »»• 




/Q£ 


r Jsj/r-v, 


■A' 


"r Au^' 


'■''v,i?' 


:' *»■ 


b 






Xfl 


lOf' 


f ■ C 


■r 


Digitized by Google 




